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AVVERTENZA 

(1® edizione) 


Cedo alle stampe quattro lezioni da me premesse a un 
corso sul romanticismo ini Germania, che, sollecitato da 
alcuni amici miei carissimi, pur volli ripetere alla « Bi¬ 
blioteca filosofica » fiorentina, in quattro sere del feb¬ 
braio del 1910. Brevissime, condensatissime, per neces¬ 
sità, rivolte a*lumeggiare, con tocco rapido e talora fu¬ 
gace, le manifestez'oni spirituali maggiori dj quel pe¬ 
riodo di vita di ribellione e di conquista, offrono solo 
un piimo abbozzo alla storia del romanticismo, che vor¬ 
rei pure si scrivesse in Italia un giorno, con sicura dot¬ 
trina, e un sentimento di simpatia profonda per i pen¬ 
satori e poeti e critici arditi, stretti ad un patto, deter¬ 
minati a sollevare la misera terra alle alte sfere, ove 
raggia Iddio, a riporre il finito entro la grande e uni¬ 
versale anima delTinfinito e dell’eterno. 

Viviamo così raggomitolati in questa nostra aiuola, cit- 
ladini di un minuscolo regno, preoccupatiss’mi del mo¬ 
mento che fugge, attenti ai piccoli interessi, curvi sitila 
materia plumbea. E ridiamo degli stolti ebe aspirano 
all alto, e vorrebbero ali per spingersi ai cieli, agli spa¬ 
zi illimitati, toccare il sole e le 9telle. L’intima vita, la 
sola degna veramente d’essere vissuta, si ricaccia tutta 
nel mondo esteriore. Ai giovani stesse, elle una nob'le 
missione ci impone di educare, togliamo luce, aria, li- 






8 


ARTURO FARINELLI 


berta. Li avvezziamo ad essere pratici, a non smarrirsi in 
contemplazioni e divagazioni oziose. Alla terra subito li 
riconduciamo, quando, nel loro ardore, aspirano al cielo. 
Il pensiero è piegato alle vibrazioni piccole, costanti, 
regolarissme, dell’utile, del conveniente, del necessario. 
Le vampe si spengono. Gli ideali precipitano. E il cuore 
irrigidisce. La gioventù ai giovani appare follia, cosa da 
commiscrare e da sopprimere, risolutamente, con gran 

prontezza. 

Folle sogno pure additare ai miei discepoli, che il 
desi ino mi affida il pensiero romantico dei grandi Te¬ 
deschi, come disciplina al pensiero proprio, e il cam¬ 
mino percorso dai romantici, come cammino novello 
all’ascensione dello spirito, alla conquista di una nuova 
vita, intensificata o intima, fuori della conume, che tanto 
c| abbassa e isterilisce! Sono, ahimè, stoffa di ribelle 
anch’io, e, agli impulsi dell’anima elle in me freme ho 
lasciato, sotto ogni plaga di cielo, per cui errai c cercai 
pace, libero sfogo ognora. Sempre m’apparve inconce¬ 
pibile voler educare senza sollevare e nobilitare la co¬ 
scienza, ringagliardire la fede nella dignità dell’umana 
natura, che ha in sè sostanza divina. E immaginai di 
infondere vita nelle lezioni, disperse qua e là ai venti, 
di scaldarle al fuoco delle mie credenze e degli ideali 
vagheggiati. Come risolvermi a mutare fede, pur decli¬ 
nando negli anni, smettere la fiducia nell'inculcarla con 
le povere mie forze? La voce gridata dal Nova-lis: « Nach 
innen gelit der gelieimnisvolle Weg; in uns oder nir- 
gends ist die Ewigkeit mit ihren Wellen, die Vergangen- 
heit und Zukunft », sempre mi grida imperiosa nel 
cuore. 

Tolleri Iddio i miei ardimenti. Ora qui, per comodità 
di chi amasse tracciare la storia del romanticismo in 
Germania (avevo concepito io medesimo un’opera vasta 
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sull'idealismo attraverso j seeoli, ili cui questa storia ro¬ 
mantica avrebbe dovuto pure in parte rifondersi), e pei 
risparm are le prime noie alle ricerche erudite, aggiungo 
risparmiare le prime noie alle ricerche erudite, aggiungo 
secondo il criterio delle lezioni &teese, ampliata e pres¬ 
soché raddoppiata da altre aridissime indicazioni. Una 
legione di titoli che non ha vita, in sé, e nemmeno 1 ap¬ 
parenza d scienza vena, ma che può offrire almeno 1 i- 
nerte riverbero del lavoro assiduo, tessuto, in Germania 
e fuori, sulla vita romantica. 


(Per la 2 a cdiziouc) 


\ Esauritasi in pochi anni la prima edizione di questo 
Alio saggio sul « Romanticismo in Germania », offro ai 
hMlori quell’edizione nuova, che, ripetutamente e con 
grande insistenza, mi fu chiesta in Italia e altrove. Mu- 
taV in um decennio le condizioni di vita e di spirito, 
gettato fra le nazioni Io scompiglio e l’orrore della guer¬ 
ra, che ancora ci funesta, elntro un simulacro di pace, 
questa fede romantica, ch’io rivelavo in una rapida sintesi 
storica, è rimasta inalterata, in mezzo alle delusioni pa¬ 
tite e agli scoramenti profondi. Ed è bene si rifletta, 
pura e fervida come nei miei tempi antichi, nel testo del 
libro che rinnovo e che non muto affatto nella sua 
sostanza. Si aggiunge così al vangelo di vita gridato ai 
venti in altri miei discorsi raccolti nel volume « Franche 
parole alla mia nazione », di etri pure mi si chiede una 
edizione novella. 

Solo l’Appendice, immaginata come scorta agli studi 
futuri sul romanticismo, si è dovuta per necessità mutare 
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in parte e allargare dovunque, completandola col ricordo 
alle indagini compiute, massime in Germania, dal 1910 
in poi. E, siccome è mia lamia intenzione raggnippare 
in altri discorsi, raccogliere c ordinare, in un libro 
organico, alcuni miei pensieri sul « Romanticismo nelle 
nazioni latine», mi sono risolto a sacrificare le pagine 
troppo frettolose che riguardavano gli studi sul roman¬ 
ticismo in Francia, ili Italia, in Ispagoa e nel Portogallo, 
e a sostituirle con una bibliografia più accurata del ro¬ 
manticismo nei paesi germanici, considerando in parti- 
colar modo, anzi esclusivamente, Plughi l-terra e la 
Scandinavia. 

Alpe Veglia, agosto del 1922. 


(Per questa 3“ edizione) 


Molli, anche in questi tempi di guerra e di universale 
martirio, mi hanno sollecitato a dare in luce una nuova 
edizione della mia prima opera romantica, interamente 
esaurita e non più acquistabile nella Biblioteca di Cul¬ 
tura Moderna, ove apparve, una prima volta, 32 anni or 
sono. Mi sono deciso a riprenderla, non per mutarla, o 
alterarla, o migliorarla; ma perchè tornasse ad avere 
vita nella sua genuina forma e scaldasse possibilmente 
ancora i cuori, irrigiditi per le sciagure che piovvero su 
di noi e il tragico' spettacolo a cui assistiamo. 

Quale baldanza era in me quando diffondevo nella 
mia scuola il vangelo romantico, perchè si intensificasse 
la vita, si allargasse la mente e si sollevasse lo spirito! 
E come mi intesero i giovani che, sulla via, da me 
aperta, camminarono spediti alla loro conquista, con 
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una fede salda nelTanima, spronati da un alto ideale, 
di cui non temeva il crollo e rindebolimento. Non cu* 
rarono di ripetere le dottrine clic propugnavo dalla cat¬ 
tedra; ina si eramo infervorati per una vita tutta inte¬ 
riore. libera e intensa, non etichetta lai e materializzala 
dalle nonne e convenienze d’uso; e portarono luce pro¬ 
pria, scintille e folgori nei lavori romantici che segui¬ 
rono ai mieli propri e si ritennero della mia scuola. 

Apparsa la seconda edizione di questa rapidissima sin¬ 
tesi, che agiva sugli spiriti come un apostolato di vita 
romantica, per cui gli 1 uomini di grave senno e grande 
equilibrio ini mossero rimprovero, mi diedi a capofitto 
alla investigazioni del romanticismo fuori della cerchia 
germanica; e, nell’opera offerta alla collana delle « Let- 
lure moderne » ohe dirigevo, abbracciai un complesso di 
nazioni che fraternamente volli collegato in un sol centro 
di vita. Si diffuse così, con tale fatica, il vangelo antico 
in forma novella, nei 3 volumi: «Il romanticismo nel 
mondo latino ». Ero così perseverante in questi studi da 
essere ritenuto, con scusabile bizzarria, romantico io 
stesso, « rultrmo romantico », perduto dietro i sogni, le 
fantasticherie, le chimere, le ebbrezze stolte e le visioni. 

Non mi ribellavo ai giudizi. E preparavo altri studi 
sugli « Albori del Romanticismo inglese », rimasti all’i¬ 
nizio, in un informe abbozzo, (solo il saggio sul Byron 
andò alle stampe), e altre ricerche sui Romantici della 
Svezia e della Norvegiai che si arrestarono, quando l’in¬ 
vito mi venne per svolgere le conferenze sullo Strind¬ 
berg, l’Ibsen, il Bjomaon e il Brandes tra gli Scandi¬ 
navi, raccolte poi a Stuttgart in un volume. . 

Dalle lezioni romantiche di un primitivo alle mie 
divagazioni e caratteristiche di poeti e scrittori e artisti, 
quanta vita è trascorsa, e come si piegò e temprò Tannila 
alle mille esperienze! Era una fatalità quest ‘esordio, um 
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•irido dctlFanima che doveva esplodere. E panni, ca¬ 
dendo qua, sollevandomi là, lottando, ideando e com¬ 
piendo le opere mie, di non aver deviato daU’iinpera- 
tivo della mia coscienza. L’uomo, carico di anni e pronto- 
a consumare l’ultima spanna di vita rimastagli, saluta 
Tuonio d’altra età, di forze fresche e gagliarde; e non 
ha tremiti per la malinconia del tramonto che l’invade, 
c sorride al tentativo ili allacciarsi ancora a quei soste¬ 
gni che un tempo robustamente lo reggevano. 

Come ammenda per la stampa mancata de] mio antico 
corso di letteratura romantica ho qui ancora unai volta 
attentamente e pazientemente curato la parte bibliografi, 
ca, che raddoppia quella apparsa nella seconda edizione. 
E’ un acidume di titoli elle fa spavento a me stesso, e 
suppone un’attenzione non mai scemata al movimento 
romantico, nei decenni che seguirono alle mie prime ar¬ 
ringhe, benevolmente considerate dal mio carissimo 
Oskar Walzel, che sempre le ricorda come aggiunta alle 
sue proprie indagini romantiche, di cui, come ognuno 
sa, egli è maestro. 

Non ho voluto essere scarso d’informazioni, per nessun 
periodo. E ho immaginato, spaziando e non smarrendo¬ 
mi entro questo labirinto di cose, di agevolare le ricerche 
e offrire un appoggio valido a chi affronterà lo studio 
dei romantici germanici nei suol vari aspetti. 


Beigirate, marzo del 1944 . 







I. 


Si discorre oggidì con gran frequenza di romanticismo, 
e un concetto vago, indeterminatissimo, involge presso i 
più le manifestazioni spirituali più disparate e comples¬ 
se, succedutesi, in brevi e 1 ungili intervalli di tempo, in 
tutte le colte naz oni, iin Germania, in Inghilterra, nella 
Francia, nell’Italia, nella Spagna, altrove ancora. Di so¬ 
lito, ei immaginiamo una reazione v.oleata contro la tra¬ 
dizione del passato, un risveglio improvviso di idee, ri¬ 
maste come sopite nella mente, un sovvertire i criteri 
dell'arte, rifatta a capriccio nella bollente fantasia, che 
rompe alfine i freni imposti, e spazia nell’universo a pia¬ 
cere, a preferenza fuori del sereno dei cieli, entro om¬ 
bre cupe e paurose. Generalizziamo ad arbitrio. Una os¬ 
servazione fugace, limitata ad un gruppo di individui 
nella nostra terra, subito' è estesa ad altri gruppi e po¬ 
poli interi di diversissima cultura. Quello che ci pare 
bene chiamare romanticismo in Italia, perchè non do¬ 
vrebbe pur comprendere il romanticismo in terra germa¬ 
nica? E, siccome questa ribellione, che mette a soqqua¬ 
dro l’ordiiie del passato, infrange gli idoli incensati, in¬ 
veste e rapisce quale turbine, questi fremiti e sospiri del- 
l'individuio, uscito dalle regole, dalle leggi, da ogni stana 
disciplina, quel tuffare i sentimenti nel vago, nel vapo¬ 
roso e indeterminato, jl risorgere del Medio Evo, consi¬ 
derato prima età non civile, ina barbara, il troneggiare 
novello delle Vergini e dei Santi nel firmamento cattoli- 
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co, sgombrato innanzi da altre divinità più corporee 
e venuste, ricaccciato nell’Olimpo ellenico; l’internarsi 
tra macerie e rovine, tra bagliori di fosca luce, il com¬ 
piacersi del bizzarro, del capriccioso, dell’eccentrico, la 
disarmonia succeduta all’armonia, la sentimentalità al 
sentimento, tutto questo ai riflessivi e ai saggi apparve 
sintomo di corruzione e di degenerazione, « décomposi- 
tion de l'art, parce qu’il est la décomposition de l’hom. 
me », « corruption intégrale des haute» parties de la 
nature humaine », come vorrebbe un giudice recente e 
assai vantato del romanticismo in Francia, ci accordia¬ 
mo nel condannare quel periodo di ribellione e di tra¬ 
viamento, da cui uscì l’anima scossa, piagata e infermic¬ 
cio. Sappiamo la Germania prima a gettare semi funesti 
did quella grande discordia. E accusiamo la Germania, 
con cipiglio severo, felici d’aveir superato quelle gran 
febbri, d’essere usciti dalle tenebre alla luce. 

La pigrizia néll’indiagine critica s’è aggiunta a quella 
facilità nell’improvvisare e generalizzare giudizi. Cento 
definizioni del romanticismo si diedero, tutte capriccio¬ 
se e fallaci, neppure applicabili ad un frammento della 
vita spirituale, diversissima nelle diverse nazioni. Ora 
non è molto, un limpidissimo intelletto ammoniva di di¬ 
stinguere, per comodità e chiarezza di studio, un roman¬ 
ticismo morale, un romanticismo artistico, ed uno filo¬ 
sofico, ragionevole tripartizione alla quale io ancora non 
m’acqueterei. Le varietà e sfumature in quell’agitato pe¬ 
riodo di vita novella del pensiero e della fantasia sono 
infinite, massimamente attorno al meraviglioso cenacolo 
degli Schlegel, del Novalis e dello Schelling. Ogni netta 
distinzione e classiificazionie — i romantici stessi, avvez¬ 
zi la fondere e a rifondere concetti che la nostra ragione 
disgiunge, ne fecero via via, sempre mutevoli, talora 
contraddittorie — ogni distinzione mutila l’insieme di un 
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organismo complicatissimo, a cento facce, e in perfetto 
svolgimento. Ogni romantico si foggiava, pur associando¬ 
si al movimento spirituale dei fratelli più battaglieri e 
audaci, il romanticismo suo individuale. V fu una scuo¬ 
la cosi detta; vi fu una laboriosissima officina di pen¬ 
siero, da cui usciva il vangelo novello; vi furono perio¬ 
dici, che davano spremuta la quintessenza delle dottrine 
romantiche; vii fu gran concordia degli spiriti, stretti a 
un centro, attivi a ricostruire la coscienza, il mondo, 
l’universo, il nuovo Dio, 1 arte che da quel Dio doveva 
scaturire. Ma ognuno di questi araldi recava la quel ri¬ 
sorgere e ribollire di vita il palpito ben distinto dell’a¬ 
nima propria, mia tendenza sua dello spirito, spiccatis¬ 
sima. Dalla litìa romantica, intonata con gran varietà di 
accenti, si sprigiona tutta una sintonia di suoni, escono 
le armonie di cento e mille istrumenti ricongiunti. E, 
come appare discordante ancora dal romaificismo germa¬ 
nico, nel suo massimo vigore, <ad chiudersi ded '700, il 
romanticismo della gioventù nuova — già ricongiunto il 
Novalis, fuori d’ogwi laccio terreno, al suo Dio, all’uni¬ 
versale amore che muove il cielo ed ogni stella — non 
più fortificato dalla speculazione tenace ed assorbente, 
non più acceso Calla face del misticismo più vivo, ma in¬ 
quieto e straziante e torbido, indefinito e nebuloso, vago 
e incolore, dcllia legione romantica novella, succeduta al¬ 
l’alba del nuovo secolo, il romanticismo d un Brentano, 
di un Fouqué, di un Arniin, di un HolTmaun! 

E’ tempo ormai che il critico in Italia si ravveda, e, 
giudicando il romanticismo fuori della propria nazione, 
si fortifichi con studi, più che non s’esalti e non s,i ef¬ 
fonda con vuote parole. Fu sventura l’aver ritenuto per 
gran tempo, e già all’epoca dei nostri romantici, rag¬ 
gruppati attorno al Conciliatore, unico ed esclusivo di¬ 
vulgatore delle teorie romantiche l'autore del Corso dì 
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letteratura drammatica, diffusissimo, cousultàtissimo, 
specie d’oracolo anche per gli avversari antiromantici. 
Alle fonti più rigogliose e pure della vita spirituale ger¬ 
manica, al pensiero vivo, all’intuizione profonda di Frie¬ 
drich Schlegel, all’accurata meditazione, premuta entro 
il sogno poetico del Novali», non si giungeva. Il gran 
lavorio di speculazione dei romantici maggiori sfuggiva. 
Ai più ostinati nel ritenere tutto il romanticismo un tes¬ 
suto di sentimentalità mofhose, di aspirazioni et visioni 
stravaganti, un camninare tortuoso, fuori del cammino 
retto tracciato all’ascensione dei popoli, poteva entrare 
stella monte un pensiero ai genialissimi pensieri di quei 
veri precursori del nostro idealismo, a quei guizzi di 
luce improvvisa, gettati entro i misteri dell’universo, 
agili aforismi dei romantici, profondissimi, che integra¬ 
vano le scoperte di Kant, e furono stalde colonne ai nuo¬ 
vi sistemi filosofici dello Schelling e dello Ilegol? Quel- 
l’assimilatore valente e banditore disinvolto, agile cd 
elegante di domini fatti, August Wilhelm Schlegel, che 
facemmo apostolo del romanticismo germanico, non ave¬ 
va originalità d’intuizione; nutriva comodamente il cer¬ 
vello proprio dellia speculazione altrui. Le radici pro¬ 
fonde nel dominio del pensiero gettavalo, non lui, ma 
il fratello, di cui solo si spandeva tra noi, debolmente 
tradotto, un coito di lezioni di tarda epoca, compiuto a 
forate, ahimè, illanguidite e infrante. Ora, la rivoluzione 
vera, la ribellione grande, audace alla vita spirituale del 
(lassato, la grande conquista, succeduta a quel fermento 
e sollevamento, più che nel dominio del sentimento, a 
cui con ostinazione mirabile vanno tutti i nostri concetti 
del romanticismo, sii fece nel mondo del pensiero e del¬ 
la ragione. E qui converrà sostarci e investigare. Dei 
frutti acquisiti del pensiero romantico riflesso dovremo 
cibarci. (HÌina di accingerci ad una storia, che tentiamo 
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solente, impreparati e immaturi, paghi (iella superfi¬ 
cie! delle cose e delle fallaci apparenze. 

Certo vi fu un periodo di gestazione e preparazione al 
romanticismo vigoroso e fervido, che infiammò gli spi¬ 
riti in Germania, consapevoli dell’inno razione tentata. E 
più aspetti di] quel complessissimo movimento spiritua¬ 
le che si assomma nella manifestazione più luminosa del 
genio romantico ben li avverti fuori della Germania 
stessa, su e su eutro le spire dei tempi. Per ogni vostra 
definizione dui romaulioismo troverete, già nelle età re¬ 
motissime dai nostri aurei tempi moderni, uno spirito, 
un poeta, o un artista che lo rappresenti. Vi era penuria 
d’anime romantiche, perdute tra gii ardori mistici, iu 
quel Med.u Evo, olire i romantici di tutte le nazioni fe¬ 
cero pallia delle aspirazioni e dei sogni loro? E non sei- 
peggiava il iiuido romantico entro l'accendibiiissimo e 
sensibilissimo animo dei Pena rea, pregno di malinconia 
e di lacrime? fi s=e il Mazzini die aliu letteratura fon¬ 
data da Dante u non mancava di romantico che il no¬ 
me ». Dante era dal Torti creduto perfetto romantico. 
« Arci romantico », nel concetto dello b tendila 1, PArio¬ 
sto, clic Ludovico ai Preme chiamava « lussureggiante 
romantico ». Un romantico sentimentale cristianeggiai.- 
te apparve il Tasso. A piacere, risalendo le correnti dei 
secoli, interrogando le Civiltà, scioglientesi e dissolven- 
tesi via via Tana nell’altra, troverete individui, periodi 
di vita, tendenze spirituali, die preludiano al romanti¬ 
cismo, cosi particolare alla Germania nel ’7U0 morente 
e ne rivelano questo e quest’altro aspetto, una sola fase 
s’intende, o parte del gran tutto, colorita dal suo parti¬ 
colare momento storico. Così, nel trecento, vi inebriano 
le effusioni mistiche degli anticipati INovalis. Il secolo 
dei Rousseau recava in copia il sentimentalismo roman- 
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tico, succeduto ai deliqui di sensibilità, messi in voga 
dal itjchardson, l’amore ai forti contrasti; empiva di so¬ 
gni e di inganni ameni le anime dei visionari; poneva 
impeti di ribellione in cuore, dissidi fra coscienza e real¬ 
tà, disdeguo superbo per la tradizione e le norme di 
civiltà e <li vita invalse; vivificava la natura, fatta par¬ 
tecipe dei nostri dolori e dei nostri alfanni. Ili tetro, il 
lugubre, il vago, il confuso, l’indefinito, si ricercano nel¬ 
le anime sensibili, reclinate in sè, schive del sereno e 
deliai vivida luce, più amanti delie ombre e dei crepu¬ 
scolo. Viene a noi* il consueto; e si anela all’ignoto, al- 
l’injoiito, alle terre lontane, ai lidi remoti, quasi l’ani¬ 
ma avesse smarrita la stia patria, e si desse a cercarla 
con inquietudine morbosa, gemebonda e vagabonda, in 
un al di là misterioso. La febbre ossianica acuisce la 
spfinodica a réverie » di J.-J. Rousseau. Spirano arie 
torbide e tempestose; rivivono leggende paurose; la na¬ 
tura si popola di fantasmi; e il cuore si stringe, gioisce 
del tremito e del dolore. Iddio aggiunge un senso alla 
percezione del sovrasserasibile. La terra s'è allargata; si 
sono moltiplicate te voci di matura. La poesia è attenta 
ad ogni squilla che suoni di lontano. E i canti del po¬ 
polo, di tutti i popoli, si riaccolgono, affannosi, dietro 
Je Reliques of ancient English Poetry del Percy. 

Insofferenti di freno, con esuberanza folle di senti¬ 
mento, e passioni fortissime, cacciati dai turbini e dalle 
procelle, stretti allo Shakespeare, che fraintendono © 
divinizzano, rotolano, con posa e slancio di Titani, le 
valanghe loro, giù per la china delle scene della vita, 
gli « Stiiumer » e i a Diàriger », precursori dei roman¬ 
tici solo in quel frangere loro della misura, delle con¬ 
venienze e norme rispettate, nell’amore al contrasto, al 
dissidio violento, mia pur dissimilissimi dai romantici 
maggiori, per l’ostinato disprezzo ad ogni vigilanza sul- 
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l’opera propria, Fumili iazione del pensiero, d’ogni aspi- 
razione metafisica e mistica, l’insulto perenne inflitto 
alla ragione. F, comprendi come in cuor suo si ralle¬ 
grasse Friedrich Schlegel d’avere dietro sè quel periodo 
di gran turbolenza e di dissoluta sfrenatezza del genio, 
ormai « glucklichst in das Meer der Veafcesseuheil »e- 
stiirzt ». 6 


# * * 

Gratissmi a Goethe per l’opera mirabile, suggestiva 
ognora all’ideale vagheggiato, i romantici poco onora¬ 
no Herder. E apparterò dimentichi del duce e maestro, 
che tante faville accendeva nei cuori, moveva a lutti il 
pensiero, eoi guizzi delle idee proprie, entrate in parte 
i ' i' ideare la filosofia della natura scheilitighi una. Ben 
lo Ilei der, acceso a sua volta dalle fiamme improvvise 
dei pensieri dell’Hamann, elle arieggiano ai pensieri 
del Vico, additava come si dovessero raccogliere le in¬ 
time voci dei popoli, e ascoltarle devoli; quale fulgida 
luce venisse dall’Oriente;, quanto delle aspirazioni mo¬ 
derne si celasse nel Medio Evo, reietto, vilipeso, come 
tronco e barbaro; qniale vita verace ed edema rifoggiasse 
net suoi drammi lo Shakespeare. Herder spiritualizzava 
la natura; la oonducev* « Dio; svincolava dalle faste 
I individuo;: e riconosceva e affermava sè stesso, la prò- 
pria « PelrsSnlichke.il ,, (« der .ErdenkiwKer », « hoch- 

i' -^^ Ut > ’ * ^ UL *' Z ‘° di Goethe) nella grande armonia 
dell universo. Acclamava, commosso, il nodo d’amore 
che stringe il creato, dell’amore, preesistente al caos ini¬ 
ziale, fonte d’ogni vita e d’ogni luce. 

Venuti i romantici al dominio loro, per volontà di 
Dio, «*un fluire di vita e di pensiero, che Ili fortificava 
all interiore, e giustificava il loro apostolato, si misero 
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all’opera, con un ardore sacro e una tenaci là di pro¬ 
positi, senza esempio nella storia delle innovazioni e 
rivoluzioni dello spirito umano. In pochi anni il vangelo 
romantico ebbe la suia forma, la sua espressione mi¬ 
gliore. Un ardore sovrumano foggia, in poco più di un 
lustro, l’opera dei romantici più vitale e duratura. Un 
turbine la genera, un turbine la disperda. La morte calò 
rapida a diradare le schiere di quei visionari e sacerdoti 
dell’ideale romantico, che badavano a tener viva la sa¬ 
cra fiamma accesa all’ara loro. Quell la corta vita ti sgo¬ 
menta ancora per Ri sua immensa intensità. E ammiri la 
forza titanica che spingeva questi eletti a cercare e ad 
acquistare nuovo domiuio allo spirito, a mettere cielo 
dove era terra, Ilio dov’era plumbea materia; determi¬ 
nali a poggiare il mondo su altri cardini, a ritrovare 1 a- 
nima smarrita all’individuo, a riporre altra anima in 
seno aH’univefr&o, a creare una storia nuova e urna nuo¬ 
va umanità, mobilissimi, agilissimi, pronti a rinnovarsi 
ognora, Protei instancabili e audaci, che, nell’armonia 
del [gran Tutto, mosso dal devino amore, sciolgono i 
conti-asti, gli opposti; e fondono insieme ideale e reale, 
corpo e spirilo, mondo o càos, uomo e Dio, il visibile 
e l’invisibile, arte e scienza, realtà e apparenza, indivi¬ 
dualismo e universalità, entusiamo e ironia, il tempora¬ 
neo e l'eteruio. Se ancora oggi apri e interroghi il ge¬ 
niale parodico V Alhendum, che accoglieva l’intimo, 
sacro verbo dei romantici, nel primo gettito e nell ar¬ 
denza piena, sbalordisci di tanto fermento di nuova vita, 
di tanta novità e ricchezza e esuberanza di pensiero, 
espresso con una franchezza e gagliardia senza limiti. 
Vi ritrovi discussi problemi che ancora ci agitano oggi¬ 
dì, gu zzi e fremiti di idee, massime, aforismi, sentenze, 
che sembrano foggiate per l’eternità. 

Quei sognatori e idealisti eroici, che sollevavano U 
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terra alle altezze spirituali, ove raggia Iddio, mal co¬ 
nosciuti come (alitasti folli, fluttuanti nel vago e nel- 
l'indeterminato, erano uomini forti alila riflessone, di¬ 
scepoli di Kant, e della speculazione kantiana arditi 
continuatori. Alle sublimi altezze dello spirito non g un¬ 
gevano che per virtù di pensiero e di meditazione. Vi 
paro di scorgerli nelle nuvole, intenti a narrare fiabe 
negli ignoti mondi della magia e del sogno. In realtà, 
pur accarezzando trepidi i loro sogni, beandosi delle 
loro visioni estatiche, riversando su lutto l’io proprio, 
che scopi» ava in cuore, scavano nella rocc a granitica 
della ragione. Sono poeti e sono filosofi ad un tempo. Il 
loro mondo fantastico è tutto invaso del pensiero logico. 
Una chiarezza! e consapevolezza dei limiti dell’umana 
ragione si unisce al bisogno irresistibile di penetrare con 
la mente indagatrice nelle viscere dell’universo. Fiuta¬ 
no il mistero ovunque. Sciolgono o tentano sciogliere ar¬ 
cani e enigmi ognora. Volgono lo sguardo al cielo, per 
ricacciarlo nei labirinti dell’anima, nelle sue profondità 
maggiori, e risollevarlo poi di slancio ancora alle stelle. 
L’istinto non appare guida senza il freno della ragione. 
La natura stessa diventa un essere pensante, un’intelli¬ 
genza. Organizza sè stessa; ordina; crea; ricrea; disci¬ 
plina le sue forze. E 6Ì spiritualizza, si divinizza, a gra¬ 
do a grazio, con eterno, infallibile cons glio. 

Ai sistemi filosofici veri giunsero pochi; con rigida 
meditazione il Fichte- con slancio poetico lo Schelling. 
Scili eiermacher, originalissimo pur lui, rimase all’em¬ 
brione di un sistema. Ma è pur singolare che i pensieri 
più profondi e ai-diti e veramente novatori e creatori 
fossero dallo Schelling c dagli amici suoi lanciati nel 
primo fermento, nella gioventù più fervida, ribelli an¬ 
cora ad mi sistema, luminose faville che cadevano im¬ 
provvise dal cielo, intuizioni rapide, prodotte da una 
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rapidissima accensione mentale, che serbano ancora il 
loro vigore, e potrebbero ancora accendere noi, curvi e 
dormenti sulla materia grave. Quale dea benefica e prov¬ 
vida guida nel tragitto terrestre, la ragione è dai roman¬ 
tici venerata, adorala. « Der leitende Vermògen unSfer 
Weltkrafte », la chiama il Novalie; « das Gottilichate, 
" as im menschlichen Geiste gibt », | a celebra Friedrich 
Schlegel. 


* * * 

• 

Questo romanticismo dei primi audacissimi araldi, 
lutto impregnato della vita del pensiero, contrasta sen¬ 
sibilmente col romanticismo, tutto di ribellione, irrifles¬ 
sivo, sentimentale, vaporoso e nebuloso, concepito' an¬ 
cora dai più, esteso alle nazioni latine quanto alle ger¬ 
maniche. Scrive il Lasserre — sdegnoso degli « informe* 
et vains systèmes philosophiqucs », perturbatori delle 
menti teutoniche — nell’indagine sul romanticismo di 
Francia, apparsa anni or sono quale portento di critica: 
« Rousseau n est pas à l’égard du Romantisme un pré- 
rursenr. Il esl le Romantisme intégral. Pas une tliéorie. 
|>as un système, pas une forme de sensibilité ne reveli- 
diqueront daus la suite la qual'ité de romamtique, ou ne 
la recevront, qui ne sci trouvent recoinmaodées ou au- 
torisées par son oeuvre... Rien dan sle Romantisme qui 
no sol t du Rousseau. Rien dans Rousseau qui ne soli ro- 
mautique». E' fare troppo onore al visionario ribelle, 
vituperato dal nostro critico, d'altronde, con perseveran¬ 
za mirabilie, come produttore della malattia romantica, 
dissolvente e devastatrice, distruttore funesto dell’ordi- 
me morale, intellettuale e tradizionale, che da secoli 
largì ai popoli luce e salirne. Ed è certificare, pure con 
giudizio infondato, una pretesa indigenza della menta- 
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lità e della psiche dei poeti e artisti ini Francia, votati 
al romanticismo; disconoscere le manifestazioni spiri¬ 
tuali più varie e complesse, feconde e infeconde nel giro 
di un secolo. E innegabile anche nei primi romantici 
della Germania certa affinità con. l’anima inquieta, ac¬ 
cendibilissima, sensibilissima di J.-J. Rousseau. Ma qua¬ 
le divergenza nel pensiero e nelle tendenze! Il Rous- 
seau vorrebbe ricondurre l’uomo allo stato primitivo e 
selvaggio. La coltura, pur derisa amaramente dal Sénan- 
cour, altro non è che corruzione. I romantici, che lo 
Schìlegel catechizzava e il Novalis infiammava di ardore 
mistico, hanno orrore dell’ignoranza e del barbaricume. 
Inneggiano alla virtù dal sapere, al beneficio della ci¬ 
viltà. Il Rousseau rinnega Ha storia, e nega l’educazione; 
sistemizza 1 ineducazione. I romantici credono ad un 
progresso eterno dello spirito; identificano talora l’edu¬ 
cazione con la religione. E tutto vorrebbero abbracciare, 
tutto comprendere, tutto vedere, tutto sviscerare, racco¬ 
gliere ini un sol raggio, come Friedrich Schlegel diceva, 
tutti i raggi della civiltà. Da quella gran foga e avidità 
di sapere, dalla smania di investigazione e di ricerca 
rampollarono poi via via le nuove scienze della natura 
e dello spirito. Il Rousseau riconosce {'assoluto, sentito 
nell’anima, impossibile a indagare. Ma s’arresta alila so¬ 
glia del mistero; ritiene follia varcare d l imiti prefissi 
aM’intcndimento. Il trascendentale è chimera inesisten¬ 
te. Dobbiamo sentire, dobbiamo credere, a daTci pace. 
Ma è il mistero appunto che alletta i romantici, soliti a 
scrutare nell’invisibile e nell’irriconoscibile, con l’igno¬ 
to Dio sempre innanzi, a cui vorrebbero giungere, con 
cui anelano immedesimarsi. L’eternità li involge. Nel¬ 
l’eternità avanzano. Nell’etemità tessono i loro sogni. 

Fra la concezione dei classici e quella dei romantici 
“i suol porre gran distacco, un abisso invalicabile. Ci 
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immaginiamo due mordi opposti, che, urtati, si respin¬ 
gono, con sincero, scambievole abbonimento. E, certo, 
in determinali tempi, i romantici stessi, consei della 
gran rivoluzione tentata nel dominio dello spirito, ama¬ 
rono opporsi ai classici, tutta serenità, compostezza e ina¬ 
ura, frenati nell’arte e nella vita dalle leggi e dalle re¬ 
dole rispettabilissime. E ostilità tra classici e romanti¬ 
ci apparve talora in Germania decisa c fiera quanto in 
Inghilterra e nelle nazioni latine. Certo crai grande e 
rilevantissima novità nelle aspirazioni di quel gruppo di 
pensatori, sognatori e poeti, raccolti per ingigantire il 
mondo, discendere negli abissi dell’anima, e soffiare 
ita nuova nel cuore della natura. Al finito ai sostituiva 
I infinito; nell al di là misterioso si prolungava la vita, 

^ on un sapore di divinità, clic già acquistava la vita ter¬ 
rena, breve e fugace quale sogno. Eppure, la scuola no¬ 
vella non era sorta agli esordi in rivalità spiccata con 
l’antica. L’arte ellenica ha ancora un culto e un’ara 
presso i romantici. Ai Greci s’inchina Friedrich Schle¬ 
gel. 'E pare riviva in lui Winekelmann, prima di tes¬ 
sere il grande e solenne ammanto alla divinità roman¬ 
tica vagheggiata. E i suoi saggi sulla poesia dei Greci 
si succedono nel fervore ancora di vita nuova. Shake¬ 
speare si giudicava scomposto, manierato, prima d’e?«ere 
gridato poeta sovrano, divino. In verità, non furono 
letti © apprezzati e ammirati mai i classici, Omero e i 
tragici ellenici, Eschilo, Sofocle e Euripide particolar¬ 
mente, quanto nel periodo di maggiore ardenza roman¬ 
tica. 

Nè la poesia romantica escludeva, nei suoi canoni, la 
livaie classica. Aveva braccia larghissime, e stringeva a 
sè la poesia universale. La venustà di forme del bel 
corpo antico sempre s’impose all’ideale romantico di 
bellezza, come s’impose al Leopardi, e s’impose all’Hol- 
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derlin. Ed era aspirazione romantira congiuntore e fon 
>!ere insieme I « essenza » moderna, « das Wesentlirh- 
Moderne o, con 1 « essenza » antica. La terra ellenica non 
dileguò mai pienamente all’occhio romantico, perchè 
apparisse giustificato il lamento, premuto in un perio¬ 
dico di August Wilhelm Schlegel « di Tieck, nel 1802: 
« HeUenisch Lefoem, dn List uns verloren: drurn haben 
das Romantische wir erkoren ». La fanciullezza rom.^r 
tica, che pur ci immaginiamo empita di fervidissimi so¬ 
gni e di slanci romantici, ha radice invece nello studio 
dei classici. Ne esce fortificata così da questi studi, ba¬ 
ciata e congedata dalle grazie. Il bisogno di uua mito¬ 
logia nuova, di nuove allegorie, di nuovi simboli, le vi¬ 
vificazioni e personificazioni tentate nell’astratto, tutto 
quel raccogliersi nell intimità, tutto quel l’espandersi 
nell infinità, dovrebbe persuaderci alfine non essere il 
tenebroso e il tetro, il regno delle ombre, stretto a rac¬ 
colta, I elemento veramente preferito dai romantici. 
Erano Diogeni costoro, clic, cercavano non l’uomo sol¬ 
tanto, ma Iddio altresì. Quale meraviglia se a tale sco¬ 
perta accendessero luminosissimi i fari loro, e anelasse¬ 
ro alla luce più fulgida, ad un condensamento di luce 
sempre maggiorei? 


* * * 

Lai gran figura di Goethe appariva tra quei fari solle¬ 
vati, turbata alle volte, nei tardi anni massimamente, 
quando i romantici degeneravano, succeduti al primo 
cenacolo di gagliarda e fresca ispirazione, e più acuti si 
credevano i sintomi di una infermità dello spirito, sem¬ 
pre temuta dal poeta, che non voleva infiacchita la folle 
fibra. Se l’amore, per i dissapori sorti, illanguidiva, la 
ammirazione restava. I romantici non pesarono mai sul- 
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lo bilancio loro quanto gravasse di classico nel grande, 
die rinnovava l'antica vita nella ellenica grazia e venu¬ 
stà ed armonia, e gravasse di romantico negli slanci ti¬ 
tanici delle; prime creazioni, nella foga shakespeariana, 
nelle ambasce e nei deliri d'amore, espressi nel Wer¬ 
ther, nelle ribellioni e aspirazioni dell primo Faust, a re¬ 
manti c and wild dna ma», nel concetto del Medwin e di 
Lord Byron. Era dei loro, iieH’insieuie dell’opera mul¬ 
tiforme, universale, condita di terra e di cielo, aperta a 
tutti gli ideali. T romantici giudicano Goethe con pro¬ 
fondità e sicurezza di vedute, non inai superate da altri 
litici nelle età successive e più mature d’esperienza. 
Gridano alila Germania e al mondo intero la fama di 
Goethe. A Goethe si stringono ancora, struggendosi di 
desiderio per le terre loti Urne, toccando il cielo e fanta- 
•vtici paradisi nei sogni e nelle estasi. 

Non rimasero così avvinti allo Schiller, che ripudiano 
presto, e combarttono e accusano, pur sedotti, affascinati 
dall’elevatezza morale e eroica fermezza del poeta, pur 
togliendo e alterando a capriccio la designazione di sen¬ 
timentale, per significare la poesia moderna, opposta 
dallo Schiller all’antica, ingenua, « naiv », pur sapendo 
quanto della riflessione dell’acceso discepolo di Kant 
fosse entrata nella propria, di' quali immagini e forti e 
aspri contrasti schiilleriani potesse arricchirsi la poesia 
romantica. Noi mite e gentile animo del Novalis non 
scendeva risentimento ed ira. Le procelle suscitate noti 
lo rimossero dall’amore primo per il poeta dei suoi pri¬ 
mi entusiasmi, maestro e educatore della prima giovi¬ 
nezza, ricolma d’estasi e di sogni. 

Giovinezza rideva ai più di questi araldi e profeti del 
nuovo vangelo, uniti nel loro culto e nella loro fede, 
stretti ad utn centTO, fortificati dall’amicizia. Più avanti 
negli anni erano gli Schlegel. La maturità piena del Piti- 
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gegno era raggiunta dal fratello maggiore, AuguBt Wil¬ 
liam, elle ancora non varcava la trentina. Ma Friedrich, 
nell'ardore e nel fervore battagliero, nella copia o bal¬ 
danza e novità delle idee, vinceva <il fratello, e la bri¬ 
gata intota. Della Chiesa romantica erta lui il Pontefice 
e donimatizzatore. Direi giovani e valenti si trovarono, 
tome per una disposizione divina, tocchi ad un tempo 
dalle fianime medesime. Pareva che un alto destino li 
dovesse raccogliere, congiiingere, accordare in una sola 
concezione de] mondo, dell'arte e della vita, come s’ac- 
cordano gli strumenti diversi all’espressione rinvigorita 
e possente di un'altissima sinfonia fantastica. Le dispa¬ 
rità individuali pareva dovessero fondersi nell’armonia 
universale. Pareva die una gran voce divina gridasse a 
quegli spiriti, diversissimi, una secreta, occulta paren¬ 
tela. Così s è fatta, s è improvvisata l’eletta famiglia dei 
primi romantici. E si trovarono insieme, affratellati, a 
sollevare il solenne cantico, creature prevalentemente 
speculative (l’amore alla speculazione, tenace o debole, 
era in tutti); altre, più inclini alla poesia^ lallre, tutte 
precise di misticismo; i sognatori, i visionari, nutriti d’e¬ 
tere taluni, alit i di forte sostanza terrena. Tutti- consa¬ 
pevoli della missione altissima a cui li sceglieva il de¬ 
stino, osannanti in coro al loro Dio sterminato', a cui 
salgono e salgono, di cui raccolgono il respiro, l’afflato 
vificatore. Non perplessità, noli esitanze, nessuna ri¬ 
valità, nessuna invidia, o risentimento basso per essere 
I uno dalll’altro provenuto in questa o quest’altra sco¬ 
perta, costretto ad apparire meno originale, meno ef¬ 
ficace, spirito assorbeflite talora più elle inventivo. Co¬ 
me armonizzava le aspirazioni quell’accordo e fusione 
di anime, purificava la vita, nobilitava gli affetti, morti¬ 
ficava la materia, perchè trionfasse in tutto lo spirilo. 
E avveniva che uno del cenacolo romantico, lanciala 
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un’idea. la raccogliesse poi. modificata. approfondita dal- 
l’irWnizione e meditazione do] compagno, non più corno 
Fila propria, ma come idea nuova, aliena al suo pensiero 
primitivo, e sconfessasse candidamente l’invenzione sua. 
Trovi nella filosofia della natura, ridotta a sistema dallo 
Schelling, pur radicata nella teosofia e nella mistica, 
guizzi e lampi di pensiero balenati in origine alla mente 
li Friedrich Schlegel. Ad altre idee non sai se accordare 
al Novalis, allo Schelling o a Friedrich Schlegel la pre¬ 
minenza. L’indagatore di « fonti » rimane perplesso c 
confuso. E anche le immagini poetiche più rigogliose 
uscivano talvolta ad un tempo dallai fantasia accesa dei 
più jmirati fra i romantici. 

Jena, cullata trai gli incauti di una natura varia d’a¬ 
spetto, leggiadra a forte, ospita i più attivi del gruppo 
romantico. Altro centro ed altra patria troveranno poi 
i romantici a Dresda. Missive, epistole, trattati, discor¬ 
si, fiabe, romanzi, drammi e poemi diffondono in altra 
cerchia eletta il verbo romantico sacro; spremono le 
effusioni del cuore, le vibrazioni, i deliri e deliqui della 
mente, gli ardori mistici. Frammenti di pensiero clic fe¬ 
condano, scintille che s’allargano a vampe improvvise, e 
incendiano la vita, la terra, l’universo, Idd’o. Per poco. 
Ad ogni esplosione, o rivoluzione dèlio spirito, o fer¬ 
mentazione nuova, che sovverte l’antica, è decretala 
pronta fine. Il sole nuovo s’era alzato tra bagliori di 
vividai luce, ma correva con raggi infocati, dopo bre%e 
giornata, al tramonto. E, con un sospiro della terra, 
stringendo in sè le malinconie gridate all’infinito, spe- 
gnevasi aH’orizzonle. 


* * * 

Per il mondo, dissi, fuori della Germania, si celebrò 
•eunpre come propagatore massimo delle idee romanti- 
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che August Wilhelm Schlegel, il meno geniale del sacro 
cenacolo, il meno acceso, il più povero d’idee, il più 
tranquillo nell'anima, frenato ognora dalla ragione fred¬ 
da, sensatissima, il meno romantico indubbiamente, na¬ 
tura più rivolta all'esteriore che all’interiore. Ma era 
nato per guidare, dirigere, organizzare, accorto capitano 
che ordina le sue fila, e le conduce al combattimento. 
Ordinò la compatta schiera dei romantici, la rinsaldò, 
la fece rispettata, temuta, poco logorandosi il cervello, 
poco ferendosi il cuore. 11 fratello gli poneva nel cer¬ 
vello le grandi idee;, e lui, con lavoro facile, non nuli 
profondo, dava ad esse chiara espressione, un abito de¬ 
cente, elegante persino, perchè ben figurassero nel Jun- 
o cammino da percorrere. Le sue critiche sono un mo¬ 
dello di finezza, e diciamo anche di temperanza e di 
urbanità. Anche quando ferisce, la sua mauio porta 

uanli, non trascende a violenze. La misura è la divi- 

’ * .. 

nità che invoca e che rispetta. 1 compagni tessono soli¬ 
tari i loro sogni estatici. Solitari congiungono Ha terra al 
oielo, l’uomo a Diio. Le turbi© non li odono. August 
Wilhelm Schlegel sa farsi intendere; sminuzza le idee. 
E il massiccio si scioglie per sua virtù. La ragione perde 
, sua astrusità. Grande disinvoltura era in lui, gran 
brio, prodigiosa agilità e facilità di adattamento a ogni 
. uiLieule della coltura e dello spirito. Qua svolazza^ là 
si posa; altrove assorbe, assimila; poi spreme, ridà, ri¬ 
produce. 

Dava lui stesso esempio singolare dell’universalità, 
ammirala nello Shakespeare. L’universo gli si pone do¬ 
cilmente a lato. E lui, sorridente, lo contempla, l’acca¬ 
rezza, e in fine l’abbraccia. Dio gli foggiò maini esper¬ 
tissime. Dove quelle mani si posano, n’esce un costruito. 
« Du kònntest, was du wolltest und tàtest », gli scrive un 
giorno Caroline. Poesia di tutti i popoli, investigata già 
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Aon ardore da Herder, critica di tutti i popoli, estetica, 
storia dell’arte, erudizione, riproduzione delle opere al¬ 
imi nello specchio della lingua propria. Dante, Shake¬ 
speare, Calderón, Greci, Francesi, Italiani, Spaglinoli, 
htà antiche Età moderne. Tutto il passato gli si riani¬ 
ma Afferra le sue visioni. Si commuove al grande spet¬ 
tacolo della coltura universale, fluente nelle spire dei 
tempi. Amerebbe investigare, «riprodurre l’universo Ed 
. di una meravigliosa fecondità. Fontana a più getti 
Dovunque tocchi, acqua zampilla. E’ consapevole degli 
altissimi problemi clic assediano la mente dei fratelli ro¬ 
mantici. E parla dell’eleimità, delI inlinilo, lui. co ,ì 
-irctio alla terra. Incapace di estasi e di visioni, non 
smarrito mai nel trascendentale. « Idi vvollte », dice in 
alcuni suoi versi, « dieses Leben | Durcli ein unendlich 
Streben | Zur Ewigkeit erlioh’n ». E plaudi a quell’in- 
lenzione, a quella smania di volere. Ma, ,in fine, più in 

: l'on giungeva. Alla sua natura non poteva osser.e fal¬ 
la violenza. Nei suoi limiti finiti si restringeva l’eterno, 
l'infinito. 

Con podi issi ma |>oesiu in cuore, riuscì ad essere, dirò 
meglio ad apparire poeta. Il suo centro di lavoro e 
di studio era posto fuori dal santuario dell’anima. 
Eloquente espositore, gli si conveniva una tribuna e mi 
fiiaii punii]ino, olle sostituisse la coscienza, e riempisse 
il vacuo del mondo interiore. Le lezioni famose, impar¬ 
tii* a Bellino e a Vienila, quando la fiamma maggiore 
Ite accendeva lo spirito dei romantici già si consumava, 
semispenta, erano lezioni gridate al mondo intero. La 
natura provvede e crea «piriti siffatti, perché i semi ge- 
■■ “rati non rimangano inerti, ci sieuo portati non volo 
i> ggero, gettati a fruttare di terra in terra. Anche la, vita 
più intensa stagnerebbe senza di essi. Ricordiamo j vol¬ 
garizzatori e assilli il stori espertissimi e intelligentissimi 
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i. Ila { rancia, che davano chiarezza, un corpo agile c 
duttile alle idee, ancora vestite di tenebre, giunte dai 
lidi britannici e germanici. A. W. Schlegel amoreggiò 
con la trancia; lunghi anni rimase con M.me de Stael, 
fervidissima, presto vinta e avvinta al romanticismo. Ne 
educò i figli; e assorbì dalle idee della donna geniale, 
terminato I apostolato suo in patria. Sempre ebbe ri¬ 
spetto per gli spiriti maggiori di lui. E, del fratello, 
svisceratamente amato, riconobbe l'originalità grandissi¬ 
ma, l'intimo, profondissimo lavoro dell’anima, quel 
piovere di faville perpetuo, che metteva fiamme nell’in¬ 
fera brigata romantica. Paragonava sè e il listello a 
lui congiunto ad un albero. Lui restrignevasi alla cima, 
l>on alta sul fusto, flessuosa al cielo; ma al fratello ac¬ 
cordava le radici, sprofondate nella terra, che toglieva¬ 
mo umore, vita e nutrimento per entrambi. 

E, in verità, è a Friedrich. Sebiegei che dobbiamo in¬ 
chinarci come all'araldo più ispirato, al gonio inventivo 
maggiore del romanticismo in Germani^, Più si indie¬ 
treggia negli anni del suo apostolato, allor elle accoglie¬ 
va, nei primi del 90, e elaborava febbrilmente nel cer¬ 
vello proprio le idee di Kant, maggiore appare il fer¬ 
vore di novazione, più rapida e possente la sua futili- 
/. one. Nei brani di epistole al fratello getta alila rinfusa, 
e come gli piovevano melila mente, desti dal primo urto, 
i teoremi suoi, abbozzi di dottrine idealistiche. E la 
biosofia della natura dello Schelling vi è già in embrio¬ 
ne; abbozzati già qui i principi fondamentali di una re¬ 
ligione, intesa come rapporto del finito con l’infinito, 
•piale apparrà bandita nei discorsi famosi dello Schleiei- 
macher. Friedrich Sebiegei fu presto av vezzo a scrutare 
e ad indagare al fondo dell’anima sua. Un’intensità di 
vibrazione del pensiero, una disposizione a seguire la 
idea balenatagli fino alle estreme conseguenze, una in- 
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naLa tendenza al misticismo, la spinta impulsiva all in¬ 
finito e al trascendentale lo fecero prima guida spiri¬ 
tuale dei romantici, centro a cui metteva capo La specu¬ 
lazione, il fantasticare, il sognare e il delirare dei gio¬ 
vani conquisi alla grande riforma ideale. Nessuno di 
loro gli disputò il primato, che gli accordò natura. Tutti 
si sentivano magicamente attratti da lui, spronati, inva¬ 
si, accesi da fiamme vive. Tutti raccoglievano 6emi di 
idee, che spandeva con portentosa prodigalità. 

Pizzicava Friedrich Schlegel di poeta. Ma il grave 
pensiero gli assorbiva, quando non gli distruggeva, quel 
suo tenue mondo di fantasia. Le definizioni derivano 
:a lui. Il credo romantico è da lui compilalo. I dogmi 
novelli da lui si raccolgono a catechismo di perfezione 
spirituale. Egli dà la nota fondamentale, e i compagni 
intonano su di essa i loro inni e cantici. Giovanissimo, 
scosso da Herder, da Hamann e dia Kant, voleva porre 
mano a uu sistema di idee di ima filosofia, idealistica 
pura. Vedovasi la mente in grande ebollizione e in grati¬ 
le travaglio, per metter fuori quello che ai di dentro 
gli tumultuava. Il pensiero usciva come lava premuta, 
infocata. Era in lui la stoffa e la mania del rivoluziona- 
io. Mettere il mondo in iscompiglio, fondare una filo¬ 
sofia nuova, una religione nuova, foggiare le sentenze o 
i salmi di una nuova Bibbia, atteggiarsi a profeta dei 
tempi nuovi era bisogno del suo spirito. Riviveva Lute¬ 
ro in lui. Gli dareste un brando per pugnare, su liberi 
ampi, le battaglie del libero pensiero. Ma le idee col¬ 
pivano, fendevano come la spada stessa. 

Quella gran foga seblegeliana, ili soggettivismo arden- 
erauo preceduti, preparati da un periodo di gestazione 
pirituale meno tumultuaria, e più mite. DelToggettività 
senza limiti dei primi anni Friedrich Schlegel stesso eb¬ 
be a dolersi. Scioglieva l’io proprio nelle armonie del- 
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universo, prima di rivolgerlo in gè, come Fichte sug¬ 
geriva, e considerarlo come manifestazione solenne del¬ 
l’unità universale del gran Tutto. Era entusiasta dello 
Schiller, adoratore dei classici; e tracciava la storia del¬ 
la poesia greca e latina. Gli si affacciava il hello nelle 
pure forme elleniche. Trovava naturale l’antico, artifi¬ 
cioso il moderno, gotico e ancora barbaro Dante. Ma poi 
progredisce, e rinnova, e trasforma, non capovolgendo, 
ma traendo a sostegno del filosofare proprio la specu¬ 
lazione antica. Dalle premesse di Kant, dalla sintesi a 
priori logica filosofica passa a nuovi concetti di ideali¬ 
smo trascendentale. Avverte o preannunzia l’universo 
dello Schelling. « Was wir in Werken, Handlungen und 
Knnstwerken Seele heisseu », scriveva al fratello, già 
nel ’93, « ini Gedichte nenne ich’s gern Herz, im 
Menschen Geist und siltliche Wiirde, in der Schopfung 
Goti — das ist in Begrlffen Systeme. Es gibt nur ein 
wirkiches System — die grosse Verborgene, die ewige 
ÌNatur oder Wahrlicit ». Già vedeva la grande, eterna 
armonia dell universo, interrogando Ilemsterbuis, sem¬ 
pre ascoi latissimo dai primi romantici. Si foggia poi 
una sua dottrina dell’universalità progressiva, e ila spet¬ 
tacolosa dottrina di un centro a cui converge « die hoch- 
ste All-iEiuheit ». Del l’universalità, veduta nel Tutto o 
insieme armonico, fa partecipe la poesia. Non è posta 
legge all’arbitrio del poeta. L’artei abbraccia l’universo. 
E’ un divenire continuo, eterno, come è eterno divenire 
la vita, la natura, il mondo che ci involge. 

Ma nel cuore di cpielTiniziatore vero del romanticismo 
germanico pugnava una tragedia crudele. Si tormentava 
all’officina del suo pensiero; grondava lacrime e sangue, 
le idee lo assediano in tumulto; precipitano, s'addensa, 
no, s’accavallano nel cervello, che tutte le afferra, e tut¬ 
te le comprende, e tutte le vorrebbe ordinare, palesare, 
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esprimere, chiarire. Ne rimane fatalmente affranto, sof¬ 
focalo. Pure il Vico soffriva della lumulluosa regga dei 
pensieri che l’aggredivano, e, nel manifestarli, gi dava 
ialora acerba tortura. Svolazza leggero, quale farfalla, 
Augusl Wilhelm Schlegel; Friedrich Schlegel sii trasci¬ 
na ddl piombo nel suo grave cammino. S’indugia. Im- 
pigra. Scioglie un inno all’ozio nella Lucitfde. Quei 
guizzi di vita spirituale minacciano spegnersi nell’anima 
sua, prima di uscire a nuova luce. L'arruffat salma ma¬ 
tassa non si disbriga. L’espressione è lenta, quanto ra¬ 
pido è il balenio dell’idea; Lenta e inevitabilmente oscu¬ 
ra, attende l’espressione rifatta nella parola poetica e 
musicale del Novalis, per acquistare agilità e chiarezza, 

‘ por essere intesa, iuori dell’enigma e del mistero, e 
delle cifre secrcte e sibilline. Assai maggior filosofo di 
Ifeider, riesce ancor più di Herder frammentario. L'ar¬ 
dore suo speculativo non gli edifica nessun sistema. Edi¬ 
ficarono altri più esperti, e abili di lui. E, dei moravi- 
gliosi frammenti di idee condensate nell 'Atheniium, get¬ 
tati e sparsi altrove, ebbero a giovarsi, per innalzare, 
maestoso e solenne, forte, incrollabile nella sua strut¬ 
tura, il tempio all’idealismo di questa povera umanità 
sofferente, cui lavorò lo Hegel, e lavorano le genera¬ 
zioni che via via sj succedono, e dovreste lavorare voi 
giovani, con le forze dell Pani ma vostra, infrangibili a.l- 
I urto della materia che invade il pensiero e la niente. 

Friedrich Schlegel sente un bisogno stringente di aver 
pace, di aggrapparsi ai una salda colonna. Ma è si tardo 
a decidersi, sì poco esperto dei mezzi onde pervenire, 
l’aro gli abbia dato natura due mani sinistre. Quello che 
il sogno accarezza, il reale della vita lo frange. Per 
tanti anni è un avanzare entro uno stagno. Tutto gli va 
m fumo. Un po’ di epici facile fluido che scorreva nelle 
vene del fratello lo avrebbe reso più destro e più abile 
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neIJe sue risoluzioni. Un troppo tardi suona in, lui pe¬ 
rennemente in cuore. Spostato per, la vita. Ed è singola¬ 
re. commovente, vederlo dare consigli a ] fratello, in 
quelle sue lettere memorande, perchè immaginasse fa¬ 
cesse, desse, compimento alle opere iniziate e, sapente- 
incute si regalasse nelle vicende della vita, e salisi ,,, 
d.to al suo Dio. I consigli, in fondo - pare „on se ne 
avvedesse - erano dati a lui medesimo. Tanto gli ah- 
(. sognavano le norme di vita; tali abissi vedeva in sè- 
e aveva coscienza di non saper reggersi, di dover frau- 
.ornare tutte le opere tentate, di non poter approdare a 
nulla. 1 .gliare la. vita com’è, senza darsi afTanno. e sen¬ 
za pretendere di poggiare su altri cardini d| mondo 
quest e saggezza pratica. E, questo riconoscendo e pra- 
' cando, August Wilhelm Schlegel viveva fel ce. Ma chi 
< um,, Friedrich poneva a, nonna di vita la elevatezza mo¬ 
ia e, e pativa delle miserie umane, e si adirava delle 
convenienze sociali, ostili a! libero e pieno sviluppo del- 
'individua.,ta propria, vive di disinganni, squarcia le 
fonte interiori, invece d, medi,-arie. Lo Sdileiermacher 
riconosceva in lui « e in e bobe, sittliche Natur ». Da 
quelle profondità, i„ cui calava e precipitava, era così 
difficile salire al di fuori, vivere la vita del giorno cor- 
«ente. acconciarsi alla vita. Il dissidio fra interiore e 
esteriore cresce, ingigantisce, scava i suoi abissi. Il pen- 
nero, che procede da Dio e piove a scintille, si intor¬ 
bida, si fascia di pianto, d'amara ironia talora. E si ma¬ 
nifesta, tra fiamme torbide, non con luce serena. 

Lotte dell senso e lotte dell'anima, die si acuiscono 
ognora, e non si sedano elle a vita compiuta. Entro la 
fenomenale lentezza nell’agire e nel decidersi, notate la 
inquietudine morbosa nel giovine Schlegel, il bisogno 
di distrarsi, così alla cieca, qua e là volgendosi sul letto 
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di dolore, come l’inferma di Dante, dandosi talora alla 
dissipazione sventala. Le confessioni sciliegdliaue nella 
Lucinde vi stringono j] cuore. Se leggete la critica dello 
Schlegel allo Hamlet dèlio Shakespeare, subito vi colpi¬ 
sce l’identificazione 1 di quel carattere, smarrito in quelle 
profondità labirintiche, immense, col carattere suo pro¬ 
prio. Entro piange, s’addolora, si dispera, s'abbuia. La 
meditazione assorta e cupa ucc : de l’azione. E’ un tur¬ 
bamento perpetuo ed una carneficina senza costrutto. 
Fra il mondo e l’io proprio è un abisso. E non lo si 
valica. E nessuno ti comprenda. E tutti ti danno per 
l azzo. Il pensiero, che macera e martella, l’esuberanza 
della, ragione, che spietata ti rileva tutto il carnevale 
buffo della vi lai, e ti lascia inerte, con un: a che prò 
l’agire? Dissidio irrimediabile in lutto. Anche nell’amo¬ 
re. Non è tragedia quell’aspirare di Friedrich Schlegel 
all’alto, il concepire l’amore legalo al l’infinito, al tra¬ 
scendentale, fuso nell’assoluta fusione dei cuori, reli¬ 
gione fatta, avvicinamento a Dio, identificazione con la 
poesia, e il cadere nella pratica, legandosi alla praticis¬ 
sima Donnea, massaia intelligente ed esperta, più pre¬ 
occupata del la terra che del cielo, del corpo che dello 
spirito? A lui, infinitamente più che al fratello, conve¬ 
niva Caroline. Ma saluta l’alta donna su alta vetta. E poi 
discende. E smarrisce la visione. E peregrina oltre, co¬ 
gli inferni cocenti in cuore. L’ainorei gli è fonte dj do¬ 
lore. A volte prova un irresistibile bisogno di espandersi 
— non era mai in lui il ghiaccio, la gelidezza del fra¬ 
tello — vorrebbe invadere la persona amata del suo 
calore interiore. Ardono le fiamme. Ma non consumano 
ohe lui solo. Chi si stringe a lui? Amare — con che sco¬ 
po? Sai tu bene a chi rivolgerti? 

Comprendi come, così pugnando e soffrendo, con tale 
conflitto acerbo in cuore, quel nobile spirito, tocco da 
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si vivi raggi della divinità, fosse cosi spesso minacciato 
di oscurarsi e dii inabissarsi; comprendi quella tensione, 
die finisce in spossatezza e languore, lo sconforto posto 
,aJl lato dell’entusiasmo, l'incapacità di durare su di una 
via battuta, il torpore dell’anima, simile a lumaca, che 
si rannicchia nel stao guscio, e più non esce; l’inaridirsi 
e il pietrificarsi alfine. Rimani pensoso al considerare 
l’ultima tragedia, il miserevole decadimento di questo 
duce e maestro, che si ritrae, dopo l’apostolato suo ar¬ 
dentissimo di pochi anni, e chiude il passato con una 
conversione sincera, mai fatale; rinnega quel passato; di¬ 
strugge, frange le divinità invocate e ritrovate un gior¬ 
no, e rimane lui stesso, dopo il periodo di gioventù più 
fervido, rovina compassionevole. Divelta, veramente, era 
la pianta rigogliosa e forte, celebrata dal fratello, e le 
radici inaridite, seccavano, screpolandosi al sole. 














II. 


Un mistico e poeta grandissimo s'era aggiunto al coro 
eletto dei romantici. li Novalis aveva fatto suo il van¬ 
gelo di Friedrich Schlegel, clte vivificava coll'afflato 
possente dell’.anima sua, e rendeva tutto acceso dei suoi 
ardori, tutto penetrato della sua intimità. Pure lui si pie¬ 
gava alla riflessione profonda; ma le idee non gli afflui¬ 
vano con la foga e veemenza particolari a Friedrich 
Schlegel. Idne nuove, verameVkté originali non ne comu¬ 
nica. Assiste alia trasformazione della natura, dcill’uni- 
veiso, di Dio. Dice di aver imparato a conoscere Para¬ 
diso e Inferno dallo Schlegel. E si esalta. Il suo pensiero 
si trasfonde rapido; si congiungc con 1 immagine viva; 
ed esce come respiro cocente dell'anima. Suo compito è 
spandere vita e poesia su quel gran complesso di idee, 
uscite talora confuse, aggrovigliate, massiceie dal cervel¬ 
lo dei compagni di maggior intuito filosofico; e, dov’era 
una definizione rigida e morta, penetratila di luce e ca¬ 
lore; dov’ena materia stagnante, renderla fluida, scor¬ 
rente. La profondità acquistava con lui chiarezza. Le 
ombre si scioglievano. I pensieri discesi dal cielo, al 
cielo tornavano, rifatti, ricreati, mercè sua, agili, snelli, 
sottili come freccie. Appena, pareva toccasse Ha dura ter¬ 
ra: « Du scilieneet, losgerissen von der Erde, | Mit leich- 
ten GeistertriIteli schon zu wandeln », dice di lui Au- 
gust Wihelm Schlegel. V’era in lui non so che di ete¬ 
reo, che sembrava gjli sciogliesse ogni fascia corporea, 
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pur avendo piacere olla vita, piacere alla terra, pene¬ 
trata, invasa tutta della divinità a cui sospirava. Tra¬ 
gittava, come scorrendo o tessendo una gran visione e 
un gran sogno. Donde veniva? Quale voce sorta dal lon¬ 
tano mistero recava? Aprivasi il cielo su di lui, ove 
fiammeggiano le stelle, e si raccolgono i sogni c i so¬ 
spiri, o eira calato, col suo firmamento, col suo Dio 
sterminato, diffuso ovunque, entro e al fondo dell’anima 
sua, ove lutto si ripiegava, e tutto si smarriva, e risuo¬ 
navano le divine arcane voci, e le faville d’entusiasmo 
si accendevano, sorgevano le estasi, i rapimenti, le eb¬ 
brezze mistiche? Ingenuo qual fanciullo, di delicatissi¬ 
ma, direste femminea tempra, visse la vita di un fiore, 
die s’apre a un riso di sole, s’intride di luce, tremola 
alle àure spiranti, mescendovi, vibrandovi il suo respiro; 
poi, venuta la prima notte, si china, senza gemito, si 
stringe e muore. Non era lui quel fiorei azzurro, la 
« blauc Blume », che andava cercando, perduta, solo ri¬ 
trovabile in grembo a Dio? 

Non lo frangeva, tenero com’era, il gran peso della 
scienza romantica che incombeva sul suo spirito. Storia, 
filosofia, scienza di Dio, scienza della natura, dell’uni¬ 
verso, tutto abbraccia con slancio fanatico, tutto incen¬ 
dia delle vampa del suo pensiero. Fa partecipi i Lehr- 
linge voti Sa'is che addestra di ogni conquista romantica. 
Si metta per ogni via scavata nell’infii<o e nell’eteruo. 
Fichte, Friedrich Schlegel, Schleiermacher, Schelling 
parlano, con dolcezza di paradiso e soavità petrarchesca, 
per sua bocca. Offrono concetti, aforismi, massime, sen¬ 
tenze, guizzi e frammenti di idee, che, passati al vaiglio 
del suo spirito, rivivificate col suo soffio interiore, riac¬ 
cese con ardenza mistica, escono con nuova forma, e 
ribattono alla nostra mente, come fossero intuizioni ge¬ 
niali novelle, di originalissima impronta. 
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Di una meravigliosa facilità di adattamento, ad ogni 
sistema filosofico che spunta, avvince rapido il proprio 
pensiero. Invade ognora il mondo di logica del mondo 
di fantasia. Sensibile quanto lo Shelley, nutrito non sai 
ben di che, eppure convinto che alla vita dei sogni e 
dell’estasi conveniva dare sostegno, gettando salde radici 
nella vita pratica; l’unico che si adattasse ad un impiego, 
e meravigli Lasse per l’accortezza sua nel disimpegno de¬ 
gli affari. Sposa il reale e sposa l’ideale ad un tempo. 
Pone il finito con placidezza e dolcezza entro le spire 
dell’infinito. Conduce soavemente l’uomo a D'io. E 
ascende per dio calle, senza ferirsi mai il piede. Mira¬ 
colo di fortezza e fermezza, in tanta delicatezza e fra¬ 
gilità di tempra fisica, e miracolo altresì di sincerità e 
profondità, in tanto mutare, e volgersi, e rivolgersi, nel 
fidanzamento continuo, come s’è detto, con le idee c con 
gli uomini. Si spocchia in lui il vagheggiato scioglimento 
romantico dei contrasti e dei dissidi uell’uni versale ar¬ 
monia e consonanza. Calma- e sicurezza entro il gian 
ruggito di procella. Placido e pacalo pensiero errante in 
terra, mentre ll’immagine accesa batte i suoi voli verti¬ 
ginosi e spazia entro i suoi cieli. I compagni, stretti al¬ 
l’ara romantica, tendono ad emanciparsi, e praticano 
alquanto delle libertà suggerite dalla Lucinde schlcige- 
liana. Il Novalis tenta avvincersi al giogo matrimoniale; 
penetra ognora di terra il suo elevatissimo cielo. 

Una fanciulla gli si affaccia. E lui ne ha un tremito. 
Ripone in quella fanciulla tutta 1 animai sua. Sophie è 
presto trasfigurata a Beatrice. Muore a tredici anni. E 
il poeta la stringe al cuore nella eterna vita. Pensa 
ad un trapasso, che lo unirebbe con quell’angelo per¬ 
duto in terra, e ritrovabile néll al di là. Attorno a Bea¬ 
trice si volge e si rivolge il mondo. « Sie umgibt mieli 
unaufhorlicb — alle? was ich noch tue, tue ich in ih 
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rem Narnen. Sie war der Anfang _ sie wird das Eude 
meme., Lebens som a. E il destino del Novalis si copre 
col destino di Dame Non badiamo alle dispari' à im¬ 
mense dei tempi, all oppostone così recisa dell W 
gno, della fede stessa, dell'arte, della vita, di tutto. E 
pensiamo alla forza miracolosa della visione, che dal 
mondo li solleva entrambi, benché risuonino | e ni j|| 0 
tube mondane Consideriamo come, pur avendo fermo 
piede in que a loro terra, spiccassero rapido e fulmi¬ 
neo il volo all ideale sfera di vita, su e su sollevati e 
assorti, esistici, qui s i ritraessero, qui perdurassero 
Il Novali* venne così cantando l e armonie universali 
che congiungono in un so] tutto inscindibile il creato, 

I amore che stringe l’universo in un sol nodo, e tutto f ni- 

’ 1 amore che nioS5e il mondo a uscire dal caos 
merle, e associò fraterne le stelle in dello, c spirò le 
melodie dolcissime del l’infinito. E immaginò il raccon¬ 
to simbolico dell giacinto, che lascia la patria « i pa¬ 
lmiti, spinto dai ardentissimo desiderio di riconoscere, 
scrutare e svelare il gran mistero della natura; ed erra 
od erra c cerca e ricerca, finché trova pace e sciogli¬ 
mento all enigma, gettandosi tra le braccia del fiorelli¬ 
no di rosa amatissimo. 


Immagina la vita stessa, romanticamente, depurarsi, 
togliersi le scorie c il fango, correndo alla morte, cor¬ 
rendo cioè più lestamente a Dio, prosciolto dai lacci 
terreni, e seguendo il cammino eterno di perfezione, as¬ 
segnato a ogni creatura e a ogni atomo dell’universo, 
che s india nel tacito volgersi dei tempi. Ama il sole e 
runa le ombre notturne che scendono ai mortali, e’ li 
invita a raccogliersi nel santuario dell’anima, ove non 
approdano le ire, e tacciono i minori mondani, € ove 
litiga ognora la luce più vivida. Solleva alla notte gli 
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inni più fervidi. Il trionfo della vita è scala al maggio¬ 
re trionfo della morte. 

La concezione romantica di una natura fatta organi¬ 
smo, che ri svolge in eterno, che nulla spegne, che tutto 
tramuta, e tutto conduce all’essenza, all’ainimai divina, . 
i itiene la morte fase di vita della vita stessa, trova ora, 
per virtù di una grande sciagura, i>J suo poeta. Il dolore 
si placa in quella ferie. Dovrebbe almeno placarsi, som- 
mettersi a quella ragione romantica. Ma è umano che 
si riveli ancora, e, negli inni al disciogliersi rii tutto, in 
grembo all! eterno, si fasci di pianto ancora, di malin¬ 
conia profonda, e fuori esca, sorridendo amaro talora 
■agl inganni clic la fantasia e la ragione si concedono. 
Umano che 1 inno si trasmuti in elegia. Ed è un immer¬ 
gersi profondo melilo voragini di morte, con tutti i sensi 
acuiti per la percezione e il godimento della vita, un 
raffigurare Tal rii Ila, vivente, operante, con tutte le for¬ 
ze, e i colori, e la luce, e gli effetti dell al di qua. Una 
ebbrezza di scioglimento che trascina. Nè sai se ti scenda 
in cuore veleno, o virtù di nuova vita, tessuta sulla vita 
passata, distrutta. Ma l’equilibrio de,H’anima trionfa di 
tutti gli accendimentj. mistici e lei mistiche esaltazioni, 
fuga le ombre notturne; e riconduce La luce del giorno. 
Coi gemiti e -i tremiti interiori si accordano placidi le 
estasi e i deliri. 

La morte benigna e pia tolse il Novalis, con la solle¬ 
citudine invocata, e lo sollevò a quella vita trasfigurata, 
eterna, per cui consumò ili suo sogno terreno. Nè ci rie¬ 
sce immaginarlo perduto e smarrito ancora allo sban¬ 
darsi della famiglia romantica, privo del nutrimento spi¬ 
rituale, che soleva sorbire dai visionari e pensatori suoi 
compagni, taciuta, dispersa ai venti la gran voce, che 
destava nel suo cuore la poesia, più viva, Ile armonie più 
dolci e ineffabili. 







44 


ARTURO FARINELLI 


All’intima vita dei romantici pur partecipava un altro 
tenerissimo e delicatissimo spirito, il Wackenroder, de¬ 
stinato pur lui a tragittare rapido, soffio che veemente 
spira et cessa col primo turbine. Partecipava coi fremiti 
del cuore, infinitamente più clic col vibrare della mente, 
non usa alla speculazione propria, originale, alla pro¬ 
fonda e divina calma medita tri oe. Al grave concento 
mesceva la sua nota individuale, tutta dolcezza e soavi¬ 
tà. Natura di»Beato Angelico, « nur fiir das Seligste er- 
koren », come ilo celebrava il Tieck, era nato pcv esal¬ 
tarsi e adorare, perduto nella sua contemplazione misti¬ 
ca. Sensibile, malaticcio, sacrato alla morte appena sboc¬ 
ciato alla vita, era come consunto dai rapidi entusiasmi 
clic comunicava agli amici. Chiaroveggente, di percezio¬ 
ne finissima, noeque alla sua produzione il’ intimità so¬ 
verchia, il sogno clic ravvolgeva, e gli era come velo al 
pensiero. A nessuna spiaggia approda. Appare come esi¬ 
liato da questa terra. Ritrova néll’immaginazione i lon¬ 
tani lidi, e le età lontane, in cui la vita del cuore era 
più intensa, più fervido l’aspirare a Dio. più profonda e 
accesa di divino ardore l’arte, più cavallereschi appari¬ 
vano i costumi. .E .accarezza il Medio Evo come l’età 
ideale. Scioglie un inno alle antichità germaniche. 
Estrae le rovine sepolte alla luce; le anima di un soffio 
di vita novella. L’arte, nel suo concetto, vuol essere sen¬ 
tita, goduta, più che ricreata e rifatta. E, dell’infeconda 
produzione artistica che caratterizza i romantici, dà lui 
stesso esempio singolare, vantando il filosofare perpe¬ 
tuo sull arte. Ma quelle sue effusioni ed espansioni del 
cuore, nutrite di mite le fiamme interiori, uscite di get¬ 
to, malgrado il torturarsi per l’espressione vagheggiata, 
hanno vera perfezione artistica. All 'esuberanza del sen¬ 
timento, la parola consueta è debole, impotente; un’on¬ 
da di suoni l’invade, ila fonde., l’innalza, la sublima. 
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Hai l’impressione di un'orchestra tutta tesa ai suoni al¬ 
tissimi. E il Wackonroder, con fervore e entusiasmo, la 
guida e l’acclama. Immagina quella sinfonia dìe uscirà 
possente e straziata dal cuore dello Schumann, suo fra¬ 
tello nello spirito: « Kommt, ihr Tdne, zieliet daher 
und errettet mich aus diesenx «chmerzlichen irdiscuen 
Straber» natili Worten, wickelt mieli eiu mit eureu tau- 
semdfaohetn Strabimi in eure glànzenden Wolkcn und 
liebt mieli hinauf in die alte Umarmung des alliebenden 
Himmels ». 

Tieck, uno dei più in vistai delTeletta schiera, pareva 
raccogliesse in sè tutte le Inquietudini, i contrasti e dis¬ 
sidi, le morbose sensibilità e irritabilità dei romantici, 
il peregrinare del suo Sternbald, senza tregua, senza 
pace, senza polo a cui dir-geirsi, scegliendo 1 instabilita 
come legge, è il suo peregrinare. Ci accora vederlo così 
sciuparsi e struggersi. Concediti calma, gli vorremmo 
gridare; ritrovati mi sostegno? raccogli il pensiero; e 
placa quell’anima, posta a librarei ognora sui precipizi, 
tra cielo e inferno, pasciuta d’estasi e di deliri. Fu for¬ 
tuna die trovasse compagni di meditazione tenace e pro¬ 
fonda, che dessero a dui i dogmi fatti, idee ordinate, già 
rigurgitanti di vita, una concezione nuova della vita, 
dell’universo e dell’arte, opportunissima ai rapidi svo¬ 
lazzi della sua fantas a, beata di spaziare oltre terra, 
nell’oasi dall’infinito. Dal mondo del suo pensiero non 
usciva che il vago, il vaporoso, l'indtcrminato, una cri¬ 
tica mobilissima, assai estesa, ricca in apparenza, nulla 
di profondo. Non c’è teoria o dottrina romantica che 
ubbia l’impronta originale di Tieck. Ma tutte le dottrine 
e tutte le teorie passarono invase dai suoi furori poeti¬ 
ci, rifatte, stemperale. E fecero lungo cammino così; 
si insinuarono, con voluttà, in altre menti; perdetteio 
presto il loro nerbo e di vigore primitivo. Ammollite. 
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raddolcite, si rivelarono mature ad una pronta degene¬ 
razione. 

Della sporulazione filosofia, dei romantici maggiori il 
hook non ebbe che un solco leggerissimo. Quando se 
la pretendeva a filosofo, il Fichte prontamente lo ri- 
mandava alla poesia. Come avrebbe comportato un ma¬ 
ceramento del penTsiero, lui, «olito a versare tutto al 
«h fuori, senza il minimo stento e coll’orrore d’ogni 
laura, (pianto al di dentro gli tumultuava? Capivai, 
intuiva però quelle ribellioni audaci dell’intelletto che 
sollevavano l’uomo a Dio, ponevano l’eterno nel’ mo¬ 
mento fuggevole l'universo nell’atomo; e accolse a cuore 
tggeio e con facilita istintiva il nuovo vangelo. Get¬ 
tato le radici, non riuscivano a fortificarsi. Quel navi¬ 
gatore audace cercò la poesia dovunque, per tutti j ma- 
”’ 80orre,lte n ci più remoti lidi, ma la poesia vera non 
“ . ll ,°. VO Ulal ’ dlS9e * 1,11 l JO ’ crudamente, il Grillarzer, 
perche Cercala fuori del, l’unica sua dimora, il proprio 
interiore. Da quell’intcriore, bastevole a rifoggiarsi un 
, e a ricrearsi un mondo ai romantici di più profon¬ 
do « sano intuito, era come di fuori balzalo, per correre 
freneticamente alle ombre e a,i sogni. Il sogno è l’atmo- 
;‘ era Che .PJ Ù 8 1 * conviene. « Die Web wird Traum, de¬ 
li aum wird Web», diceva il Novali» ntìij 'Ofterdingen. 
fa sua poesia è una perpetua visione. Fantasmi evane¬ 
scenti, che svaporano al pruno soffio di vita. Pare voglia 
infrangere le sue figure, invece di plasmarle. Eppure 
era entus asta, studiosissimo dello Shakespeare, jj mag- 
P'ore plasmatore di vite umane lanciate nel giro dei se¬ 
coli elle scene. Pure il Ticck popolò | e scene dei suoi 
fantasmi; e scrisse drammi degni sorta, visioni dialo¬ 
ghile, storie ripetute dell’Io proprio, riflesso nelle 
vite altru,. E divagò in tutti i sensi, coni una produzione 
svariatissima, facile quanto superficiale, sovente nitrita 
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non de] vago, ( ] e | vaporoso, dell ' inde termi nato, del fan¬ 
tastico e scinti mentale titanio, m a ghiotta dell'orrido aj- 
tiesi, del lugubre, del cupo, del Metro e convulso. Dalla 
luce crepuscolare si sprigionano i fantasmi pii, acc i. 
La mente del poeta è ingombra. L’animo è «ppreeso. 
Dal -lavorio interiore escono figure pallide, smunte, lar¬ 
ve d uomini, nessun carattere. L’inquietudine genera la 
noia, il vuoto, il dolore, lo spavento. I delitti s’accumu¬ 
lano nell immaginazione. Le ombre fanno ressa. Ed 
anche melile, storie di fate, |r a il sorriso della fantasia 
che ritesse le antiche leggende, s mescolano a volle 
latti di sangue, paurosi inseguimenti, trasformazioni mo¬ 
sti uose, morii, tiucidameintà che accasciano, ili lutto fa 
lede della, salute interiore mancata, di quel gemere del- 

I anima angosciosa., di una pace che nemmeno si tenta 
di desiderare, perchè si è certi di non ritrovarla mai. 

II dissidio non si rimedia e non si placa. 

Il poeta favoriva, anzi spronava j suoi vagabondaggi. 
Dava eterno volo alla fantasia sbrigliala, incapace di fre¬ 
no e di misura. Nel cupo, nel dolce, in terra, nei cieli, 
in tutti gli spazi illimitati festeggia le sue orgie. Vigilare 
sè stesso, col lavoro di ponderazione e di meditazione 
sarebbe stato per il 1 ieck acerbo tormento ognora. Una 
immagine lo colpisce, e quell’immagine rende, senza 
darsi pensiero o turbamento sulla convenienza di quel 
suo facile e improvviso riprodurre. Talora sono ridde di 
fantasmi die si affacciano confusi, e confusi ripartono 
benedetti dal poeta. La sua creazione è in sostanza im- 
piovvisaizione. Le voci secrete-, deste appena, subito 
escono all esteriore. Tu accarezzi un sogno. Da quel so¬ 
gno vedi rampollare alt/re immagini. I contorni svani¬ 
scono. Lo figure penetrano le une nelle altre. Male rie¬ 
sce troncare quel vago immaginare. E il Tieck si con- 
cede ad esso. La sua poesia romantica doveva per ne- 
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cessila tuffarsi nel mare dei suoni, sospirare tutte le 
melodie, divenire uno spettacolo vocale. C’era per for¬ 
tuna in quel 1 improvvisatore una vena che gettava con¬ 
tinua, c noni mai si esauriva. I personaggi che introduce 
nelle novelle e nelle fiabe hanno tutti una storia di pas¬ 
sate avventure da narrare. Le liriche si snocciolano, fa¬ 
cili. piane, docili al solo capriccio, dolci, insipide e 
vuote in gran parte. 

La natura accorre a largire i suoi spettacoli al poeta 
che canta e sogna. Ad ogni situazione déll’anima — l’a¬ 
zione è sempre povera, ricca invece e varia è la « Stim- 
nuung » — s’acconcia, si piegia e tieni bordone al sospiro 
ehe s’esalai; offre i suoi chiari di luna, e lo stormire mi¬ 
sterioso delle fronde, e l'echeggiare dei corni lontani, 
nella vagheggiata « Waldeinsamkedt »; foreste che spes¬ 
seggiano, rivi che precipitano, a pianti, a fremiti, e pla¬ 
cide lande verdeggianti, e uccelli che spandono all’aure 
dolci il dolcissimo canto. L’inesauribililà è pur fonte 
di stanchezza. Conosciamo presto gli espedienti dell'arte 
del Tioek. Presto abbiamo pratica della tavolozza di co¬ 
lori, di cui abbisogna il suo pennello coloratole. Solo 
nel l’indefinita espressione musicale il poeta romantico 
può sorprenderci, o cullarci e addormentarci nell'infi¬ 
nito. Là dentro il pensiero svanisce. Le onde dei suoni 
sciolgono, dissolvono. In quelle onde ti immergi. In 
quelle onde è caduto il mondo, è precipitata Ila vita. 
L’amore, il respiro deH’uuiverso, altro non è che espres- 
sione musicale. Per il Tieck, che fuggiva da ogni pro¬ 
fondità, e intorbidavai con l’inquietiudine insanabile 
ogni visione p ù chiara, il mondo dei suoni doveva sem¬ 
brare ara di rifugio. Qui si raccoglie, e qtii vive la vita 
più intensa. Spoglia anche musicalmente le opere dei 
grandi che ha famigliati, per giungere ad una ricchezza 
di suoni sempre maggiore, e fantasticare ritmicamente 
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a piacere; « derni Gedanken stelien zu ferne », dice in 
una lirica notissima. E suderà, non certo per foggiare 
pensieri, ma per trovare soavi melodie. I suoi peregri- 
naggi romantici si convertono in peregxinaggi musicali. 
« MusikaJiecIie Wanderungen », chiamerà Goethe le 
Stembalds ft aitderungen, del Tieek. 

A meraviglia poteva sbizzarrirsi nella fiaba, nel « Màr- 
chen », ove non occorreva vigilare la fantasia, stringer* 
I invenzione ad unità organica, e bastava tessere ìeg- 
germente, fuori dell regalie, filare a piacere ile avventure 
'li fate e streghe, far risuonare le corde di tutte le 
liie, accarezzare i sogni più dolci e più paurosi, e pre¬ 
stare orecchio e gettar l’anima ad ogni voce che echeg¬ 
giasse nella natura. INon, stoffa di mistico, succhiava, tut¬ 
tavia, come da lutto, anche dall’ebbrezza dei mistici. 
Delirava con loio; s accendeva alle loro fiamme. Quale 
uva amicizia lo strinse al Novalis! Pareva respirasse 
lui purei del respiro ardente del Wackeuroder! «Dii 
s cheinst rnir Jeden in der Biute zu beriihren und ver- 
wandt zu sein », gli scriveva il Novali», un anno prima 
ili spegnersi, a Ehi hast auf mieli einen tiefen, reizci: 
dea Eindrnck gemacht. Nodi fiat mieli keiner so leise 
und doch so iiherall angeregt wie Dii... Nichts Meli¬ 
seli liches isl Dir freund. Dii nimmst an alleni Tei! und 
breiteist Dieh Ieieht wie ein Duft glcicli alle Gegeu- 
stiinde und hiingst ani lichsten doch an Blumen ». Quel¬ 
la ricettività somma del mobile spirito fu benefica. Ta¬ 
luni dei più fervidi sogni dei romant ei non hanno 
espressione migliore che nella sua parola musicale. 
Quell’aspirare dell’anima romantica ad una terra lon¬ 
tana, intraveduta nell’estasi, lungi dalla nostra aiuola, 
cercata con affanno e non trovala mai, è resa dal Tieck 
senza strazio, senza acerbità, tuffata nell’onda lirica del 
sentimento, flessuoso e molle, che accompagna il sospi- 
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rare per una patria ove uon poserà inai il piede. Nè 
era solo Goethe a versificare la filosofia della natura 
scheiIinghiaila; anche il Tieck diede esprcss onei ad es.a, 
un ritmo, leggiadria e dolcezza, dolcezza melodica che 
s’insinua e conquide. 

Sopravvive, malaticcio, mezzo secolo al primo fiorire 
della poesia e filosofia romantica. Assiste al piegarsi e 
frangersi di quel primo fiore. 1 compagni si sbandano. 
Scenuouo parecchi al sepolcro. E lui, l’etenro esu,e, si 
trascina, con le povere sue reliquie romantiche in cuo¬ 
re. Non ripudia gl idoli invocati d’un tempo; ma si af¬ 
fida ad altre divinità. Vaga,, divaga per nuovi campi; 
piega lo spirito ad altra vita. Olire la mano ad altre 
generaz oni di romantici, cresciute in disaccordo assai 
maggiore dei creatori veri cena nuova \i.n spirituale. 
Privo lui medesimo di sostegno ognora, pare dia ap¬ 
poggio al p ù ispirato degli ultimi romantici, l’E-chen- 
dorff. 


* * * 

Fuori della scuola filosofica è concepibile appena la 
poesia romantica. E i Tieck, i Wackenroder, i Novali* 
sarebbero corsi sbandati, con mozze le ali, senza soste¬ 
gno agl’ideali più fervidi, fisso lo sguardo inviano al sole 
e alle stelle, se non li avessero soccorsi, nutriti, i Plato- 
ni novelli, i pensatori robusti e audaci, raccolt. ad un 
centro di vita spirituale riflessiva. Natura eminentemen¬ 
te alta alla speculazione, abbozzatore geniale di nuovi 
sistemi erai Friedrich Schlegel. Con lo Schlegel s’esal¬ 
tava, leggendo e meditando Spinoza, lo Schletiermacher. 
E ven'va maturando il concetto di una religione tutta 
penetrata dell’idea dell’infinito. Arditissime novità non 
recava ari gruppo romantico quel « sacerdote del vero », 
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acclamato un giorno dall’Heine. Parte della dottrina 
esposta nei discorsi famosi sulla relig one erano in ger¬ 
me nei pensieri schlegeliani; e già ritraevano della spe¬ 
culazione più possente dello Schelling. Ma ebbero gran- 
de e durevole efficacia; agirono possentemente sugli 
spiriti, additando la via all’assoluto. Certo lo Scbleier- 
macber metteva troppa enfasi rettorica nel suo ragio¬ 
nare, gli mancava quella spontaneità, l'ardentissimo sof¬ 
fio di vita interiore, quella comunione mistica con Dio 
che il Novadie rivelava. E l’accendere con parole av¬ 
viene più lentamente che l’accendere con le fiamme del 
cuore. Abilmente però e con chiarezza di pensiero mi¬ 
rabile lo Scbleiermacber svincolava la religione dalla 
metafisica et dalla morale. L’infinito è base e unica con- 
dizione di vita alla fede, e all’arte altresì, che scaturi¬ 
sce da una medesima fonte. In ogni cosa finita ooiivien 
vedervi pulsare l’infinito. Tutto il finito è in rapporto 
intimissimo con d’infinito; si ricollega con l’universo. 
Nell’individuo, medesimamente, penetra l’infinito; scen¬ 
de Iddio. Guardiamo entro di noi; e vedremo indizi di¬ 
vini, aperte le porte del regno dell’infinito: Lo spirito 
è ,ind struttilo le ; e allo spirito spetta formare il (mondo, 
volgere la spola, del tempo e degli eventi umani. L'eter¬ 
nità è in tuoi , filata nell’attimo fuggente. Conoscere noi 
stessi, migliorare noi stessi, intensificare noi stessi, di¬ 
venire cioè noi stessi sempre più, sviluppare l’indivi- 
dnalilà nostra, queste il problema della vita e della 
fede. 

Fichte aveva per ventura sollevato con slancio eroico 
ed a vertiginosa altezza quell’io, che gli asceti dèi l’Età 
Media, vagheggiata dai romantici, amavano confondere 
coi nulla, distruggere nell’eterno. R fatta, ringagliardita 
la coscienza, 1 io ponevasi ora come trono o tempio ail- 
l'universo. L’universo cioè fondevate im quell’io. Non 
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c’è mondo senza l’io; non c’è io senza mondo che lo 
completi. Pongasi a centro l’io, attorno a cui si volgono 
le cose create. Nella materia, per sè stessa morta e in¬ 
forme, non sarebbe ordine e armonia senza quest io. 
Per virtù sua, i corpi più vari dell’universo si fondono 
ini un sol corpo organico; vediamo con esso volgersi i 
soli per le orbite loro. 

Questo verbo nuovo era squilla di conquista, e dove¬ 
va echeggiare possente nel cuore dei giovani. 1 ornava 
la consapevolezza delle proprie forze e del proprio va¬ 
ino I tip bearsi i Prometei sulia terra, fatta a itumag ilo 
lore. Rinascevano le audacie titaniche. Potevano orai 
loro, docile orinai ai loro comandi. All’alito chi racco¬ 
glieva la sfida? Ma v’era pure glande rigidezza e arbi¬ 
trio illecito ini questo sistema fi eh li ano, di cui ride, con 
sottile ironia, Goethe nel Faust. La natura, umiliata, 
isterilita, veniva supinamente ad inginocchiarsi dinanzi 
ad un io despot,ino, che tutto presumeva vivificare. Oc¬ 
correva ridare un’anima a quella natura, reietta e mol¬ 
la, pur valendosi di quell’io, ricreato con afflato divino, 
eterno; porle all’interiore un cuore per sentire, e un in¬ 
telletto per intendere, una volontà per agire; organiz¬ 
zarla, per poi scovrire in essa le armonie altissime che 
reggono l’universo nel suo insieme e nelle sue parti; 
svincolarla dalla coscienza soggettiva; e spiritualizzarla, 
individualizzarla tutta, in ogni atomo. 

Lo Schelling attese al grave compito in tutta lai foga 
e baldanza giovanile, cinto il capo dai turbini, tra guiz¬ 
zi e lampi dei pensieri nascenti. E i primi frammenti 
ideati della filosofia dèlia natura, recata poi a sistema, 
non direi via via approfondito, colpirono come il ful¬ 
mine, apparvero una rivelazione nuova, un vangelo nuo¬ 
vo, sacro veramente, impossibile a ripud are. Con le 
premesse di Fichte, e i suggerimenti, le induzioni vive 
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e geniali di Friedrich Schlegel, continuando il pensiero 
di Kant, espresso nei principi metafisici della fisica, in¬ 
ternandosi nel pensiero panteistico di Giordano Bruno, 
die diffonderà e celebrerà in seguito in uno scritto par¬ 
ticolare: Bruno oder iiber das naturliche und gòttliche 
Prinzip d'or Dingo, Schelling giungeva alle suo scoperte, 
dava la sua impronta alla concezione romantica del 
mondo e della vita. E si immaginò concordi — imma¬ 
ginò anche Goethe — la natura quale organismo viven¬ 
te, che ins emc s<i regge con leggi eterne di armonia e 
di ritmo, una natura, una intelligenza sovrana, animata 
da mi 6offio d’arte inestinguibile, avviata ad un® perfe¬ 
zione sempre maggiore, tessuta di sostanza divina. Ra¬ 
pito. il Novailis scioglieva >jl suo inno: 

Allea muss ineinandergreifon, 

Eins dureh da» andre gcdeihn und reifen; 

Jedes in alien dar sieh stcllt, 

Indcm es sicli mit ihnen vermischet, 

Und gierig in ilirc Tiefen filllt, 

Sein gigentumliches Weaen erfrischet 
Und tausend neue Gedanken crliBlt. 

Quello che moveva l’uomo, movevano le stelle. E ruo¬ 
tilo ò un mondo. E il mondo è persona vivente pur esso, 
direste con vena e con sangue. In ogni singolo organi¬ 
smo vedi traccie e indizi, l’impronta, una manifestazio¬ 
ne dell’organismo e dell’universo. In tutto è la vita del- 
l’inseme organico e la vita dell’individuo. Ma la vita 
di tutti gli organismi, così intrecciati e penetrati d’ar¬ 
monia, è un divenire incessante. L’istinto incosciente si 
muta in vita cosciente. La natura è intelligenza in for¬ 
mazione. Filosofia della natura è scienza del divenire 
dolio spirito, del divenire dell’io. L’io di Fichte, erto 
ai cieli, ridiscende in se stesso; e, di fronte ai Dio, grida, 
non più sono, ma divengo. Si evolve; sgranchisce le 
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membra irrigidite: si muove, e segue la gran fiumana 
scorrente della vita. E l’individuo appare, veramente. 
« gepragte Form, die leband sicli erulwickelt », quale 
Goethe Io definiva. E c’è un fine supremo, a cui lutto 
tende, in cui tutto converge, con aspirazioni e forze 
concordi, con un 6ol sospiro e un sol palpito e tremito 
dell’anima universale. Nè importa che quel fine lontano 
mai non si raggiunga. L’aspirazione è ila vita. E’ il sof¬ 
fio di l)io che muta in, paradiso questa nostra terra di 
stento e di travaglio. Più insistente il bisogno di cono¬ 
scere noi stessi e di toccare possibilmente le radici della 
nostra propria individualità, per non apparire spostati, 
inerti, inintcllligenti entro l’intelligenza del gran Tutto 
che ci involge. Essere equivale ormai a riconoscere. Og¬ 
getto e rappresentazione s’identificano. 

Era forse questa la maggiore e più efficace rivoluzione 
dello spirito compiuta dai romantici, guidata dal senni» 
precoce e dal risoluto comando dello Schelling. Ogni 
passività si scioglieva in attività sapientemente ordinata. 
L uomo acquistava nella natura un fratello, fatlo come 
lui a immagine di Dio, e, in fondo, di una sostanza me¬ 
desima. Si discendeva neH’intimità dell’essere proprio, 
per toccare le sorgenti di vita. Or si rivelava uni altro 
interiore dai investigare, l’anima della terra, deill’nrn- 
vcrso. Si raddoppiava, si centuplicava, si moltiplicava 
all’infinito la vita. Gli esploratori dei regni di natura 
Lavorano ora febbrilmente, interrogano, indagano, sca¬ 
vano, ricercano gli aspetti esterni e interni, il corpo, 
le viscere, l’anima; spiano i moti secreti, il divenite, 
il trasformarsi continuo. Gran fermento è ora nello stu¬ 
dio delle scienze. Sorge tina scienza nuova della na¬ 
tura. E, dai più occulti fondi si palesa il fenomeno di 
natura, Si pone maggior impegno e ardore nella sua ri- 
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ceioa. Vedi ai]I opera, neli loro laboratori, i Faust novel¬ 
li, stretti ancora alla magia, che non è scienza diabolica, 
ina scienza illuminata dello spirito, strumento dell’ana¬ 
lisi e del l 'esperimento più addentrato. E le scoperte 
sono strabilianti. E, siccome l’universo si considerava 
conte opera d’arte diretta a perfezione, ila filosofia deilla 
natura si fondeva, ora colla filosofia deUl’arte, ora con 
l’arte stessa. Nasceva jj meraviglioso intreccio di inve li 
"azione della natura e di creazione artistica, particolare 
ai tempi fervidi dei romantici, consigliato e praticalo 
da un poeta altissimo, Goethe, che feconda la concezio¬ 
ne filosofica romantica, quella scheilinghiana particolar¬ 
mente, pur chiudendosi 'j 1 sommo alle esclusività e fre¬ 
nesie della nuova scuola,, nel suo equilibrio mentale 
divino. 

Così il pensiero romantico, per quel periodo di vita 
rapidamente consumato e discioltosi, che volle accor¬ 
dargli Iddio, conquistava gli spiriti profondamente agi¬ 
tati. F la famiglia romantica s’allargava sempre più; 
apriva le porte del tempio; accoglieva, tra altri, il na¬ 
turalista Johann Wilhelm Ritter, ’i) pittore Philipp Otto 
Rnnge, lo Steffeins, venuto dai lidi nordici, tutto infer¬ 
vorato dello Schelling. Ad alcuni degli apostoli maggio¬ 
ri e più zelanti l,a sorte concedeva compagne intelligen¬ 
tissime, scelte pur esse ad alimentare la fiamma dei 
sacri pensieri, spiccate individualità, svincolate, in 
virtù d una nuova morale, radicata nella concezione 
romantica, dai lacci di schiavitù e d’ignavia, imposti 
alla donna dalle leggi e convenzioni rispettate per secoli, 
sollevale all altezza intellettuale dell’uomo, raggianti di 
tutta la luce del suo spirito, partecipi di tutte le sue 
libertà, di tutte le estasi, come di tutti i dolori. 
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* * * 

Dal pens erò romantico, tutto penetrato <li semi di 
vita nuova, è scaturita, una nuova estetica e teoria della 
poesia e dell’arte, come scaturì un’elica nuova e una 
nuova religione. Ma è pur carattoristiro di quell’ardore 
di speculazione romantica, immediatamente seguito aliti 
critica feconda e alla speculazione di Kant, il fondere 
insieme estetica, logica, morale, tutte le attività dello 
spirito, poesia e filosofia, Dio e l’universo, vita e morte, 
l’individuale e l’universale, il temporale e l’eterno, il 
finito e l’infinito, idealismo e realismo, corpo e spirito, 
genio e fede. Alla poesia nuova non si pongono più ar¬ 
gini ormai, non ceppi, e non. regole. Libera spazia in 
ogni campo. Non riconosce clic l’infinito per sua misu¬ 
ra. E’ quindi universale. Ed è inesauribile. Come nulla 
di disanimato ci involge, e tutto porta impronta divina, 
di tutto può giovarsi, può involgere tutto nella sua sfe¬ 
ra, ricreare tutto col suo afflato di vita, offrire il suo 
bacio, il suo sorriso, il suo pianto, il suo conforto a 
tutto. L’arte vairia infinitamente, come infinitamente va¬ 
ria è la natura. Friedrich Sclielgel definiva già la poe¬ 
sia romantica, una poesia universale progressiva, prima 
che il cenacolo dei romantici si stringesse con aspira¬ 
zioni concordi. E può estendersi dalle supreme manife¬ 
stazioni dello spirito al più rozzo canto del popolo, al 
sospiro inconscio del bimbo. Par di udire linguaggio di 
Vico. E, come già Vico, i romantici pur sentenziano 
essere la favella appunto la prima azione poet'ca del- 
l’umanità, ed ogni uomo infine essere poeta. Quell’or¬ 
ganicità elle è in tutto, quell’universale armonia che è 
nell’insieme della natura, deve pur riflettersi nell’arte. 
E, com’onda s’aggiunge ad onda, nel fluire compatto e 
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maestoso d’un fiume, così ogni singola parte della crea¬ 
zione artistica tende ad un insieme organico, armonico; 
e riconosce un centro, il cuore della poesia. Ben Lungi 
dall apparire carneficina dell’arte, la riflessione, di cui 
tanto si accorava il Leopardi, entra aneli’essa e trionfal¬ 
mente nel gran tempio della poesia rornant ca. « Do 
Geist aller Wissenscliaft ist Poesie », diceva Friedrich 
S ciliegeti . E lo Schelling presagiva un ritorno della 
scienza entro 1 anima stessa delia poesia. I] poeta stesso 
attira a se I anima del filosofo, o meglio, la filosofia 
ritrova la sua anima entro il cuore della poesia. Non 
intuisce forse il poeta e non comprende la natura, pen¬ 
sava il Novalis, meglio .assai dell’uomo di scienza? L’e¬ 
stetica romantica congiunge in intimo accordo la scienza 
al sentimento, la ragione alla fantasia. Ognuno ha in 
cuore istinti di poeta. La poesiai è beneficio dell’igno- 
rante come del saggio. Ma artista non diviene chi non 
è agguerrito di sapere. Scienza è avviamento all'arte, 
condizione dell’arte. 

Nulla v’è che appaia artisticamente inesprimibile. 
Nulla di spirituale che non possa assumere forma cor¬ 
porea, come nulla di corporeo, a cui non si possa infon¬ 
dere uno spirito, un’anima. Ma, per chi fluttua, con 
entusiasmo romantico, nel dominio del trascendentale e 
dell eterno, e fonde l’idea nel fantasma, e vorrebbe chia¬ 
rezza e determinatezza nell'invisibile e nel Fin afferràbi¬ 
le, sposa la notte al giorno, trovasi innanzi a. sè troppa 
sostanza incorporea, perchè sdegni il sostegno delle al¬ 
legorie e dei simboli alla sua espressione. Simbolo non 
è tutto quanto ci circonda, passa e trapassa? Non è en¬ 
trata l’immagine di Dio nelle viscere della natura? E 
quarto s’anima innanzi a le, con soffio e scintilla divi¬ 
na, non ha alto significato simbolico? « Alles Vergiin- 
gliche ist nur ein Gleichnis ». sentenziava Goethe, con- 
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gedando, alla soglia della morte, la sua umana e cfcvina 
Commedia. Nuove legioni di simboli si muovono. Pren¬ 
dono corpo a figura nella percossa fantasia dei roman¬ 
tici, estesa all un verso, lanciata audace negli spazi in¬ 
finiti. Ed è un deplorare in coro la mancanza di sim¬ 
boli nel cristianesimo, riformato da Lutero, in offesa, 
dicevasi, alla poos'a più viva e ispirata. E, con la glo¬ 
rificazione e risurrezione di un Medio Evo cattolico, con 
la sua Chiesa e i suoi Santi, un aggrapparsi ai simboli 
della fede cattolica, che spiravano serenità, amore, tjuel- 
I amore, trionfo dello spirito sulla materia, anima del 
croato, fonte di eterna vita, respiro di Dio, l’amore che 
purifica e trasfigura, c clic sì bene si incarnava nella 
Vergine Maria, per cui si commovevano tutte le anime 
dei romantici. Veramente, il Cattolicesimo, che il Dau- 
mer definì il bacio offerto dal cielo alla terra, e dalla 
terra reso al cielo, appariva il paradiso della poesia c 
dell’arte, il cielo d’ogni estasi, l’ideale regno d’armonia 
e di pace e di fratellanza universale. O apertamente, 
•'oli-pubbliche e clamorose conversioni, o tacitamente, 
nell segreto del cuore, tutti i romantici amoreggiarono 
col Cattolicesimo. Al Cattolicesimo pagarono tutti il 
'oro tributo di ammirazione. La poesia romantica, s’è 
detto, « legte biànde in einander, die nie genie iosa in zu 
Gott gebetet hiitten ». 

Tant’era, la larghezza della poesia universale, nuova¬ 
mente proclamata, da aprire le sue braccia, senza esi¬ 
tanze, anche a quanto appariva infermiccio, febbrile, 
morboso, piagalo e sospiroso di salute. Non era nei pri¬ 
mi romantici la ricerca affannosa del sapore acre, della 
inferni tà e dello strazio, che ritrovi nei romantici d’età 
inoltrata, sintomo di degenerazione e di dissolvimento, 
ma si era pietosi, teneri talvolta per ipiella scissura e 
malattia e consunzione spiritualle, derivata, diceva- i. 
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■dalla tensione soverchia al riconosci manto di -tutto, da 
'ina sensazione raffinata, acuita, fasciata di pianto per 
la, sua impotenza. Pur quella poesia era prodotto indi¬ 
viduale; era sintomo di un tentato sviluppo, di quel di¬ 
venire, a cui tutto tendeva; « rifletteva il dolore, ch'è 
elevazione di sentimento. « Poesie ist tiefes Sclimerzm », 
canterà poi Justiimis Kcrner, «und c> kommt <las iichle 
I ied | einzig aus dem Menschenherzen, | da® ein tiefe- 
1 eid durchglùht ». Perchè più turbato e malato, Jean 
Paul Riehter s’imponeva, a Friedrich Schlegel più dello 
Sterne. Nè è concepibile armonia, senza dissonanza e 
disarmonia, unità, senza contrasti e divergenze, piacere, 
senza dolore che vi s’annidi. I contrasti e dissidi erano 
ricercati, perchè si fondessero in quell’accordo, che ri¬ 
spondeva alle intime voci della natura, e, disciolti, can¬ 
tassero pur essi, nella sinfonia romantica, le armonie 
dell’universo. 

E dell’ironia, similmente, sorta dai crudi cent a P. 
studiata, meditata, assai si compiacquero i romantici, 
espediente artistico che degenerò ben presto in Strava¬ 
ganze folli, venuto meno, al d'sperdersi e infiacchire 
delle forze, il vigore e J'originalità inventiva. In origine, 
doveva essere giuoco — giuoco nel senso che Schiller 
prestava alla parola — esperimento, che rilevava certa 
virtuosità e agilità dello spirilo, creatore e distruggitore 
ad un tempo. Sapere dalle profondi ! à toccate sorgere a 
spediti; sollevarsi sull’opera d’arie che si tesse, 
e guardarla dalle alture; riconoscere che fantasmi sono 
Irniasmi, e, a tratti, convien frangerli, per poi ricrearli; 
non lasciarsi dominare mai dall’istinto, che fallirebbe 
■ enza la guida e il freno della ragione, <c m.it Leiden, 
mit Freuden, | gleich lieblich zu spielen », come eug- 
geriva il Tieck, in. c ò consiste l’ironia vagheggiata. 
Noti nei romantici la smania di assistere, spettatori loro 
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medesimi, allo spettacolo die inscenano, di sorvegliare 
e ^vigilare l’opera propria, smania fatale all’arte vera, 
in strano contrasto con le libertà che si concedono, e lo 
svincolarsi audace da ogni tradizione. Narcisi che alla 
forte veggono riflessa ognora l’immagine loro, e di fa 
persi scomposti non si darebbero pace. T romantici ama 
no riversare sui sentimenti esuberanti la fredda doccia 
della ragione. Armati di tale ironia, non socratica in 
verità, lanciano il pensiero logico a disciplinare e mor¬ 
tificare l’entus asino, che pur celebrano come grande ac. 
Tenditore dei fantasmi, fiaccola che dà vita all’arte. 


■» * * 

Distruzione nella creazione, eppure da quel dissidio 
imposto non derivava turbamento all’ideale di un’un,' tà 
spirituali© infinita, inscindibile, di un sapientWmo ac¬ 
cordo di tutti i contrasti, di tutte le parti in un sol cen¬ 
tro d’armonia e di luce, di un organismo compatto cb’c 
nell’anima dell’universo. Il gran Tutto è presente ad 
ogni volger d’occhio, ad ogni vibrazione di pensiero. Un 
I ulto pulsante di vita individuale e di vita cosmica, di 
vita del momento e di v ia eterna. Caratteristico nei 
primi romantici quel considerare il particolare con lo 
sguardo rivolto sempre a! generale, quel vedersi a ogni 
tratto e piccolo varco l’universo e l’infinito a fianco. 
Nel passato gettano quindi scimi di vita presente. E in¬ 
vestigano la, storia come scuola della vita futura, somma 
dell attività passata, posta a fluire nell’eterno volgersi 
e consumarsi dei tempi, in rapporto adunque coll’infi¬ 
nito. Storia non è che perpetuo sviluppo dello spirito, 
« Entwicklungsgeschichte des Geistes », come già Her- 
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der additava. Ogni esteriorità appare s uper flua. Vita non 
può rampollare che dall’interiore. L’interiore è tutto. 
L universo trae dall’interiore il suo respiro. Il concetto 
di un principio e il concetto di una fine spariscono. 
lutto 1 si fonde nell infinito, che non conosce periodo di 
tempo e successione di secoli, ed è già neH’attuno che 
fugge e vola, disciolto neM'aitimo seguente. Tutto con¬ 
verge ad un sole, ad un centro, all’assoluto Iddio, alla 
bellezza eterna, al fuoco eterno, ila « Urkraft», che con¬ 
quisteremo noi, camminando, progredendo. Quando? Di 
c ò è follia preoccuparci. Quello che noi diciamo finito 
è tutto penetrato di vita infinita. 

Pur non perdendo mai di vista l’indivi dualità propria, 
quel frammento della divinità che è in noi, e che vuol 
essere gelosamente custodito, imponendoci uno sviluppo 
particolare di ogni nostra attività spirituale e facoltà in¬ 
tellettiva, il romantico c assorbito dalla preoccupazione 
pei - l’infinito. L’infinito è il suo campo di pensiero e 
d’azione. Vi si lancia con un’audacia e un’ebbrezza, 
senza esempio nella storia dei popoli, una fermezza pro¬ 
fondissima e irremovibile, dolce a lui naufragare in quel 
inare chei non ha argini e noni ha spiaggia, come dolce 
sembrava al Leopardi, i tremiti e sgomenti e l'infinito 
strazio die provava il Pascal, smarrendosi negli spazi 
interminati, l'« clour dissalile extasc », diseoivitrice d‘ 
ogni pensiero, assaporata dal Rousseau, non turbano il 
cuore e la mente degli ardentissimi idealisti dei primi 
tempi del romanticismo in Germania. Vi pongono tutti 
i loro entusiasmi;, vi accendono tutti i loro fari di luce; 
vi tessono tutta la loro vita. E odono popolarsi dd altis¬ 
sime e distintissime voci i silenzi sovrumani. La « som- 
lire mer ignorée » del muto infinito, che guarda attonito 
Victor Hugo nelle Contemplatìons, toglie le ombre, si 
veste di luce, e muove le onde con un sospiro, là dove 
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s’alza il sole. Puoi definire il romanticismo come l’eb¬ 
brezza dell’infinito. Il gran problema delia vita consiste 
nel l’allenare, e comprendere quell’infinità che è fuor di 
noi, e nell’accordarla con l’infinità spirituale che è entro 
di noi. Se non compìendi e non afferri, se il pensiero 
talora si fiacca nel suo slancio ardito, non t’accorare e 
non disperare; fletti le ginocchia; adora; solleva le tue 
preghiere, tra gli inni e i cantici delle turbe congiunte. 
Sul tempio sacro dei romantici si agita possente ed a 
distesa ognora una gran campana, che suona gli accordi 
sereni dell’infinito. 

L uomo ritrovai la religione vera quando giunge a 
scovrire in sè l’infinito. Su questo riconoscimento dove¬ 
va poggiare la fede nuova, a die allbelebende WeLseele 
der B ldung a, che hriedrich Schlegel voleva largita ai 
popoli, la religione imposta con gran fervore di ragio¬ 
namento dallo Sehleiermaclier, celebrata con voluttà 
mistica nei meravigliosi inni spirituali del Novailis, vero 
profeta deH’uomo-Dio. Alla contemplazione mistica del¬ 
l’eterno, al congiungimento con Dio, da cui ogni crea¬ 
tura è scaturita, avviava Jacob Bòhme, ascoliatissimo 
dai romantici, poiché lo tolse il Teck dall’oblìo. Nel 
Novali», tuttavia, tardi avvinto al Bolimei, spirito affine 
al suo, il misi cismo, che pur ha comune con Franz voli 
Baader, non sgorgava da altre fonti che dal cuore 
proprio. 

Dio, che tutto mosse con amore, e a tutto infuse luce 
e vita, uon si occulta ove fiammeggiano le stelle; non 
abita negli imi abissi. Non lo cercare fuori dell’anima 
tua. Siamo tutti fatti partecipi della gran sostanza di¬ 
vina. Dio si riflette e si frange in noi. Si frange in infi¬ 
nitissime parti, che gridano le armonie del gran Tutto, 
a cui anelano congiungersi. Nè Dio è la natura stessa, 
ma scopo della natura, centro del mondo, sorreggitorc 
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del mondo. Noi camminiamo a lui. E Dio, benigno, a 
cammino compiuto, ci accoglierà e farà beati, e ci in¬ 
vestirà del suo potere. 

A questa fede si stringe la pratica della vita. Se è so¬ 
stanza di D'io in noi, è pur dall’io nostro die dobbiamo 
togliere le normei di vita, suggerimento e guida per reg¬ 
gerci nella famiglia e nello stato. E’ scaturito un nuovo 
concetto della felicità e della morale. Trattasi uou già di 
uniformarci al passato, mettendoci supini a giaceie, de¬ 
votamente ossequiosi alle !egg , alle credenze ei costu¬ 
manze degli avi, ma di fortificarci, di accordarci al no¬ 
stro perpetuo divenire. Dio ci destina ad un progresso 
sp rituale; siamo spinti per una via che ascende e ascen¬ 
de. II « tu devi » non è più voce ohe risuona imperiosa 
fuori di te; sorge unicamente dal tuo cuoio. Kant era 
gran maestro ai romantici. Ma il suo rigoroso concetto 
inorale non s accordava con la concezione novellai deilla 
vita. Non si doveva sciupare il fiore, per ridurlo al¬ 
l’asciutto e rigido stelo. Sia' 1 interiore solo norma di 
vita. Al libero e pieno sviluppo delle nostre forze non 
sia fatta violenza. 1 romantici vogliono infranta, ogni 
catena allo spirito. Esigono emancipazione assoluta. 
Schiaffeggiano la morale in uso. Ridono d’ogni stolta 
convenzionalità. 

Sollevano la donna, posta ai piedi dell’uomo, alle al¬ 
tezze dell’uomo stesso, erta la fronte alla .luce, al sole, 
fidenie ne, venturi destini, partecipe di tutta la sua col¬ 
tura, aperta ad ogni pensiero, ad ogni sviluppo di scien¬ 
za. Le unioni d’uso fra uomo e donna, sancite dalle 
leggi, risultavano compassionevoli, offesa e onta a D o, 
offesa aU’aimore, la cosa più eccelsa che Dio concede. 
Gran parte dei matrimoni non erano più di un concubi¬ 
nato —• « Elien an der linken Hand », diceva Friedrich 
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S oh legai. L’unione veniva dal di fuori. E non c’erai sor- 
vegHanza, vigilanza; non c’era esperienza del cuore. 
Accordane, ingiungere due spiriti per la vita, signifi¬ 
cava raggiungere larmonia assoluta di due 'individ°uali- 
lit distinte, fondere in una due eternità. Si doveva pre¬ 
cipitare nella scelta, gridata talora fuori dell’auima pio- 
pria, per poi amaramente convivere, in perpetuo dissi¬ 
dio.' 1 Lo Sdii eiennacher scrive un giorno alla sorci.a 
sembrargli clic sovente, « wenu man drei oder vier Paure 
/.usanunennimml, rechi gule Llien entslehen kònnten, 
wenu sie lausclien diirftcn ». Perchè non tollerare qual¬ 
che premo saggio del cuore, prima di trovar pace nella 
scelta definitiva, c stringere 1 ind-ssol ubile nodo d amo¬ 
re/ La praticai seguiva al pensiero. Caroline passò a pili 
nozze; repudiò Augure W 4hieJm Schlegel, senza schiau- 
l. e lagrime; e s acquetò nell unione ideale con io Schel¬ 
ling. 11 verno romantico è risolutamente da consigli aie 
a dii voglia attingere ardire e radicalissimi concetti nelia 
lotta per 1 emancipazione della donna, il Pielite stesso 
concedeva alla donna pieno diritto di volo, nel saggio 
Ueber dei i lSegrijj des iieyublikaiiismus. t^uei visionari, 
che immaginate nutriti d’etere, Inumo all’uopo sfogo e 
altegg amento di gladiatori. INon retrocedono dalle 
espressioni più crude e violenti. Si rifanno « Stiirmer », 
all’occoirenza. La Lucinde dello Schlegel ha airdore di 
battaglia e soffio di libertà sfrenata quanto VArdinghel- 
lo dell iiensc. E’ nella Chiesa di questi devoti che si 
foggia il catechismo d’ogni libertà dello spirito, e della 
materia altresì, pur essa vestita di vita spirituale. I ro¬ 
mantici proclamano l’eternità dell’amore e ammettono 
l'instabilità delle unioni d’amore in terra. Scusano la 
fede mancata, infranta. 
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L- am ore apparo una sol cosa con la religione, osse- 
uio quindi all’infinito. Puoi chiamarlo Pimmortale, 
l'eterno, o, con linguaggio del Nevaiis. l’« Amen del- 
l’Universo ». E, giammai s’è parlato deH’eternità d’aiuo. 
re come ai’ tempi dei romantici. Tutto VOftcnUngen 
del Novali» Si rivive, in un cantico all amore, divino, 
infinito Si scrive all’amata peonie ai scriverebbe al Pa¬ 
dre Eterno. Amor divino e amore per donna si fondono 
in uno. Il mondo e l’universo precipitano entro d cuore 
dell’amante. «Sic waren einer dem anderen da» Lui* 
versimi », è detto di due amanti nella Lueinde scblege- 
liana. Oliale meraviglia se le carte si empiono di ebbrez¬ 
ze, di deliri e deliqui, se, all’espressione di cose fuori 
d'ogni misura, durevole in eterno, negli infiniti spazi, 
il linguaggio si gonfi affino alle esuberanze piu strane. E 
lutto s’Lmpregnu di ardore mistico. La poesia più subli¬ 
me della natura, vorrebbe, accogliere in sè, sorbire tulti 
gli incanti musicali, immergersi in tutte le onde melodi- 
die, per sollevare degnamente la sinfonia paradisiaca 
di amore. Riccardo Wagner avrebbe dovuto nascere 
mezzo secolo innanzi, per offrire alle estasi romantiche 
d'amore il sostegno delle armonie e divine ebbrezze del 
suo Tristano- Ma pur egli raccoglieva e rinforzava ncl- 
l'a ni irta propria la tradizione romantica. Amar© era come 
sconficcare un pianeta o una stella dal firmamento, e 
imporre alti* orbila, concorde al giro 1 d altro pianeta, o 
d'alti.i stalla. Si ha orrore delle galanterie, d'ogni sdol¬ 
cinatezza e lutile sentinientaltà. La passioni rinascono 
nella loro forza elementare, colossali, gigantesche, cru¬ 
de. E conveniva retrocedere nei secoli, per trovare l’e¬ 
sempio e lo stimolo; riacquistare il filtro magico d’a- 
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more ohe invi noe Tristano a Isolla, e non lj disgiunge in 
vita e in morte; ritrovare gli eroi germanici all’opera 
loro, in tutta I ardenza e pienezza del sentimento, cuo¬ 
cere nei loro paradisi e nei ,|oro inferni. Anche lo strazio 
recava infuso il divino ardore. Ned cupi abissi e negli 
eterni martiri, Francesca si trae seco il suo Paolo, e pret- 
gusta in eterno del suo Paradiso. I sensi pur essi s’ae- 
ceiidevano delle damme dello spirito. Ed era concezione 
romantica che dovessero correre con lo spirito ad una 
vita. L orgia spirituale è orgia sensuale altresì. Ben lo 
i Svelava il Petck nel J > hntit(isus . Guardia con dolcezza <a 
Venero, Maria, scelta a simbolo dell’eterno femminino. 
Maria, clic purifica, ohe solleva e trasfigura. 

V ivere, infine, è mi bene, lauto dii divino ci è dato as¬ 
saporare su questa terra travagliata; tonto di eterno 
appare gittate in questa fugacissima vita. I romantici 
godono, benché abbiano sembianza di sollcrenzat pro¬ 
fonda; libano il piacere da ogni Pulire, con voluttà, ma 
con insaziabile desideri» di voluttà sempre maggiore. E 
non è lo Spensierato godere di ehi pronunzia il « domai) 
morremo », determinalo a ingannare la vita, ma di uo¬ 
mini consapevoli del loro destino altissimo, sicuri delia 
bontà del fratto elle staccamo dall’albero dèlia vita, di 
contribuire ad un accresci mento di forzo, alla conquista 
della luce suprema, elle di fulgore in fulgore irradierà 
ini giorno, togliendoci ogni ombra e sciagura. E, cosi 
affermando, con ogni, gagliardia, la vita, guardano scre¬ 
mi alla morte. Della morto stessa famio parte iutegraiitc 
della vita, un tessuto di nuova vita ancona, vita trasfigu¬ 
rata, s intende, sublimata. Può dare scioglimento all'e¬ 
ternità la morte? Si ritorna all amore primo. Ricadiamo 
nell'organismo del gran Tutto, produttore di vita eter¬ 
na. Ci alleggeriamo solo di un peso pell’andar fatale ver¬ 
so I assoluto iddio. Più spedili. Inori d’ogni turbine di 
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passione, si procede, movendo ad una sfera più alta. Il 
mondo ù beilo — chi non vanta la « solimi,e Erde»? — 
ina nel tragitto di morte si ricade nel migliore dei mon¬ 
di ancora. Della morte, che vagheggiava, che sospirava 
coll lutili i tremiti della sensibilissima anima, die chia¬ 
mava dolce e gentile, più sinceramente dei poeti del 
dolce stil nuovo, con più accorata voce del Leopardi, il 
Novali» pregusta con maggior voluttà die non delibaste 
della vita stessa. Sparita, di terra ramante, s’immerge 
nella morte, con tutta l'intensità di vita elle il cielo gli 
accordai esulta dell estremo trapasso, che più non dovrà 
tardare. Nei flutti di morte gli pare ringiovanire. Im¬ 
magina ndI al di la una morte nuova, da cui potesse ri- 
- tilt are vita terrena novella. Tra Ile estasi a i deliri scio¬ 
glie i suoi inni notturni. I suoi morti nell 'Offerii ingai, 
tuffati nell’amore e nella voluttà suprema, cantano l’e¬ 
terna canzone d’amore, ben altrimenti felici dei molti 
favellanti in un dialogo del Leopardi, sciolti « d'affanno 
e di temenza», liberi <■ dell'antico dolor»: 

So in Lieb’ unii boiler Wollust 
Sind wir imraerdar versanken, 

Seit der wilde, trtìbe Foniceli, 

Jener Welt erloseh. 

I. inquietudine, un perfetto stimolo ad una novità di 
' ita sempre maggiore, tolta foss’anche ai regni di morte, 
una « Sehnsiidit » eterna è posta in cuore ai romantici. 
Lome li soddisferebbe il momento die fugge, assetati 
come sono deill eterno, gettati fuori del presente, r.oc- 
cbieri nel gran, mare del,rinfili lo? Colgono il frutto, im¬ 
pazienti e avidi di coglierne altri più floridi e maturi 
nel l'Eden, che vagheggiano. Non possiedono die la 
smania di possedere. E toccano terra appena, die già ne 
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staccamo il piede, per girsene non sai beine dove. I raso- 
guati, lo sguardo vaga al di là. Che cercate? Da quel 
desiderio anelo, clic trapela nel Firn in/tug mane vago, nel 
correre alle ignote fonti di vita riconosci il poeta roman¬ 
tico. Non ha languori © lente consunzioni, ma si strug- | 
ge. La lacrima trema entro il suo riso. In tanta floridezza 
di salute, sono pure ini lui semi d'insanabile malattia. 

E sono come due anime disgiunte, di cui 1 una ben sa 
ove tendere e a che aspirare, e batte per cammino 
retto; ma l’altra si' è data vagabonda, ed erra qua ei là 
senza pace; tesse il suo sogno nostalgico. L’amore, che 
sogna e divinizza, e di cui sente accese in sè le scintille 
lo porla ben lungi. Forse la donila ideale t'attende su 
lontanissimi lidi. E immagini tragittare per mari e 
mari, vederla filialmente, strini,gerla, al cuore. E forse 
l’amore morrebbe, se il sospiro cessasse, e il sogno 
avesse compimento, divenisse realtà. La storia d amore 
di Jaufre Radei, riprodotta ancora ai giorni nostri da 
Edmond Rostand, è storia rinarrata nello Slembateti del j 
Tieck, di sapore romantico, © (gratissima ai romantici. 
L’instabilità è natura romantica. Dove peregrineremo j 
ora? Quale terra ci attenda? Cento remota,, e certo su 
di essa più tergido s’inarca il cielo. Lenau, travagliato j 
pur lui da un’inquietudine romantica morbosa, passa 
l’Oceano, e cerca in America quello che nessuna terra 
gli può concedere. Grand’ansia è in te, e il silenzio I ae- | 
cresice. La solitudine consuma. Or ecco magico tocco del 
postiglione — Io riproducono i versi significantissimi 
dell’Eichendori!. — A quella squilla un mondo intero 
si siveglia. Il cuore palpita: par voglia fendersi. Già sci 
sedotto. Già sui conquiso. Già ti muovi e peregrini. 

« Adi, umidii? mag ioli nicht fragen ». 

Che aareliibero i romantici senza quella « Sehueucbt » ? 
Cara l’avevano. ,F.. come tesoro e dono divino la custo- 
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divano, l’alimentavano nel cuore. « I nostri presagi ». 
diceva il Novalis, «sono angoli, che qui in lena ci sor¬ 
reggono o guidano ». E, con quegli angeli accanto, .» i- 
nerpicano sul monte che perde nel cielo la sua vetta al¬ 
tissima. E salgono e salgono, giovani in eterno, portali 
dall'aure aterine. Il cammino dell’uomo è uni cammino 
al sole e alle stelle più filigliele. Ma il sole e le stelli¬ 
noli si raggiungeranno e toccheranno che a generazioni 
discime, quando l’uomo diverrà Dio. 





Ili. 


Dalla inquietudine romantica, dall'amore struggente 
di terra lontana, dal Insogno di battere e spanderei l'a- 
mma fuori dei limiti del tempo, ove più appariva ar¬ 
denza di vita, è sorta la passione per l’Oriente, tenace 
e durevole passione, trascinata anche negli anni estremi 
dei romantici maggiori, quando le forze erano illangui¬ 
dite. e si spegneva in cuore ogni vigore di creazione. Al 
a Kennst du das Lami » che, vibrato appena, gonfiava 
il cuore, apriva rapido varco alla fantasia, laggiù dove 
il cedro fiorisce, e destava viva, cocente, l’antica 
« Sehnsucht» ai bei lidi d’Italia, s’aggiunge ora, e talora 
si oppone, un « Keinxt ihr das Land », d’altra natura, 
ma di non ine» magico potere, che condiiceiva a più lon¬ 
tani e remoti lidi; svelava l'Oriente, culla dell’arte, fan¬ 
ciullezza dell umanità. Ed un « dahin », « dahin », ra¬ 
piva 1 anilina ali Eliso vagheggialo dei romantici anche 
di tardai epoca. « Nel lontano Oriente, alle rive del Gan¬ 
ge e dell Indo, diceva il Gorres, I anilina nostra si sente 
attratta da forza secreta ». Lai culla d’ogni mistero è 
laggiù. Al vago immaginare e fantasticare nessuna ter¬ 
ra si prestava quanto l'Oriente, vergine ancora di in¬ 
dagini e di studi. Solo si sapeva di up remotissimo pas¬ 
sato, irradiato di luce, mentre altrei terre e altri popoli, 
immersi nelle tenebre, sospiravano ancora la loro col¬ 
tura. Dall Oriente e’aspettava alino nuovo verbo, perchè 
i inascesseiA le stirpi, e pili rapida fosse l’ascensione 
dello spirito a Dio. 
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Eia ancora comune credenza che tutte le fiabe e leg¬ 
gende .fossero giunte all’Europa dall’Oriente, ei, con 
esse, i semi più rigogliosi di poes'a. L’Oriente, produt¬ 
tore dell’« liochst Ronumiische », a giudizio di Friedrich 
Schlegel, poneva viventi nella natura gli Iddìi suoi. Le 
mitologie orientali dovevano rivivere cogli antichi mi¬ 
steri, e toccare con essi il centro vero della poesìa. Gli 
antichissimi sogni dovevano risognarsi. Doveva tornare 
ancora il soffio ardente di vita poetica'. Dovevano frut¬ 
tare i miti risorti, le leggende risorte, mescolarsi alle 
leggende indigene, spronare la fantasia a invenzioni no¬ 
velle. Anche il mistico Novalis mandava all’Oriente i 
suoi sospiri. E sospiri ardenti manderà ancora dalla sua 
Francia alla terna ove sorge il sole il Lamartine. Ci fu 
una febbre di traduzione e una febbre di studi orien¬ 
tali, pur comunicatasi .alla Francia, all’Inghilterra e in 
parte all’Italia stessa. « Es is nlicht, llange, dase... eine 
ueue Welt den erstaunten Augen der Plhilologen aus dcn 
indi&chcn Fluthen. sich einpoirgcbobcn hai », scriveva 
commosso il Littré ad Augnsl Wilhelm Schlegel, nel 
1822. La « Sehnsucht » romantica maggiore era per l’In¬ 
dia. Ritrovala la terra, che largì i primi conforti della 
coltura e dell’arte all’umanità, la fantasia più non sem¬ 
bra smarrirla. L'idealizza a piacere. 

Vivono ancora nell’India e bandiscono dalle loro tri¬ 
bune la loro fede orientale i due Schlegel, quando il 
cenacolo romantico era disctiolto, e degenerava, già tur¬ 
batissima, la vita spirituale novella iniziata. Allora Frie¬ 
drich Schlegel stendeva l’opera sulla « T 'Tigna e la scien¬ 
za degli Indi ». Ai loro fervori orientali conqu sero i 
romantici pur Goethe, sempre attentissimo ad ogni sterne 
di vita gettato nella sua patria. Ben è vero che Goethe 
deplorò più volte le corse audacissime, le bizzarrie, le 
esaltazioni dei romantici sfrenati, insaziabili. Al (^nabb 



IL ROMANTICISMO IN GERMANIA 


73 


Robinson, die lo visitò un giorno, parve avesse il gran 
poeta « a greal adversion » per l’Oriente appunto. Le 
« Xenien » mordevano la mania fallale: « Nun soli am 
Nil irli mir gefallen ». Ma Goethe si compiaceva, tutta¬ 
via, della Persiai e dell’Arabia, pur sdegnando tuffarsi 
nelle onde sacre che irrigavano l’India. E alle terre 
orientali, irradiate di fulgida luce, mandava, pur lui ii 
suo sopirò di poeta. Già gli cadono gli amili, quando 
compone il Divan; e sprigiona dal cuore un soffio di li¬ 
riche novelle, ardenti di novella vita. 

Mirabili l’agilità e duttilità dello spirito nei romantici 
maggiori. Ad ogni volo hanno ali pronte. Fendono l’aria 
siculi. Non li feriscono i turbini sollevati. E si posano 
or qua, or là, non stanchi mai del loro volo. Vi ritrova¬ 
no il loro, nido, per risollevarsi al cielo, e battere le ali 
ancora, e discendere in altra terra esotica, beati corno 
in terra propria. La poesia, veramente, è uscita a più 
ampie sfere di vita. Abbraccia 11’universo, coirne voleva 
il dogma, romantico. Sinfonia possente, che accoglie in 
se l'intreccio armonico di mille e mille islramenti. 

In tanta esuberanza o tumulto d’affetti nel gran cuore 
dei romantici, l’amore per l'Italia, vivo e intenso nel 
cuore del Wackemroder, appare tiepido alquanto. Non 
vi si sognavano i sogni pili fervidi. L’Italia, priva', ncl- 
r immagi nazione ancora, del sorriso ellenico, terra appa¬ 
rentemente tranquilla e in pace, e quasi dormente, non 
accoglieva le aspirazioni struggenti per il remoto e il 
primitivo. Pur, con hi Provenza, l’Italia dava ai popoli 
(l’Europa il primo esempio di una civiltà illuminata, 
avanzatissima sulla barbarie dei secoli di caligini e di 
oppressioni ddl pensiero; e, centro e sole di questa ci¬ 
viltà, un’arte nuova, una poesia nuova, vigorosissima. 
Tra le conquiste dei romantici è da porsi la conquista 
ili Dante, rimasto nell’ombra fino allora, o misera pre- 
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da archeologica di alcuni eruditi. E, scoperto Dante ap¬ 
pena — giovanissimo, Friedrich Schlegel derivava an¬ 
cora dalla Commedia il concetto gotico dei barbari — 
disigillato appena il sacro poema dei tre regni, sibillino, 
pieno di misteri, respiralo appena il primo respiro mi¬ 
stico della Vita Nuova, Dante fu di slancio posto su al¬ 
tissimo altare; Nume die si adora e s’incensa, più clic 
non s’interroghi e si comprenda. Impenetrabili dai visi», 
nari audaci le visioni estatiche del Paradiso. Frammenti 
delle altre cantiche si traducono, ai dilfondomo, si am¬ 
mirano. Non tulli s’acquetano al parziale giudizio dei 
romantici. Ma Dante è gridato sommo tra sommi. Fi¬ 
gura nella triade sacra, coni Omero e con Shakespeare. 

I alona s associa al Cervantes. Appare inarrivabile udì a 
fusione armonica c viva del sogno e della realtà, così 
i mi a ai romantici, insuperabile nel ritrarre e plasmare 
il visibile, e nell’espressione dell’invisibile altresì. Chi 
gridava maggiora il trionfo d’amore, anima e centro 
dell universo, infuso in ogni luce intellettuale, entrato 
nei deli, nelle stèli]©, uiosise col suo eterno, soave con¬ 
siglio.'' Dove più solenne il trionfo di epici Cattolicesi¬ 
mo, apparso ai romantici come fior vero delle religioni, 
lutto penetrato di poesia, ricco dii immagi ni e di sim¬ 
boli? 

Ma 1 esclusività romantica, frutto d’ogui forte passio¬ 
ne, rendeva cieco il giudizi, e lasciava nell’ombra altri 
poeti altissimi. Ci sono i lavoriti ei ci sono i reietti nella 
famiglia romantica. Astri che si accendono nei cieli, 
stelle ebe si spengono. Alquanto si amoreggia col Boc¬ 
caccio, e bonariamente si rideva del bonario suo riso. 

L ironia romantica trae da lui consiglio, come dal Cer¬ 
vantes. L attività dei traduttori s’è sviluppata certamen¬ 
te dietro l’impulso dei primi romantici; ina il faro 
di luce maggiore già si spegneva quando è all’opera il 
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Gries » e « germani zzano TArioslo e il Tasso. Eli è poi 
uno smarrirsi ne] sentimentale, una voluttà d’ogni dol- 
i iume, un intenerirsi e un lacrimare per un nulla, un 
battere del cuore ove il verso più molle suonava. Quin- 
di I appassionarsi lolle per il Guerini; l'eroica poesia 
lugata dalla, pastorale; lo sdii intuire per il Tasso, e per 
il Metastasio altresì, elio J.-.J. Rousseau idolatrava. 

❖ iti i.t 


l’iù che all'Italia i romantici vanno coi sospiri cocen- 
li dell anima alle terre di Spagna. Ma le peregrinazioni 
pm Irronde si compiono nel dominio del sogno e del- 
I està» 1 . Le terre ignote si vestono d’incanti. I deserti 
si mutano in giardini. L Eliso dell’immaginazione se¬ 
mina e spande dovunque i suoi tesori e i suoi fiori. Ri¬ 
membro i miei propri sogni di gioventù, quel Tesai tarmi 
e accendermi alle esaltazioni dei romantici, quel mio 
eri a re inquieto e lebbrile dell’anima i lontani lidi 
della Spagna, e il fuggirvi alfine, derelitto, lliacero, stra¬ 
ziato, ii] ritenere nel cuore, tra, disinganni acerbi, l'i¬ 
deale fantastico sorbito dalle prime letture roiuiantidie. 
\I1 orchestra romantica occorreva! una istrumentazione 
svariatissima e ricchissima, un gran complesso di armo- 
n e e di ritmi. Lina melodia semplice e spontanea tufl’a- 
va?i nel mare < 1 i cernito e mille altre melodie. La mrag- 
gioie naturalezza, era subito congiunta a! maggiore arti¬ 
ficio. Sulla lira che s impugna si vibrano gli accordi più 
vari e complicati. Si brama piegare il verso a tutti i me¬ 
tri, quasi non rampollasse dall’anima il verso stesso, già 
foggiato nel suo ritmo interiore e nella sua misura. Ed 
è nella lirica dei romantici, nelle effusioni del Tieck 
particolarmente, seguite poi dalle) effusioni de] B ren ta - 
ih», del Fonqué, dello Cbamisso, e d’altri, una invasione 
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di romanze, di decime, di ottave, di terzine un intrec¬ 
cio di tutte le forme e di tutti i metri, un diluviare di 
sonetti, die pare non deliba aver fine. Ed è un colorire 
la parola con studiata imitazione della viva c accesa fa¬ 
vella dei poeti favoriti, e un piegarla alle movenze mu¬ 
sicali degli idiomi romanzi più armoniosi e fluenti. 

Gran modello è il Cerva ntes;, insuperabile, modello al¬ 
l’ironia* romantica vagheggiala, di cpiel sollevarsi sul¬ 
l'opera propria, per giudicarla con un sorriso, quando 
non la si frange addirittura, bonariamente, per ricrearla 
di nuovo, s podi la e leggera. Il Cervantes si trae con se 
uno stuòlo di imitatori. Quando avvince, avvince per la 
vita. Dai primi [rapimenti iil Tieck passa a sempre nuo¬ 
vi entusiasmi. E, nel languire degli anni, conserva quel 
suo fervido amore. Guida a lui, a tutto il pioli fico su 
fantasticare e immaginare il Cervantes; guida, a Jean 
Paul Ricliter; celebralo in coro dai romantici;, venerato 
dal Goethe medesimo; stretto poi al cuore dall Heine. 
V’è chi si spegue col Don Quijote, la Bibbia del divino 


umore aperta innanzi amicoTa. 

Ma se amavano il Cervantes, i romantici idolatrava¬ 
no il Calderóni, e diedero origine ad una infermità cal- 
deroniana fatale, che eccitò gli Spiriti e li paralizzo per 
molti anni. E l’idolo nuovo, messo a troneggiare dagli 
Schlegel, offriva nei drammi e negli (t'iios un « labirin¬ 
to » di poesia nuova, in cui Friedrich Schlegel solevasi 
tutto sprofondare, se dobbiamo prestar fede ad alcuni 
suoi versi, stentati e esaltati. Rivelava! un tesoro nuovo 
di immagini esuberanti, tutta una glorificazione del sim¬ 
bolismo cristiano, tanto accarezzato dalla fantasia ro¬ 
mantica, un nuovo codice dell’amore e dell onore, una 
esaltazione dei sentimenti eroici, rapporti nuovi tra 1 
finito e l’infinito, il visibile e l’invisibile, allegorie, 
simboli, misteri, miracoli, leggende a dovizia. Pareva 


# 





Il ROMANTICISMO IN CKRMAN1A 


voce sorta dagl infocati lidi dell’Oriente. S immaginava 
scorressero stillei di sangue degli antichi dominatori Ara¬ 
bi nelle vene di quel fortunatissimo poeta, per cui de¬ 
lirò pur Goethe un tempo. Nè ripugnava ai romantici la 
concezione fatalistica calderoniana deilla vita e del mon¬ 
do. 11 poeta dava ali ai sogni, agli « entziickenden Trill¬ 
ine », di cui si pasceva 1‘a ni ma romantica, così sovente 
cullata nel vago e nell’indeterminato. Cile fosse milizia, 
palestra d’azione la vita, non negavano i romantici, 
stretti d’amore alla vita terrena e come immerci nella 
divina, infinita, eterna vita. Ma la visione, che sovente li 
rapisce, e li allontana dal mondo, assorbe quando non 
uccide l’azione. E spieghiamo il plauso generale con cui 
si accolse il dramma La rida es sm’rìo, che è negazione 
della vita, in sostanza, della vita pareggiala alU’omhre, 
al sogni vani e fallaci. Vi si vedeva un significato pio- 
fondo, un simbolo ilei simboli. In quell ambiente di vi¬ 
sione e di sogno, in cui il Tieck tutto s immergeva' 

« incili ganze» Letben ist nur ein Traumi » fa dire al suo 

Lo veli la fantasia vaneggiavi. Tesseva altri sogni; si 

cercava lenimento all’in quietudine morbosa dell’andina. 
« Il móndo », esclama il sognatore veggente del Nova- 
lis, « divieti sogno, a il sogno divien mondo ». 

Avvezzi a divorare il tempo, e a divorare gli spazi, i 
romantici ritrovano la Spaglia cattolica, eroica c cavalle¬ 
resca dei tempi del Cid, le cui leggende l’Herder rican¬ 
tava sulla solfa corrente in Francia. Nobile la coscienza, 
forte lai fede, allora non ancora scissa in gruppi e in 
sette, non umiliata ancora 1 unica Chiesa trionfante, più 
sospiroso l’uomo del cielo che della terra, depressa la 
materia, sollevato ilo spirito, Tela delle Croc ale appa¬ 
riva età eroica' veramente all’immaginazione fervida dei 
romantici, eroica nel mondo intero. Si riscoperse il Me¬ 
dio Evo. 
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La storia, ionie di vita eterna, attingeva da quei tem¬ 
pi remoti esempi memorandi; ritrovava quell’intimità, 
venuta poi a mancare nel coreo d'altri secoli, cresciuto 
il cullo della forma esteriore, illeggiadrita e ingentilita 
l'arto, snervata ormai, toltosi il rigore primitivo. 1 tem¬ 
pi di quell’età dei mietici e degli asceti si riaprono al 
culto; fugano lo ombre antiche; accolgono la luce dei 
tempi nuovi. Si aveva innanzi orrore del gotico. Gotico 
equivaleva a goffo, barbaro, rozzo, deforme, incolto. 
Ma quelle griglie, erte al cielo, quelle volte, piegate e 
strette fraterne al loro centro acuto, non secondavano 
forse il sollevarsi delle preghiere a Dio, lo slancio mi- 
-lieo dell'anima, l’aspirazione dell'anima devota? Oc¬ 
correva una rinascita del l'interiore, perchè la vita si 
movesse più spedita a Dio. Ma i romantici, che incensa¬ 
no e magnificano il Medio Evo, appena s’accorgono di 
impregnare tutta dell’io proprio quella coltura rina¬ 
scente, di tutto rivestire e indorare coi raggi della pro¬ 
pria immaginazione. Da un Medio Evo precipitato nei 
profondi abissi, passiamo a un Medio Evo sollevalo alle 
più alle stelle. Del lolle soglio sorride ai giorni nostri 
•ili Tari ohe, in tun’epdslola al l’arisi, frusta « i mestieran¬ 
ti romantici (i'ieck e compagnia) », 1 quali « non si pic¬ 
cano d'imgemiità di sorta, e quindi non hanno verità. 
Il loro medioevo, le loro cavallerie son prese in litio 
dalla rigatteria ». 

L’essenziale era pur sempre trovare terra, che acco¬ 
gliesse gli ardenti sospiri, trovare materia ai sogni e al¬ 
l'estasi, sfogo e sostegno all'anima inquieta, che qua e là 
si volge e si rivolge per trovar pace. Una geniale scrit¬ 
trice, Ricarda Huch, che vide .assai a fondo in quell’ani- 
ma, scrive dei romantici: « Sie kniipften ntir Mire Lnfl- 
schlosser an don Ruinen der alten Zeit lesi, handen 
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ihren Ballon an eine gothisohe Turmspitzc „ n d iiher- 
li essen si di deu Winden und Wo|\keai ». 


* * a 


I romantici solevano adunque infondere il loro alilo 
di vita nelle rovine dq] passato. DaH’entimasmo che i i- 
Mhca gli eludi ritraggono gran profitto. Si estendono i 
confina del mondo nel tempo e nello spazio. Nulla ap¬ 
pare distrutto; nulla perduto. Le età morte escono di 
sepoltura, per correre pur esse sul cammino dell’eterno 
divenne, pur esse indispensabili «Ila trasformazione va¬ 
gheggiala, della vita. Ira i popoli cadono le barriere, 
die Idi io non misfe. La concordia universale, il pulsare 
concorde di vita de) gran Tutto non s’iinniagina senza 
la fratellanza e l’unione dei popoli. Con la religione 
novella di un finito trasfuso nel l'infinito si cangi unge 
quel cosmopolitismo particolare ai primi romantici, che 
non escludeva punto lo schietto patriottismo, di cui si 
faceva propugnatore accorto e zelante il Fidile, nel A 
tarrechi. Si sogna e si vagheggia una « Wcllliteratur ». 
eo-i cara a Goethe, annunziala anche da M.me de Staci: 

« Désormais, il faudra avoir | e goùt européen ». Salire 
su vertiginosa letta, avere la visione di un giro di secoli 
amplissimo, di tutte le civiltà succedutesi, dal l'Oriente 
all'Occidente, scorgere in tutto una sola anima unive,r- 
-alc. pulsante in un solo organismo, eia sogno romani 
co, che alquanto contrasta con le nostre meschinità e an¬ 
gustie dii partito, raggomitolali come siamo nei nostri 
minini frammenti! di vita, uomini di provincia, non 
cittadini deiruniivei-so. Folle sogno, utopia delirante, ep. 
pme cosi satura di poesia,! Ma noi amiamo quotarci alla 
pro-a tangibile, tutta intrisa di malaria. 

Tante terre erano scoperte; si erano palesate tante 
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ii-olc negli oceani remoti, solcati dalla fantasia audacis¬ 
sima;! rimaneva a scoprire la terra più prossima, su cui 
il piede poggiava, sempre smanioso di sollevarsi, per 
poggiare altrove. I Genoani dovevano scoprire ila Ger¬ 
mania propria. C’era lutto un glorioso passato che s i- 
gnortava, un’eroica, poetica, fortissima vita, di cui non 
s’aveva elle un lontano Sentore. A quella vita ricondu- 
cevano poemi e leggende, « alte Ritinge... aus ferner 
Hicsenzeit » (Friedrich Schlegel), tempi sollevati dalla 
squallida terra al cielo, un intenso lavoro d’arte, ricac¬ 
ciato, obliato tra le rovine e le ombre. Per ibai coltura 
degli avi, «osi rigogliosa e fiorente, si stringe ora il cuo¬ 
re di vivo amore. Il Waekenroder smarrisce tutto sè 


stesso entro le ogive medievali della sua Germania clic 
glorifica. Tutti i romantici si infiammano di un veemente 
ardore di germanesimo. Il poeta delle Herzvnsergiessun- 
gni\ addita al Tieck i Minnelieder obliati, die ora si rac¬ 
colgono; stimola allo studio delle antichità germaniche. 
A quello studio sono attivi entrambi gli Schlegel. Quan- 
d'è a Parigi. Friedrich Schlegel tocca e accarezza nei so¬ 
gni, con amore insolito, la patria terra lontana. Negli 
antichi Germani appariva un vigore, una fermezza e di¬ 
rittura e integrità di carattere, una robustezza e profon¬ 
dila di cuore c di mente, alletti tenaci, forti e grandi 
passioni, un’individualità spiccata, non più riacquistala 
nelle generazioni successive. Per rigenerare la coscienza 
e la vita occorreva una risurrezione, di quel carattere, d 
quel lai indili dii alità. 

Vuoile qui lo spirito acceso idealizza a capriccio; met 
te delle sue fi,anime in quei lembi di vita passata; si ri 
loggia a piacere gli Elisi e i larlavi. E un po dei sa 
pore del fervido Oriente si comunica alla terra germani 
ea risorta. Ma, coi tesori dell’arte italiana che s annui 
Tavuno nelle Gallerie di Dresda, a cui eia pur legai 
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I anima <lelI intolligetitissima Caroline Schlegel, s'ini- 
pongonm, si ammirano, si glorificano i tesori 'dell’arte 
fiamminga e tedesca. 1 romantici vanito eoi cuore all’in- 
lim,a vita degli artisti primitivi. Diirer è collocato ac¬ 
canto a Raffaello. I anlo amore migrava nelle terre lon- 
t aneti con tanto zelo si racco gl ergano le reliquie delirarle 
ei della vita s»pii il naie dei popoli lontani, da provare ur¬ 
gente i! bisogno di ripiegarsi sulla terna natia, e di in 
volgerla dell'autore più tenace e più fervido. 

Anche gli eventi politici spingevano su quella china. 
Dalla grande rivoluzione si passava ,ail dominio demo¬ 
tico di Napoleone. La Germania, era minacciata, unii! a- 
ta. Al giogo imposto si ribellano le coscienze, uscite di 
letargia, forti fidate' dai nov'elli studi, fiere delle glorie 
risorte dei tempi andati. Si anela ad una patria, forte,, 
unita, compatta, concorde, stretta ad un centro di,vita, 
ben delineata, marcata individualità pur essa, entro la 
grande patria del l’universo. E i romantici passano «lai 
fervidi sogni ai cons'gli operosi; soffiano.amor patrio, 
ardore di ribellione. Striglierebbero essi stessi il branco, 
e pugnerebbero, prodi e valenti. E’ deista la musa pa¬ 
triottica. S intonano inni e cantici agli eroi germanici. 
Le squille belligere della prole d’Arminio risorta echeg¬ 
giano violente. I Kriegslieder di Araim sono di prelu¬ 
dio alle Reden. an die deutsche Nnlion del Fichte, effi¬ 
caci quanto le vinte battaglie. E il seme romantico pure 
frutta nelle odi e nei conti dell’Arndt, dello Schereken- 
dorf, del Kleist, del Korner, deH’Eicheindorff. Si Ita la 
visione di ira futuro glorioso, d ima Germania avanza¬ 
tissima, virtuosissima e fortissima, esempio e guida alle 
altre nazioni, sollevala, non per virtù di un,a forza bru¬ 
ta,le, cup da ili dominio, di una arrogantissima e steli - 
sima presunzione, nutrita d’ignoranza assoluta ilei va¬ 
lore e della coltura di altri popoli, grande solo nel grido 
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e nello stridore dei nazionali isti folli e intolleranti, ina 
grande meri è gli studi profondi e un progredire vera¬ 
ce del sapere. 

Al trionfo di quelle divinità i romantici sono ali vi, 
anche al frangersi delle forze supreme della prima fa¬ 
miglila romantica, al disperderai e vanire delle voci sa¬ 
cre digli apostoli più zelanti, cresciuto l'amore patrio 
a tal punto da ritenere sogno e chimera l'immaginata 
fratellanza dea popoli. Dal fermento romantico, dalla 
febbre dello scrutare nell'ignoto, e del riabilitare l’au¬ 
lico è uscita, gagliardissima di studi, lai scienza germa¬ 
nistica dei Grimm, dei volt der Magen e Miillejihof, co¬ 
me dalla speculazione romantica dello Schelling usci 
lo stimolo più possente alla speculazione di Hegel. E 
tulle le filologie tanto vantate nei giorni nostri bea¬ 
tissimi, quella orientale, quella classica, salila in onore 
eoi Bopp e i Boecks, quella romanza, a< cimi diede gran¬ 
dissimo incremento il IJiez, tutte le discipline storiche, 
e la storia dell'arte, vagheggiata dal Wackenroder, in¬ 
tesa come scienza interiore, respiro dell’anima, getta¬ 
rono cadici nel mondo romantico. 

Rinacque, dicemmo, il culto per lo Shakespeare, im¬ 
pronto modello alla poesia universale e libera, vagheg¬ 
giata dai romantici. Lo Shakespeare s’ergerà già colosso, 
già scoperto, già divinizzalo, prima-che il sacro cena¬ 
colo si strignesse. Lo acclamavano il Lessing e l’Herder. 
Si esaltava a lui Goethe, elle si premeva in cuore le 
audacie shakespeariane, e ideava un Prometeo, un Mao¬ 
metto, un Cesare, un Ebreo errante. Alla face dello 
Shakespeare s’accendevano i primi drammi dello Schil¬ 
ler. Shakespeare avevano scritto sul loro l essi I lo gli 
« Stùrmer », che idolatravano ]| grande, e mettevano Li- 
stinto brutale, sfrenalo, selvaggio a troneggiare sulla 
rag : ome. Shakespeare era un pretesto, perchè si scale- 
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trassero dall interiore le iitriei e s] riversassero tumul- 
luose e procellose le passioni. Vanno a Shakespeare i 
romantici con minor foga degli a Stiirmer », umiliali gli 
i -tinti dalla ragione; vanno, atterriti anzi a11'esordire 
da quell'esuberanza di vita, riversatasi, qual lava arden¬ 
te. sulle scene. S'aveva ancor* in cuore la Greciai. Trop 
po coni>a.'lava Shake-pcarci con I armonia e compostez¬ 
za ellenica. Ma poi quella vita centuplicala, quei con¬ 
trasti, quella natura, che si rivela libera e libera si ii- 
versa, conquistano, avvincono. Da quella pienezza inte¬ 
riore, veramente, scaturivano nuove fonti di vita. LTeste¬ 
tica romantica s’è sviluppala con Shakespeare a fianco. 

Shakespeare ora prima intuito. Ora si studiai. Ai 
drammi shakespeariani il Tiedk rivolge le cure più as¬ 
sidue; tenta sviscerarli;! li analizza: li espone; li imita, 
perita, a tradurre; traduce pur lui. Sorgo così — diffuse 
appena le versioni languide alquanto et alquanto «dol¬ 
che del Wieland — compiuto in breve volger d’anni 
dall ag le spirito di Angus! Wilhelm Schlegel, quel mo¬ 
numento nazionale imperituro alla glori» dello Shake¬ 
speare, clic è la traduzione complici* dei suoi drammi, 
scavato entro lo spirito xfivo dell'originale, meravigliosa 
davvero per finezza di interpretazione e vivacità di as¬ 
similazione. Fu una conquisi* durevole, una creazione 
nuova, rampollata dalla creazione antica,. Serba, oggi 
ancora inalterata la sua, freschezza, il silo vigore. Cal- 
derón. posto dagli Schlegel medesimi più ’n su dello 
Shakespeare, esaltalo follemente, per le esaltazioni dei- 
dogmi e dei simboli cattolicissimi, passò. La gran febbre 
fu alfine superata. Shakespeare è rimasto. Gli Inglesi 
stessi attinsero dai romantici eaitusiamo e amore per il 
loro maggior poeta. E il Coleridge giudica Shakespeare 
t'oii 1 occhio attento .alla critica scblegeliana. 

Ma da quel cullo, da quell l’amm inazione sconfinala 




tu 


ARTURO KARINKLLI 


non venne grati vantaggio alla produzione drammatica 
dei poeti novelli. Shakespeare tiranneggiava;! «oppri¬ 
meva nell'anima l’invenzione spontanee, originale. La 
vita solitala dallo Shakespeare nei svici fantasmi corre¬ 
va a! dramma. [ romantici, più che ai razione dramma¬ 
tica, nascevano alia visione, al sogno, alla contempi azo- 
ne. Quando camminano sulle orme dello Shakespcaie 
fuorviano; perdono il nerbo proprio; precipitano. La 
viltà imitata non è più vita vissuta. Tratti a forza a ii- 
po polare le scene, i caratteri, gli, uomini, i tiranni, le 
belve umane, i saggi, gli stolti, le nature angeliche, ’e 
nature diaboliche, uscite dalla «reazione vivissima e dial- 
Lintuizione profonda di quei) grande distruttore di lan¬ 
guori ch'era il poeta hritannioo, le scene illanguidisco¬ 
no. Il sangue, clic correva a flutti, ristagna. E s'ebbtìao 
fantocci pei- uomini, aborti di drammi, tragedie lanciale 
fuori della coscienza, rette da una forza estcriorei, il fato 
fatalissimo, elle torna a incombere inesorabile, mortale. 


Alla vivificazione operata dallo Shakespeare restava 
impassibile lai natura esteriore. Di essa poco si dava pen¬ 
siero il poeta, scrutatore dell’anima umana, attento ai 
destini umani. Ma i romantici, che, avevano fede in 
quel!'unità spirituale del gran Tutto, formante un solo 
organismo vivente, e anelavano al supremo accordo del¬ 
l’infinito in sè coll'infinito fuori di sè, e eonigi unge vano, 
devoti, in armonia suprema, Dio, la natura. I umanità, 
attesero alla spiritualizzazione della, matura, con una se¬ 
rietà di propositi e una intensità di v ta non uiggiuiiCa 
mai nei secoli da altri poeti. S'intende, che solo a so¬ 
miglianza dell'anima propria, di cui scrutavasi ogni 
palpito secreto e tutte le aspirazioni, si accorda alla na- 


II. ROMANTICISMO IN OIKMWIV 


85 


Ima, quell anima, quei palpili, quel respiro, la inlelli- 
faenza, il pensiero logico, I intero spirito, clic si vedeva¬ 
no operare coi raggi infusi della divinità. E’ l'io che si 
frange e si riverberai in, ogni cosa creala. IVsogna seti 
lire, e poi riprodurne, ritrarre, dipingere. All'attività 
dell'anima doveva corrispondere l’attività deH’orgaui- 
-mo esteriore. I sensi agivano secondando l’irradi, aziorr 
dello spirito. E sensi acquistava la natura, come li aveva 
I uomo. Virtù e sentimenti umani erano pure virtù e 
sentimenti della natura. E vene e muscoli umani, e cer¬ 
vello e sangue pur si vedevano nel gran corpo della na¬ 
tura. Si vedevano' o si immaginavano di vedere. La na¬ 
tura riconosceva individui, conte li riconosceva runnaiii- 
tà. Individuo clte pensa e sente e gioisce c soffre e pian¬ 
ge del pianto nostro anche il fiore più tenero, clic trenta 
all’aura piiù mite, e apre la sitai anima debole al sole. 

S’iniinagjna cosmopolita la tribù dei fiori, stretta ad 
un patto, come la tribù umana. TI furore dell allegot'i- 
smo e del simbolismo nell’età romantica non Ita limi li. 
Simbolo è tutto, così voleva il vangelo romantico. Quegli 
araldi della fede novella personificano l’astratto con 
un’audacia clic avrebbe invidiala Michelangelo stesso. 

Inevitabile quindi nell’artista e poela la riproduziore 
instancabilmente ripetuta del suo interiore. Si immede¬ 
sima nel mattino, nella, sera, nella lacrima, nel sorriso. 
La sua « Sehnsuchl» è aspirazione, anelito di natura. 11 
paesaggio stesso più vario, più ricco, più fantastico ap¬ 
pena Ita forine e colori e moto per la « Selmsuoht » in¬ 
finita e insaziabile, e ila secreta inquietudine elle l’assale. 
Gran ventura avere trovato, scoverto questa grande 
confidente clte siringe al grati cuore gli afflitti e dolen- 
li, pairtecipe amorosa e sollecita di tutto quanto l’attinta 
esala, — «Ma : s la nature est là, qui ti’invite et qui t’ai- 
nte: son sein s’ouvre polir toi ». — Conte tollerare M 
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vivere solo, il cuocersi. lo struggersi solo, il trincerarsi 
in sè stesso? Grami bisogno di espansione e di comuni* 
caz'one hanno i romantici.' Nulla ritraggono del cena¬ 
colo perduto dei solitari di Pori Royal. Temono d’essere 
abbandonati, deirelitti. iE corrono alle anime aifini clic 
li comprendano e li confortino e forti li chino. Mutano 
«ostanti li] soliloquio in colloquio' con mille spiriti. Po¬ 
polano le solitudini. Coprono gli alti silenzi di grande 
frastuono. Si espandono. Hai l'impressione di grandi 
cascate che scendono giù rumoreggiando, assordanti. 

Da II'intimo l'accoglimento escono alle tribune loro gli 
Schlegel, Schelling, Fichte, Sohleiermacber. Mirabile, 
a|)plauditissimo lettore delle opere proprie e altrui eia 
il Tieck. E l’Arnim scriverà il suo Trort-E/nsamkvit. 
Partecipa un pittore del vangelo romantico, e si dà a 
ritrarre la natura, un lembo di paesaggio, ben egli ri¬ 
velerà la comunicazione intima di quello spirito di na¬ 
tura vivente con l’anima propria. Dipingerà, spiritualiz¬ 
zando, trasfigurando la materia inerte. Piante, colli, r’vi. 
fiori ed erbe e alti gioghi vivono solo cornei per riflesso 
dell’anima tua. Con l'alito di quest’anima tu soffi il 
« fìat lux». Metti del tuo calore. Muovi, raffiguri, trasfi¬ 
guri a tuo piacere e arbitrio. 

Come il filosofo si trae dal suo interiore il suo pensie¬ 
ro, avvertiva il pittore romantico Philipp Otto Runge. 
così noi pure vediamo o dobbiamo vedere in ogni fiore 
«piello spirito vitale che l'uomo vi pone. Solo allora il 
paesaggio avrà vita. Animali e piante non avrebbero clic 
un simulacro di esistenza, se entro il cuore loro l'noiuo 
non vi ponesse l’anima sua propria. 

Nei labirinti dell’anima umana s’occultano i secreti 
pili paurosi. Il cuore di natura ha pure nei recessi fondi 
i suoi secreti. E a ehi piti riesce penetrare in quel cuore, 
più agevole gli sarà toccare il mistero, togliere siila ve- 
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i ita ii velo che l’a\ volge, esplorare l'inesplorabile. Or 
non s'ode la voce di Kant clic, Ilei Prolegomeni, del 
1783, sentenziava: « Naturwieseiisellali vvird un- nienuils 
da.s liniere 1 dei Dilige, d. i. dassjenige, was nielli Erse bei¬ 
li ung ist entdecken ». 

I geologi, i cultori delle scienze della terra «'immagi¬ 
nano, per quel loro indagare ed esperi meritare entro le. 
forze, terrestri più vive, di essere più vicini a quei se¬ 
creti die l’anima romantica, curiosissima e ardentissi¬ 
ma, bramava svelare. Grande fascino esercitano. Si ve¬ 
dono provveduti d’ima lampada magica, clic getta bene 
a fondo lai sua luce. « Der ist der Herr der Etrde, | Wer 
ilire Tiefen misst », sentenziano i Lehr tinge del Nova- 
lis. Clic occulterà la teina nelle sue viscere? Di quali 
forze dispone la natura, velata, invisibile ancora all'oc¬ 
chio umano? Peccato oh© l'uomo disponga di così pochi 
sensi, e non •percepisca eoli altri sensi il sovrasdensibife, 
e non penetri in lutti gli arcani dell’universo ! 11 Nova- 
lis credeva in una magìa poetica, capace* di operare 
miracoli. Parla di magico ideali-imo, con meravigliosa 
insistenza. Chi ha il beneficio dell'estasi e della visione 
intensa intuisce e vede cose clic altri, pur accendendo 
tulli i lumi dell"intelletto, non scorge e non afferra. 

Era quindi inevitabile, col fermento romantico, l’in¬ 
saziabile passione per l’ignoto, c quel fiutare dovunque 
il mistero; inevitabile che venissero in gran voga le 
scienze occultistiche; clic, allo scovrire degli arcaci di 
natura, prestasse l'opera, sua zelante il gruppo degli 
scienziati natural isti : i Werner, i Bitter, i Brown, l*. su¬ 
dassero lambicchi e distilli. E si munissero di magia, 
scienza ormai divina, non più diabolica!, i filosofi e i 
poeti stessi. E si coltivasse, con passione profonda, la 
scienza dei sogni, in cui lo Scliubert doveva rivelare 
grande perizia. E si promettessero miracoli dalle, nuove 
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forze elettric he e magnetiche scoperte. Inevitabile clic 
l’ardore mistico si mutasse in ardore spiritistico. 

Spiritisti, alchimisti e mesmeristi si associano. Sorge 
una fis ca nuova, una fisica magica. Il sovrannaturale 
appare complemento indispensabile al naturale. Il mi¬ 
sterioso c l'inafferrabile complemento al reale e al tan¬ 
gibile. I deliri maggiori già ci allontanano dalPinvesli- 
gaire c immaginare dei primi romantici, assai più sani 
nell’anima dei romantici clic a loro succedettero, e via 
via seguitarono l’opera iniziata, togliendole, ahimè, il 
maggior afflato di vita poetica. Nè progredì il cenacolo 
deli primi apostoli e vivificatori di natura fimo al punito 
da immaginare, come poi fecero i figliuoli, più arditi 
dei padri, stranissimi fenomeni di siuggeet one e di te¬ 
lepatia, misteriose risurrezioni di morti, e un favellare 
di estinti, al magico tocco di .alcune lastre metalliche. 
Altre armonie, altri accordi ideavano e ponevano tra la 
vita fuggente in terra e l’etema, infinita vita dell’al ili 
là. Ma, allo sbizzarrirsi, con passione sfrenata, per il mi. 
Serioso, del Brentano, dell’Amim, dello Cliantisso, del- 
l’Hoffmann, diedero essi la prima spinta fatale. 11 mon¬ 
do della magia lui ora la sita vita, accanto «1 mondo 
reale e visibile. E talora penetra l'uno nel l’altra \ ila. 
Taloira La mescolanza appare stravagantissimo, mostruo¬ 
sa. Riprovi, condanni, gridi all’assurdo. Eppure, un fa¬ 
scino secreto, inesplicabile penetra il Ino stupore per 
quella riproduzione studialo e viva della magia e del so¬ 
vrannaturale, tutta fusa nel sentimento del reale, '(piasi 
fosse realtà stessa il miracolo, realtà la visione e realtà 
il sogno. 


IV. 


Allargatosi senza misura e fuori di lutti i conlini il 
mondo, cresciute le al: ai voli più audaci, moltiplicatasi 
all’infinito la vita, l’abituale linguaggio di espressione 
risultava povera di mezzi. La. parola, che Iddio accor¬ 
dava. eia ancora debole e impotente. I cresciuti pen¬ 
sieri, correnti alla vita, pareva nascessero sospirosi della 
forma loro, die li rendesse^ afferrabili, palpabili. Le 
infinite vibrazioni dell anima erano intuite; ma occoi- 
reva r velarle, riprodurle. Quanto torturarsi e macerarsi 
delle a ii me romantiche. più sensitive, per svincolarsi dei 
fantasmi clic li assediano o 11 opprimono! Quale aspra 
tragedia pugnata entro , l’animo tenero e delicato del 
Wackenroder! 1 romantici vorrebbero il rinforzo del¬ 
la pittura c della musica alla parola, della musica in 
parti colar modo —* lai più romantica tra le arti, tale 
ancora, con 1 Hoffmann, la riteneva lo Schopenhauer 
ritmi e suoni die rendessero espressiva, vibrante e -o- 
inora la visione interiore, fluiti di armonia, elio acc» 
gjliessero i fiutili dei Sentimenti mossi dal cuore, inde¬ 
terminati contorni alle figure evanescenti, sorte dal va¬ 
go immaginare. 

Per fortuna loro la natura, pia e benigna, accordava 
ai più dei romantici una percezione musicale finissima 
e penetrantissima, il dono di scovrire ignote e non. mai 
immaginate parentele fra suoni e coloni, vedute con v 1 - 
U,ositi mirabile dal Tieek. Potessero nel ritmo musicale 
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tulio riprodurre c nulo trasfondere! A musica lizzare la 
parola, e il pensiero altresì, elle ne è il suo alimento, 
tendono con ostinazione mirabile. L’istinto musicale li 
aiuta. E immaginano taluni si possa pensare con suoni 
e si pos-a far musicai eccellente con paiole e pensieri. 
Anticipali Mcndelssuhn. elio amano effondere il vago e 
rindeteiminiato dell’anima in « Liedcr oline Worte ». F 
si premono melodie entro pianile. Il Tieek s’affanna a 
produrre suoni più che ai foggiare pensieri. F ban¬ 
disce pure lui il suo vangelo originale, dolcissimo: 
« Licbc denkl in sasseti Tdnen ; Dean Geduiikeu slelin 
zìi Cerne; j Nur in Toneiii mag sic geme; | Al Ics, was sie 
will, versebònen ». F un pensatore del Angore e della 
originalità di Friedrich Schlegel, sedo Ilo lui pure dalla 
sinfonia paradisiaca, giunga a chiamare vano e impoten¬ 
te il pensiero: e Dodi wa$ soli da- < iile Denteai? ». 

Qualcosa s’agita nell’anima nostra che sfugge all’e¬ 
spressione: si sente e non si dice. Solo si affiderebbe al- 
l'onda musicale. L’espressione musicale è l’espressione 
unica a tutte lei voci arcane clic sussurrano nel cuore di 
natura. Come ili una musica delle sfere, si parla pure di 
linai musica della vita. Quel l’esalazione melodica e ini¬ 
mica sembrava ai romantici fosse riprodotta a meraviglia 
nel Qui jote del Cervantes. 1 ricordi di gioventù s’affac¬ 
ciano al poetai dello Sternbahl conte soavi immagini e 
dotici moni. E Justinus Kernel- si figura uno spirito par¬ 
ticolare infuso nei suoni; e si vede innanzi, arpeggiando, 
la tribù dei suoni, fatta coro di spiriti clic 1’invitano al 
loro regno. Clic si delirasse in ijuestui glorificazione del¬ 
la musica, come suprema arte espressiva, e si sostituisse 
troppe volte uno spettacolo vocale all’arte concreta, de¬ 
terminala e limpida, ben eiia da aspettarsi. Il plastico 
si scioglieva nel lirico, nel musicale. Alla parola, già così 
duttile e armoniosa del Goethe, era tolta ogni asprezza. 
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Scorreva, «g’Ie, flessuosa, snella. Lini lava, quando non 
emulava, lei parlale Ialine del mezzodì, elio '> dolce 
suonavano. Già l ’Athenàum determinava il valore d una 
lingua dal valore musicale. E, veramente, grande ric¬ 
chezza melodica è nel linguaggio dei romantici. La pro¬ 
sa poeticissima degli Inni ilei Novali?, scaturiva, in ori¬ 
gine, ritmica, versò compiuto. Ai composi lori dei Lieti'r, 
sgorgatiti dal cuore dei romantici — Schuberl, Scliumaiin, 
Spoltr, Franz, Loewe, B caluma — le note, come infuse 
nella parola stessa, dovevano balzar fuori, e adagiarsi 
- pontanee nel ritmo, scelto, veduto piuttosto, sentito en¬ 
tro il cuore della creazione artistica. Noia era la poesia 
dei romantici lesto destinato ad ima unisca perpetua.' 1 

La lira romantica dispone di infiniti accordi. F/ forte 
a tutte le vibrazioni. Grande ricchezza, grande esube¬ 
ranza di rime è nel verso. Come s’intona nn'orebesti a, 
si intona il canto lirico, che solleva al cielo e al cu lo 
spande le sue melodie. Anche I accento musicale dispo¬ 
ne d’uu’anima su'a, propria, individuale, nel grani con¬ 
certo d’anime. Nessuna meraviglia quindi che i roman¬ 
tici dessero sviluppo a un simbolismo delle rime, delle 
assonanze, delle stroie. Parecchi dei romantici vivevano 
in un ambiente saturo di musica. Erano discepoli di 
compositori valenti, che davano suono e note ai canti 
più soavi di Goethe. Idolatravano Bach, Mozart, Bee 
ihoven. Era musicista originale 1 Hoflmanin, quanto biz¬ 
zarro e fantastico poeta. Giardinai inno più fetrvido si 
estolle al potere della musica, elevata su tutte le arti per 
la profonda sua efficacia, e dallo Schopenhauer identi¬ 
ficata con la « Erkenntniss » stessa, come ai tempi dei 
romantici. Chi aveva il secreto dei suoni possedeva » 
secreti dell’universo. Dalla sua arpa magica uscivano, 
con magico tocco e divino acconto, svelati gli are arti 
maggiori, le verità più profonde, le vibrazioni più itili- 
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me del cuore di natura. Musica sembra il respiro del¬ 
l'anima romantica. Musica è il linguaggio più espressi vo 
d’amore. Coinè deliranti, ina selve di canti © di suoni, 
a|j Orici novelli tragittano ai lidi loro oltre la vita. 

e * * 

k 

LI fantastico immaginare, Ile espansioni tumulliiosc 
del cuore, i sogni ardenti, il fervore musicale conduce¬ 
vano, come a naturale espressione della vita romantica, 
alla fiaba, al « Marciteli », la forma art stiva preferita 
dai romantici, singolarissimo e efficacissimo amalgama 
di realità e <li visione ideal bica, del cosciente e dell in¬ 
cosciente. conte lo suggeriva il verbo estetico novello. 
Lirica .ancb’esso il « M à re ben », a cui si affidano i pal¬ 
piti, i singulti e i fremiti dell’anima, ma lirica liberò s- 
sima, senza vincoli, senza leggìi, senza contorni determi¬ 
nati e precisi; solo quando piacevate, sommessa alla 
misura del verso. Gii’inni e 1 cantici, quando non là sol¬ 
levava l’anima accesa del INovalàs, invasa dal fantasma 
poetico, fremente di vita, riuscivano languidi, in tutta 
la grande sonorità musicale e dolcezza o levigatezza e 
tornirà del verso. Troppi pensieri aH’infitùto e all eter¬ 
no Tihgombravano. Con ali così cariclie di concetti, leu. 
devasi l’aria, per salire alle stelle. Certa intimità eira 
raggiunta d'ai ehi, dietro l’esempio di Herder e di Biir- 
ger, maestri ad August Wilhelm Schlegel, raccoglieva le 
intime voci del popolo, imitava, o assimilava il verso 
sebietto, semplice, il grido incosciente di natura, guiz¬ 
zato fuori della sinfonia monotonia e solenne, abitual¬ 
mente intonata. I canti più semplici di Wilhelm Miiller. 
del 1 ’Eiclicndorff, dell’Heàme, del Morik© vibrano nel 
cuore oggi ancora, con alito di vita, indistruttibile. F. 
ancor oggi echeggiano, magiche squille uscite dall© spes- 
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>iuo delle selve, albergo di sogni, di fantasmi e ni steri, 
i canti del Wunderhorn, raccolti dall’ Armili e da] Bren¬ 
tano. benché mutati, troncati, rifalli un po’ ad arbitrio, 
entro l’anima dei raccoglitori. 

I romanzi stessi, le Vile Nuove tjei poeti romantici, 
in cui la vita interiore s’espande e si riproduce, escono 
informi, caotici, anemici. Riflettono l’io proprio a l Lm 
fin lo. Sono o«me il portavoce dei propri pensieri e delle 
proprie aspirazioni: ricchi ad esuberanza di vitai con¬ 
templativa, poveri di vita attiva. L’azione ci riconduce 
in perpetuo al dramma dell "ani in a deH’Bmtore, al rac¬ 
conto delle proprie esperienze. Si insacca alla rinfusa 
di lutto. Ogni voce che suona di dentro si raccoglie. 
Ogni ritmo interiore anelai all'espressione. La prosa ri 
muta talora capricciosamente in verso. L’arbitrio apj a- 
re unica legge. 11 Brentano, nel Godivi, offre un selvag¬ 
gio, bizzarrissimo e pazzesco intrecciti, in cui è pure un 
soffio ili vera poesia!. In quell intima storia quanta terra 
aere e dura si trascina! il romanzo riesce sermone del 
vangelo romantico, piacevole catechismo dei dogmi io- 
strutti. Riuscì, necessariamente, un mostruoso aborto la 
Lucinde di Friedrich Schlegel, tutta intesa a bandire alle 
genti il libero divin verbo d’amore. Se è vero che l’o¬ 
pera d’arte è riflesso di D o — così i romantici volevano 
— Dio si riprodusse qui lacrimevolmente deturpalo. F in 
cuore deplori che lo Schlegel non cedesse i pensieri suoi, 
densi e profondi, ribelli ad ogni forma artistica, allo 
Sohleiermaeher, sincero ammiratore della Lucinde. ‘vi¬ 
lla memoranda serie di discorsi sull amore avrebbe ag¬ 
giunti il filosofo ai discorsi famosissimi sulla religione. 

Non scorgi eroi capaci di tessere e di vivere vera¬ 
mente la vitai, ma semplici d Iettanti della vita, passivi, 
portati dalla correlate, che lungi li mena, a un divenire, 
a un foggiarsi e ri foggiarsi perpetuo, quando non b 
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frange nel suo impelo e ii sbalestra fuori dalla vita la 
vita stessa. J romantici offrono, nei romanzi loro una 
storia fedelissima, di questo svolgersi e rifarsi continuo, 
documento psicologico d'incomparabile valore. Una sto¬ 
ria del divenire proprio era pure promessa da Caroline. 
Kd <• peccato rinunciasse, a scriverla; ben migliore sa¬ 
rebbe stata del debole romanzo di Dorotea Schlegel. 1 
romantici si effondono loquaci. Aprono le valvole del 
cuore. E gettano quanto ferve in. loro. Narrano e nar¬ 
rano, con finezza talora, con grazia e leggiadria. Non 
curano di fondere quei loro frammenti di vita ad opera 
<1 arte vera. l a sola unita organica è in quell'io die si 
riversa. La -ola amebe nei grandi quadri di vita offerti 
da Jean Paul Richter, penetrati, ricolmi di tutte le esu¬ 
beranze romantiche, di nn'ironia finissima, miscuglio 
originalissimo di lacrime e di riso, di cui dava esempio 
memorando in Inghilterra lo Sterne. 

Dal Don Quìjoto i romantici traggono perpetua ispi¬ 
razione. Più ancora dal Meister rii Goethe. Lchrjnhre — 
Il anderjahre — somma ilei divenire, ilei peregrinare e 
tragittare dell inquieta e instabil anima romantica! Tul¬ 
io lo svolgimento dell uomo, è infine cacciato nel ro¬ 
manzo, dal mattino alla sera, dall infanzia alla vecchiaia, 
tutte le esperienze, tutti i vagabondaggi, e j sogni er¬ 
ranti per la terrai e per il cielo. « Tagebueber », com¬ 
pendi, enciclopedie, autobiografie, pTi che romanzi — 
a piacere li allunghi e li impingui. E li immagini chiusi 
solo quando l’estremo respiro dell'autore è esalato. Que¬ 
sta ri produzione dell io proprio, die J.-J. Rousseau pra¬ 
ticava nelle Con fessimi# famose, seduce; appare conta¬ 
giosa. E converrà ascoltarle queste anime, bisognose di 
espansione, turbale dal silenzio, incapaci di chiudersi a | 
mondo che imprecano, pur benedicendolo in secreto; im¬ 
pietosirsi del loro soffrire; e, infine, respirare del loro 
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respiro. Dove s'ins mia il filtro romantico, agisco, eccita, 
consuma. Gottfried Keller scriverà pur lui, romantica¬ 
mente. la storia dell'anima propria, il Gfiiner Heinrich. 

L'azione languidissima, tutta tessuta. di contemplazio¬ 
ne, come avrei)be potuto dar vita al drainniiai? Un soli¬ 
loquio, clic si frange in dialogo, produrrà caratteri, si 
Inazioni, commedie, tragedie? Ma, ad prurito drammatico 
i romantici, adoratori dello Shakespeare o del Cadderón. 
non potevano resistere. K fecero atti e scene dei fram¬ 
menti della loro vita interiore, pur togliendo dagli idoli 
loro motivi, contrasti, e colori, discorsi, raggi di letizia, 
turbini di dolore. Un solo personaggio poteva aver \ita 
in quei drammi; ed eira Ila persona di ehi li immaginava 
e scriveva. Le varie fila erano mosse da lui: i discorsi 
erano da lui pronunziali ; le passioni svolte, 'Battute, o 
vittoriose, eranoi passioni dell’anima sua,. L’autore ha un 
bei,n ascondersi ; non, vedete che lui sulla scena. Come 
ri lenissero i drammi shakespeariani, e caldaron ani, ri¬ 
falli, riprodotti sullo «lampo romantico, facilmente pos¬ 
siamo figurare. Tutti gli studi di criticai — Tieck e gl' 
Schlegel, e anche il Brentano, l’Ambii, il Fouqué, ne 
facevano, di anni talora e sagaci — non avviavano alla 
esperienza teatrale. Nè Iddio concedeva ai poeti roman¬ 
tici di plasmare altri uomini che non ritraessero Fini- 
pronta loro propria. 

L’eroe, che agisce nell dramma, è preso talora alila sua 
nascita. F, dalla culla alla tomba lo si segue. Le sue im¬ 
prese si narrano tutte. I santi rifanno lutti il calle del 
loro mari.rio; le leggende medievali e amiche si ripro¬ 
ducono per disteso. La concezione romantica escludeva 
carlaiUori compiuti, pienamente svolti, finiti. S’era lan¬ 
ciati sulla palestra della vita, par correre ad lui perpetuo 
svolgimento, non punto troncato dalla morte. Il limito 
correva al gran mare dell’infinito. L’uomo si quietava 
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uelTeterno. Ombra che fugge doveva apparir© ora l'uo- 
iiio nei drammi novelli. I romantici non potevano fare 
sacrifico (lei proprio vangelo artistico o filosofico, per 
soddisfare le turbe, attente ai drammi svolti sulla scena. 
Bisognava che quel vangelo si manifestasse in ogni for¬ 
ma. E, praticando l’arte, non si doveva sconfessare la 
teoria. 

I romantici combattono la commedia in voga ai loro 
tempi: fanno strazio delle sentimentalità di un 11(1 and 
e di un Kotzcbue; vorrebbero edificare su basi .aristo¬ 
fanesche, sovrapponendo ironia ad ironia. In realtà, si 
livellano capaci solo ad abbàttere e a distruggere. Solo 
ad Heinrich von Ideisi, partecipe del dolore secreto, 
dell’inquietudine, della « Sebnsuebt » e sensibilità mor¬ 
bosa dei romantici, sensibilità progredita in lui, ahimè, 
a folle e tragico tormento del pensiero, impotente a rag¬ 
giungere il vero, Tassellilo vagheggialo, solo al 
itimi molto, curante delle dottrine estetiche dei ronmi- 
lici, riesce una commedia viva., e riesce la tragedia al¬ 
tresì, ove ò fusa la vita sua con la vita d’altri caratteri, 
posti iad agire veramente sulla scena. Il Platon provve- 
derà le scene di commedie aristofanesche, più studiate 
che vissute. Cosi poco conveniva ai romantici la tribuna 
teatrale, l’officiue shakespeariana di uomini e di carat¬ 
teri, così lungi diail’icleale proprio li sbalestravano i sag¬ 
gi tentati, clic, pur inneggiando su eterna, solfa aM’inte- 
riorità, come a unicai fonte di v ta, svincolando dai ceppi 
lo spirito, frangendo le regole e le leggi d’uso, perchè 
le ali dell’anima si aprissero al libero volo, avversari 
ostinati dello Schiller, risuscitano, col fertile esempio 
ilei Tieck, e pongono in voga il dramma così detto fa¬ 
talistico. Un’arcana forza, non più « dia* glosse giganti- 
selle Schicksal, | vvelches dea Mensehen erhebt, welches 
den Mensclien zermahnt ». vantato dall’ombra dello Sita- 
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kespoare, che lo Schiller vivifica, doveva incombere 
cieca,, inesorabile, fatale sull uomo, mozzargli le speran- 
ze, paralizzargli le azioni, stringergli la vita tra i suoi 
morsi, togliergli la volontà, il libero arbitrio, il sole, le 
stelle, renderlo alfine sonnambulo, errante alla c eca, 
finché lo coglie e lo spegne la morte. Così amanti della 
luce, correditi alla luce eterna, e darsi pur preda a un 
fantasticare così cupo, stringere le ali all volo, tese, bat¬ 
tute entro il regno dell'atra notte del fato! A tanta aber. 
raziona i .primi romantici, è vero, il Tieck e Friedrich 
Schlegel, poco accorti interpreti del fato nell’antica tra¬ 
gedia, che Schiller pur volle riprodurre nella Braut tori 
Messina, diedero solo la prima sp uta. Traviarono e de- 
lirarauo assai più i romantici che seguirono. Al destino 
fatale, che frange, annichila, e giammai ricrea, la vita, 
sollevò un trono Zaeharias Werner, poeta tutto intriso 
<li sensualità, mosso a predicare alle turbe la sua reli¬ 
gione. E Goethe pensava ch’egli potesse, come facitore 
di drammi, degniamente succedere allo Schiller ! 

Drammi e romanzi, poemi eroici ed epopee riusciva¬ 
no aborti; falsavano do spirito dei romantici, vivente e 
pensante nel grande c piccolo mondo dell’io. L’innata 
unica forma era pur sempre il « Marchen », la fiaba. In 
quella forma lutto, e pioli d’amore, nella mobilità e 
vitalità sua piena, ei manifestava if fantasma interiore. 
Non identificavano i romantici il poetico col « màrchen- 
liaft »? Le regole morivano in quel paradiso dell’iinnia- 
ginazione; ogni vincolo che stringeva lo spirito snoda- 
vasi. Nulla v’era di fisso, di nettamente determinato; 
piena libertà regnava. Se logica doveva esserci, la lo¬ 
gica musicale bastava. E i frammenti, come respiri del¬ 
l'anima, potevano succedersi via via, simbolo dell’eter- 
uo peregrinare romantico. E l’anima potevasi tutta con¬ 
cedere, espandersi, sbizzarrirsi a piacere, filare i suoi 
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sogni, vagare nei mondi arcarti, scrutare i suoi misteri. 
Quell’anima dava l’unità voluta a quanto appariva scon¬ 
nesso, sbandato, incoerente. Tutto fondeva armonica¬ 
mente nei suo crogiuolo. Il cosciente veniva dolcemente 
a posare un grembo all’incosciente. Si dovevano avver¬ 
tire ancora i limili del riconoscibile? Il sogno non aveva 
valore della realtà stessa? E che importava se Taz one 
esteriore fosse povera, floscia e languida, quando l, a vi¬ 
sione interiore riusciva possente? 

Sollevate ogni minimo evento all’altezziat del simbolo. 
i\el simbolo è eternità. Nel reale dell,ai vita scorgi solo 
il fugace, il caduco, quando non vi spira il soffio ideale 
dell anima tua. Poco deve preoccuparti quanto succede. 
L’essenziial© è che l’avveniulo significhi qualcosa; ritrag¬ 
ga i misteri della vitiai. Un nulla può assurgere a rivela¬ 
zione miracolosa. Ben lo sapeva Richard Wagner, deter¬ 
minato a non comporre più opere, pago di intrecciare 
« Marciteli » « das ist das Reclite ». Nell'invenzione 

e nel tessuto della fiaba romantica nessuna violenza ersi 
latta alla fantasia. E i fantasmi cadevano, come goccie 
piovute, dal cielo. Il sole dell arte vi gettava i suoi raggi 
vivificatori. Della, tecnica costruttiva, della disposizione 
sapientissima delle particelle varie dell’opera propria, 
usc.ta dal capriccio, retta dal caso, di quanto chiamiamo 
metodo oggidì, potevano ridere i romantici, come di 
cosa tutta esteriore. S’immergono in quello sterminato 
loro io; e dentro vi guizzano, liberi, come guizzano i 
pesci nel loro mare stai-minato. Vi trovano calore, ali¬ 
mento, Tunica condizione di vita. 

Certo, in quei tessuti di fiabe è talora grande pesan¬ 
tezza, ricerca soverchia di significati reconditi. I misteri 
si premono, eoi simboli e i sogni e le ombre. E poi 
tutta la religione nuova, e la filosofia della natura do¬ 
vevano fondersi entro quel vago immaginare. Dovevano 
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palesarsi le corrispondenze secreto dell’uomo con la na¬ 
tura, del finito con !l infinito, del mondo tangibile col 
mondo della magia e del soguo. Il peinsieiro grave ri¬ 
caccia col suo piombo alla terra il corpo agile della 
poesia, che tende gl cielo e al cielo gi solleva. Occorre¬ 
va I ardenza interiore, la finezza estrema dello spirito 
di un Novali», perchè il. grave mondo di log ca e di pen¬ 
siero e il filosofare sulle armonie dell'universo e del- 
finfinito si concretasse ad opera d’arte fantastica «elle 
sue fiabe, e il’immagine viva penetrasse il simbolo, per¬ 
chè il ragionare e sentenziare si mutasse jm inno e can¬ 
tico. Dalla scienza magica arcana, di cui si dilettava, 
pareva traesse le forze arcane per la sua fusione pro¬ 
digiosa. Il tenue racconto del l 'Ofterdingeii s’allarga a 
visione simbolica delti 'uni-verso; fantastica la musica so¬ 
lenne della vita. Con uni sogno s’apre, con un sogno 
finisce. Il Tieck è poetai solo nel « Miirchen; riesce 
naturale; seduce; si concede ai tremili dell'anima sua; 
quei tremili e palpiti riesce a comunicarli a noi stessi. 
Vagaliondeggiaino con lui per tutti i regni della mobilis¬ 
sima fantasia, iin cerca di ferra e di cielo, di moto e di 
quiete, di procelle e di pace. Ad ogni squilla che suoni 
di lontano, entro le paurose solitudini, prestiamo orec¬ 
chio e giltiamo l’anima raminga alle sue corsei sfrenate.' 
Una fata benigna, stanca dei triboli, degli spiriti e fol¬ 
letti perversi, ci additerà la patria die lasciammo, ili 
prudenti, e ove .alfine metteremo piede, e poseremo. 


* * * 

I romantici posero, innegabilmente, semenza di ma¬ 
lattia entro il cuore della creazione artistica. Ma quanti 
germi di vigorosa, rigogliosissima salute vi hanno pnr 
mescolati! Distinguiamo il primo gruppo dei romantici.. 
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veramente novatori, .arditi araldi dj un vangelo ideali¬ 
stico, che dava sapore di cielo alla terra, dura e trava¬ 
gliata, centuplicava la vita, fondava una religione nuovi», 
metteva un and miai meli universo, e il regno di Dio, ovun- 
que, dai romantici, che accolsero o praticarono il van¬ 
gelo primitivo, torcendone la 6ant a parola, snervando 
il forte pensiero, troncando il volo agli ideali altissimi, 
preferendo i gonni di morbo ai germi di salute e di 
' itta. Senza quei primi apostoli, appena ei figura ino 
l'ascensione dello spirito per l’erta sua più rapida e fa- 
licosa., f contemporanei li ripudiavano e ili combatteva¬ 
no. Correvamo violenti le accuse. Ma, nel secreto del 
cuore dei sommi covava amore, amore peli- le idee pro¬ 
pugnate, e l'anima nuova posta a vibrare accanto al¬ 
l’antica. La filosofia ridia, natura dello Schelling è pOe- 
siiai della natura del Goetlio. 

Più l’età avanzava, più Goethe si stringeva, è vero, 
all’ideale ellenico aulico; combat lena nei moderni la 
malattia dello spirito, quél noui so elle di patologico e 
morboso, che vedovai in certi bizzarri ei sfrenati prodotti 
della poesia e dell’arte, i contrasti foni e crudi, il cupo 
c l’orrido, i dissidi non placati dalla sovrana, divina 
armonia. Si rivelò assai duro e rigido con Hcimr cb voti 
Kléist. Sferzava il Nazareni amo, le follie medievali. 
Aveva lui in cuore il suo Rinascimento. E, tuttavia, nel¬ 
l'anima suia propria pur vedeva serpeggiare il magico 
fluido romantico. Romanticamente coloriva il secondo 
Faust , benché celebrasse c glorificasse la bellezza antica, 
e togliesse .Elena dalle ombre, per avvincerla al suo 
eroe germanico. Nel gran dramma fondo le visioni e 
fantasmagorie romantiche. Aggiunge per lui i suoi ac- 
<'ordi élla grande sinfonia romantica. A])re al suo eroe 
il cielo dei cattolici, popolato delle legioni dei Santi e 
dei Beati, quél cielo tante volte apertosi nelle cealtazio- 
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nj mistiche dei romantici. E scioglie il suo inno al di¬ 
vino Amore, che muove il sole, e muove le stelle e l’uni¬ 
verso, e redime, e sollevale trasfigura. Quella neces- 
(iilà di agire senza posa, di aspirare senza mai quiete, e 
non mai soddisfatti, ascendendo il cammino della vita, 
die conginnge la Icttna al ciclo, il finito al l'infinito, ci 
rimembra la « Schnsucht » romantica per una paltri 
lontana, il Paradiso cercato con sguardo trepido, e i tre¬ 
miti. gli aneliti dell’anima. Pure Goethe non vedeva 
molle allo spirito, ma perpetuo svolgimento, non in¬ 
franto all'uscire dalle fasce corporee, non turbalo dal 
succedersi dei tempi, una corsa alla vita, d’una attività 
all’altra. Vede pur Iti fus a e mossa in tutto l'eternità. 
La vita gli Hip pare un formarsi e trasformarsi senza fine, 
un perpetuo divenire. Nè importa ch’egli solo in parte 
accogliesse il vangelo romantico di un ascensione perpe¬ 
tua al consegui mento di una sempre maggior sostanza 
divina, sino alPindiarsi completo, all’identificarsi con 
l’assoluto medesimo. 

La morte, calata con volo così rapido sui primi atleti 
del romanticismo, non significò spegnimento, ma trasfor¬ 
mazione. Quei lottatori seri girono, consunti direste dal¬ 
l’ideale, che li incendiò in quel periodo brevissimo di 
vilai intensificata. Troppo ardirono, t roppo audace era 
il volo dell’anima. Troppo possenti vibrarono gli accor¬ 
di stilila lira romantica. Piegò la lira; piegarono essi. 
Scomparvero. Ma ancora vissero, trasumanati. Ancora 
concessero dèi loro respiro ardente ad altri spiriti. E 
mossero il loro Dio indistruttibile alle eterne conquiste 
spirituali. Ebbero seguaci alle loro dottrine; evangelisti 
e profeti infiacchiti e degeneri. Dalla prima famiglia ro¬ 
mantica gli idealisti delle nuove età trassero vita e svi¬ 
luppo. 

Ma, anche fuori della cerchia dei romantici, stretti al 
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loro vessillo, visse il romanticismo. Nè fuvvi classico 
intendo s ejxnaee delle tradizioni classiche, che non Io 
smunse vibrare e divampare nel cuore. Può immaginar. 

j H “ ,.® rlm ~ su cui < lov eva scendere cupa la notte 
della foli a, come poi scese lacrimevole sul capo del 
Lenau, e distrusse, e straziò il travagliato spirito di 
Nietzsche — staccato dal primo fermento romantico, 
inori della prima vita romantica? E di fervore roman¬ 
tico non s’accesero le legioni dei poeti, che seguirono a l 
Goethe, allo Schiller, a Heinrich von Kleist: l’Uliland, 
il Iìiickert, il Platen, lTlene, Flmmermanm, il Gnab- 
he, il Grillparzer, il Raiinund, l’IIebhd, Otto Ludwig, 
Gottfried Keller, Il Mòrike, lo Storni, lo Stifter, Conrad 
Ferdinand Meyer, Paul Heyse? La vita poetica dei mo- 
dern esimi non è un ritorno alle aspirazioni romantiche 
dei primi e liberi atleti e profeti? Dallo Schopenhauer 
all Hegel, al Nietzsche, non è un tragittare sulle onde 
del pensiero romantico? E l’alta sinfonia romantica non 
oblio possente rinforzo, trasfusione di vitai, vita Sublima¬ 
ta nelle sinfonie sollevate dai musicisti maggiori; Bee¬ 
thoven, Schubert, Cari Maria von Weber, Schumann, 
Richard Wagner? Tessuta ancora tutta di sogni e di vi¬ 
soni romantiche, tutta ravvivata ancora dal soffio della 
« Sehnsucht » romantica appare J’opera del pittore de¬ 
licatissimo Moritz Sehwind. E a quanti altri pittori e 
scultori fruttò il seme romantico gettato nel cuore! Al 
romanticismo prontamente erano avvinti molti tra i cul¬ 
tori delle scienze, che chiamiamo esatte, naturalisti e 
medici. Romanticissimo era Justinus Kerner. Romantici 
i! Cani», il Ringseis, il Passavant, il Koreff. 

*$* 

La. glande forza romantica espansiva s’è comunicata 
ad altri spiriti fuoTi dei lidi dalla Germania. Del vigore 
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di speculazione dei primi romantici appena fur.ono toc¬ 
che la Francia, l’Italia, la Spia.gna, l’Inghilterra. Le 
squille dei filosofi e poeli maggiori non s’intcrero. Chi 
leggeva il Novalis? Chi sorbiva i pensieri, le sentenze 
dei!'Athencium? L’ideadismo romantico passò all’Europa 
g à illanguidito, franto nel prisma di August Wilhelm 
Schlegel. Aggiunti ai semi indigeni i semi d terra ger¬ 
manica, il romanticismo ebbe differentissimo sviluppo. 
E rivelò or questa, or quest’altra fase di vita. S’incarnò, 
o prese spirito in questa o quest’altra individualità, più 
o meno spiccata. Vedere nel romanticismo di Francia o 
d’Ital a un puro riflesso del romanticismo germanico è 
follia. Ma è pur inconsiderato alquanto dire che l’Italia 
non ebbe romanticismo, solo perchè la rivoluzione e ri¬ 
bellione spirituale di un Friedrich Schlegel, di un Fich¬ 
te, di uno Schelling, di uno Schleiermacher, non vi si 
riprodusse, o v’ebbe stentatissima ripereuss'oine. Pur da 
noi l’anima romantica trovò il suo mondo, e gli infiniti 
spazi, lai regione dei sogni, per espandersi. Il paradiso 
romantico noni è privilegio di una nazione. Ovunque 
vive, accanto a gl’ii inferni romantici. 

* * * j 

Nè per le imperfezioni, i vaneggiamenti e deliri dei 
romantici tedeschi, succeduti al nucleo primitiva dei 
fortissimi e genialissimi, la Germania può ripudiare 
quei] suoi figli, come alieni dal movimento spirituale, da 
cui trassero stimolo e vita. 

Un’altra fase dello spirito s’evolve, ma, ahimè, non 
in senso romantico progressivo. La base filosofica, solida 
mi tempo, presto' cominciò a vacillare. La vita del pen¬ 
siero doveva essere, invasa dalla vita fantastica. I dissidi 
nell’anima erano cresciuti. La grande unità organica del- 
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l’universo, le armonie solenni doli’infinito non furono 
più intese. All’alto si spegnevano lei stelle. Si correva, 
spronati dalla « Seihnsiiciht » romantica, senza meta, sen¬ 
za pace, sbandati. Non v'er a più centro die raggnip¬ 
passe gli spiriti accesi, ribelli. Dall’io interiore, clic pur 
si interroga, e da cui la vita è sempre irradiata, si trag¬ 
gono con energia e non fermezza di volontà, ma languori 
c indecisioni. L’ingegno si spreca. Gl’ideali si troncano, 
bd è un inabissatisi talora invece d’un sollevarsi. So¬ 
pii ie Mercati scriveva con santa ragione al Brentano, che 
l’adorava: «Di mollo ingegno disponi, mia il molto in¬ 
gegno senza fermezza di volontà evoca Pimmagirne d’nn 
tenero stelo, scovraecarico di fiori, ma senz’appoggio, 
piegato dal suo ornamento stesso sempre pili al basso ». 

Sempre intensa la vita del sogno. Ma è un sognare 
ora a eli itisi ocelli, non ad occhi aperti. F,’ uno smarrirsi 
quindi nel vago e nel! indeterminato; un avanzare con 
l’incoscienza dei sonnambuli, addentro nel buio; un 
fasciarsi il cuore di malinconia e di pianto. Le grazie 
Cuggono;t gli spettri avanzano; i demoni si scatenano. l a 
fantasia festeggia le sue orgie. F, si degenera in frivo¬ 
lezze altresì. L’anima romantica si tuffa talora nel mare 
degli Arcadi. Si pargoleggia. Per apparire romantico 
pareva bastasse evocare le immagini di antichi castelli, 
di cavalieri del Medio Evo, e di donzelle medievali, so¬ 
spiranti il prode, hello e gentile e biondo liberatore. 
Quanti dolciumi romantici spandevano ài lettori gli al¬ 
manacchi: i « Taschenbucher » poetici, le « Aglaje », le 
«Aurore», le «Flore», le « Cornei ie », le «Afuse», 
le « Penelopi » di quel fertile periodo! 

Ma lo sdilinquire, e lo sbizzarrirsi altresì con foga sel¬ 
vaggia, lo stemperarsi del sentimento ini vaga senti¬ 
mentalità, il traviare. della generazione novella sfigurava, 
è vero, la prima rigogliosa vita romantica; sciupava la 
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gran conquista; ma mon la distruggeva. Non tulli gl ‘ i- 
tleali erano dileguati, « zerronneni ». Restava nella nuo¬ 
va famiglia, snervata, l’impronta spirituale dell'antica. 
All ara romantica accorrono i sacerdoti novelli. E anco¬ 
ra danno alimento alla sacra li animai. Ben sa pò vasi non 
essere trastullo dello spirito quella Rinascenza, ma con¬ 
quista altissima, che poneva nel cuore del l’uomo raggi 
di Dio. « Il romanticismo », dice l’Uhland, « non è solo 
un’aspirazione fantastica al Medio Evo, ma è pure una 
poesia sublime e terna, che t’offre, avvolta nell’imma¬ 
gine, quanto la parola appena o giammai sa esprimere; 
è il libro dei più strani misteri che ci pongono a con¬ 
tatto col inondo occulto degli spirili;! specie d’iride¬ 
scente arcobaleno, ponte su cui, al dire dell’Edda, gli 
Dei tragittano ai mortali, per togliersi gli eletti, e risa¬ 
lire con* cesi al cielo». 

L’uomo che tragitta a Dio, Dio che all unino d scen¬ 
de, l’indiarsi dell’uomo, l’umanarsi di Dio, ecco la 
grande rivelazione romantica. tEd ecco tracciata nuova 
via al cammino dello spirito. Il vangelo nuovo era van¬ 
gelo eterno, voce clic non si disperde ai venti. L Uh land 
dava ancorai questa definizione del romanticismo: « Dies 
Hervortretem der Weltgeister, diese Metisehenwerdung 
des Gottlicben, init einem Worl, dics Alinoti des Uneti- 
dlichen in. deji Ansc hiauungcn ist dia» Romantische ». La 
santa credenza si turbava e si offuscava nelle aberrazioni 
dei romantici del secolo che avanzava; la luce divina 
perdeva troppo volte il suo raggio entro le tenebre fitte 
del l’anima umana, in travaglio e in pena. L’entusiasmo 
si smarriva nell’esaltazione. Pure è sempre riconoscibile, 
anche Ira infermità e languori, il verbo ispiratore del 
primo cenacolo nell’opera del Brentano, dell’Amim, 
del Fouqué, dello Chamisso, dell’Hpffmann, del von 
Lochen, dello Schenkeritdorf, di Bottina voti Aruim, del- 






106 


ARTURO FARINELLI 


la Giindèrode, della Ralle], e d’altri che avevano fede 
romantica: come il Gòrres, i Grimm, ij Gries, Otto von 
der Malsburg, l’Ape], il Miltitz, il Kind, riconoscibile 
parti co I ar mente nell opera poetica e cr tica di uno del 
primi storici del romanticismo, l’Eichendorff. 

Generalizzando nell giudizio di una grande e compie*- 
s’esima manifestazione spirituale — di giudizi generali 
per necessità dovetti pur io abbondare in questa sintesi 
fugacissima, che trascura, ben lo confesso, lo studio d;l- 
1 opera romantica individuale — e, comprendendo in un 
solo romanticismo il lavorio dei fondatori e dei conti* 
nuatori, in tempi fervidi e in tempi languidi, entro la 
Germania, e un po anche fuori di Germania, non mi 
sent rei di approvare l’aspra condanna inflitta dagli 
equilibrati e saggi a quel folle fermento di vita roman¬ 
tica, spentosi ormai, dicesi, per gran ventura, passati 
come siamo, sicuramente, a nuova luce, a nuovi ideali, 
senza dissidio e senza strazio, sanissimi, guariti di febbre 
perniciosa. Della sepoltura che decretiamo ride la sto¬ 
ria, che nulla spegno e nulla distrugge, c tutto si trae 
coni alito di vita, .nel suo svolgersi perpetuo entro il 
cammino dei secoli. « Vergatiglieli ist Nichts was die 
Geschielite eiiimal ergrifT », diceva il Novali», poeta veg¬ 
gente nell'infinito. Possiamo dolerci della semenza di 
male c di infermità insita in quell’insorgere ribelle, pro¬ 
clamando nuovi diritti e nuova vita allo spirito. L’in- 
quietudine romantica progrediva, è vero, a follia, a de¬ 
lirio, spronati dalla « Sehnsuclit » infinita. Perdevasi la 
visione del reale. I! piede, che non ha terra su cui pog¬ 
giare, trema e vacilla. Lo sguardo, che troppo s’adden- 
Ira nei misteri dell infinito, e cerca il mistero ovunque, 
scruta 1 'impersoni tabi le negli spazi illimitati, &i vela e 
s’oscura. Le tenebre percuotono Ile pupille fisse al cielo. 
Anche sul cuore posa un velo. Hai sconforto, inalineo- 


IL ROMANTICISMO IN GERMANIA 


107 


nia, tristezza, pianto, tremiti del pensiero, tremiti degli 
affetti. Si perdono talora tra le ombre cupe i sogni ar¬ 
denti. Il misticismo dell’anima lanciata al suo Dio s’an¬ 
nebbia a spiritismo. Quei prodotti patologici dell’arte, 
che mettevano spavento a Goethe, risultavano inevitabili. 
I contrasti erano troppo ricercati. L’ironia romantica 
dissolveva più che non ricreasse. Dal tumulto interiore 
usciva l’opera d’arte, per frangersi a frammenti, fuori 
dall’unità organica vagheggiata, senza contorni determi¬ 
nati, senza misura, senza precisione, capricciosa, baroc¬ 
ca, spezzate le linee pure in continui arabeschi. Il bel 
corpo metteva rughe; rivelava la. calma, la pacatezza e 
dolce serenità mancate, sofferenza più che peno godi¬ 
mento. Ma .anche ila sofferenza è noi» le, nobile più del 
piacere indisturbato e sereno; reca pur essa impronta 
divina;| solleva a Dio. 

Il 'travaglio, che rompe l’armonia e scompone la for¬ 
ma intatta, il pensiero grave, clic solca la fronte, le tra¬ 
fitture nel bel corpo manifestano pure segni div ni, «.'a 
inaijesté des souffrances humaines », che esaltava Alfred 
de Vigny. Siamo almeno grati a questi ribelli, spinti da 
divina follia ad abbattere le trincee e barriere, che rin¬ 
serrano ilo spirito anelante alila liberai vita, sotto libero 
cielo, e conquisero nuovo mondo all’attività dell’uomo. 
Infransero le leggi, sconvolsero, turbarono, distrussero 
gli ordini prestabiliti; offesero ile tradizioni rispettate; 
diedero moto tormentoso alla terra che seguiva placida 
por l’orbita sua. Gridate anatema, voi che credete alla 
fissità di questa vita instabile e mutabile, e ritenete! fatti 
gli uomini dagli ordinamenti, dalle leggi, dagli editti, 
dalle norme, dalle prescrizioni, dallo regole; e non le 
regole, gli editti e le leggi fatte dagli uomini, costrette 
a seguire quindi l’eterno fluire di vita, io svolgersi per¬ 
petuo dell'animo» umana . In quel 1 ’ani ma ben a fondo 
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discesero e videro gli audaci conquistatori dell’io. Ne 
propugnarono i suoi santi diritti; posero intimità dove 
era esteriorità, spirito dov ora materia; allargarono il 
mondo dell io al mondo dell universo; diedero 1 un'aui- 
ma alla natura, un Dio, voci e armoire infinite, aill’ani- 
ina umana nuovi mondi; possentemente intuirono, ga- 
gliardamente affermarono la vita, pulsante oltre la mor¬ 
te ancora: popolarono le regioni del sogno; e, dov'era 
gelido inverno misero a rinverdite e rifiorire le primave- 
re ; smossero le rovine dall’inerte riposo; fugarono l’oblio 
passato, Matto ormai, ralla vita presente e all'eterna vita. 
Qiedero .incremento a tutte le scienze; posero ovuncjue 
il regno d amore e il regno dei. cieli; apersero lutti gli 
spazi al libero volo della fanlasiai; videro nel momento 
elio fugge il ballilo dell infinito; ebbero fede ncll'a-cen- 
sione dei popoli; i popoli vollero stringere ad un putto 
eommie, concordi nelle aspirazioni a Dio, nel culto di 
quella gran patria, su cui un solo ciclo si distende. I! 
vero patriottismo, diss’io, combattendo ii| cornetto della 
« razza » nel dominio dello spirito, allarga il mondo, 
non lo restringe. Questi patiti, che covavano semenze di 
morbo in cuore, e celebravano talora la malattia come 
la fonila più alla dello spirito, disponevano pure di 
forze titaniche, robustissime. Appaiono simboli, non di 
infermità, ma di eterna 'salute. Nulla ritennero caduco, 
vano e fugace nell correre e intrecciarsi sapiente dei se¬ 
coli. Quando si pose tra loro lo Sleffens, gli parve ca¬ 
dere entro un giardino di vita, ridente e fiorente. Nè 
esiterei a raccomandarli ai giovai)I. perché ne ritraggano 
conforto, stimolo a penetrare di cielo gl’ideali vagheg* 
giaiti, a mettere spirito dove plumbea materia, e ad 
ascendere veramente il calle della vita, guardando lassù 
dove s’alza il sole. 
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seguenti : 

I. — Bibliografie — « Grundrisse » — Metodologie — Storie 
letterarie. 

2*— Opere e studi generali sul romanticismo. 

3- Studi particolari sulla <1 Weltanscliauung » c la filosofia 
dei romantici — Storie della filosofia. 

-1. Avviamento al romanticismo — J.-J. Rousseau — « Sturili 
und Drang » — Ossian — Sterne — Young — Pcrcy — Btirger 
e la bnllata — Filosofi precursori: Giordano Bruno — Spinoza — 
Bfihme — Kant — Hemsterhuis — Shaftesbury — Ilamann — 
Herder — Jacobi. 

5- — Classicismo e romanticismo — Wieland — Goethe _ 

Seliillcr,— Heinrich von Kleist — Jean Paul Richter — HOlderlin. 

6. I primi romantici; critici e poeti — I due Schlegel — 
l’« Athonilum » — Novalis — Wackenroder — Tieck — « Nacht- 
wachen von Bonaventura ». 

7. — Filosofi del romanticismo — Fichte — Schleiermacher — 
— Schelling — Solgor — v. Hiilsen — Steffens — Baader o il mi¬ 
sticismo. 

8 - Romanticismo nel mondo muliebre — Caroline — Dorothea 
Schlegel — Bettina von Arnim — Gunderode — Rahcl — IIcnriette 
Herz — Thorese Huher — Chézy — Sophie Bernhardi. 
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9. — Natura e simbolismo del sogno — Magia e magnetismo — 
Pittura romantica — (Ritter — Werner — Schubert — Wtber — 
Runge). 

10. — La seconda famiglia romantica — Brentano — Arnim — 
Fonqué — Chamisso — Holfmann. 

11. ZacLarias Werner e la « Schicksalstragòdie ». 

12. Critica c Germanistica — Romantici e Pseudo-romantici 

— Gflrrea — I due Grimm — voli Loeben — voli der Mulsburg — 
Gries — Kind. 

13. — Eichendorff — Justinus Kcrner — Uliland. 

14. Schopenhauer — Hegel — Nietzsche. 

15. — Romanticismo «moderno». 

16. Epistole — Liriche — Antologie — Periodici dei roman¬ 
tici Il « Marchen ». 

17. — «Sentimento» della natura — Musica. 

18. — L'Oriente — Poeti esaltati dai romantici — Shakespeare 

— Calderón — Ccrvuntcs — Dante —- Tasso. 

19. 11 « Wilhelm Meistcr » e il romanzo dei romantici — Tecnica 
romantica. 

20. — Romanticismo fuori della Germania — Inghilterra e Paesi 
Scandinavi. 


1. Bibliografie - “ Grundisse - Metodologie 
Storie letterarie. 

Rubriche sul romanticismo: Nel GrumUss zur Geschichte der deut- 
tehen Dichtung del Goedeke. 2 a ed., voi VI (Leipzig, Dresden. 
1898), capp. 1° e 4 . — Nei vari Jnhresberichte fiir neutre deutsche 
1 .iteraturgeschichte, dal 1892 in poi (cenili bibliografici sul roman¬ 
ticismo di Oskar F. Walzel; dal 1921 in poi: Jàhresbericht iiber 
die teitsenschafdiche n Erscheinungen auf dem Gebicle der , liciterai 
deutschtm Lileratur, cenni di P. Neuburger. — Nei volumi curali 
dal Koscil de\V Eichendorff Kalender. — Altre rubriche in alcune 
riviste, come: ÌPestfàlisches Magazìn (III sg.). occ. — Alle Annales 
romantique corrisponde una rivista, bimensile, diretta da K. Borii. 
Romantik, Berlin, 1919 sgg. 

Articoli sui singoli autori, importanti alcuni, altri brevi e fu¬ 
gaci. nella Allgemeine deutsche Hingraphie. 

Copiosi rinvìi bibliografici c opportune indicazioni di accurate 
recensioni, nel volume aggiunto da Richard M. Meyer all’opera 


IL ROMANTICISMO IN GERMANIA 


113 


Die deutsche Literatur des neunzehnten Jahrhunderts (4 a ed., Berlin, 
1910): *) Grundriss der neueren deulschen Literaturgeschichte , 2 a ed., 
Berlin, 1907. 

Meno ricco e assai più parziale del volume bibliografico del 
jMeycr, ma pur comodo, lo Ilandbuch zur Geschichte der dcutschen 
Literatur di A. Bartels, 2 a ed., Leipzig, 1909 (rubriche sul roman- 
lioismo Die Romantik — IVachklassik unti Nachromantik ). 

Il Bibliogrnphisches Nachwort, aggiunto dal Walzel alla 3 a , 4» 
o 5 S cd. dell’opera deH’IlAVM, Die romantiche Svinile , che indi¬ 
cherò in altra rubrica. 

Cenni di metodologia, analoghi ni cenni di un manuale ben noto 
del Mazzoni, offre Robert F. Arnold, Melhodik und Quellenkunde 
der neueren deutschen Literaturgeschichte , 2 a ed., Strassburg, 1921. 

Delle storie letterarie, cresciute ormai a legione (alcune ne ac¬ 
cenno nell’aggiunta bibliografica alle mie prime lezioui sul Faust 
di Goethe, Firenze, 1909, estr.), sempre raccomandabili, per il 
nostro periodo, le nntiche: II. Laube, Geschichte der deutschen Li¬ 
teratur, 3 voli., Stuttgart, 1839-40; J. v. Eichendorff, Geschichte 
der poetischen Literatur Deutschlands, Paderborn, 1857 ed. novella, 
curata da W. Koscn. Kemptcn, Munchen, 1906; — H. Hettner, 
Literaturgeschichte des 18. Jahrh. (Die deutsche Literatur des 18. 
Jahrh.), 5 a ed., curata da O. Harnack, Rraunschweig, 1909 — 
Storie letterarie del Gervincs, di Jui.ian Sciimidt, dello Scuerer 
(continuata dal Walzel, S a ed., Berlin, 1929, con l’aggiunta biblio¬ 
grafica di Josef Kììrner), di Max Kocn (nuova ed. del 1921), di 
R. M. Meyer. ;di J. Nadler, Literaturgeschichte der deutschen Starnine 
und Landschaften, 2» ed., Regensburg, 1925-28; di O. Walzel, 
Deutsche Dichtung von Go'tsched bis zur Gegemeart, 2° voi. Wild- 
part-Potsdam, 1930 (II, 24 sg. sul Romant.). — Quest’opera del 
migliore e più sagace studioso del romanticismo in Germania è a 
ino dedicata); di H. A. Korff e W. Linden, Aufriss der deulschen 
Literaturgeschichte nach neueren Gesichtspunkten, Leipzig, Berlin, 
1930 (La tendenza del Linden si rivela nel programma lanciato: 
Aufgabcn ciner nationulen Litcratuncissenschaft, Miinchcu, 1933); 
di H. Cysarz, Literaturgeschichte als Geisteswissenschaft , Halle, 
1926 (del Cysarz, Deutsche Barockdichlung, Leipzig., 1924). — Del 
IvORFF il 3° voi. dell’opera Geist der Goelhezeit, e gli studi antecedenti 
(2* rubrica). 

^ • Kosch, Dos Zeitalter der Romantik (Die lyristjie und epische 
Dichlung Deutschlands im 19. Jalirhunderl), 1 voi., Regensburg, 1918. 

E. Eiimatince% Die deutsche Lyrik in ihrer geschichllichen Ent- 
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wicklung von Herder bis zur Gegenwart (1° voi., von Herder bis zum 
Ausgang der Romanlik ; 2° voi. Vom Ausgang der Romantik bis 
zur Gegenwart), Leipzig, Berlin, 1921. 

E. Wrungel curò una traduzione svedese dell’opera del Welzel 
(Tysk Romantik), Stockholm, 1917: a V. Santoli si deve quella 
italiana. Il Romanticismo tedesco. 1/ intuizione del Mondo e del- 
l'arte, con un’ampia Bibliografia, Firenze, 1924. 

Notevole, benché più spiritoso che profondo e dall’Hcttner so¬ 
verchiamente ispirnto, il volumetto, Die romantiche Schule in 
Deulsehland, dell’opera assai diffusa di G. Brandes, Die Ilaupt- 
slrómungen der Literatur des neunz linlen Jahrhunderts, II; ora nel- 
1*8® ed., Charlottcnburg, 1900, trad. da A. Strodtmann. 


2. Opere e studi generali sul romanticismo. 


Uno dei primi saggi dcll’UnLAND, Stadie iiber das Romanesche, 
può ora leggersi nell’edizione delle Opere dell’Uhland, curata da E. 
Schwtdt e J. Hartmann, Stuttgart, 1898, voi. II. 

F. W. Val. Schmidt, Beilràge zur Geschichte der romantischen 
Poesie, Berlin, 1818. 

H. Heine, Die romantische Schule (scritta nel 1820), Hamburg, 
1836 (morde c sferza gli entusiasmi della Staf.l, nell’opera De VAI- 
lemagne); in Heines Werke. ed Elster, 5 voli., Leipzig, Wien. 1890. 
— Parte 9" dcli’ed. Gold. Klass. Bibl., Berlin, Leipzig, 1909; c in 
altre ed. successive, come quella del Walzel. 

*) J. v. Eichenhorfe, Ueber die ethische und religiose Bedeutung 
der neueren romantischen Poesie in Deulsehland, Leipzig. 1847; al¬ 
tre edizioni del 1861 e del 1907 (quest’ultima curata dal KoscH; 
vedi la rubrica preced., e la dissert. di R. DiEtze, Eichendorffs An- 
sicht iiber romantische Poesie in Zusammenhange mit der Doktrin der 
romantischen Schule, aus den Quellen dargestelll , Leipzig, 1883). 

J. Schmid!’, Geschichte der Romantik im Zeitaher der Reforma- 
tion und der Revolution, Leipzig, 1848-50 (2 voli.). 

*) H. Hettner, Die romantische Schule in ihrem inneren Zu- 
sammenhange mit Goethe und Schiller, Braunschweig, 1850 (si ri¬ 
stampo, nel 1922 da C. Enders, in Deutsche Literaturdenkmnle. 
ed. a H ille da A. Lcitzmann e W. Oeblke). 

S. Born, Die romantische Schule in Deulsehland und Frankreich. 
Heidelberg, 1879. 

**) R. Haym, Die romantische Schule. Ein Beilrag zur Geschichte 
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dcs dcutschen Geistee, Berlin, 1870; opera egregia, vasta e pensa- 
tissiina. Riprodotta, scora la minima aggiunta o rettifica, nella 2»ed., 
n 9 °w P °‘ n ^ d " tae munita di un Bibliogr. Nachwort (pp.929- 

M8 19U (3 “ etK): Bedin ’ ' 920 < 4a -'•) Berlin. 

19-8 (a ed. Bibl. Nachwort , erghnzt v. Josef Kttrncr, p. 929 sg.) 

( ’ f T P T ro r"“ SChen P ° esie ~ Das Enmehen einer 

nTo HxÌT r ne ~ Die B,ii,eseit dlr Romani*)- 

? Haym si notino pure: Gesammelte Aufeàtze , Berlin, 1903 (Vam- 

liagen - SMeiermacher - Caroline - Novali.,). (E vedi W G 

Howard Vngedruckte Nachtrage Ilayme zum Text eeiner roman- 

IMS XTO 1 oìir *“*“ “• <*“ "* 

Contemporanea ali-opera dell’Haym è quella del *) Dilthey, Lcòen 
S chi e ter machete, Berlin. 1870, che (a pp. 205 sgg.) offre una carat- 
tenstica acuta del romantic.smo tedesco. Una 2» ediz.. con aggiunte 
curata da H. Mulert apparve nel 1922 (Berlin, Leipzig) 

Lezioni di G. Buandes, svolte a Copenhagen, sul Romanticismo, 
nel 1871, in Hauptslronmngen in dcr Literaturs dee XIX. Jahrhun- 
derts , giù ricordate. 

H. v. Treitschke, Zur Geschichte der deuttchen Romantik , lungo 
e vibrato articolo, nei Preuss . Jahrbiichcr , del 1882. 

A. .Stern, Drei Revolution?ni in der deutschcn Lileratur. in Studien 
tur Literatur der Gcgenwart. Neue Folge, Dresdcn. 1904. 

L. Levy-Brììhe, Les premiere romantiqucs allemande , nella Re¬ 
nne dee Deux Mondee , del 1890, sett. (Una divagazione: Le Roman- 
nenie allemand, nell Ihstoire dee Reaux-arts di R. Menard 1» 

Paris, 1870-74). ’ ’ 

**) Ricarda Hucu, Die Romantik — voi. I, BlUtezeit der Ro¬ 
mani: voi. II, Auebreitung mal Verfall der Romantik , 1“ ed„ Leipzig 
1899-1902; progredita sino alla 10“ e 11» ed. (1921); opera finissima 
e penetrantissima di uno spirito più incline alla poesia che alla spe¬ 
culazione filosofica (vedi O. F. Walzel, nell'Arch. f. d. Stud d 
neuer. Spr. u. Liti., voi. CVI1, 1901; e Vom Geieteehben alter and 

ITTq^T'’ ^r' 922 ’, p - 337 ™ R IlAL “ B > nell'Euphorion, 
dd 1921, voi. XXIII); altre edizioni seguirono. 

*) L Rogge. Frfdéric Schlegel et la gentee du romantieme alle¬ 
mand Paris 1904 (particolarmente notevoli i capitoli: Poétique — 
Mot ale Philosophie de Schlegel). 

F - Y Ar ' ZFL ’ DeU,8che Eine Skizze, Leipzig, 

Z K o-T 10 d ' 198 PP - dcHa coile ™ ne ^tur and Geiet£ 
ett, IN. 232), sintesi chiara e condensatissima, fatta da un perse¬ 
verante e intelligente cultore del romanticismo, e recensente di 
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pressoché tutti gli studi comparsi in Germania su quel periodo di 
vita spirituale : nell'Anzeiger della Zeilsch. f. deutsch. Alteri., nel- 
l’Euphorion, nella Deutsche Litcralurseit.. negli Jahresberichte cit., 
o altrove. Si veda la 4 a ediz., e la 5 a cd., accresciuta di una Bi¬ 
bliografia, Leipzig, 1926. in 2 voli. E dello stesso Walzcl i saggi 
raccolti in Vom Geisteslebeu dei 18. und 19. Jahrhunderls, Leipzig, 
1914,-di cui apparve una 2“ ediz. nel 1922; l’art. Deutsche Roman- 
tik in neuem Licht, nella << Zeitschr. f. Biichefr. », 8 sg. ; il voi. 
Di A Geistes~tromungen des 19. Jahrhandcrts, Leipzig, 1929. 

R. Unger, Vom Slurm und Drang sur Romanlik, nello Viertel- 
jahrschr. f. Liter. u. Geisteswiss., II. 1924. 

*) A. Korff, Humanismus und Romantik, Leipzig, 1924, e altri 
studi: L'opera della generazione romantica, in Studi germanici, 1937, 
IV. Die Romantisierung des Humanitàtsidcals, nella Festschrifl f. 

J. Petcrsen, Leipzig, 1938. 

A. Stockmann, Die deutsche Romantik. //tre Wesensziige und ihre 
Vertreter, Freiburg i. B., 1921. 

G. Mehlis, Die deutsche Romantik, Miìnchen, 1922. 

*) p. Kluckiioiin, Die deutsche Romantik, Bieleield, 1924; e il la¬ 
voro recente: Dos Ideengut der deutschen Romantik, Halle, 1941. 

P. VAN Tiegiiem, Le mouvement romantique, Paris, 1924 (una 
mia recensione, nel Giom. stor. d. lett. ital., 1925). 

K. Breul, The romantic movemcnl in German Literature, Cam¬ 
bridge, 1927. 

•*) F. Stricii, Die Romanlik als europàische Rewcgung. nella Fest- 
schrift H. WOlfflin, Miìnchen, 1924; e Deutsche Klassik und Ro¬ 
mantik oder Vollendung und Unendlichkeit, Allineiteli, 19-8. 

G. Stefansky, Dos IFesen der deutschen Romantik, Stuttgart, 
1923. 

**) J. Petersen, Die IVcsensbcstimmung der deutschen Romantik, 
Leipzig, 1926 (e vedi il saggio: Dos Goldene Zeitalter bei den deutschen 
Romantikern, Halle, 1926). 

G. Palli. Die Kunst des Klassicismus und der Romantik. Propy- 
laen Verlag, 1925. 

L. Reynaud, Le Romantisme. Ses origines anglogermaniques, 
Paris, 1926. 

G. K. Brand, Die Fruhvollendeten (Novalis — Wackenroder 
Karoline v Giinderode — Korner — IJauff — Weiblinger), Berlin, 
Leipzig, 1929. 

A. Farinelli, Il Romanticismo nel mondo latino, 3 voli., Torino 
1927 (con ricordi al rom. germ.). 

**) F. GuNDOLF, Romantiker, Berlin, 1930 (Fr. Schlegel, Schleier- 
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macher, Brentano; Arnim) e un 2° voi. Nette Folge, Berlin, 1931 
(Tieck, ecc.). 

E. Bochowski, Die deutsche Romantik, Breslau, 1929. 

W. SlLZ. Early German Romantirism. Ils founders and Kleisl , 
Combridge, 1929. 

L. A. WiLLOUGHLEY, The romantic movement in Germany, 1930. 

M. Vinciguerra. Romanticismo, Bari, 1931. 

G. lliiBEN'ER, Thooric der Romantik. nella Deutsche Vicrteljahrsch. 
f. Liter. u. Geistes., 1932, voi. X. 

S. Lupi, Il romanticismo tedesco, Firenze, 1933. 

F. Sternberg, Il romanticismo tedesco, Trieste, 1934. 

F. Schulz, Klassik und Romantik der Deutschen , Stuttgart, 1935. 

li. Kern, Die Seelenkunde der Romantik, Halle, 1937. 

I. Maione, Profili della Germania romantica. Un 1° voi., Pa¬ 
dova, 1935 — Un 2° voi. (con saggi su Brentano, Arnim, Hofmann, 
Chamisso, Eichendorff ), Padova, 1939. 

A. Beguin, L'àme romani itjue et le rive, Marseille, 1937. 

R. Benz, Die deutsche Romantik, Leipzig, 1937. 

R. Bottacchiahi. La Rivoluzione romantica, Roma, 1943 (opera 
a me dedicata, come quella del Maione). 

R. Bach, Tragik und Grosse der deutschen Romantik, Miinchen- 
1938. 

R. Ullmann e IIei.ene Gotthabd, Geschichte des Begriffes « Ro- 
montiseli » in Dcutschland, in Gcrmanische Studien, Berlin, 1927 (50). 

P. van Tiegiiem, Le préromanticisme. Études d'histoire littéraire 
europèenne, Paris, 1931. 

M. WlESKR, Peter Poiret, der Valer der romani. Mystik in Dcut¬ 
schland. Zum Ursprung der Romantik in Deutschl., Miinchen, 1932. 

A. SCHULZ, Georg Forster. Studio zur Quellengeschichte der Ro¬ 
mantik, Killn, 1932 (diss.). 

Robert M. Werner, Romantirism and thè Romantic School in 
Germany, New York, 1910 (*). 

E. V. SallwuRK, Deutsche Romantik, Frankfurt a M., 1910. 

G. V. RìIdiger Deutsche Romanliker (nella collana Pandora di¬ 
retta dal Walzel) — semplice antologia — Miinchen, 1912. 

.1. Kììrneh, Vom Wesen und Werden der Romantik, in Xenien, 
1914, luglio. 


(*) Per le difficoltà della stampa non ho potuto evitare in alcune parti 
certo disordino nella cronologia delle Note. 
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A. W. PORTERFIELD, An outline of German Romanticism , New 
York, 1914. 

Chr. Fi.ask vmp, Die deutsche Romanlik. Un primo discorso del 
1912, seguito da un Nachuiort, Warcndorf i. W., 1916 e 1918 (del 
Flaskamt, Die jiingere Romanlilc , MUncken, 1923. 

M. Murko, Deutsche Einfliisse auf die Anfànge der slavischen 
Romanlik. I. Deutsche Einfliisse auf die Anfànge der bohmischen 
Romanzili, Graz, 1897. 

Jos. Nadler, Die Derliner Romanlik, 1800-1814. Berlin, 1921 
(nuova ardita concezione). 

1 R. Schneider, Beitràge zur Gechichte der Heidelberger Romantik . 
in IVeur Heidelberger Jahrbiicher, voi. XVII, 1914; studia il roman¬ 
ticismo del 2° periodo, dopo la dimora del Brentano a Heidelberg. 
E vedi W. Koscn. Zur Geschichte der Heidelberger Romanlik, in 
Euphorion, voi. XIV. 

t Siegb. F.lkuss, Zur tìeurteilung der Romantik und zur Krilik 
ihrer Erforschung, disscrt., Strassb., 1919. MUnchcn, Berlin, 1918 
(vedi E.nders, ncll’Anzeiger della Zeitsch. f. deutsch. Allertum, 
v ii. LA III; J, Korner. nel Literalurbl. f. germ. u. rom. PliiloI 
1920, p. 7 sg.). Lavoro postumo ,in parte polemizzante col Walzel. 
edito da Fr. SctlULZ. 

M. Deutscubein, Dus IFesen des Romanlischen, Cóthen, 1921. 

L. Spreivgler, Dramaturgie, Romantik u. christl. Drama. in 
Hochland, XVIII, 1921. 

!*• ■ 

3. Studi particolari sulla “ Weltanschauung ,, e la 
filosofia dei romantici — Storie della filosofia. 

Oltre gli studi indicati nella rubrica precedente: 

A. Ruge, Der Proteslantismus und die Romanlik, ora in Sàmtl. 
JEerke, Mannbcim, 1848, 1° voi. 

H. Gschwind, Die etnischen Neuerungen der Friih-Romantik 
(Unlersuchungcn sur neueren Sprach-und Liter-Geschichte, hgr. v. O. 
F.^Waezee, U)> Bern, 1903 ( Sturai und Drang-Romantik). 

) K. JoÈL, Der Lrsprung der Naturphilosophic aus dem Gciste 
der Mystik, Jena, 1906, con una appeudice curiosa, Archaischc Ro¬ 
manlik (Unendlicher Strorn — Rhythmus und Harmonie — Einheit 
und Liebe ), in cui si riaccosta il romanticismo alle aspirazioni spi¬ 
rituali dei classici e filosofi ellenici. La tesi deUo Joel è discussa c 
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ripudiata da M. Losacco, nella Rio. di filos., I, N. 1. La approva 
in parte il Croce, nella sua Critica, voi. VII. 

*) E. Kxrcuer, Philosophie der Romantik, Jena, 1906 ( Hemster - 
huis Friedrich Schlegel — Novalis — Schelling). Opera postuma, 
originale e profondamente meditata, ma data in luce frettolosa¬ 
mente e confusamente assai dai manoscritti del defunto autore 
(ved. R. M. Meyer, Die Philosophie der Romantik, in Die Nation, 
1907, N. 18). — Vedasi pure del KmcnER un saggio, Romantischer 
und historischer Sinn. nella Nette deutsche Rundschau, del 1903, nov. 

O. Ewald, Die Probleme der Romantik als Grundfrage der Ge- 
gemeart, Berlin, 1905 (vi figura, tra l’altro, anche il Don Juan Pro- 
blifm). 

A. Poetzsch, Studicn zur friihromantischcn Polilik und Geschichls- 
auffassung, Leipzig, 1907 (notevole disscrt.: Sosi al-und Kultur- 
psycliologie — Die Geschichte — Der Organismusgedanke). 

*) Marie Joachimi-Dege, Die Weltanschaung der deutschen Ro- 
manlik, Jena, Leipzig, 1905 ( Die Gottheit — Dos Universum — Die 
Menschheit — Die romanlische Poesie — Das Genie — Kunstu’erk 
und Kunslform). 

Luise Zurlinden, Gedankcn Platons in der deutschen Romantik 
(in Untcrsuchungen sur neueren Sprach-und Literaturgeschichtc, ed. 
dal. Walzei,, voi. Vili), Bern, 1910. 

IC. P. IIasse, Fon Plotin su Goethe, 2 a ed., Jena, 1912. 

Fr. Giese, Der romanlische C.harakter, voi. I, Die Enlwiklung des 
Androgynenproblems in der Fruhromantik, Langensalza, 1919. 

Anna Tumarkin, Die romanlische JFcltanschauung , Bem, 1920. 

Tu. Spoerri, Foni IFesen des Romantischen, in Wissen und Leben, 
XII, 762 sg. 

A. Schier, Dio Liebe in der Fruhromantik, Bem, 1903. 

**) P. Ki.I'CKIIoiin, Die Aufiassung der Liebe in der Litcralur 
des 18. Jahrh. und der deutschen Romantik, Halle, 1922. 

Tu. Hoffmann, Das klass. firiihrom. Frauenideal, Leipzig, 1932. 

Chr. D. Pflaum, Die Poetik der deutschen Romantiker, Berlin, 
1909 (debole saggio di un discreto conoscitore della filosofia germa¬ 
nica, ma inesperto di storia letteraria). 

F. J. SCUNEIDER, Die Freimaurerei und ihr Einfluss auf die gei- 
stige Kultur in Deutschland am Ende des 18. Jahrh. Prolegomena 
sii einer Geschichte der deutschen Romantik, Prag, 1909 (osservabili 
i capitoli introduttivi: Die Renaissance des theoretischen Neupla- 
tonismus — Die Ren. d. praktischen Ncuplatonismus). 

G. Goyau, VAllemagne religieuse,- Le Catholicisme (1800-1878), 

opera voluminosa e alquanto prolissa. Uscì il IV voi. nel 1909. __ 
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Un voi. di una trad. ted., Das relig. Deutsrhland, cur. da F. J. Kinp, 
Einsiedeln, 1906. 

*) Wolfc. Liepe, Das Religionsproblcm im ncnvrvn Drama non 
Lessine bis sur Romantik (in Ilermaea, voi. XII), Hallo, 1914. 

F. KAMMRAD, Die psychischen Wurzeln der fruhromantischen 
FrSmmigkeit, nella Zeitsehr. f. Thcologie u. Kirche, XXV (1915). 

K. ScAilDT-DonoTic, Politischc Romantik, Miinehen, 1919. 

Fn. Schulze, Vom romantischc^ Geniebegrijff, in Studien sur Li- 
teraturgeschichte, offerti ad Albert Kùster, Leipzig, 1914. 

E. Cassirer, Freiheil und Form, Berlin, 1917. 

P. Vogel. Das Bildungsideal der deutschen Friihromantik, uellu 
Zeitsehr. f. Gescliichte der Ersiehung u. des Unterrichts, 4° anno, 
Berlin, 1915, e a parte. Berlin, 1915. 

Kate Friedemann, Das Erkenntnisproblem in der deutschen Ro¬ 
mantik, in Architi f. System. Philosophie, voi. XXII XXIII (1916- 
1917). Della stessa: Die romantischc Sehnsucht, nella Zeitsehr. f. 
deutsch. Lì ntcrricht, XXX, 353 sg.; Der Tod in der romantischen 
fVeltanschauung. in Nord und Sud, 1917, febbruio; Die Religion 
der Romantik. nel Philosophisches Jahrbuch, XXXVIII c. Die ro¬ 
mani. Ironie, nella Zeitsehr. j. Aestelik., XIII, 270 sg.; DasWtsen 
der Lìebe im Wellbilde der Romantik, nello Jahrb. d. Gorres Ge- 
sellseh., 1935, p. 342 sg. 

Fr. Bruggemann, Die Ironie als entwicklungsgetchichtlich.es Mo¬ 
ment. Ein Beitrag sur Vorgeschichte der deutschen Romantik, Jena, 
1909. 

Fr. Ernst, Die romantischc Ironie, dissertaz., Ztirich, 1915. 

F. Wagener, Die romantischc und die dialekt}sche Ironie, Freiburg, 
i B., 1931. 

A. Wien, Liebessauber der Romantik, Berlin, 1920. 

Ph. Lerscii, Der Traum in der deutschen Romantik, Berlin, 1920. 

Ilse V eldekampf, Traum und Wtrklichkeit in der Romantik und 
bei Ileine, Leipzig, 1932 (Palaeslra 182). 

O. v. Koenig-Fachsenfeld, Wandlungen in der Auffassung des 
Traumproblems von der Romantik bis sur Gegenuart, Miinehen, 
Stuttgart, 1934 (diss.). 

FI. Schukart, Gestaltungen des Traumbildes in der deutschen 
Lyrik, Bonn, 1933. 

W. Oberleitner, Der Traum in der Technik des deutschen Dramas 
bis sur Mille des 19. Jahrh., Wien, 1931. 

P. Kluckhohn, Personlichkeit und Gemeinschaft. Studien sur 
Staatsauftassung der deutschen Romantik, 1925. 
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K. Borries, Die Romantik und die Geschichte. Studiai sur ro- 
mantiscken Lebensform, Berlin, 1925. 

(Vedi J. Hashacen, Dia Romantik und die Geschichte, nella Fest- 
schr. d. Univ. Hamburg , 1933, p. 189 sg.). 

E. L. Schellenberg, Das Bach dcr deutschen Romantik. Die 
Srhnsucht nach dem Unendliehen , Berlin, s. a. 

C. Schmitt, Poìitische Romantik , Leipzig, 1925. 

L. Jl’NG, Dichterfrcundschaft und ihr romani. Eigengepràge, Berlin, 
1934. 

H. Hobwitz, Das hhproblem der Romani., Munchcn, l.eipzig, 
1936. 

Wolff , Das Ich in der Lyrik der Romantiker, Greifswald, 1922. 

Lo stridio del Walzei,, Das Prometheussymbol, 2® ediz. Von Shaf- 
tesbury zu Goethe (1910), Miinchen, 1932. 

V. Cerny, Essai sur le titanismo dans 'la poésie romantique ac¬ 
ridentale entre 1815 et 1850, Praga, 1935. 

K. IIancke, Auffassung des Schichsals im deutschen Jrrationalismus 
des 18. Jahrh., Berlin, 1935. 

E. KLEMANN, Die Entieicklung des Schicksalsbegr. in der deutsch, 
Klass. u. Romantik, Heidelberg. 1937 (diss.). 

G. Schmitz, Der Seelenaufschwung in der deutschen Romantik. 
Miinstcr, 1935 (diss.). 

*) W. Lutgert, Die Religion des deutschen Idealismus und ihr 
Ende, Giitorsloh, 1923-1925. 

0. Pfleiderer, Religionsphilosophie aujgeschichtlicher Grundlagc, 
una 3 a ediz., Berlin. 

Jul. Bab, Fortinbras oder Kampf des 19. Jahrhunderts mit dem 
Geiste der Romantik, 2® ed., Berlin, 1921 (6 discorsi). 

H. HoFFDUNG, Histoire de la philosophie moderne (2 voli.), Paris. 
1906 (La Philosophie du romantisme). (Una traduzione italiana — 
Torino, 1913). 

W. Windelband, Gcschichte der neueren Phiosophie in ihrem 
Zusammenhange mit der allgemeinen Kultur dargestellt, 5 a ed. (2 voli., 
Von Kant bis Hegel), Leipzig, 1911. (Si veda il saggio del Dilthey, 
Jugendgeschichle Hegels, in Abhandl. d. preuss. Akad. d\ Wiss., del 
1905). 

F. Ueberweg, Grundriss der Gcschichte der Philosophie, voi. IV. 
Das 19. Jahrhundert und die Gegemeart, ed. Berlin, 1916. 
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W. Schrank, Die EinsleUung der aiterei, Romantik z. Kalholi- 
zismus , Munchen, 1924. 

H. IIkìkkman'n, Die Idee des Lebens in der deulschen Romantik, 
Augsburg, 1926. 

W. Kronenberg, Geschichte des dcutschen Idealismi, Munchen. 
1912 (due voi.). 

19^3 ^ ABTMANN ’ Philosophie des deulschen Idealismus, Berlin, 

K. Brendel. Dos Uebersinnliche in der Theorie u. dem Drama der 
romantischen Schule, Leipzig, 1923. 

E. Cassirer. Philasophie der symbolischen Formai — Das mvsti- 
sche Denken, Berlin, 1925. 

Èva Fiesel, Die Sprachphilosophie der dcutschen Romantik, Tu- 

bigen, 1927. 

vv^T 3 ’»?!” Tnma ntische Btld der Philosophiegesch., in Kantstudien, 
XA.X1, 251 sg. 

J. Q. Roiiertson, Studies in thè Genesis of Romantik Theorie in 
thè 18. Cenlury, Berlin, 1930. 

Wilhelmine Kraus , Der Dnppelgàngermoliv in der Romantik. 
Stud. z. romantischen Idealismus, Berlin, 1930. 

A. v. Martin, Das Wesen der romani. Religiositàt, in Deutsche 
Vierteljahrisch.f. Liter. u. Geist., II, 367 sg. - Del v. Martin, Ro- 
mantische Konversionen, in Logos, XVII, 14 sg. — E vedi C. Reich, 

Die Konversionen in d. Romani. Tlieol., Gicssen, Bonn, 1927 
(diss.). 

*) W. Rkiim, Der Todesgedanke in der dcutschen Dichlung vom 
Mittelaller bis zur Romantik, Halle, 1928. 

G. Thrum, Der Typ des Zerrissenen. Darstcllung des romantischen 
Problematikers, Leipzig, 1931. 


4. Avviamento al romanticismo. 

J.-J. Rousseau — « Sturm und Drang* — Ossian — Stern 

— Gray — Voung — Percy — Burger e la ballata, — Filosofi 
precursori: Giordano Bruno — Spinoza — Bohme — Kant 

— Hemsterhuis — Shaftesbury — Hamann — IIerdeh — 
Jacobi. 


IL ROMANTICISMO IN GERMANIA 


123 


ROUSSEAU — Erich Schmtdt, Richardson, Rousseau unii 
Goethe, Jena, 1875. (E vedi J. 0. E. Donner, Richardson in der 
deutschen Romantik, nella Zeitsch. f. verni. Lìteraturgesch., N. F., 
voi. X). 

J. Ti-,xte, J.-J. Rousseau et les origines du cosmopolitismo litté- 
raire, Paris, 1895, 2 a ed., Paris, 1909. 

P. Lasserre, Le Romantisme Francois. Essai sur la révolulion 
dans les sentimenti et dnns le idées au XI X e sitile ; n. ed., Paris, 
1908; recentemente ancora ristamp. (1920). 

Irving Babbit, Rousseau and Romanlicism, Boston 1919 (ne¬ 
gazione assoluta d’ogni valore del romanticismo). 

M. Wilmotte J.-J. Rousseau et les origines du romantisme, in 
Études critiqucs sur la tradition liltfraire en Franco, Paris, 1909. 

F. A. Wyneken, Rousseaus Einfluss auf Klinger, dissert., Leipzic, 
1913. 

O. IIanssel, Der Einfluss Rousseaus auf die philosophisch piida- 
gogischen Anschauungen Ilerders, Dresden, 1902. 

H. 11oFFDING, Rousseau s Einfluss auf die definitive Form der 
kantischen Ethik, in Kantstudien, XII. 

Sulla differenza sostanziale fru romanticismo germanico e ro- 
munticismo francese si veda una mia recensione al libro di D. Mornet 
Le Romantisme en Franco au XVIIF sièele, Paris, 1912, in Deutsche 
Literaturscitung del 1913, N. 30; e un mio saggio, Rousseau , nella 
Internationale Monatssclirift, Berlin, 1913. 

STURM UND DRANG — Si veda il saggio di W. Schereh, 
Die deutschc. Litteraturrevolution, ne’ suoi Vortriige und Aufsàtse zur 
Geschichte des geistigen Lebens in Deulschland und Oesterreich, Berlin. 
1874; il libro cit. di H. Gschwind, Die ethischen Neuerungen...; lo 
schizzo del Walzel; II. Nehrkorn, Vilhelm Ile.inse und sein 
Einfluss auf die Romantik, Gòttingen, 1904 (diss.; l’cdiz. di Hilde¬ 
gard von Hohcnthal, curata dallo Sentì ddekopf, Leipzig, 1904); 
A. Malte Wagner, Heinrich Wilhelm von Gerslenberg und der Slurm 
und Drang, Heidelberg, 1914-1920; M. Sommerfeld, Friedrich Ni¬ 
colai und der Sturm und Drang; Halle, 1922; J. Ernst, Der Genie-, 
begrifl der Stiirmer und Drànger und der Friihromantiker, dissert. 
ZOrich, 1921. 

W. Brecht, Heinsc und der asthetische Tmmoralismus, Berlin, 
1911. 
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* H. KiN'DERMANN, J. AL R. Leni und die deutsche Romantik', Wien, 
1925. 

E. Gwpcke, Fichte und die Gedanlcciucelt des Sturm und Drang , 
Leipzig. 1928. 

Chb. Janentzky, J. C. Lavaters Sturili und Drang ini Zusammen- 
hang seines religiòsen Beieusstseins , Halle, 1916. 

Elis. BlOCilMAlVIN, Die deutsche Volksdiehtungsbcwcgung ili Sturai 
und Drang und Romantik, in Deutsche Vierteljahrschr. f. Literatur- 
wiss. u. Geistesgesch., 1923, I, 419 sg. 

OSSIAN — R. Tonino, Ossian in Germany, New York, 1902 (tesi 
della Columbia University - Gena. Stud.); utile incingine, puramente 
bibliografica; e una ricerca accurata di P. Van Tif.ghem (aggiunta 
ai 2 voli., Ossian eri Franco, Faris, 1917), Ossian et l'Ossianisme 
dans la littérature européenne au XVIlle siitele, Groningcn, 1920 
(IScophilologitche Bibliotek, IV); del Van Tieghem, La Poésic de 
la Nuit et des Tombeaux en Europe au XV11F siede, ParÌ9, 1921. 

€. Meyer, Die Landschaft Ossians, Jena. 1906 (diga.). 

STFRNE - Tu. S. Baker, The influence of L. Sterne upon ter¬ 
mali Littérature, in Americana Germanica, voi. II, New York, 1900. 

W. Waterman Tilayer, L. Sterne in Germany ( Columbia Uni- 
versity-Gcrmanic Sludies, voi. II, N. 1), New York, 1905; o Tu. 
S. Baker, in Modera Language Notes, 1907, XXII. 

J. CzERNY, Sterne, Hippel und Jean Paul, Berlin, 1904. 

Wilbur Ckos , The Life and Times of L. Sterne, London, 1909; 
il saggio sullo Sterne, nella ristampa di K. HilleThrand, Volker 
und Meschen, Strassburg, 1914; W. R. R. Finger, L. Sterne and 
Goethe, Berkeley, 1920 ( University of California Publicalions in 
Modem PliUology, voi. X) (per l’Italia dovrà consultarsi il saggio 
postumo del RabizZANI, Sterne in Italia, Ruma, 1920). Lo studio 
cit. del Ki.ndermann 

GRAY — O. Uebel, Grays Einfluss auf die deutsche Lyrik ini 
18. Jahrhundert, disserl., Heidelberg, 1914. 

YOUNG — J. Barnstorff, Youngs Nachlgedanken und ilir 
Einfluss auf die deutsche Lileratur, Bamberg, 1895 (qualche aggiunta 
nello studio di Th.Vetter, J. J. Bodmer und die englische Literatur. 
nella J. J. Bodmer Denkschrift zum CC Geburstag, Zurich, 1900). 

J. LOUIS Kind, E. Young in Germany ( Columbia University - 



IL ROMANTICISMO IN GERMANIA 


125 


Germ. Stud., voi. II, N. 3), New York, 1906; e vedi Deutsche Lite- 
ralurzeitung, 1907, N. 20. 

P. Van Tiechem. Lo Poésie de la Nuit et des tombeaux en Europe 
au XVIII e siitele, Paris, 1921 (già ricord.). 

PERCY — H. Lohbe, Von Perry zum Wunderlwrn, Berlin, 1902’ 
(Si vedano le note dell'ultima rubr. sul Romanticismo in Inghilterra) 

BURGER — Briefe von und an Biirger, ed. dallo Strodtmann 
(4 voli.), Berlin, 1874. 

E. Schmtdt, Bilrgers « Lenore », nelle Charakterisliken, l a serie, 
2 a ed., Berlin, 1902. 

B. Bonet-MauhY, Biirger et les origines anglaises de la ballade 
littéraire en Allemagne, Paris, 1890. 

V. Beyeh, Die Begriindung der ernsten Ballade durch G. A. Biirger, 
Strassburg, 1905 (97° volume delle Quellen u. Eorsch. z. Sprach-u. 
Kulturgesch.). 

V. JoHANSON, Den forromantisha balladen (Gdtcborgs hògskolas 
àrsskrift , 1912). 

F. Kadner, G. A. Biirgers Einfluss auf A. IV. Schlegel, disscrt., 
Kiel, 1918. 

E. Landau, Hebrew-Gennan Romances and Tales and their rela¬ 
tion to thè romantic Literature of thè Middle Ages (Teufonia, voi. XXI), 
Leipzig, 1912. 

GIORDANO BRUNO — Significantissimo il dialogo dello Schel¬ 
ling, Bruno oder iiber das natiirliche und gottliche Prinzip der Dinge) 
pnbbl. nel 1802. — E vedi H. Brunnhofeh, Giordano Brunos Ein¬ 
fluss auf Goethe, in Goethe-Jahrb., voi. VII (ricordi al De immenso. 
al De ascensu in coelum et vera mundi contcmplatione ); e, del Brunn- 
hofer, il saggio anteriore, G. Brunos Weltanschauung und Ver- 
hangniss, Leipzig, 1882. 

L. Kuulenbeck, G. Brunos Einfluss auf Goethe und Schiller, 
Leipzig, 1907; c alcune traduzioni: Von der Ursachc, dem Anfangs- 
grund und dem Einen, Jena, 1906 (pur trad. da A. Lasson, 2 a ed., 
Heidelberg, 1889); Vom Uncndlichen, dem All und der Weltcn, Berlin, 
Ì893. 

J. Precht, Der Einfluss Giordano Brunos auf den ddnisch deutschen 
Romantiker A. IV. Schack von Staffeldt, dissert., Kiel, 1916. 

Opere ital. del Bruno, ed. dal Gentile (Classici della filos. mo¬ 
derna), Bari, 1907 e sg.: Dialoghi metafisici e Dialoghi morali. 

G. Gentile, G. Bruno nella storia della cultura, Palermo, 1907; 
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nuova ed.. Giordano Bruno e il Pensiero del Rinascimento, Firenze. 

„ SPI! ^2 Z - A ~ ° pere race ' da VAN Vloten e Land, 3 voli. (2* ed \ 

872 g (2 v llV a v y r KlHCHMANN - neIla Phil °*- Bill., Leipzig 
! 2 d ■ ' ed ‘ ° pera ca P ital ° fl ‘‘l Dilthey, Leben Schìei» 
machers, Berlin, 1870; quella delTHAYM; il 8 „ gK j„ della JoachxmT 

bi?nS/,ì EW r mn ' Ges ^ ic t ,e dcr Beligionsphilosophie von Spinola 
auf die Gegenwart, Berl.n, 1893 (ora nella 3» ed.: Religionsphi 
losophiv auf geschichtlicher Grundlage, Berlin, 1896). 

Le^ Z ig W i™07. LBAND ’ GeM ‘ e dcT neueren Bhilosophie, 4» ed ., 

Kuno Fischer. Spinozas Leben, IFerite u. Lehre ( Gesch. d. neuer 
Philos., Il), 4 » ed., Heidelberg, 1898. 

P. Schmidt, Spinoza und Schleicrmacher, Berlin, 1868. 
n. V arnecke, Goethe, Spinoza und Jacobi, Weimar, 1908 
Leipi° Pan,heÌSmUS Und Ideal >smus im Systems Spinozas, 

schen ^IsVig T ‘V" P° etUchen Lit ^atur der Deut. 

actien im 18. u. 19. Jahrhundcrt , Gicssen, 1883. 

- C A A WrN^’ S Tr Ìn °w, Reli * ions P hiIo ° 0 PK ‘, Langensalza, 1906. 
vnn r n j Dle ,{ f l lnnschnu ’‘ n H Spinozas. I. Spinozas Lehre 

nLe ’ V ° n Toné c ™ Erk *™*™ “"<1 von dem Wesen der 
Dingo Leipzig, 1907; - S. v. Du.nin-Borkowsiu, Dcr ìun°e Spi - 
noia, Mflnster, 1910. J g P 

BOHME - (Samtliche Werke, ed. K. W. Schiebler, 7 voli., 
Leipzig, 1831-47 - particolarmente la Aurora). -MorgenrSte im 

1 f cl n L7m V Z dendre \ Prinzlpi ^ - Vom dreifachen Leben, ed. 

J. Grabisch, Miinchen, 1905 (Die Fruchtsehale, voi. Vili). Vedi 
innanzi le rubriche Novalis e Tieck. ’ I 

J. Claassen, Jakob Bohme. Scin Leben und seme theosophischen 
Werke, Stuttgart, 1885 (3 voli.). 

, 0 F- , ED . E ™ HEIMER ’,. J ° koh BShme und die Romanliker , Heidelberg, 
1904 (sul Tieck e il Novalis). 

A. Bastlan, per Gottesbegriff bei Jakob Bohme, Kicl, 1905 — 

L. darley, Milton und Jacob Bohme , New York 1914 

Un saggio in russo di V. Sehirmunski. sul Sentimento mistico nel 
primo Romanticismo, St. Petersburg, 1914. 

E • Boutrolx, Bohme, Paris, 1888 (Études d'Histoire de la phi- 
losophie, Pans, 1897). ‘ 
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M. LosaCCO, Jacob Iìahme secondo gli ultimi studi e la sua 
, Aurora», in Razionalismo e Misticismo, Milano, 1911. 

W. Feilchenfeld, Dcr Einfluss J. Bóhmes auf Novalis. Berlin. 
1922. 

KANT — Ges. Schriften (edizione monumentale della Pr. Ak. d. 
I Fiss.). Kleinere Schriften zur Logik und Me'aphysik. 2 11 crii/, 

d. K. Vorlander, Leipzig, 1905. Vedi gli scritti di Friedrich 
Schlegel, le lettere al fratello August Wilhelm particolarmente; 
l’opera del Dilthey sullo Schleiermacher; quella dello Haym: 
j 2 volumi su Kant di Kun.o Fischer, nell’opera sua capitale, 
4 » edizione; la Gesch. d. neuer. Philos. del Windelband; parte 
del eap. su Fr. Schlegel dell’opera del Kircher, Philosophe der 
Romantik; la Weltanschauung d. Romantik della Joachimi; lo schizzo 
del Walzel. 

E. KuHNEMANN, Kants und Schillers Begriindung der Aesthetik, 
Miinrhen, 1895. U. Gaede, Schillers Ahhandlung « Ueber naìve 
und sentimentalische Dichtung... », Berlin 1899. — O. Ewald, Kant's 
kritischer Tdealismus als Grundlage von Erkennlnistheorie und Ethik 
Berlin. 1907. W. Hans, Kant und die Romantik, nell’ Euphorion. 
voi. XIII (manca ancora uno studio approfondito su Kant e il ro¬ 
manticismo; ben leggere le considerazioni sul romanticismo di 
Kant nel voi. di E. Seillière, Le mal romantique, Paris, 1908). 
Per altri lavori veggaBi la 7» rubr.: Filosofi del romanticismo. 

H. Cysarz, Kant und die Romantik, nella Zeitschr. f, oesterr. 
Mittelschulen, I, 197 sg. 

A. Aliotta. L estetica di Kant e degli idealisti romantici , Roma* 
1942. 

HEMSTERHUIS — ( Oeuvres philosophiqties, ediz. Jansen, nel 
1792) — tra altro: Sophyle ou de la Philosophie, 1778; Aristée, ou 
de la divinile, 1779). Vermischte philosophische Schriften a. d. Franzos.. 
tre parti, Leipzig, 1782-92 (tra altro: Alexis oder vom Weltalter). 
Ottimo studio sulVHemsterhuis di R. C. Bakhuisen van den Brine 
(1835); ora nelle opere complete, Studien en Schetsen, Amsterdam. 
Gravenhnge, 1877; il 1° cap. della Philos. d. Romantik del Kircher; 
o il volumetto della Joachimi. — E vedi E. Grucker, Francis 
Hemsterhuis, sa vie et ses oeuvres, Paris, 1886. — E. Meyer, Der 
Philosoph F. Hemsterhuis, Berlin, 1893. — A. Fender, Franz 
Hemsterhuis und die Aesthetik der Englànder und Franzoscn im 
18. Jalirhundert, Bonn. 1912. — F. Bulle, Franziskus Hemsterhuis 
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und der deutsche Irrationalismus des 18. Juhrhunderìs, dissert.. Iena 
1911. 

» 

, J- E- Poritzky, F. Hemslerhuis. Scino Philosophie und ihr Eia- 
fluss auf die deutsche Ronmntik, Berlin, 1926. 

SHAFTESBURY Chr. F. Weiseh, Shaftesbury und das deutsche 
Geistesleben, Leipzig, Berlin, 1916; e vedi Cu. Elson, Wieland and 
Shaftesbury, New York, 1915; E. CASSinF.B. Freiheit und Form. 
Berlin, 1917. 

\S'. 1 OLKii-'rtshi (in polacco) Tra il classicismo e il romanticismo. 
Cracovia, Paris, 1925. — (Da Diderot a Shaftesbury). 

HAMANN — ( Sàmtliche Schriften, ed. F. Remi., 7 voli., 1821- 
41). — Sibyllinischc Blàtter des Magus ausgewdldt und eingeleitct 
v. R. Unger, Jena, Leipzig, 1905 (Erzieher zu deutschcr Bildung, V) 
— Scritti e frammenti del Mago del Nord... Traduz. e iutr. di Rob. 
G. Assaciou, Napoli, 1908 (scelta). 

Hamanns Briefwechsel mit Jacobi, ed. Gildemeister, Gotha. 
1868; del Gildemeister, 6 voli.: J. G. Hamanns, Lcben und Schrif¬ 
ten , Gotha, 1857-73. 

K.. WILDMAIER, Schriften , J. G. Hamanns , Leipzig, 1921. 

J. Minor, J. G. Ilamann in seiner Bedeutung fiir die Sturm-und 
Drangperiode, Frankfurt a. M., 1881. 

H. Weber, Ilamann und Kant. Ein Beitrag zar Geschichte der 
Philosophie im Zeitalter der Aufklarung , Miinchen, 1904. 

J. Blum, La vie et l’oeuvre de J.-G. Ilamann, le Mage du Nord, 
Paris, 1912. 

*) R. Unger, Hamanns Sprachtheorie im Zusammenhange seines 
Denkens. Grundlegung zu einer Wiirdigung der geistesgeschichtlichen 
Stcllung des Magus im Norden, Miinchen, 1905 (ree. H. Michel, 
nella Deutsche Lìteraturzcitung , del 1906). 

L’opera fondamentale del medesimo **) Unger, Ilamann und die 
Aufklarung. Studien zur Vorgcschichle des romanlischen Geistes im 
18. Jahrhunde.rt, Jena, 1911, 2 voli.. 

Non conosco un saggio recente di H. Cysarzs, Erfc.hrung ut d 
Idee, Problemen und Lebensformen in der deulschen Literatur von 
Ilamann bis Hegel. Wicn, Leipzig, 1921. 

Sulla Metacritica hamanniana. Croce, Saggio sullo Hegel, Bari, 
1913, pag. 291 sg.; e vedi Croce, Hamann e Vico, nella sua Critica, 
Vili, 137-42; lo studio dell’UNCER, Hamann und die Empfindsam- 
keit, nell'Euphorion, 1929, XXX, 154 sg. 
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HERDER — (Particolarmente suggestivi ai romantici, oltre Ir 
Ideen famose: Vom Erkcnnen und Empfinden der menschlichen Seele 
— Goti). Vedi R. TIaYM, Herder na<'h seinrrn Leben und seìuen Werken 
dargestcllt, Rcrlin, 1885 (2 voli.); E. Kììhnemann, Herder..., 2 11 cd., 
Leipzig, 1907; L. Goebel, Iìerders und Schleicrmachers Reden iiber 
die Religion, Gotha, 1904; un succoso capitoletto (il 2°) nello schizzo 
del Walzel. — Manca un lavoro complessivo sn Herder e i ro¬ 
mantici (vedi le Sehriften dell’HAMANN cit.; i curiosi Fragmenle 
aus detti Nachlasse eines jungen Physikers , di J. \V. RlTTElt, del 
1810; nè possono supplirlo alcune pagine introduttive di P. IIa- 
genbring, Herder und die romantischen und nationalen Stromungen 
iti der dcutschen Literatur des 18. Jnhrli. bis 1871 — prima parte 
di un’indagine: Goelhes Gòtz von Berlichingen.... Halle, 1912. 

Si veda anche G. Schmidt, Herder und A. 11 7 . Schlegel, disscrt., 
Berlin, 1917 (Per il Galletti, Lettera semiseria di Crisostomo. Lan¬ 
ciano, 1913, Herder rappresenta la quintessenza dello spirito ro¬ 
mantico in Germania, e debbono discendere da lui le correnti spi¬ 
rituali più decisive). — Si veda II.TiìONcnoN. La fortune inteUeclueUe 
de Herder en France, voi. 1, Paris, 1920. 

G. Jacoby, Herders und Kants Aesthetik, Leipzig. 1907. 

li. Tronciion, Préromantisme allemand et frane, ais. Herder et 
Creuzé de Lesser..., nella Revue d’histoire littéraire de la France. 
XIX, Paris, 1920. 

*) UNGER, Herder. Novalis und Kleist..., Frankfurt, 1922. 

JACOBI — Sàmtliche Werke, cd. J. I'’. Kììppen e K. J. F. Rotii. 
Leipzig, 1812-24 (vedi partic. Von den gottlichen Dittgen und ilirer 
Offenbarung). — Aus F. H. Jacobi's Nachlass. Ungedruckte Briefe 
— 2 voli., Leipzig, 1869, altre lettere dello Jaeobi pubblicate negli 
ultimi fase, della rivista Goethe (1943) dallo Becker. Del senti¬ 
mentalismo dello Jaeobi assai risentono i primi romantici, poco 
intiepiditi dall’aspra recensione di Friedrich Schlegel al Woldemar. 
del 1796 (ora in Jugendschriften, cd J. Minor, li voi.) — Vedi, 
oltre lo schizzo del Walzel, l’opera del Dilthey sullo Schleier- 
macher; L. Lev -Brehl, La Philosnphie de Jaeobi, Paris. 1894; 
R. Kuhlmann, Die Erkenntnislehre F. II. Jacobis, citte Zieeiieahr- 
heilentheorie, dargestcllt und kritisch untersucht (.Miinstersche Beitrage 
zar Philosophie, I), Miinster, 1906. 

F. A. Schmid, Friedrich Heinrich Jaeobi. Eine Darstellung seiner 
Persònlichkeit und seiner Philosophie uls Beitrag tu einer Gescliichte 
des modernen Wertproblems. Heidelberg. 1908. 
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l'HII) \ D A a in. Friedr. Heine. Jacobis Woldemnr in spinai t er - 
schiedenen Fassungen, dissort.. Leipzig. 19)3. 

Th. Bossert, J*. H. Jacobi und die Friihromantik. Giessen, 1920. 

F. Brugcemann, Die Ironie als entwicklungsgeschichtliches Mo¬ 
ment. Jena, 1909 (3° cap.. Dan Seelenleben in Jacobis Woldemnr). 

5. Classicismo e romanticismo. 

Rubrica necessariamente arbitraria, scelta pur essa per semplice 
comodità didattica. 

U. A. Cam:li.o. Classicismo e Romanticismo nella storia univer¬ 
sale delle lettere, ne’ Saggi di critica letteraria. Bologna. 1877. (Os¬ 
servazioni di uno spirito fine e sagace, ma. ormai, di poco pregio). 

.1. Minor. Clussiker and Romantikcr. nel Goethe-Jahrb.. voi. \ 
(1889). 

U. Fischer, Klassizismus und Romantik in Schtcaben zu tnfang 
unscrcs Jahrh.. breve saggio, rare, in Beitràge zur l .iterai urgesch. 
Schicabens, Tiibigen, 1891. 

M. Glass, Klassische und romantiche Satire, Stuttgart. 1905. 

*) G. Saintsbl ry, A history of eriticism and literary toste in Europe 
Jrom thè carliest texts to thè present date (3 voli.). Edinburgh. London. 
1904. 

K. FrieDEMANN, Antike und Mittelalter ini Lirhte der Romantik. 
in Philos. Jahrb., XL1V, 1931. 

M Reitm. Giitterstille und Goltertrauer. Fin Beitrag zur Gescli. 
der klass.-romani. Antikendeutung, 1931; del Rehm, Griechentum 
und Goelhezeit, Leipzig, 1936. 

IL A. Korff. Ilumanismus und Romantik, Leipzig, 1924. 

*) I*. Stricii, Die Mythologie in der deutsclien lAteratur ron Klop- 
stock bis Wagner. Halle, 1910. 

WIELAND — L. IIirzf.L, Wietands Beziehungen zu den deutsclien 
Romantikern , Bern, 1904 ( Untersuehungen z. neuer. Sprach-u. l.iter.- 
Gesch., hrg. v. Walzel, IV) (vedi Jacoby, in Euphorion. XI, 694 sg.). 

E. EnMATINGF.lt , Das Romantiche bei II ieland , in A CUP Jahr- 
blicher f. d. klass. Alteri., voi. XXL -— E vedi SUAFTESBCRY. 

GOETHE 11. Hf.ttnek, Die rnmantische Sditile in ihrttm in 
neren Zusammenhange mit Goethe und Schiller, cit. alla 2* rnbr. 
(Braunschweig. 1850). 

Goethe und die Romantik. Briefe mit F.rUìuterungen. Ed. di K. 
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SCHiiDDBKOFF r O. I'. Wai.ZEL, Weimar. 1898-99 (13° C! 14° voi. 
delle Schriftm der Goethegesellschaft ); si veda del Walzel. Die kiinst- 
l prischi’ Form des jungén Goethe urul die deutsche Romani ih. in Vom 
Geistrsleben alter und neuer Zeìt. Leipzig, 1922. p. 85 sg. 

R. v. K.RAMK, Goethe als Romantiker, nella miscellanea. Kultur- 
fragen, Miinster: 1907 (insignificante); più notevole il discorso di 
S. WAETZOLD, Goethe und die Romantik (in Zwei GoethevortrSee). 
2“ ed., Berlin. 1903. 

*) E. A. BoCCKE, Goelhes IVeìtarischauung auj historisrher Grund- 
lage. Stuttgart. 1907. 

11. Boni,. Die altere llomuntih und die Stinsi des jungen Goethe. 
Berlin. 1909 ( Forschungén zar neueren Li te raturnesehirhte. del MCN- 
CKER XXXVI). 

K. I’. Masse, Fon Flotin zu Goethe. Jena, 1912. 

*) I'. Kocn, Goethe und l’Iotin. T.eipzig. 1925. 

Una divagazione di E. SeiluÈre, Les élémenls romaniiques dans 
Voeuvre de Goethe après 1780, nella Revue Gemimi ii/uc, del 1913.. 
IX. X. 5. (del medesimo Seillières si tradusse, da Lydia Jacobis, il 
debole saggio; Charlotte von Stein und ilir antiromantischer Einfluss 
ani Goethe. Berlin, 1914). (Si Veda la rubr. sul Wilhelm Meister). 

Rettinas Hriefteechsel mit Goethe, log. v, B. Steig. Leipzig. 1922. 

L. BoNnkmann. Lessing-Kritik u. Lessing-Bild d. Romani.. Kòm. 
1931. 

*) .1. KoRNEli. Romantiker und Klassiker. Die Briider Schlegel 
in ihren Beziehungen zu Schiller und Goethe, Berlin. 1924. 

SCHILLER — ( Ueber n aire u. sentim. Dicht. — Arsili. Erzieh. 
— Curò una buona scolta di quest’ultimo saggio A. v. Gleichen- 
Rcsswurm. Jena, 1906; c vedi U. Gaede. Schiller» Abhandlung 
« Veher naìve u. sentim. Dicht...», Berlin, 1899. O. E'. Waezel, 
Schiller unii die Romantik, nella Sonntagsbeilage der Vossischen 
Zeilung, del 1893. N. 41 (ora in Vom Geistesleben des 18. und 19 
Jahrh.). 

V. Basc.h, La Poétiquc de Schiller, Paris, 1902. 

C. Ai.t. Schiller und die Briider Schlegel. Weimar. 1904 (reeens. 
del Waezel. nelV Euphorion. voi. Xfl). 

E. Spente, Schiller et \ ovali», in Elude» sur Schiller puhlite» ponr 
le centenaire. Paris. 1905. 

A. Ludavtg, Schiller und die deutsche Ni udì ireit. Berlin, 1909 (3" ca¬ 
pitolo, Die Herrschujt der Romantik). 

P. Friedrich. Schiller und der \euidealismus. Leipzig. 1909. 
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M. Joachimi-Dege, Schiller unii dir deutschen Romanliker. in 
Die Gegenwart, del 1900, N. 46. 

Alcune pagine del volume del Kircheh, Pltilosophie der Romantik 
(eap. su Fr. Schlegel). 

P. Kluckhohn, Schillers Wirkung auf Novali» , in Dichlung und 
Volkstum , Stuttgart, 1934, p. 507 sg. 

Maria TeiCHMANN, Ueber Schillers und Friedrich Schlegels Slellung 
zur Griechischen Poesie in den Abhandlungen « Ueber Naive nini 
sentiment. Dichlung » und « Ueber das Studiarti der griechischen Poe¬ 
sie », dissert., Marborg, 1919. 

A. O. Lovejoy, Schiller and thè genesis of Romaniism , in Mo¬ 
dem Language Notes, del 1920. 

*) F. Koch, Schillers philosophisclie Schriften und Piotiti. Leipzig. 
1926. 

1 2 voli, di E. Eggli, Schiller et le Romanticismo franfais, Paris. 

Un breve articolo di O. E. Walzel, W. voti Humboldt und die 
Romantik, in Das liter. Echo, 1° marzo 1912. 

HEINRICH v. KLEIST — (Opere edite da Minde-Pouet — 
Ericii ScnMiDT — Reinhoi.d Steig (in « Meyers Klassiker Aus- 
gaben », Leipzig, 1905-06 — 5 voli.) — Epistolario scelto da G. Stu- 
parieb. Lanciano, 1919. — R. Steig, Heinrich v. Kleist. Berli iter 
Kiimpfe, Berlin, 1921. (Sempre pregevole la monografìa sul Kleist 
di O. Braiim, 3“ed. Berlin, 1892; altre monogr.: di Servaes; di Her- 
zog; di Meyer-Benlcy; di Silz; di Witkop: di Federa; ili Romieu; 
di Ayrault). 

S. WtiKADiNOVic, Kleist-Studien, Stuttgart, Berlin, 1904. 

E. Kayka, Kleist und die Romantik, Berlin. 1906 (Farseli, z. 
neuer. Literaturgesch., XXX'l). 

H. Meyer Bknfey. Das Drama IT. voti Kleist, 2 voli.. Gottingen. 
1911-1913. 

W. Wileige, Klassische Gestaltung und romantischer Einfluss in 
den Dramen H. v. Kleist. dissert., Heidelberg, 1915. 

A. LiiTTEKEN, Die Dresdener Romantik und II. v. Kleist, dissert.. 
Munchen, 1917. 

J. C. Blankenagei.. The attitude of II. von Kleist toieard thè pro- 
blem of Life (Hesperia, voi. IX), Giitlingen. 1917 (e: Kleist's pur sui t 
of happiness, in Studios in lionor of A. R. Ilohìfeld, Madison. 1925. 

C. F. Rheinold, H. von Kleist..., Berlin, 1919. 

.1. Petersen. II. v. Kleist u. Torquato Tasso, in Zeitschr. f. d 
deutschen Unterricht, del 1917 (7 brevi art.)'. 

E. Cassirer. II. v. Kleist und die Kantische Philosophie (Philos. 
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Vortrdge d. Kantgesellseh., N. 22), Berlin. 1919. (E vedi .H. Fal- 
KENHELD, Kant und Ideisi, in Logos, voi. Vili, 1920; F. Ohmann. 
Kleisl und Kant, in Festschrift f. B. Litzmann, Bonn, 1920; H. 
Bohkowski, Kleist und Kant, Konigsberg, 1935). 

M. Schutze, Studics in tlie Mind of Romanticism (considera le 
idee kantiane nel Kleist), in Modem Philology, XVI, 1919, febbraio. 

W. Oriti, Kleist und Hoffmann, Bonn, 1920 (diss.). 

W. Leciiner, G. II. von Schuberts Finfluss auf Kleist, Munster 
1911 (diss.). 

A. MOller, Kleist als Lyriker, Greifswald, 1921 (diss.). 

Un breve saggio di I. Maio.ne sul Kleist, Torino, 1929 (uno di 
T. Lonco, Il teatro di Kleist, Macerata, 1910). 

O. Walzel. Heinrich von Kleists Kunst, Bonn. 1928. 

I 1 . Hoffmann, Goethe und Kleist, nel Goethe Jalirb.. XXIX, 193 ag¬ 
li. Ayrault, La legende de II. von Kleist, Paris, 1931. 

Dalle mie lezioni sul Kleist: Ilenrich v. Kleisl. L'opera d'un Mae¬ 
stro, Torino, 1920, pp. 127-164 — e il saggio: II. von Kleist, Der 
Prinz von Ilomburg — Aufsàtze, Redeh und Charakterisliken zur 
Weltliteratur, Bonn, Leipzig, 1925. p. 98 sg. 

A. M. Wagner, Goethe, Kleist, Hebbel und das religiose Problem 
ilirer dramatisehen Dichtung. Leipzig, 1911. 

R. Bongs, Die I Tertung und Geltung Kleists zur Zeit der Romantik, 

Leipzig. 1934. 

F. II. Roedemeyer. Kleists Spratile und Musili, in Jahrb. d. 
freien deulschen Ilochstifts, Frankfurt, 1927. 

G. Fricke. Gefiihl und Schicksal bei Kleist, Berlin, 1929. 

R. Weissenfels. Kleist und Novalis, in Zeitsch. f. vergi. Liler.. 
I, 1888. 

*) Unger, Herder, I\ovalis und Kleist. Studiai zur Enlieicklung 
des Todesproblems, Frankfurt. 1922. (Vedi J. Mollin, Kleist. der 
Dichter des Todes, in Euphorion, 1927). 

*) F. Gundolf, Kleist, Berlin, 1922 (3 a ed.. Berlin, 1932). 

P. Kluckiiohn, Kleist und Grillparzer, nel Grillparzer Jahrb., 
1930. 

E. E. Schmidt, Hebbel und Kleist, Berlin, 1930. 

A. Wellek, Kleist und Wagner, in Bavreuther Bliitter, XLVIII. 
1925. 

M. CoRSSEN, Kleist und Shakespeare, in Forschungen zur neueren 
Liler., LXI. W'cimar. 1930. 

G. Gabetti, Il problema tragico della Pentesilea, in Arte e Vita, 1921 
(Vedi K. HeRKENRAtil Das Penthesilea-Problem. Ktiln. 1922. diss.). 
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G. Gleissberg, Kleists Prin z voi i Hamburg unii arine Stellune 
in iter Ramanlik, Breslau, 1929. 

.1 I A.N PAUL HICHTER (Sàmtliche If'erkc. Berlin. 1826-28; 
1840-42 ediz. crii, (scelta, curata da 11. Wustmann, 4 voli.. 
Leipzig, 1908); etliz. completa: Hempel , 60 Teile. Berlin, 1868-79: 
ediz. delVAkadcmie di Berlin. Weimar. 1927 sg.; una scelta del 
Berend (5 voli.), Berlin, 1923. 

Manca uno studio sui rapporti fra Jean Paul Kicliter e il romanti¬ 
cismo; e ancora si attende quello promessoci da Ferd. Jos. Scunuei- 
deh. Jean Pauls Beziehungen zar Romantik. p. LX del saggio, ,/. 
P. Jugend (vedi più innanzi i saggi del Berend). Buone osserva¬ 
zioni nella Reseli, il. poetiseli. Liter. il. Deutschen , delPElCHENDORFF 
(ediz. Koscn), messe a profitto nella Geseli. il. deutschen Liter. dello 
Engel (2° voi., Jean Paul and die Friihromantik) , e nelle llaupt- 
stromungen, così dette, del Brandes. 

Briefuiechsel zwischen Heinrich Posa unti Jean Paul Rirhter (lirg. 
v. Abr. Voss), Heidelberg. 1833. 

P. NerRUCH. Jean Paul. Sein Leben unii teine Werke. Berlin. 
1889. (Ree. del Muncker, nell' Anzeiger della Zeitsch. f. deutsch. 
Altcrt.. voi. XXXVIli). 

J. Mùi.ler, Jean Paul utid seine Bedeutung fiir die Gegenwart. 
Mùucben, 1894); c, dello stesso MììLLER, il breve scritto. Die See- 
lenlehre Jean Pauls. Mtinchen, 1894. 

W. IIoppe, Das Verhàltniss Jean Pauls zur Philosophie seiner Zeit. 
Leipzig, 1901 (dissert.). 

F. J. Schneider, Jean. Pauls Jugend und erstes Auftreten in der 
Literatur. Berlin, 1903 preceduto dal voi.. Jean Pauls Altersdiehtung: 
Fibel und Komet. Berlin, 1901. 

K. Freye. Jean Pauls Flegeljahre, Berlin, 1901 (Palaestra. LX1). 
(E vedi del Freye, Studimi zu Jean Pauls zweitem Ehcromun. in 
Euphorion. XV. 73 sg.). 

Della Vorschule der Aeslhetik (ultima ed. del Wlstmànw) v ’c 
una buona traduzione francese di A. Bi cuner e L. Du.mont. Poi- 
lique ou introducimi! tì l'esthélique , Paris, 1862. — E. Berend. Jean 
Pauls Aeslhetik, Berlin. 1908 ( Forseh. z. neuer. Litcraturgesch.. 
XXXV); dello stesso, Jean Pauls Persónlichkeit, Mtinchen. 1913. 
R. Menu, Jean Paul als Aesthetiker, Koln, 1921. 

R. Unger. Aeltere Romantik und Jean Paul, nella Zcitsrhr. ~f. il. 
deutschen Unterricht, XXVIII. 1914: c dell 1 Unger. Jean Paul und 
Novatis. in Gesammelte Studimi. 1929. IL 104 sg. 


IL ROMANTICISMO IN GERMANIA 


135 


A . B agii mania. Dir religiose Gedanbemeelt Jean Pauls, disscrt.. 
Krlargen, 1914. 

l'il. Klatt. Jean Paul uls Vcrkiinder von Frieden und Freiheit. 
Iter romanlische ìdealismus und sein Aufruf zur Tot, Berlin. 1919. 

II. iloi|/>E, Jean l’auls Tilan . Berlin. 1920 ( Palaatra). 

O. WalZEL, Jean Paul und die Romantik, in Der Kleine llund. 
Bcrn, X, 406 sg. 

R. Lenz, Die Lundschaftsdarslellung bei Jean Paul , Wien, 1924. 

W. FrOHLICH, Jean Paul und die Musile, Frankfurt, 1922 ((lisa.). 

H. KOtz, Jean Pauls Einfluss auf Schumann, Weimar, 1933. 

11. Iìi iitram, Jean Paul als Politiker, Hallo, 1932. 

M. SliSMAN, Das Problem der Vnstcrbliehbeit bei Jean Paul. 
in Jean Paul - Juhrb., 1926. pag. 55, sg. 

K. Hamburger. Das Tndesproblem bei Jean Paul, in Deulse.be 
Vierteljahrseh. f. Litcraturw., VII, 1929, pag. 446. sg. 

W. V. Sctiramm, Die Bedeutung der Tràume und Traumdich- 
tungen im I Ferie und Leben Jean Pauls. in Jean Paul - Blatter, 
1928, li, 17, sg. 

Monografie su Jean Paul: di .]. Alt (Mflnchcn, 1925); di W. 
Il aricu (Leipzig. 1925); di W. Meièr (Ziìricii, 1926); di F. Bur- 
sciiell (Berlin, Leipzig, 1926): di M. Kommerell (Frankfurt. 
1933). 

M. Kommerell, Jean Pauls Verhaltniss zu Rousseau. Mar- 
burg, 1925. 

IL Foi.WARTSCriNY, Jean Pauls Persbnlichkeit und Ueltanseha- 
uung mieli seinen Briefen, Weimar, 1933. 

HOLDERLIN — ( Gesammelte I Ferite, in 3 voli., ed W. Boom e 
P. Ernst), Jena, 1905-1909 — Briefe — Ilyperion — Gediehte — 
Empedokles Sophokles — Uebcrselzungen — con buona introdu¬ 
zione (altra ediz.. 1911); seguita dall’edizione curata da Marie 
Joaciiimi-Dece in I parti: — Hólderlins Werbe, nella Goldene 
Klassiker Bibliothek, Berlin, Leipzig, 1909; e dall’cd. dello Zinkkh- 
N'AGEL. in 5 voli., Leipzig, Insel-Vcrlag (1911-1926) — Gesammelte 
Il erbe, hgr. W. BiinM, Jena, 1924. Si aggiunga: Der brunite libi- 
derlin, Dichtungen, Briefe, Urbunden aus der Zeit seiner L’mnach- 
lung, hrg. v. Erich Tkummler, Mtinchen, 1921; Die Briefe der 
Diotima an Hòlderlin, ed. Frida Arnold, e K. ViEtor, Leipzig, 
Irisei-Veriag), 1921. Gesammelte Briefe, intr. di E. Bertram. Leipzig, 
1935. Vedi C. C. T. Litzmann, Hólderlins Leben. In Brie- 
fen, Berlin, 1890; l’opera dello IIaym (3° libro — notevoli osser- 
' azioni sulle affinità fra l’H&lderlin e il Novali»); il 4° bellissimo 
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saggio del volume di **) W. Dilthey, Das Erlebnis und die Dich- 
lung, 7 a ed., Leipzig, 1921; quello di di A. Wilbrandt (1877). 
Dresden, 1890 (iu Betteliif.tm, Fiihrende Geister) — altri saggi 
anteriori sull'Hòlderlin, di W. Scheher, iu Vortrage u. Aufsdzte.... 
Berlin- 1874; di A. SaUER, Aufsiitze z. Gesch. d. Li ter. in Oester- 
reich u. Dcutschland, Wien, Leipzig, 1903; di W. WlNDELBANU, 
in Pràludien, 4 a ed., Tilbingen, 1911, voi I; una mia rarattcristica 
del 1926, Hòlderlin. si ristampò nel voi. Attraverso la Poesia e la 
Vita, Bologna, 1935 — un mio discorso tedesco su Hòlderlin. 
svolto a Heidelberg, nel 1932, è ancora inedito. 

F. Zinkernagel, Die Entwicklungsgeschiehtc vun HSlderlins <• Hy 
perion», Strasslrarg, 1907 (Quellen u. Forschungen, voi. 99). 

L. Bòhme, Die Landschaft in den I Feriteti Hòlderlins unti Jean 
Pauls , dissert., Leipzig, 1908. 

Ad. Grolmann, Die seclischen Grundlagen unti die Verivendung 
von Naturerlebnissen und Landschaftsbildern ah liter. àsth. Stilmitteln 
in Hòlderlins Ilvperion, dissert., Miinehon, 1919 (dello stesso: 
Fr. Hòlderlins Hyperion. Stilkritische Studicn, Karlsrulie, 1919). 

Edizione crit. iniziata da N. V. Helllncratu, continuata da F. 
Seebass, c L. v. Picenot, Munchen, Leipzig, 1913-1923 (6. voli.); 
ediz. di IL Brandenburc, nel « Bibliogr. Institut », Leipzig, 1922. 
— Neu aufgefundene Jugendarbeilen di Hòlderlin. ed. da W. Betzeiv- 
dòrfer e Th. Haerhnc, Nurnbcrg, 1921. 

J. Klaiber, Hòlderlin, Hegel und Schelling in ihren Schwàbisclien 
Jugendjahren , Stuttgart, 1877. 

*) W. Bòiim, Studicn zu Hòlderlins Empedukles, Berlin. 1902 
(diss.). 

J. Klein, Die musikalischen Leitmolive in llulderlin Hy per io n, 
in Germ. roman. Mon., 1923, p. 177 sg. 

*) F. Gundolf, Hòlderlins Archipelagus, Heidelberg, 1921. (Ora 
in Dichter und Helden, Heidelberg, 1921). 

F. Seebass, Hòlderlin und die. Romantiker, in Deutsche Revue, 
del 1920, voi. XLV, 3. E, del Seebass, Hòlderlin - Ribliographie, 
Miinchen, 1922. 

E. Leumann, Hòlderlins Lyrik. Stuttgart, 1922 (dello stesso, un 
suggio anteriore: Hòlderlins Hymnen an die Ideale dee Menschheit, 
Landskron, 1910). 

K. VlliTOR, Die Lyrik Hòlderlins (Deutsche Forschungen, di Panzer 
e Pctcrsen, voi. Ili), Frankfurt a. M., 1921. — Del Vietor. Hòl¬ 
derlin und das Christentum, in Hochland, 1929-20; e Hòlderlin und 
Diotima, in Preussische Jahrbiicher, 1920. dicembre. 
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O. Frommel, Fr. Hólderlin als religióser Lyriker , nella Deutsche 
Rundschau, del 1920. 

*) E. Cassirer. Hólderlin und der deutschr Idealismus, in Logos. 
del 1919. Voi. VII (ora in Idee und Gestalt, Berlin, 1921). 

K. Vossler. Hólderlin e Leopardi, nella Rivista di Cultura, 13 di¬ 
cembre, 1920 (l'Hùlderlin era riaccostato al Keats da G. Wenzel. 
in un suo saggio. Magdcburg, 1896). Vedi più innanzi lo studio 
del Necco. 

A. Spaini (prometteva un ampio studio sull'Hfilderlin), H. e lu 
scuola romantica , in La Rassegna ilal., del 1920. — I. Maione, 
saggio su Hólderlin, Torino, 1926. 

Frammenti dell’/perioric tradotti da Gina Mahtegiani (Cultura 
deWanima), Lanciano, 1911; traduzione completa di G. A. Al¬ 
ierò (I grandi scritti stran., 1921). 

Notevole il voi. di V. Errante, La lirica di Hólderlin. Riduzione 
in versi italiani, Milano, Messina, 1939 (fa seguilo alle versioni 
di liriche hiilderlinianc di L. Bianchi, di G. Vicolo, di D. \aleri). 

Ad. v. Grolmann, Hólderlins Hyperion. Stilkritische Studien. 
Karlsruhe. 1919; e Die gegenu'àrtige Lage der Hólderlins Literatur. 
in Deutsche Vierlelj. f. Li ter. u. Geist., 1929. 

J. Eberz. Hólderlins Nachtgesànge, nella Zeitschr. f. vergi. Lite- 
raturgesch. N. F. XVI. 

J. Claverie, La jeunesse d'Hólderlin jusqu'au roman </' Hyperion. 
Paris, 1921. 

*) N. v. IIelungrath, Hólderlin, Mùnehen, 1921. 

E. Leumann, Hólderlins Lyrik, Stuttgart, 1921 (Hólderlins ldille: 
Emilie vor ihrem Brauttage, Rcichenberg, 1925). 

M. Montgomery, F. Hólderlin and thè Gennari fSeo-Hvllenic 
Movement, London, 1923. 

L. v. Pigenot. Hólderlin - Vermàchtniss, Mùnclien, 1923 e 1936. 

Marie CraYssac, Études sur VHyperion, Nancy, 1924. 

11. F’aiirner, Hólderlins Begegnung mit Goethe und Schiller, Mar- 
burg, 1925. 

G. V. Amoretti. Hólderlin, nella mia collana, Letterature mo¬ 
derne, Torino, Bocca, voi. XII. 

K. J. Obenaur. Hólderlin - Novalis, Jena, 1925. 

St. Zweig, Der Kampf mit dem Dàmon, Leipzig, 1925 (c, sullT/òr- 
derlin : Die Baumeister der Welt, Zùrich, 1936). 

R. Kerber, Hólderlins Verhàltnis zu Homer, in Philologus, LXXX. 

II. Lùtzeler, Hólderlin als Uebersetzer, del 1926. 

W. Sciimidt. Beitràge sur Slilistik von Hólderlins Empedokles. 
Marburg. 1927. 
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K. Bohciiab»». WAderlin unii endlich fin Ende. in Handlungen 
uni Abhandlungen, Berlin. 1928. 

C. PETERSEN, Dcr Seher ,lcr deulsclien Folksheit. Fr. Uòlderlin. 

Kiel, 1934. 

F. Scholz, Uòlderlin und die klass.-rumant. Intitliese. nella Zeit- 
schr. J. (!Fiasche Philol. , 1928. p. 364 sg. 

C. Necco, Leopardi e Holderlin, in Romana. Roma, 1939-10 (nel- 
leinbre-gcnnaio). 

R. Gl ARDINO, Uòlderlin. Weltbild und Fròmmigkeil. Leipzig. 1839. 

II. KiinNAPFJEE, Sludien su HSlderlins spater, Dichtung , Breslau. 
1931 (diss.). 

II. Sciirader. Die Anmerkungen Holderlins su Oedipus und -lu¬ 
ngone..., Bonn.. 1932 (diss.). 

l'R. Komtzer, Die Bedeutung drs Schicksals bei Uòlderlin. Wiirz- 
burg. 1932. 


K. H. Sommer, Das Llild der Antike bei Uòlderlin. Miinster, 1933 
(diss.). 

G. Zcntz, HSlderlins Pindariibers., Marburg, 1927 (diss.). — Vedi 
S. Lempicki, Pindar im liter. Vrleil. des 17. Jahrh. und 18. Jahrh 
in Eos. 1930-31. 

K. Fischer, Holderlin. Sein Leben in Selbslzeugnissen, Briefen 
und Berichten, Berlin. 1928. 


M. Ninck. Uòlderlin. EichendorJ}. Foni IFcsen des Klassischcn 
und Romaniischen, Heidelberg, 1928. 

*) P. Bertaux, le due tesi: Holderlin. Essai de biographic inté- 
rieure, Paris, 1936: e Le lyrisme mvthique de Uòlderlin. Paris, 1930. 


6. I primi romantici, critici e poeti. 

1 due Schlegel — L’< Atiienaum » — Novali» Wackkk- 

RODER — TlECK NaCIITWACIIEN VON BONAVENTURA. 

AUGUST WILHELM SCHLEGEL. 

Samtliche Werke, ed. Ed. BoCKING (12 voli.), Leipzig, 1846-47; 
e altri 3 voli, di Oeuvres ferites cn franfais, Leipzig, 1846; 1 voi. 
Opera Ialine scripta. 

Una scelta Polire il Walzel, Angus! Wilhelm Schlegil in Aus- 
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wahl herg., nella Deutsche National Liter. ilei Kurschneh. vqI. CXl.l I 
(con buona introduzione). 

Le fortunatissime Vorlesungen iihcr dramalisclie Kunsl and Lite- 
rnlur presto si tradussero in piii lingue, anche in italiano, da G. Ghe- 
rardini. Corso ili lelter. dramm.. con note. Milano. 1817 (altra ed. 
del 1844). e si lessero e si discussero all'inlinito. (Curiose lettere 
dello Schlegel all Acerbi, del 1816, per uno • desiderata versione 
delle Vorlesungen. in A. Li ZIO, Giuseppe Irerbi e In Biblioteca ita¬ 
liana. nella Nuova Antologia, del 1896). 

*) 11 MlNOR curò una ristampa delle lezioni berlinesi precedenti, 
Vorlesungen iiber sditine Literatur und Kunst (1801-1803), in Lite- 
raturdenkmSler dei 18. it. 19. Jahrli.. del SECTFERT (N. WII-XIX). 
Ifoilbronn, 1884 (notevole l’introduzione). 

A. XV. Schlegel, Vorlesungen iiber philosophische Kunstlehre mil 
erlàuternden Bemerkungen v. K. C. F. Krnuse, ed. A. WiiNSCUE. 
Leipzig, 1911. 

L'edizione delle lezioni di Bonn (1818-19): lleber Geschichle der 
deutschen Sprache und Poesie è stata curata da J. (Corner, Berlin. 
1935. 

Nuova ed. d. Blumenslràusse italienischer, spanischer u. porlu- 
giesisrher Poesie, curata da K. G. Wendriner, Berlin. 1913. 

W. JESINGIIAUS, A. IX'. Schlegels Meinungen iiber die Ursprache 
mit einem Abdruck aus Schlegels Manuskripl zu dea Berliner Pri- 
valvorlesungen iiber seme Encyclopedic der I Vissenschaftcn (dissert.). 
Leipzig, 1914. 

Curatterizzano anche A. W. Schlegel le lettere scritte dal fra¬ 
tello, Friedrich Schlegels Briefe un seinen Pruder August XVilhelm, 
ed. dal Walzel. Berlin, 1890. 

Moltissime lettere scrisse lo Schlegel, e molte sono manoscritte 
tuttora a Dresda, e altrove. Veggasi A. Klette, Vcrzcichniss der 
von A. IX'. Schlegel nachgelassenen BrieJ sammlu ng. Bonn. 1868. — 
Or non è molto si raccolse il Briefwechsel zwischen Wilhelm von Hum¬ 
boldt und August Wilhelm Schlegel (ed. A. LeITZMANn), Halle a. tl. 
S., 1908. E vedi A. Leitzman.n. Aus Briefen der Briider Schlegel 
ari Brinkmann, naìY Euphorion, 111. (Nella Revue d’Hist. litlér. de 
la Franco, voi. XVI. 1909. alcuni Extraits de la correspondance des 
enfants de M.me de Stali uvee A. W. Schlegel, ed. da F. Bai.den- 
sperger. cheapurc pubblicò le Lettres infditcs de Liltré et de son 
pére à A. W, Schlegel, in Mclanges offerte à M. Wilmotte, Paris. 
1909): O. I lEBlGER, Briefe an A. W. Schlegel, in Die Grenzboten, 
LXXII1. 1914; Briefwechsel 4. W. Schlegel u. Chtist. Lassen. ed. 
W. Kirfcl. Bonn. 1914. 
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*) Briefe von und an A. W. Schlegel, ed. J. KijRNER, Wien, 1928 
(2 voli.); e del Korner, Krisenjahre der Friihromantik. Briefe aus 
dem Schlegelkreis, Wien, Leipzig, 1936 (1 voi.). 

N. M. PicnTOS, Die Aesthetik A . W. Schlegels in ihrer geschicht- 
lichen Enticicklung , Berlin, 1894 (lavoro infelice). 

K. Schwill, A. W, Schlegel und das Thealer der Franzosen, Miiu- 
ehen, 1899 (dissert.). 

Opere dello Hayh; della Ilucn (1° e nlt. cap. del I voi.); saggio 
(del 1849) di D. F. Strauss, in Gesam. Schrift., Bonn, 1876 (2 voli., 
pp. 119-158); di J. Minor, nella Zeitschr.f. oeslerr. Gymn., XXXVIII, 
590 sg. 

E. Sulger-Gebjng, Die Briider August Wilhelm und Friedrich 
Schlegel in ihrem Verhàltnissc zur bildenden Funsi, MUnclien, 
1897 ( Forschungen , del Muncker, III). 

11 saggio cit. di C. Alt, Schiller und die Briider Schlegel, Weimar, 
1904. 

W. ScmvARZ, A. W. Schlegels Verhdltnis zur spanischen u. porlu- 
giesischen Literatur, Halle, 1914. 

Lavinia Mazzucchetti, A. W. Schlegel und die italienische Li- 
leratur, Xiiricli, 1917. 

W. Reimer, Ueber A. W. Schlegels Verhiiltniss zur klassischen 
Literatur, Kiel. 1922 (diss.). 

J. W. A. Bertrand, Guillaume Schlegel et la Frutice, Lille, 1922. 

W. Mere, Probleme der literarischen Kritik bei A. W. Schegel, 
nella Zeilschr. /.. Aesthetik u. allg. Kunstio., XV, 2(1921). 

E. Wulf, A. W. Sebi egei als Lyriker, dissert. Berlin, 1913. 

IL v. Kleinmàyr, Zu A, W, Schlegel « Jori », un progr. del 1913. 
— E vedi V. Lippa. Schlegels « Jon » u. s. Nachfolge, Wien, 1931 
(diss.). 

Otto Brandt, A. W. Schlegel. Der Bomantiker und die Politik, 
Stuttgart, Berlin, 1919. 

G. Wulf, Stud. z. A. W. Schlegels Caldcroniibcrsetzung. Mttnster, 
1926, diss. 

W. Jesinghàls, A. W. von Schlegels Meinungen iiber die Ur- 
sprache..., Dusseldorf, 1913, 

G. L. SwiGETT, Schlegels Fragment n Die Amazonen », in Modera 
Philology, III. 

G. Sciimidt, Herder und A. W. Schlegel, Berlin,. 1917; e vedi 
E. Raschke, Herdersche Gedanken i. A. W. Schlegels Berliner Forte - 
sungen, Breslan, 1923 (diss.). 

Margarete Wolff, A. W. Schlegels Verhiiltniss zu Lessing. 
Bonn. 1928. 
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S. K-Adineh, Biirgers Einfluss auf A. W. Schlegel, Kie], 1919. 

R. Gl ndacker, A. H . Schlegel und scine EinstéUung zu J. Il in- 
ckelmann, Wien, 1932 (diss.). 

J. Kììhner. Romantiker linci Klassikcr. Die lìriìcler Schlegel in 
ihren Beziehungen zu Schiller und Goethe, Berlin, 1924 (Si veda 
Kehm, nella Zeitschr. /. deutsche Philol., LUI, 240 sgg.); il carteggio 
dei fratelli Schlegel con Schiller e Goethe, edito e commentato dal 
KoRNF.h e da E. Wieneke, Leipzig, 1926; e lo studio; A. TV. Schlegel 
und der Kalholizismus, nella Zeitschr., 1928. Fi ancora: A. W. Schlegel 
Nibelungenstudien, in Neue Jahrh. f. TVissenschaft. u. Jugendbild.. 
1928: A. II. Schlegel und Jacob Grimm (vedi più innanzi); c Die 
Botschaft der deutschen Romantik an Europa, Augsburg, 1928. 

E vedi le rubriche su Herder, sullo Shnskepeare, sul Calderón. 
su Dante. 

O. Walzel, Frau e. Sla'èls Buch De VAllemagne und TV. Schlegel, 
nelle Forschungen ded. a Heinzel, Weimar, 1893. 

.1. J. A. Bertrand. G. Schlegel et la Franco, nella Revue germa- 
nique, XIII, 225 sg.; 371 sg. 

Una tesi parigina, del 1938. della Contessa De Pance, G. Schlegel 
et M.me de Staci. 

II. Zehnder. Die Anfange in A. II'. Schlegels kritischer Tatigkeit. 
Zùrich, 1930 (diss.). 

A. Emmersleben, Die Antike in der Romantischen Theorie. Die 
Gebriider Scldegel und die Antike, Berlin, 1937. 

O. Wassermeyer, Die Kunstlehre A. W. Schlegels und ihr Ver- 
hàltniss zu Kant und SchUlers Aesthetik, Leipzig, 1923 (diss.). 

A. Besenbeck, Kunstanschauung und Kunstlehre A. TV. Schlegels, 
Berlin, 1930. 

O. SeileR, Die Briider Boisserée und ihr Verhaltniss zu den Brìi- 
dern Schlegel, Wien, 1915 (diss.). 

Una buona monografia su A. W. Schlegel è ancora un pio de¬ 
siderio. La consigliai a G. V. Amoretti, che preparava una scelta 
delle opere schlegeliane. in 8 voli., e pubblicava, presso K. Schroeder, 
Bonn, Leipzig, 1923, un'edizione affrettala delle lezioni viennesi : 
Veber drarnatisehe Kunst und Literatur. 

FRIEDRICH SCHLEGEL. 

Sumtliche IVerke (in 15 voli.), «2 orig. Ausgabe », Wien. 1846 
( l a ediz. delle Opere, in 10 voli., Wien, 1822-25). 

Delle Vorlesungen iiber Geschichle der altea und neuen Literatur 
v’è una traduzione italiana di F. Ambrosoli (Storia della letteratura 
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antica e moderna. Milano, 1828; 2 tt ed. rived. e corr.. 1856-57). S* 
vada Iti 2“ ed. dell’opera originala (mit einem erganzenden Schiudi- 
kapilel v. W. Kosch), Il parti. Regensburg, 1911. 

*) Friedrich Srhlegels Jugendschriftm — 1791-1902. Iirg. v. J. 
Minor, Wien, 1882. ' Zweite-Titel-Ausgabe », pure in 2 voli 

Wien, 1906. 

*) Friedrich Srhlegels Philosophische Vorlesungen aus dm Jahren 
1801 his 1806. Nebsl Fragmenten vorziiglich philos.-theolog. Inlmlts. 
lus dem Nachlass.... vnn C. .1. 11. Windiscitmann (2 vedi.). Bonn 
1836-37. 

Neuc philos. Schriften, eri. ». tinge/, v. .1. KilRNEB, Frankfurt. 
l9.ìo Anfangspunkte des rhristl. Nachdcnkens. ed. HeeD, Mflnehen. 
Leipzig, 1917. 

J. KòRNER, Friedrich Schlegel. Nette philosophische Schriften. 
Frankfurt a. M.. 1935. 

Edizione di *) Fon der Serie, curata da 0. Mììllkrs, in Schriften 
der Giirres Gesellschaft zur deutschen Literatur. 2 voli.. Augsbiirg 
1927. 

/'. Schlegels Iragmrntc uml Ideen. curata tla F. Dei bei,, in Die 
l'ruchtschale, voi. 3. Mflnehen, Leipzig, s. a. 

J - l.CKAHDT, Zieei unbekannle Arbeiten Friedrich Schlegels. in 
llist. polii, llliitier. voi. CXLVI. 1910. 

Scelta curata dal Walzee, nel voi. cit. (143) della .Volt»». Lit. 
del Kììrschner. — Altre scelte: Fragmente. In Australil hgr. v. F. 
v. D. Leyen, Jena, Leipzig. 1904, e Leipzig, 1915. — Fragmente 
und Idem. hrg. v. F. Deibei.. Mflnehen, Leipzig. 1905 (Fruchtsrhale. 

3 voi.). 

Lucinde; mit Schleiermacher Briefen, Leipzig, 1919; Briefe Schlegels 
«ber Fortsetzung der Lui inde, in Das neue Leben, 1, 1913. 

F. Schlegel. Lucinde. Neudruck muli der 1. A ufi. (1799). ed. da 

.1. F HÀNKEL, nella eollez. Ktinstlerische Erlebnisse. Jena. 1907. _ 

I n altra ed. della Lucinde (curata dal CHRISTERN), Leipzig. 1909. 
m'è ignota. — Altro Neudruck. Leipzig, 1920. con un « Nachwort » 
del W AEZEI,. 

Brieftvechsel col fratello A. W., eil. Friedrich Schlegels Briefe 
an F. J . Niéthammer, ed. da F,. Schmidt, con note del Minor, nel- 
1 Ardi. J . Litter.-Gcsch.. XV (1887). — Altre lettere degli ultimi anni, 
edite .la M. RoTTMANNER, in 2 voli. (VII e XVI delle Schriften des 
Il'tener Lilerar. l erein), Friedrich Schlegels Briefe an Frati Chr. 
rem Stransky, Wien, 1908, attcstano il pieno scadimento delle fa- 
eollà mentali dello Schlegel, votato ormai aH'ultramontanismo 
estremo. Vedi J. Ramiti,. Aus F. Schlegels alten Tagen, in Disi. 
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polii- Blatter f. il. kathal. Deutschl ., del 1908. - ìiriofc an Schlcjcrrnu - 

rher. nelle Mitteil. aus dem Literaturarch. in Berlin , Berlin. 1913. I 
vedi: lus Friedrich Schlegels lìrieftasche. Ungedruckte Briefe (ni 

Fichte, allo Schelling, eco., dal 1799 ni 1824), edite da J. KfiRNF.n. 
nella Deulsih Rundschau , del 1918; J. Bleyer, Friedrich Schlegel 
uni Bundensstage in Frankfurt. Ungedrukte Briefe , Miincli n. 1913. 

Altre letlere a Auguste Bfihmer, ed. O. Il ha un. in Lilerar. Echo. 
voi. XIX. 

Briefwechsel Friedrich und Dorolhca Schlegel, ed. II. Fìinke, Miin- 
elicn, 1923. Altre lettore, edite e illustrate da .1. Korner. Briefe 
con unti an Friedrich und Dorolhea Schlegel , Berlin, 1926 (del Finki: 
il discorso ampliato, Ueher Friedrich und Dorolhea Schlegel. KOln 
1918). 

Opere dello Haym: della Iliuti: della Joauiumi; del IOrcher: 
lo schizzo del WalzEL; la tesi cit. del RouCI? su F. Schlegel et le 
ramanti sino allemanda Paris. 1904. 

J. .1A K olili, u. 1'. Schlegeìs Entxcicklungsgang vom Klassicismus zuw 
Romanticismus , Krnkaii, 1908. (Progr. di scarsissimo valore). 

P. Funai. Friedrich Schlegeìs philasaphische Aiischauungen in ihrer 
Enltcicklung und syslematischer Autgestaltung, Erlangen, 1905 (disse . 

Vi . Glawe, Die Religion F. Schlegeìs , Berlin. 1906. 

!'• GkDEHBOCEN. /• riedridi Schlegeìs Gesrhichtsphilosophie. Leip¬ 
zig, 1908. 

A. Poetzscii. Studiai zur friihromantischen Politile und Geschiclits- 
uuffassung , Leipzig, 1907. 

F. Geiger, F. Schlegeìs journalistische Anfànge in Wien, nello 
Jqhrb. d. GrUlparzer Gesellsch., voi. XVI. 

Delle Verteaule Briefe iiber die Lucinde dello Suiieeiermauiier v'è 
una ristampa, curata da R. Frank, Leipzig. 1907. (Vedi Dii.tiiey. 
Schleiermacher). C.Ghoss pubblicava, nel 1913, altre lettere sulla con¬ 
tinuazione della Lucinde , in Dos neue Leben, I, 465 sg. E vedi J. 
Iyorner. A eues vani Dichter drr Lucinde. in Preussische Jahrbiicher 
CLXXXI1I, CLXXX1V. 

I. Rogge, Erliìuterungen zu Schlegeìs Lucinde. Halle, 1905. (F. 
vedi J. KoRNI II. Die Urform der Lucinde. in Dos liter. Echo. 
XVI, 1914). 

L’opera ricordata di P. Ki.uckhoun. Die Auffassung der Liehe. 
Halle, 1922 (6 cap.). 

!.. IV ieneke, Patriotismus und Religion in Friedrich Schlegeìs Gè- 
dichten. Miinchcn, 1913. 

Sull Alarcos, vedasi E. Gorra. Una romanza spagnuala nella 
distia e nel teatro. I,'« Alarcos » di Fr. Schlegel — ora nel voi. Fra 
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drammi e poemi, 'Milano, 1900; F. M. Block, Romantisches ir, Fr. 
Schlegels Alarcos. Gronssingen, 1931; A. W. Portereield, The I- 
larcos Thema in German and English, iu Germ. Revieic, New York 
VI. 125 sg. 

K. Enders, Friedrich Schlegel. Die Quellen seines If'esens und 
Werdens, Leipzig, 1913. (Enders pubblicò, nel 1914, una scelta di 
scritti schlegeliani). 

-H. Horwitz, Das Ich-Problem der Romantik. Die historische 
Stellung Friedrich Schlegels innerhalb der modernen Geistesgeschichte, 
Miinchen, Leipzig, 1916. 

J. Krììger, F. Schlegels Bekehrung zu Lessing (Forschungen z- 
neueren Literaturgesch., XW), Weimar, 1915; e la dissert. di B. 
Bolle, F. Schlegels Stellung zu Lessing , Miinstcr, 1913. 

Uno scritto di B. Piert, Fried. Schlegels asthetischc Anschauungen. 
Fin Beitrag zur Aesthetik der Friihromantik, Ncunkirchen, 1910. 

E. Lewalteh, Fr. Schlegel und sein romantischer I Vitz, diss.,, 
Miinchen, 1917. 

P. Hensel, Fr. Schlegel , in Kleine Sdir. u. Fort., Tiibingen, 1930. 

K. Thiel, Fr. Schlegel und die Reformation. Gòttingen, 1922 
{dissi). 

\\. E. Thormann, Proph. Romantik, Mainz, 1924; e del Thor¬ 
mann, Fr. Schlegels Concordia, Frankfurt, 1920 (diss.). 

J- Goetz, Fr. Schlegels Theorie von der romani. Olejectivitiit. 
Miinchen, 1924 (diss.). 

Èva Limmer, Vorkliinge der Philos. Nietzsches bei dem jungen 
Fr. Schlegel, Leipzig, 1926 (diss.). 

O. Mann, Der junge Friedrich Schlegel, Berlin, 1932. 

A. Farinelli, F. Schlegel, L. Tieck. Frammenti di un corso sul 
Romanticismo in Germania, in Poesia germanica, Milano, 1927. 

W. Jonak, Fr. Schlegels Gedichte (1800-1810), Wien, 1930 (diss.). 
Charlotte Pingoud, Grundlinen der asthetischen Dohtrin F. Schle¬ 
gels, Miinchen, 1914 (dissert.). 

R. Volpers, Friedrich Schlegel als politischer Dichler und deutscher 
Patriot, Berlin, Leipzig, 1917. 

II. v. Zastrow, Die Unverstàndlichkeil der Aphorismen F. Schlegels. 
Miinchen, 1917. 

.). KòRNER, Friedrich Schlegels « Philosophie der Philologie », in 
Logos, XVII. 1; del K5RNKR, Fr. Schlegels kath. Glaubensbekennt- 
niss, in Hockland, XV, 345 sg. 

IL Folwartschny. Fr. Schlegels Verhallnis z. Philosophie. Breslau, 
1930 (diss.). 
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J. Steppuhn, Fr. Schlegels Philosophie des Lebens. in Logos, I, 
261 sg. 

K. . Borries, Die Romantik und die Geschichte. Studiai zur comari- 
tischen Lebcnsform, Berlin, 1925. 

Franziska Boesmilger, Der altere Fr. Schlegel, Miinstcr, 1929 
(diss.). 

N. W. ZlEGLER, Friedrich Schlegels Jugendentivichlung, nell'Archiv 
fiir Psychologie, LX, Leipzig, 1927. 

K. Muli.er, Fr. Schlegels Konversion, Giessen, 1928 (diss.). 

B. von Wiese, Friedrich Schlegel. Ein Beilrag zur Geschichte der 
romantischen Konversionen, Berlin, 1927. 

Annelise Deniselle, Fr. Schlegel als romani. Theorctiker u. d. 
Antike, Jena, 1930 (diss.). 

Fanny Imle, Friedrich von Schlegels Enttoicklung von Kant zum 
Kalholizismus, Paderborn, 1927. 

*) Fr. Gondole, Friedrich Schlegels romantische Schriften. nell» 
Jahrbuch des Freien Deutschen Hochstifts, 1927. 

Nel 1° voi. del GONDOLE, Romantiker (1930) il saggio su Fr. Schlegel. 

F. Ingehslev, Genie und sinnverwandte Ausdriicke in den Schriften 
und Briefen F. Schlegels, Berlin, 1927. 

II. Eiciii.er. Fr. Schlegel in Oesterreich, 1805-15. Wien, 1928 
(diss.). 

O. Walzel, Romantisches I. Friihe Kunstschau Friedrich Schlegels 
( Mnemosyne ), Bonn, 1934. 

Magdalena Dorino, Katholiz. u. Romani, in der Socialcthik 
Fr. Schlegels u. Adam Miillers, Marburg. 1924 (diss.). 

G. Koepfner, D. indische Stud. Fr. Schlegels im Zusammenliange 
seines Denkens, Breslau, 1921 (diss.). 

Maria Teicii.viann, Ueber Schillers u. Fr. Schlegels Slellung s. 
griechischen Poesie, Marbuig, 1919 (diss.). 

Hildegard Kloss. Der junge Schlegel und die antike Poesie. 

Miinster, 1921 (diss.). 

E. Rothermel, Fr. Schlegel und Fichte, Giessen. 1934 (diss.). 

Ilse Kroeger, Der Dichter und die Funktionen des Dichtprischen 
im Wcltbild Fr. Schlegels, Bonn, 1930 (diss.). 

A. Iìgber, Fr. Schlegels Romanze vom Licht, Graz, 1896. 

A. SchLAGENIIAUFFEN, Fr. Schlegel et son groupe. La doctrine de 
VAllienaeum, Paris, 1935. (Si veda Walzel, Deutsche Liter. Zeil. 
1935, LVT, 993 sg.). 

A. Cornu, Fr. Schlegel et l'Alhenaum, in Les lang. modernes. 1935. 

XXXIII, 175 sg. 
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K. SennoETTER, Die Ironie Fr. Schlegcls ala geiatesgesch. PhSno * 
men. Greifswald, 1924 (diss.). 

Kl. Schuy, Die Begriindung der romani. Allegorie durch Fr. Schle¬ 
gel, Bonn, 1921 (diss.). 

N. Drexler, Fr. Schlegels Idem u. Gedanken iiber das Drama, 
Mtìnchcn, 1924 (diss.). 

DeH’.4l/iendum, il meraviglioso c geniale periodico dei romantici 
(I, Berlin, F. Vicwcg; II, III, Berlin, H. Frohlich, 1798-1800), a 
cui augurerei una traduzione italiana completa (ediz. in Neudr. 
romani. Sehenheiten, Miinchen, 1924), v’è una scelta, male c fret¬ 
tolosamente curata da F. Baader (Athenàum. Eine Zeilschrift von 
A. IV. Schlegel u. F. Schlegel neu herausg. v. F. B.), Berlin, 1905 
(Museum del Landsberg, II). — Sul periodico stesso vedi l'opera 
dell’HAYM; e il 3° cap. della Bliitezeit der Romantik della Hcch; 
Houben e Walzel, Zeitschriflen der Romantik, Berlin, 1904; e la 
rubr. su Fr. Schlegel. Una trad. di J. Rothensteiner, The A aure 
flotver, St. Louis, 1930. 


NOVALIS (FRIEDRICH V. HARDENBERG). 

Delle numerose edizioni delle opere del Novalis le più notevoli: 

SSmtlicht Wcrke, cd. C. Meissner, con introd. di B. Wille (4 voli.). 
Leipzig, 1898-1901. — *) Schri/ten, cd. E. IIeilborn (3 voli.), Berlin, 
1901 — **) Schri/ten, e. J. Minor (4 voli.) — avrebbe dovuto 
seguire un volume di introduz., crit., ccc.), Jena, 1907-1911; e vedi 
.1. Minor, «Der gefundene Schatz » von Novalis, in German. roman. 
Monatschritl, maggio, 1912; e Novalis Naehlass und die Originalaus- 
gaben, in Zcitschr. /. Bucher/reunde, N. F. Ili, 1912; S. Hirsch, 
Ein unbekanntes Jugendgedicht von Novalis, nella Zeitschr./. Biicher- 
freunde, XI, 1919. 

Ediz. recenti (col carteggio) curate da Samuel e Kluckiiohn, 
Leipzig, 1928. e W. v. ScnoLZ, Stuttgart, 1936. Nel 1» voi. il saggio 
Ir. v. Ilardenbergs Entuicklung u. Diclitung), del Kluckiiohn, 
Novalis und Fr. Schlegel, in Deutsche Rundschau, CIXCI, 159 sg. 

*) Studien zu Novalis I. Zur Textkritik der Gedichte, in Sitzungsber. 
der Akad. der IVissensch. in Wien. Philos. histor. Klasse. voi 169 
Wien, 1911. 

(Lua ristampa. Novalis Werke, curata da H. Friedemann per la 
« Goldene Klassiker Bibliothek », 1908). 

Scelte di W, v. Scholz, di Witko?. 
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G. TOURNOUX, Notes sur le Tcxte de Novalis ( Heinrich v. Ofter- 
d ingerì — Die Lehrlinge zu Sais — Die Christenheit oder Europa), 
in Mémoires et Travaux des Facultés cathnliques de Lille (XIV), 
Paris, 1914. 

Heinrich v. Ofterdingen, ed. Mohlis, Leipzig, 1926. 

Fragmente, ediz, completa di Kamnizer, Dresdcn, 1928 (Vedi 
Euphorion, XIII, 79 sg.); scelta di H. Simon, Mtìncheri, 1905 — 
Màrchen, cd. E. Sulger-Gebing (Statucn deutscher Kultur), Miin- 
chen, 1906. — Opere scelte, Werke, (coìVlJndine del Fouqué), ed. 
J. Doiimk.e, Leipzig, 1892. 

Traduz. frane, della fiaba dei Lehrlinge von Sais: Le conte de Ja- 
cinthe et de Feuille de Rose, di Henri Albert, nell’Jdée libre (II, 
settembre, 1893); de’ Lehrlinge e de’ Fragmente , del Maeteulinck 
(Lcs disciples ù Sais et les fragments de N., précédts d'une introduction), 
Bruxelles, 1895; traduz. delYOflerdingen di G. Polti e P. Morisse, 
Henri d'Ofterdingen traduit et annotò, Paris, 1908 (Collect. d’auteurs 
ftrangers). — Traduzione italiana della fiaba de’ Discepoli di Sais. 
di alcuni Frammenti, e di una parte della Christenheit oder Europu, 
nel 1° volumetto della collez., Poetae et Philosophi minores - Novalis 
n cura di G. Prezzoline Milano, 1905 (con una buona introdu¬ 
zione). Altra traduzione, curata da G.A. Altero, I Discepoli di Sais 
(con buona introduz.), nella collana Antichi e Moderni, N. 1, Lan¬ 
ciano, 1912; e, nella medesima collana, voi. XIII e XIV, la ver¬ 
sione dell’Enrico d'Orfterdingen, curata da R. Pisanesciii. 

Novalis Briefwechsel mit Friedrich und August Wilhelm, Charlotte 
und Caroline Schlegel, hrg. v. J. M. Raich, Mainz, 1890. (Altre let¬ 
tere, pubbl. da E. Heilborn, nella Deutsche Rundschau, voi. CVI). 

Briefe aus dem Stolberg und Novalis-Kreis, ed. H. Jansen (2 voli.), 
Miinster, 1932. 

Un buon saggio antico del Carlyle, negli Essays (1817; trad. 
in frane, da E. Barthélémy); cap. sul Novalis nell'opera dell’// aym 
e in Ges. Aufsatze, il saggio sul Novalis ; e Nachlese zu No¬ 
valis Leben und Schriften, nei Preuss. Jahrbucher. 1921; l’opera della 
Hucn (4° cap.); il saggio veramente prezioso del Dilthey, nel- 
l’op. cit. (10 a ediz., Leipzig, 1928): Dos Erlebnis u. die Dichtung 
(3° saggio). 

A. Schubarth, Novalis Leben, Denken und Dichten, Gilterslob, 
1887. 

J. Bino, Novalis (F. v. H.). Eine biographischc Charakteristik. 
Hamburg, 1893. 

*) E. Heilborn, Novalis der Romantiker. Berlin. 1901. (Vedi 
Walzel, nell’ Euphorion, IV, 456 sg.). 
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*) E. Spente, Novalis. Essai sur Vidéalisme romanlique en Al- 
lemagne , Paris, 1904 (e vedi dello Spente, Novalis devant la critique , 
Paris, 1903)., 

A. lil'BEH, Studien zu Novalis mit besonderer Beriicksichtigung 
der Naturphilosophie, nel l'Euphorion, IV Suppl. (1899), 90 sg. 

E. Fridell, Novalis als Philosoph, Munchen, 1904. 

*) W. Olshausen, Friedrich r. Hardcnbergs Bczichungen zur Na- 
liirwisseuschaft seiner Zeit, Leipzig, 1905 (diss.). 

*) H. Simon, Der magische Idealismus. Studien zur Philosophic 
des Novalis , Heidelberg, 1906 (sul mag. Idealismus una diss. di 
P. J. Chemers, Bonn, 1921). 

R. WiiR.NER, Novalis' « Hymnen ari die Nacht » undgeistliche Lieder, 
Munchen, 1885. 

C. Busse, Novalis Lyrik, Oppcln, 1898. 

A. Prììfer, Novalis' « Hymnen an die Nacht » in ihren Beziehungen 
zu IVagners « Tristan und Isolde », nel Wagner Jahrbuch, I (1906). 

E. Havenstein, F. v. Hardenbergs àsthetische Anschauungen, 
Berlin, 1909 ( Palaestra , LXXXIV) (vedi Euphorion, XIX, 836 sg.). 

Riaceostamento del Novalis allo Shelley (suggerito dal Blaze 
oe Bury), nelle Hauptstrómungen del Brandes (Die rom. Scinde 
in Deutschl.). 

R. Berc, Novalis odi Fouqué i Sverige (Studier i modem spriik- 
vetenskap, IV), Uppsala, 1908. 

Due brevi studi di H. Liciitenberger, La religion de Novalis , 
nellu Revue de l'enseignemcnt des langues vivantes, dicembre 1911. 
Les sources de la pensée de Novalis, nella Revue germaniquc, voi. VII, 
Num. 5. 

*) J. Minor, Studien zu Novalis. I. Zur Texlkritik der Gedichte 
( Sitzungsber. d. Akad. d. iLi-ss.), Wien, 1911. 

G. Gloege, Novalis' « Heinrich von Ofterdingen » als Ausdruck 
seiner Personlichkeit, Leipzig, 1911. 

V. Errante, Novalis e Dehmel, Padova, 1919. 

L. Tonelli, Il mondo mistico poetico di Novalis. nella Nuova An¬ 
tologia, 1919. 

W. Pastor, Novalis, Berlin, 1904. 

G. A. L. Bauer, Novalis als religiòser Dichter, Leipzig, 1877; e 
R. Ròtiie, Novalis als religiòser Dichter, Elberfeld, 1886. 

Helene Overbeck. Die religióse Weltarischauung des Novalis, 
Berlin, 1928 (diss.). 

J. Sculae. Novalis und Sophie ». Kuhn, Munchen, 1906. 

R. J. Hoffmann, Hemsterhuis und Novalis, Erlangen, 1916 (diss.). 

*) G. A. Alfero. Novalis e il suo « Heinrich von Ofterdingen », 
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Torino. 1916 (in Letterature moderne, da me diretta, voi. 3, Sarebbe 
opportuno che i colleghi della Germania non continuassero ad igno¬ 
rare i volumi di questa collana, certo non sprovvisti di valore). 
Dell’ALFERO una scelta versione novalisiana, in collab. con V. Er¬ 
rante, Milano, 1942. 

Versioni ital. Inni alla notte — Canti spirituali, a cura di Hermet, 
Lanciano, 1912; una versione : Inni alla notte, di V. Errante, Mi¬ 
lano, 1938. 

P. Riesenfeld, Heinrich voti Ofterdingen in der deutsrhen Lite- 
ratur, dissert., Munchen, 1911 (Berlin, 1912). 

J. F. HAUSSMANN, German Estimates of Novalis, in Modera Phi- 
lology, gennaio, 1912. voi. IX. 

O. Walzel, Die Formkunst von Hardenbergs « Heinrich von Ofter¬ 
dingen », in German.-Roman. Monatsschrift, VII, ottobre-dicembre 
1915. 

F. Kollmann, Novalis' « Heinrich von Ofterdingen » und der « Gui¬ 
do» des Crafen von Loeben, progr.. Budwcis, 1916. 

Kate Woltereck, Goethes Einfluss auf Novalis Heinrich von 
Ofterdingen, dissert., Miìnchen, 1914. 

G. Tournoux, La langue de Novalis dans Henri d" Ofterdingen. 
Ics Disciples à Sais et l'Essai sur la chrétienté. Lille, 1920. 

L. Kleeberg, Studien su Novalis (Novalis und Eckartshausen) 
in Euphorion, 1921, XXIII, 603 sg. 

K. Reuschel, Ueber Bearbeilungen der Geschichte des Bergrnanns 
von Faluns, in Studien, z. vergi. Literatur., 1903, voi. III (breve¬ 
mente vi si discorre del Novalis). 

W. Koscu, Dos Bergwesen in der deutschen Romantik, in Der 
Wàchter, IV, 1921. 

J. R. Thierstein, Novalis und der Pietismus, Bern, 1912 (diss.). 

J. Minor, «Der gefundene Sc.hatz » von Novalis, in Germ.-rom. 
Monatssch. 

K. Tu. Bluth, Philosophische Probleme in den Aphorismen Harden¬ 
bergs, Jena, 1914 (dissert.). 

O. E. Sciimidt, Fr. v. Hardenberg und sein Bruder Karl; sieei 
Propheten des deutschen Aufstiegs, in Preuss. Jahrb., 1935. 

*) K. J. Obenauer, Hóldcrlin - Novalis, Jena, 1925. 

P. IIensel, Novalis' mag. Idealismus , in Kl. Schr. u. Vortr., Ttt- 
bingcn, 1930. 

*) R. Samuel, Die poetische Staats - und Geschichtsaiiffassung 
F.v. Hardenbergs, Frankfurt a.M., 1925. (Vedi Rehm, nella Zeilschr. 
f. dcutschc Philol.. LII. 491 sg.). 
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P. Kòui.er. Zur Enlstehungsgeschichte von Novalis' Hymnen an 
die Nacht, in Euphorion , XIX. 

*) Su Schiller e Novalis: E. Speme, in Éludes sur Schiller pu- 
bliées pour le centenaire de la mori du poète..., Paris, 1905, p. 91 sg. 

*) R. Uncer, Herder, Novalis und Kleisl. Studien die Entwick- 
lung des Todesproblems, Frankfurt a M., 1923 (e, Zu Novalis und 
Jean Paul , nel Jean Paul Jahrb., 1925; e Novalis Hymnen an die 
Nacht. Herder u. Goethe, neWEuphorion. XXII. 

G. K. Brand, Novalis, Berlin, Leipzig, 1929. 

W. Steindecker, Studien zum Motiv des einsamen Menschen bei 
Novalis und Tieck, Breslau, 1937. 

Uno studio novalisiano di I. Maione, ili Profili d. Germania 
romantica, Torino, 1935. 

K. Atzenbeck, Der Tod in der Weltanschauung der Romani., 
dargest. an Fr. v. Hardenbcrgs Dicht., Mtinchen, 1922. 

IL PtXBERG, Novalis ale Naturphilosoph., Gliterslok, 1928. 

Feilchenfeld, Der Einfluss J. Bòhmes auf Novalis, Berlin, 
1922 (vedi Unger, nella Deutsche Literaturs ., XLVII, 2234). 

F. Imle, Novalis, scine philos. IFeltanschauung, Paderborn, 1928. 

N. ConN, Novalis und die gothische Kultur, Marburg, 1924 (diss.), 

IL Eyselein, Novalis' Gedanken z. Bildurig d. Menschen, Er- 
langen, 1929 (diss.). 

Johanna Zika, Novalis und Tieck, Wien, 1930 (diss.). 

C. WlNDMANN, Studici i zu dai vcrmischtcn Gedichten des Novalis, 
Gottingcn. 1921 (diss.). 

J. Bruneder, Novalis und Kleist, nella Deutsche Viert.f. Liter. u. 
Geist., XI, 264 sg.; del Bruneder, Fr. v. Hard. Rhytmus im H. v. 
Oftcrdingen, Wien, 1930 (diss.). 

A. Weymann, Novalis Gedanken zur Psychologie, Berlin, 1929. 

AI. Greiner, Dos friihromantische Naturgefiihl in der Lyrik 
von Tieck und Novalis, Leipzig, 1930. 

Florchke, Novalis und die Musik, Marburg, 1928. 

A. Wolf, Enticicklungsgesch. d. Lyrik von Novalis. I. Die Jugend - 
zeit, Uppsala, 1928. 

E. Hederer, Fr. v. Hardenbergs Christenheit oder Europa, Aliin- 
chen, 1936 (diss.). 

W. Herzog, Mystik und Lyrik bei Novalis, Jena, Stuttgart, 
1928 (diss.). 

T. D. Feng, Die Analogie von Natur und Geist als Stilprinzip 
in Novalis Dichtung, Heidelberg, 1935. 
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A. HiSFT, Novali* als Kiinstler des Fragments, Gòttingcn, Berlin, 
>35 (diss.). * 

II. Ritter, Novali s’ Hynincn ort die Nacht, Heidelberg, 1930. 


WACKENRODER. 


Della l a ed. delle Herzensergiessungen eines kunstliebenden Kloster- 
bruders, Berlin, 1797, v’è uua buona ristampa (ormai esaurita), 
curata da K. D. Jessen ( Kiinstler. Erlebnisse), Jena, 1901 leon 
buona introd.); altre ristampe: Herzensergiessungen und Phantasien, 
(di E. L. Schellenberg), Weimar, 1916; Herzensergiessungen , con 
una introduzione di O. Walzel, Leipzig, Insel-Verlag, 1921. 

Werke und Briefe, brg. v. Fr. V. D. LeYEN, Jena, 1910 c Leipzig. 
Insel-Verlag, 1920. 

Delle Phantasien iiber die Kunst (Tieck e Wackenroder), Ham¬ 
burg, 1797, curò una ristampa il Minor, nella Deutsche Nat. Lit. 
del KiiRSCHNER (145). 

H. Hòhn, Ein Brief H. Wackcnroders aus Niirnberg, nella 
Zeitschr. f. Biichcrfreundc, XII, 1920. 

R. Wolkan, Ein Reisetagebuch Wackcnroders von 1793, in Sad¬ 
dentatile Monatshefte, IX, 1912. 

Op. dell’HAYM; articolo sul Wackenroder, nella Allg. Deutsche 


Ein 


Biogr. (Sulger-Gebing). 

F. KoLDEWEY, Wackenroder und scili Einfluss auf Tieck. 
Beitrag zur Quellenge'chichte der Romantik, Leipzig, 1904. 

*' H. W òlfflin. Die <i Herzcn erg. eines kunstlieb. Klosterbr. », in 
Studiai zur Lileraturgeschichle Michael Bernays gewidmet, Ham¬ 
burg, Leipzig, 1893. 

Helene Stocker, Zur Kunstanschhuung des XVIII. Jahrhun- 
derts. Von Winckelmann bis Wackenroder, Berlin, 1904 (Palaestra 


XXVD. . . , L 

E. Dessauer, Wackenrodcrs Herzensergiessungen... m direni Vcr- 
hàltnis zu Vasari, in Sludien z. vergi. Literaturgesch., voi. VI e VII 
(Berlin, 1906 e 1907; articoli assai prolissi). 

J. Gregor, Die deulsche Romantik aus den Beziehungen von Musik 
und Dichlung — W. H. Wackenroder, in Sammelbande der interna- 
tionalen Musikgesellschafl, voi. X, fase. 4° (1908). 

E si veda Tieck, Slernbald-, e II. v. Kleinmayr, Die deutsche 
Romantik und die Eandschaftmalerei, Strassburg, 1912. 

IL Hartmann, Kunst und Relìgion bei Wackenroder, Tieck und 
Solger, Erlangen, 1916. 
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E. Gììlzow. Wackenroder und Pommer (ncjla Festgabe G. Ehris- 
mann: Vom Werden des deutschen Geistes ), Berlin, Leipzig, 1925 • 
1930 aCfeWr<Kfer Bei,rS X e *• Geschichte dea Romantikers. Str'alsund,’ 

B. TECCin, Wackenroder, Firenze, 1927 (vedi Korner, nella 
Deutsche Literaturz., L, 524); e Introduzione agli « Scritti di poesia 
e di estetica », di W. H. Wackenroder, Firenze, 1934. 

(Una traduz.: Opere e lettere di Gina Martegiani, era in luce a 
Lanciano, 1916). 


V. Santoli, Wackenroder e il misticismo estetico, Rieti, 1930. 
Ruth Wenzel, Wackenroders Weltansch., Munster, 1925 (diss.). 
G. K. Brand, Wackenroder, in Die Friihvollcndeten, 1932, p. 137 s. 
b. Vincent, Tieck und Wackenroder, in Schopferische Freund- 
schaft, hrg. v. H. Kcrn, Jena, 1932. 


TIECK. 

Sàmtl. Schriften (20 voli.), Berlin, 1828-46 — Gedichte (3 voli.) 
Dresden, 1821-23 — Gesammelte Novellen (12 voli.), Berlin, 1852-54 

- Krilische Schriften (4 voli.), Leipzig, 1848 — NachgelasseneSchrift¬ 
en (2 voli.), Leipzig, 1855. 1 

Scelta curata dal Welti, Stuttgarl, 1893 (8 voli.); Werke, hrg 
^ LEE (3 V °1L), Leipzig, 1892; dal Minor (Kiirschner , voi, 
144 e 145) dal Witkowski (4 voli., con discreta introd.), Leipzig. 
Hesse, 1908. — Una scelta (in 6 parti), Tiecks Werke, curata da 
L. Berend, nella Gold. Klass. Bibl., Berlin, Leipzig, 1909. 

■ d. del romanzo Franz Sternbalds Wanderungen , curata dal Minor, 
ne a Deutsche l\ation. Lit. (145); ristampa recente, Miinehen, 1920 

Alla breve mtroduz. del Minor, s’aggiunga: L. Marchand, Deux 
sourccs du « Stcrnbald », nella Revue germanique, II voi.; e IL Rììt- 
teken. Die Charaktere in Tiecks Roman « Franz Sternbalds Wan- 
derungen », nella Zeitsch. f. vergi. Literaturgesch., voi. VI (1893). 

Ediz. della Viti. Accorambona, Leipzig, s. a 
^oStraussfedern, cur. da K. G. Maassen, MUnchen, 1923 

Edizione del Phantasus, curata da K. G. Weiiriner, Berlin, 
Morawc u. Scheffelt, 1911. 

Dos Ruch iiber Shakespeare, hrg. v. H. LOdeke (Neudrucke deut- 
scher Literatumerke des 18. u. 19. Jahrhunderts), Halle, 1920 (vedi 
piu innanzi). ' 

) Bnefe an L. Tieck, hrg. v. K. v. IIoLTEI (4 voli.), Breslau. 
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1864 (interessanti per tutto il .gruppo dei primi romantici c per i 
romantici successivi). Altre lettere (moltissime sono inedite) sono 
indicate da J. FrÀnkel, Aus der Friihzeil der Romantik, Berlin. 
1907. 

R. Kììpke. Ludwig Tieck. Erinnerungen... narh dessert miindlichen . 
und schriftlichen Mitleilungen (2 voli.), Leipzig, 1855. 

H. Freiit. v Friesen, Ludwig Tieck. Erinnerungen cines alien 
Freundes aus den Jahren 1825-42, Wien, 1871. 

A us dem Lcbcn Theod. v. Bernhardis (1-3), Leipzig, 1894 (Jugend- 
erinnerungen ); l’antico studio del Carlyle sul Tieck, in Essai i, 
London, 1827. Capitoli sul Tieck nell’HAYM; 1° volume dell’opera 
della Hcch ( Der romantische Charakter — Romantische Biicher — 
Symbolische Kunsl). 

Erinnerungen an. Fr. v. lìechtritz und seiner Zeil in Briefen, 

cd. H. v. Sybel, Leipzig, 1884. 

Aus Tiecks Novellenzeit. Briefweàisel zwischen L. Tieck u. Fr. A. 
Brockhaus, ed. Lììdf.ke, Leipzig, 1928 (3 voli.) 

Ungcdruckle Briefe Tiecks, ed. Gììntiier, in Euphorion, XX c 

XXL 

L. Tieck and die Briider Schlegel , Briefe, ed. Lùdeke, Frankfurt. 
1930. 

Lettere inedite del Tieck a Fr. Raumer, curate da E. H. Zeydel 
e P. Matenko (2 voli.), New York, 1930. 

Lettere del Tieck e Ida v. Liitlichau, in C. G. Cari s, Lebenserin- 
nerungen u. Denkwiirdigkeiten, voi. 5, Drcsdcn, 19131 . 

B. Seuffert, Die Legende von der Pfalzgriijìn Genoveva, Graz, 
1877. 

A. Stern, Ludwig Tieck in Dresden, nel volume, Zur Literatur 
der Gegenwarl. Bilder und Studiai, Leipzig, 1880 (1° studio). 

J. Minor, Tieck als Novellendichter, in Akadem. Bliitter, del 1884, 
p. 129 sg. 

*) O. Kaiser, Der Dualismus Ludwig Tiecks als Dramatikcr und 
Dramaturg, Leipzig, 1885. 

II. Bischoff, Ludwig Tieck als Dramaturg — L. Tieck als Uri¬ 
ti ker, Bruxelles, 1897. 

B. Steiner, Ludwig Tieck und die Volksbiicher, Berlin, 1893. 

*) J. Ranftl, L. Tiecks Genoveva als romantische Dichtung be- 

trachtet, Graz, 1899 (Grazer Studien z. deulschen Philol., ligr., v. E. 
ScHoNBAcn u. B. Seuffert, VI). (Si veda sulla Genoveva, W. Liepe, 
Das Religionsproblem im neucren Drama cit., Halle, 1914, p. 84 sg.). 
E vedi più innanzi. 

K. Hassler, L. Tiecks Jugendroman William Lovell. und der 
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Paysan perverti des Restif de la Bretonne , Greifswsald, 1902. Si -s eda 
ora il volume di F. WiisTLIN, Tiecks William Lovell ( Bausteine z. 
Geschichte d. neueren deutschen Literatur, VII), Halle, 1912. 

*) Miessner, L. Tiecks Lyrik, Berlin, 1902 ( Liter . Forsch. di 
Schick e Waldberg, XXIV). 

E. Ederheimer, Jakob Bohmes Einfluss auf L. Tieck, Heidel¬ 
berg, 1904. ^ 

M. Landau, Vittoria Accorombona in der Diclitung , nell’Eupkorion, 
voi. IX. (E vedi lo studio del Mòrti). 

E. A. Regener, Der junge Tieck, Rostock, 1903 (diss.). 

H. Graef, L. Tieck, Leipzig, 1906. 

H. GiiNTHER, Romantiche Kritik und Satire bei Ludwig Tieck, 
Leipzig, 1907 (assai prolisso). 

W. Steinert, L. Tieck und das Farbenempfinden der romantischen 
Dichlung, Dortmund, 1910. (Vedi Euphorion, XIX, 423 sg.). 

G. II. Danton, The Nature Sense in thè Wrilings of L. Tieck 
(Columbia Univ. — Germ. Stud.), New York, 1907 (ree. della Joa- 
chimi Dece, nella Deutsche Literaturz., 1908). 

IL Lebede, Tiecks Novelle « Der Aufruhr in den Cevennen... », 
Halle, 1909. ' ' 

F. BnilGGEMANN, Die Ironie als entwicklungsgeschichtliches Mo¬ 
ment. Ein Beilrag zur Vorgeschichte der deutschen Romantik, Jena, 


1909. 

E. H, Zeydel, Tieck and England, Princeton, 1931. (Si veda 
Kòrner, nella Zeitsch. f. deutsche Philol ., LVI1, 200 sg.; e dello 
Zeydel, G Ticknor a. L. Tieck, in Pubi, of Mod. Bang., Assoc. 
XLIV, 879; e L. Tieck, thè German Romanticist, London, 1936). 
(Altri studi su Tieck, e il dramma inglese di W. Fischer, di H. W. 
IIervett, di Thayer, di H. Stangek). 

F. Leppmann, Kater Murr und seine Sippe, Miìnchcn, 1908. 

T. D. Garnier, Zur Enttcicklungsgeschichte der Novellendichlung 

L. Tiecks , Giesseu, 1899. 

Rate Brodwitz, Der junge Tieck und seine Mdrchenkomodie, 
Miinchen, 1912 (diss.). 

Sul Tannhduser vedi *) Ericu Schmidt, Charakterisliken, 2. Reihc, 
2 a ed., Berlin, 1912 — E il saggio che si cita più innanzi sul VEckari 


e il Tannhduser. 

E. Drach. Ludwig Tieclts Biihnenreform, Berlin, 1909. 

Fr. Conen, Die Form der hist. Novelle bei L. Tieck, Bonn, 1916 
(diss.). 

E. Lùdtke, Ludwig Tiecks e Kaiser Octavianus », Greifswald, 
1925 (diss.). 
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I T. Dekker, Tiecks Kaiser Octavian , 'Wien, 1925. 
p Siegel, L. T.s Vittoria Accorombona und ihrc Quelle , Leipzig, 

O. Weibel, Tiecks Renaissance - Dichtung in ihrem Verhàltniss 

su Heinsc u. C. F. Meyer, Berlin, 1925. 

H MiiRTL, Die Renaissance in Tiecks Vittoria Accorombona, in 
None Jolirò, f. d. kl. Alter,., LI, 89 sg. (E vedi del MORTE, Damarne 
u Theater in der Novelle <« Der junge Tischlermeister », in Jahrb. a. 

Shak. Gesell, 1930, LXVI, 145 sg.). , 

Else Berckholtz, Stendhal in der deutschcn Literalur, MUnclicn, 

19 p 3 KaMERICH, L. T. als Novcllendichtcr...., Bonn, 1921 (diss.)- 
Marta Sgravisi. Dos Kunstgesprdch in Tiecks Novella, G.esscn, 

19 E 5 'eichler, Z. Quellengeschichle in L. Tiecks Shakesp. Novelle,i, 
in Engl. Stud., LVI, 254 sg. 

E. Altf.nheim. Ludwig Tieck als Berater der Jugend. Em Bei,rag 
sur ausgchendcn Romantik, dissert., Bonn, 1921. 

*) H. Hemmer. Die Anfangc Tiecks und seme damonisih-schauer- 

Uche Dichtung, Berlin, 1910. (A questo studio s. aggiunge 
M Arianne Thalmann, Probleme der Damante m Tiec ^ ch '^ 
nelle Forschungen del Muncker, voi. LIII; e la dissert. di W. ’ 

Uas Mement des Ddmonischen in L. Tiecks Dichtungen, Miinster, 

I-i? Scrìinebeck, Tieck und Solger, dissert., Berlin, 1910. 

P. Matenko, Tieck and Solger. The compie, correspondance, New 

'°Fr. Riedere 1 ® ^L.'Tiecks Bezieh. zar deutsehen Liter. d. 17. Jahrh., 

C w’oU’rw'ì W‘“„> <» 

vedi WoRNLicn, Tiecks Einfluss auf Immermann, Tiìbmgen, 1^3)- 
J. Hetel, Ueber Tiecks g etreuen Eckart und Tannhauser, Mar 

bU L e, FAERBER Dos Forniscile bei Ludwig Tieck , (dissert.), Giessen, 

19 W' Jost, Von Ludwig Tieck zu E. T. A. Hoffmann. Studici zar 

Entwicklungsgcschichte des romantischen Subjectivismus (Deutsche, 

Fnrschunaen di Panzer e Petersen),B erlin 19-1. 

Altri brevi contributi sul Tieck in Der grundgescheute Antiqunus, 
v k r v Maassen, I* Muuchen, 1921. 

Una nota bibliogr. su L. Tieck in Italia di C. Fasola; «“breve 
articolo di G. Manacorda, I «Reisegedichte» e l arte di L. Tieck, 
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ueila Rir. di letter. led.. del 1907; altro articolo di N. Fornelli. 
Tieck e l'Italia, nella Rivista d'Italia, del 1913, dicembre. 

H. Hartmann. Kunst u. Religion bei Wackenroder, Tieck und 
Solger, Erlangen, 1916 (diss.). 

1g. Gentges, Tiecks Màrchenbuhnc, Die Geste als I Tori und G'e- 
bàrde im Drama L. Tiecks, nello Jahrb. Dos deutsche Theater. I, 
144 (Bonn, Leipzig, 1923). 

\\ . Donat, Die Landschaft bei Ludwig Tieck und ihre historischen 
Voraussetzungen, Frankfurt a. M., 1925. 

M. P. Hammes, Waldeinsamkeit. Eìne Motiv ■ u. StUunlers. zu L 
Tieck, Frankfurt, 1933 (diss.). 

A. E. Lussky, Tieck's apprendi lo Romanticism, Bona, Leipzig, 
1925 (del Lussky. vedi Cervantes and Tiecks Idealism), più innanzi). 
Erna Corte. Der junge Tieck und die Aufklàrung, Berlin, 1926. 
H. Kjesel, Die dramatischen Rearbeit. des Forlunatusm. unler 
bes. Berucksichtigung L. Tiecks, Wien, 1930 (diss.). 

H. Lùdeke. L. Tieck und das alte englische Theater, Frankfurt, 
1922 (due anni prima il Liideke aveva pubblicato gli appunti di 
Tieck: Das Buch iiber Shakespeare cit., nello Jahrb. d. deutschen 
Shakespeare-Gesellsch., XXXII, 330 sg.); del LliDEKE, Ludwig Tieck 
und die Bruder Schlegel Briefe. Frankfurt a. M., 1930. 

) J. J. A. Bertrand, Ludwig Tieck et le théàtre espugnai, Paris, 

1924. 

J. B. Grundy, Ludwig Tieck and Runge, a study in thè relallonsship 
of li teniture and art in thè romanlic perioda Strassburg, 1930. 

**) Ncl 2 ° vo1 - del Gondole, Romantiker (1931) Fampio saggio 
sul Tieck (pp. 5-141). 

K. BhoMel, L. Tiecks Kunslansch. im Sternbald, Leipzig, 1928 
(diss.). 

Emilie Pfeiffer, Shakespeares und Tiecks Màrchendramen, Bonn, 
1933 (e vedi W. Roller, in Jahrb. d. Shakesp. Gcs., 1935, LXXT 
123 sg.). 

\Y. Steindecker, Studien zurn Motiv des einsamen Menschen bei 
Novalis und Tieck, Brcslau, 1927. 

Anna Kiel, L. Tieck u. das junge Deutschland, Mttncben, 1922 
(diss.). 

H. Gumbel, L. Tiecks dichlerischer Weg, in Romantik, For- 
schungen. Halle, 1929, p. 63 sg. 

K. Cramer, L. Tieck und die Geschichte, Leipzig, 1925 (diss.). 

® WA *‘ I> ’ Der Lovelltyp bei Tieck bis zum Octavian, Halle, 
1924 (diss.). 
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J. Menzel, Tiecks Genovcva als religiose Dichtung, Erlangen. 

1923 (diss.). 

W. Todt, Die Bchandlung 'Ics Ràumlichen bei Tieck, Giessen, 

1924 (diss.). 

M. Greiner, Der friihromant. Naturgefiihl in der Lyrik von Tieck 
and Novalis, Leipzig, 1930. 

R. Lieske, Tiecks Abwendung von der Romantik, Berlin, 1932. 
O. Weissert, Tieck als Kritiker des Drarnas and Theater. Mùn- 
clicn, 1928 (diss.). 

Altri lavori dello Zeydel: Tieck und Grillparzcr, in Germ.-Roman. 
Monatsschr., 1936, XXIV, 372 sg.; L. Tieck and Fr. v. Raurner, 
in Pubi, of Mod. Lang. Ass., XLIII, 863; Tiecks Essay « Ueber das 
Erhabene », nelle stesse Pubi., 1935, L, 527 sg. 

MamANNETfialmann. Problemc der Damonie in L. Tiecks Schriften. 
Weimar, 1919. 

R. Ccllmann, Tiecks Kunstbelrachtung im Zusammenhang mit 
seiner Personlichkeil und seiner Dichtung, Freiburg, 1921 (diss.). 

K. ScHoNEWOLF, L. Tieck und die Musik, Marburg, 1925 (diss.). 
E. Seyboth, Dramat. Technik u. Weltansch. in Tiecks Genovcva. 

Erlangen, Regcnsburg, 1928 (diss.). 

Vedi più innanzi le indicazioni su P. O. Runge; sulla Critica e 
Germanistica ; sullo Shakespeare ; sul « Sentimento » della Natura; 
sul « Marchen » — Manoscritti del Tieck alle Bibl. di Dresda e di 
Berlino. 

Sul fratello del Tieck, artista (e i rapporti tra Goethe e Ludwig 
Tieck) si veda E. Hildebrandt, Friedrich Tieck. Ein Beitrag zur 
deutschen Kunstgeschichte im Zeitalter Goethes und der Romantik. 
Leipzig, 1906. 


NACHTWACHEN VON BONAVENTURA (K. F. G. WETZEL?) 

L’attribuiva la tradizione per gran tempo, erroneamente, allo 
Schelling. V’è chi pensa ad ima accorta collaborazione di Caroline. 
R. M. Meyer le immaginò composte da E. T. A. Hoflinann. I più 
credono ne sia autore Karl Friedrich GotlliebWetzel. (R. M. Meyer, 
Nachtwachen von Bonaventura in Euphorion, X, 578 sg.). Vedasi la 
nitida edizione curata da H. Michel. Nachtwachen von Bonaventura, 
Berlin, 1904 (preceduta da un dotto studio, ove si ritiene ancora 
Schelling come probabile autore). E vedi G. Thimme, nell'Euphorion. 
voi. XIII. 159 sg. — E. Eckertz, nella Zeitsch. f. Biicherfreunde, 
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1905-06, spezzava una lancia in favore di Caroline. Denso di nuove 
osservazioni è il libro di *) F. ScnuLTZ. Der Verfasser der Nacht¬ 
wachen von Bonaventura. Untersuchungen zur deutschen Romantik, 
Berlin, 1909 (riaccosta le Nachtwachen al romanzo di G. II. Schu- 
bert, Die Kirche und die Gotter, Berlin, 1804; e indica come autore 
delle N. v. B. il geniale e obliato K. F. G. Wetzel. Vedi particolar¬ 
mente il 2° cap. della 2 a parte, Friedr. Gotti. Wetzel als Romantiker). 
Si aggiunge all'ediz. dello Sciiultz, delle Nachtwachen v. Bonaven¬ 
tura, Leipzig, Insel-Verlag, 1909. (Vedi Euphorion, XVI, 797 sg.) — 
Ediz. più recente di E. Frank, Heidelberg, 1912, una nuova cdiz. 
di Goldschmidt, Milnchcn, 1923; e vedi del Frank, Clemens Bren¬ 
tano, der Verfasser d. Nachtwachen v. Bonaventura, nella Germ.- 
Roman. Monatsschrift, agosto-settembre, 1912. 

II. Naumann, Zu dem Nachtwachen. nella Zeitsch.f.deutsche Philol.. 
XLIX, 240 sg. 

K. IIoffmann. Zur Verfasserfrage d. Nachtw. v. Bonav., Prag, 
1921 (diss.). 

Sull’autore (nega che sia Wetzel) F. Gl'NDOLF, nella Zeilschr. 
f. Deutsclikunde, 1928, XL1I, p. 12 sg. (vedi Euphorion, XXIX, 
234 sg.). E vedi J. KòRNER. nella Zeitschr. f. Biicherfreunde, N. F., 
XIV, 95 sg. 

II. Trube, Fr. G. Wetzel, Leben und Werk, in Germ. Stud., LVIII, 
Berlin, 1928. 

Una traduzione italiana: Le veglie di Bonaventura, di L. Ber¬ 
toni, apparve a Como, nel 1897. 

7. Filosofi del romanticismo. 

FlCUTE - SCHLEIERMACHER - SCHELLING - SoLCER - V. HtÌL- 

sen — Steffens — Baader e il Misticismo. 

' FICHTE. 

Samtliche Werke (8 voli., ed. J. H. Ficiite), Berlin, 1845-46 (Grand- 
lagen der gesammten Wissenscliaftslehre, 1794 — Ueber die Wiirde 
des Menschen, 1794 — Grundlage des Naturreclits nach Principiai 
der Wissenscliaftslehre, 1796 — Versuch einer neuen Darstellung der 
Wissenschaftslehrc, 1797 — Ueber den Grund unseres Glaubens an 
cine gòttlichc Weltregierung, 1798 — Das System der Siltenlehre nach 
den Principien der Wissenschaftslehre, 1798 — Die Beslimmung des 
Menschen, 1800 — Wissenschaftslehre, 1804). 
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Un’edizione monumentale delle opere del Fichte ci è ora pro¬ 
messa da E. Cassiere». Si annunziava nel 1920 — IVerke, cdiz. 
Medicus, Leipzig, s. a.; — J. G. Fichte, Nachgelassene Srhrif- 
\en (8 voi.), Berlin, Steglitz. 

Predigten... ed. M. Runze, Berlin, 1918 (sono 5 sermoni). 

Die Amceisung zum seligen Leben , ed. H. Scholz, Berlin, 1913. 

Zurìickforderung der Denkfreiheit voti den Fiirsten Europcns die 
aie bisher unterdriicklen , cd. R. Strecker, Leipzig, 1920. 

Der Palriotismus und sein Gegenteii. Patriotische Dialogai, ed. 
H. Schulz, Leipzig, 1918. 

Machiavell, cd. crit., d. IL Sciiulz, Leipzig, 1918. 

Ideen iiber Gott und Unsterblichkeit..., ed. di 1. Buchsel, Leipzig. 
1914; e vedi E. Bergmann, in Kantstudien, N. 33, Berlin, 1914. 

M. Mulleh, Unbekannte Dichtungen Fichtes?, nella Zeilschr. f. 
Biicherfreunde , N. F., XIII, 1921. 

Vom ehrenvollen Frieden, cd. da IL Schulz, Halle, 1917. 

Fichtes Briefwechsel , ediz. crit. di H. Schulz, Leipzig, 1925 (c 
H. Schulz, Fichte in vertraulichen Briefen seiner Zcilgenossen , 
Leipzig, 1923). 

H. LhsdaU pubblica le Schriften zu Fichtes Atheismusstreit, Miin- 
clicn, 1912 (E vedi Bliitter fiir dculsche Philosophie, 1, 118 sg.). 

Ungedr. Briefe von Fichte , Ilólderlin , Gtìrres u,A. mitg. V. L. S tra usa, 
in Euphorion, 1931, XXXII, 353 sg. 

Una scelta: Ein Evangelium der Freiheit. In Auswahl hrg. v. M. 
Riess, Jena, 1905. — Ottima scelta, in 6 voli., Leipzig, 1908-1912, 
curata da F. Medicus, autore delle *) 13 lezioni su J. G. Fichte, 
Berlin, 1905. (Una Fichte-Anthologie , curata dal Riess, in Erzicher 
zu deutscher Bildung, voi. III). 

Una buona traduz. ital. della Wissenschaflslehre offre Ad. Til- 
giier. nei Class, d. Jilos . mod. (Dottrina della Scienza, Bari, 1910). 
— A Lugano, nel 1851, usciva una versione. Dell'ottimo ordinamento 
di uno Stato, di G. B. Passerini. — Introduzione alla Vita Beata 
o alla Dottrina della Religione, trad. di Nello Quinci (5“ voi. d. 
collana Antichi e Moderni). Altra versione d. Lo Stato secondo ra¬ 
gione, Torino, 1909. 

Fichtes Leben und literar. Briefwechsel, hrg. v. J. FI. Fichte (2 
voli.), Leipzig, 1862. 

Briefe v. J. G. Fichte (a J. J. Wagner, 1797-99) mitg.. v. Lockle. 
in Siiddeutsche Monalshefte, aprile, 1910. 

E vedi HaYm; Joachimi; Wundt (Ethik ) — *) Kuno Fischer, 
Geschichte der Philosophie (Fichtes Leben und 1 Verkc) W. \\ ìn- 
delband, Geschichte der neueren Philos. 
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Sempre notevoli le recensioni di Friedrich Schlegel di alcune 
opere fichtiane, in Jahrbiicher di Heidelberg, del 1808. riprod. nella 
scelta del Walzel (D. Nat. Lit., 143). 

.1. H. Schlegel, Die neuere Romantik in ihrem Entstehen und 
ihre Beziehungen zur Fichteschen Philosophie, Rastatt, 1864 (vedi 
più innanzi il lavoro dello Schmidl). 

II. v. Treitschke, Fichte und die nationale Idee, in Historische 
u. polii. Aufsàtze, 5" ed., Leipzig, 1886. 

O. Gùhloff, Dir trascendentale ldcalismus ./. G. Fichtes. Halle. 
1888 (diss.). 

G. Tempel, Fichtes Stellung zur Kunst , Metz, 1901, (diss.). 

E. Lask, Fichtes Idealismus und die Geschichte. Tùbingcn, Leipzig. 
1902 (ristampa di Tùbingen, 1914). 

L. Xavier, La Philosophie de Fichte , Paris, 1902. — E si veda 
ora l’ampia monografia, Fichte et son temps, Paris, 1922. 

J. v. Hofe, J. G. Fichtc's religiose Mystik nach ihren Urspriingen 
nntersucht (Berner Studien zur Philosophie u. ihrer Gesch., XXXV). 
Bcm, 1904. 

W. Kabitz, Studien zur Entwicklungsgeschichte der Fichteschen 
Wissenschaftslehre aus der Kantischen Philosophie, Berlin, 1902. 

E. Gelpke, Fichte und die Gedankenmeelt des Sturnt und Drang, 
Leipzig, 1928. 

W. Sciimidt, Fichte und die iilleren Romanliker, in Grenzboten , 
1912, LXXI. 

C. Enders, Fichte und die Lelire von der romantischen Ironie, nella 
Zeitschr. f. desi., XIV, 279 sg. 

Eli. A. Schmid. Fichtes Philosophie und das Problem ihrer inneren 
Freiheit, Freiburg i. B., 1904. 

Maria RaiCH, Fichte , scine Ethilt und scine Stellung zum Pro- 
blcm des Individualismus, Tùbingcn, 1905. 

O. Bordes, Ucber Fichtes und Ilcrbarts Lehre voni Ich und ilir 
Verhàltnis zu einander, Kyritz, 1906. 

Sulle Reden an die deutsche Nation (1808). edite ancora recente¬ 
mente da R. Eucken, Leipzig, 1909, vedi E. Sciimidt, nella contili, 
berlinese della Bcil.d.Allg. Zeitung, 1908; e Reden zur Liter. u. Unii-, 
Gesch.. Berlin, 1911; e un saggio di Fr. Janson, Fichtes Reden an 
die deutsche Nation... {Abhandlungen zur mittleren und neueren Ge¬ 
schichte), Berlin, 1911; J. Blnder, Fichte und die Nation, in Logos, 
1921. (Echi di questi discorsi in Italia: A. Faggi, Fichte e Gioberti: 
e altri discorsi, di Balbino Giuliano. Il Primato di un popolo e di 
R. Mondolfo). — Una traduz. di E. Burich, Discorsi alla Nazione 
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tedesca, Palermo, 1915. (Si veda G. Gentile, in Gacrrti e Fede. 
Napoli, 1919, p. 156 sg.). 

Farinelli, Franche parole alla mia Nazione, Torino, lolJ (< 
Milano, 1941). 

P. Gatti, G. A. Fichte e le nostre tendenze spirituali, in Logos, 
luglio-dicembre, 1920. 

*) A. Menzel, Die Grundagen der Fichleschen Wissenschaftslehri. 
in ihrem Verhdllnis zum Kantischrn Kritizismus, Leipzig, 1909. 

A. Ravà, Inlrod. allo studio della filosofia di Fichte, Modena. 1909 
(e altri saggi che r|ui non si indicano). 

*) F. Medicus, Fichtes Leben, Leipzig, 1914. 

C. ENDERS, Fichte und die Lehre von der romanlischen Ironie, 
nella Zeitschr. f. Aeshetik u. allg. Kunslw- voi. XIV, 1919. 

M. WtINDT, Fichte und Klopstock, in Beitrdge zur Philosophie 
des deutschen Idealismi, II, 1921; e J. G. F. Leben und Lehre, Stutt¬ 
gart, 1927: Fichte-Forschungen, Stuttgart, 1928. 

E. Bergmann, Deuts lié Fiihrer zur Humanitàt (3 lezioni; vi si 
considera, dopo il Kant, il Fichte), Leipzig, 1915. — Dolio stesso 
Bergmann, Fichte als Erzieher zum Deulschtum, Leipzig, 1915. 

I. Petrone, Lo stalo commerciale chiuso di G. A. Fichte e la pre¬ 
messa storica del comuniSmo giuridico, Napoli, 1904. 

H. ScitULZ, Aus Fichtes Leben, in Kant Studien . 1918, XL1V. 

G. Maggiore, Fichte, Città di Castello, 1921. 

A. Messer, Fichte, Leipzig, 1920. 

Gertrud Baumer, Fichte und sein 1Ferie, Berlin, 1921. 

X. Leon, Fichte et son temps, Paris, 1922-1927 (2 voli.). 

IL Heimsweth, Fichte, Miinchen, 1923. 

IL Eurenberg, Fichte, Miinchen. 1924. 

W. O. Dììrinc, Fichte, Liibeck, 1925. 

N. Wallner, Fichte als politischer Denker, Halle, 1926. 

G. A Walz. Die StaatsiJee d. Rational. u. d. Romani, u. d. Slaats- 


philos. Fichtes, Berlin, 1928. 

II. C. Engelbreciit, Fichte. A st/fdy of his politicai tc ritinge, 
New York, 1933. 

W Schmidt, Fichtes Einfluss auf die altere Romantik. vari ar¬ 
ticoli. interessanti. neWEuphorion. voi. IX, 19130 ( uli’Hòlderlin, 
il Novalifl, Fried. Schlegel). E vedi altre ricerche in Grenzboten. 
I 13 pg 

H. Heinsen, Individuum u. Gemeinsch. bei Fichte, Erlangen, 1933; 
analogo lavoro di E. ScrenKEL, Ziirich, 1933. 

H, Johissen, Der Staatsideal J . G. Fichtes , Erlangen, 1929 (diss.). 

R. Schnetder. Fichte , der Weg zur Nation , Miinchen, 1932. 


Il - // romanticismo in Germania. 






1 62 


ARTURO FARSETTI 


SCHLEIERMACHER. 


Sàmtliche IPerke (3 parti), Berlin, 1834-46 (Reden iiber die Re- 
ligion an die Gebildeten unter ihren Verachtcrn , 1799 — Monologen 
1800 — Vertraule Briefe iiber Friedrich Schlegel, Lucindc. 1800 — 
Entivurf eines System, der Sittenlehre — Predigten , 1801-1831). 

Ediz. delle Opere complessive curate dalla Accademia di Berlino. 

Altra ediz. delle Reden iiber die Religion, di O. Braun Leinzie 
1920. 1 

Dei Monologen di A. Messer, Stuttgart. 1925: di F. M. Schiel 
Leipzig, 1932. 

Ungedruckte Predighten au, den Jahren 1820-28. Leipzi" 1908 
(pubbl. da Jon. Bauer). 

Scelte. Oltre quella indie, delle Vertr. Briefe iiber die Lucindc (ru¬ 
brica F. Schlegel): Harmonie. In Auswahl. hrg. v. II. Mulert, Jena. 
1906; altra scelta di O. Braun (Berlin, 1910-13). in 4 voli., 1923. 

Schleiermacher$ Dialetik, hrg. v. J. Halpern, Berlin, 1903. — 
F. Schleiermachers Weihnachtsfeier, ed. crit. curata da H. Mulert 
Leipzig, 1908 ( Philos. Bibl., 117); e la sua scelta (Berlin, 1924) 

Dei Monologen una traduzione di Dentice di Accadio. Lanciano] 


*) Aus Schleiermachers Leben. In Briefen (4 voli ) ed W Dir 
they, Berlin, 1858-63. 

Schleiermacher Briefe, hrg. v. M. Rade, Jena, 1906. 

IVeue Briefe Schleiermacher, und Niebuhr, an Georg Reimer..., 
ed. Musebeck, in hors eh. s. Brandenb. u. preuss. Gesch., voi. XXII. 

H. Meisner, Schleiermacher Briefe, nel Centralblatt f. Bibliothek,- 
wesen, voi. XXIX, 1912; dello stesso: Friedr. Schleiermacher, Brief- 
ivechsel mit seiner Braut, Gotha, 1919; e: Schleiermacher ah Mensch 
Sem Werden und Wirken. Familien - und Freundesbriefe. In neuer 
Form..., Gotha, 1923 (2 voli.). 

Josefa Elster e E. Klinger, Briefe Friedr. Schleiermacher, an 
A. If . ^ chiegei y nell’ Euphorion y XXI, 1915. 

**) Dilthey, Leben Schleiermachers, Berlin, 1870, nell’cd. di 
Mulf.rt, 1922; e l’art. del Dilthey sullo Schleiermacher, nella Alle. 

XXXI - (Si vp,la IlAYM ' nei Preussische Jahrbiicher. 
AAVi, 556 sg.). 

K. H. Sack. Geschichte der Predigt in der d. evang. Kirche, Heidel¬ 
berg, 1866. 

Jf’ BENDEH, Schleiermacher, Theologie (2 voli.), Ntìrdlingen, 
I876-78. 
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O. Ruschi,. Schleiermachers Strìlunq zum C.hristentum. Gotha. 
Ì888. 

Schleiermachcr und scine Lieben. Nach Originalbriefen der Hen- 
riettc Ihrz, Magdeburg, 1910. 

K. G. v. BMNKMiN, lìrirfe an Schifi ermacher, in Mitteil. aus detti 
Lileraturarchiv in Berlin , N. F., voli. 6, Berlin. 1912. 

O. Kir.n. Schlciermacher und die Romantik, Busti, 1895. 

H. Sciiolz, Schleiermachcr und Goethe, Leipzig, 1913 (dis 9 .). 

H. Stock. Friedr. Schlegel und Schlciermacher, Marburg, 1930 
(disscrt.). 

S. Horst. Die Lehre Schleiermachers von der Erlosung, Tiibingen 
1901. 

1 . Gof.bei., Herders und Schleiermachers Redini iiber die Religion, 
Gotha, 1904. E vedi una dissert. di Tu. Siegfried, l)as roman- 
lische Prinzip in Schleiertnachers Reden iiber die Religion, Jena, 1917. 

G. Tiiimme, Die romantische fPeltanschauung in Schleiermachers 

Monologai ». Progr., Erfurt, 1906 (scritterello di poche pagine). 

F. vedi G. R. Klepl, Die « Monologen * Fr. Schleiermachers und 
Fi. Nietzsches « Jenseits von Gul und Dose », Dresden, 1901 ; e R. 
V( . ScHULTE, Schleiermachers Monologen in ihrem Verhàltnis zu 
Knnts Elhik, nella Vierleljahrschr. f. wissenscli. Philosophie u. So- 
ziologie, 1914. 

F. Kri mbholz, Scìileiermncher's Weltanschauung in den Mono¬ 
logai und die liler.-philosoph. Voraussetzungeri dazu. Prngr.. Grafen- 
hainichen, 1904. 

*) IL Mulert, Schleiermacher-Studien. 1. Schleiermachersgeschichts- 
philOsoph. Ansichten in ihrer Redeutung fiir scine Theologie, Giessen. 
1907; la snu ediz. di IL Mf.isner, Schleiermachers Lehrjahre, Berlin. 
1934; Schleiermachcr und die Gegenwart., 1934. 

*) G. Wehrung, Der geschichlsphilosophische Standpunki Schle- 
iermachers zur Zeit seiner Freundschaft mit den Romantikern , Stutt¬ 
gart, 1907 (e vedi inoltre del W E 11 RUNC, Diè Diala ih Schleiermachers, 
Tiibingen, 1920; e Schleiermachers in der Zeit seines I Verdens. Gii- 
tétsloh, 1927). 

P. BuciIllOI.z. Dos religiose Bewusslsein mieli Schlciermacher. diss.. 
del 1907. 

S. Eck, Ueber die Herkunft des Individualitalsgedankens bei Schle- 
iermacher, Gress, 1908. 

S. Gelees, Die Pantheistischài Gedanken in Leibniz' « Theodizee » 
und Schleiermachers < Reden iiber die Religion », Berlin, 1908. 

f ) H. SiiSKlND, Der Einfluss Schellittgs auf die Enlieicklung voti 
Schleiermachers System. Tiibingen. 1 °09; dello stesso: Christenl u 
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und Geschichte bei Schleiermacher, parte I. Die Absolutlieit des Christen- 
tums und dcr Religionsphilosophie, Tiibingen, 1911. 

M. Stammer, Schleiermachers Aesthetizismus in Theorie und Praxis 
tviihrend der Jahre 1796 bis 1802, Leipzig, 1913. 

B. Croce, L'estetica di F. Schleiermacher. nella sua Critica , XXXIII 
114 sg. 

J. Wendland. Die religiose Entivicklung Schleiermachers. Tii- 
bingen, 1915. 

O. BrAUN, Die romantische Beicegung in der Jugendphilos. Schei- 
lings u. Schleiermacher. in Religion und Geisteskultur, 1911. 

L. Vi etor, Schleiermachers Auffassung von Frcundschaft, Liebe 
und Elie in der Auseinandersetzung mit Kant und Fichte , Erlungen, 
1910. 

G. Wieneke, Schleiermachers Gottesbegriff. verglichcn mit demjeni- 
gen Fichtes, Grcifswald. 1924 (diss.). 

*) F. Gundolf, Schleiermachers Romantik, in Deutsche Vicrlel- 
jahrschr., j. Lileratunciss. u. Geistesgesch., 11 k 418 scg. 

K. Unger, Die Idee der Verwirkl. der Vernunft in der Friihseit 
Schleiermachers, Leipzig, 1924 (diss.). 

E. Chamalssel. La philosophie religieuse de Schleiermacher. Ge- 
ncve, 1909. 

Th. Siegfried, Der romantische Prinzip in Schleiermachers Rede 
iiber die Religion, Berlin, 1916 (diss.). 

K. v. Unceun-Sternderc, Freiheit und Wirklichkeit. Schleierma¬ 
chers phil. Reifeueg durch den deutschen Idealismus. Gotha. 1931. 

W. SCHUSTEH, Die Bedeutung dcr intuitiven Geuùsshcit fur die 
Grundlegung der Anschauung von Religion bei dem jungen Schleierma¬ 
cher, Leipzig, 1925 (diss.). 

H. Scnoi-Z, Schleiermnrher und Goethe..., disperi.. Erlangcn (Leip¬ 
zig), 1911- 

W. BaCHMAnn, Der Begriff der PersSnlichkeit bei Schleiermacher 
und in der Gcgenuart.... nella Festgabe f. 11. Hartmann zu seinem 
70. Geburslage, Tiibigen, 1917. 

Cecilia Dentice D'Accadia, Schleiermacher (nella collana Grandi 
pensatori), Palermo. 1919 (vedi Gentile, in Critica, XVII, 115). 

R. W. Scuulte, Schleiermachers Monologen in ihrem Verhàltniss 
zu Kants Elhik, Langensalza, 1920. 

O. Piper. Das religióse Erlebnis. Eine kritische Analyse der Schle- 
iermacheschen Reden iiber die Religion. Gottingen, 1920. 

G. Holstein, Die Staatsphilosophie Schleiermachers, Bonn, 1922. 

E. Meister, Schleiermachers Geschichts- und Staatsauffassung, 
Leipzig. 1922 (disi.). 
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H. Ehrenbehg, Dispulation II. Schelling , Miinchcn. 1924. 

E. Mììsebeck, Sclileiermacher in <ler Geschichte der Staatsidee unti 
des Nalionalbewusstseins. Berlin. 1927. 

H. Weizsacker, Schleiermacher und das Ehcproblem, Tiibìngcn. 
Ì927. 

H. Tollner, Die Bedeutung der GeseUigkeit in Schlciermachers 
Leben und Schrijten, Erlangcn, 1927. 

E. de Ferri, F. Schleiermacher , Bari, 1928. 

A. v. Ungern-Sternberg, Schlciermachers volkische Botschajt aus 
der Zcit der deutschen Erneuerung. 1933. 

E ancora si veda: l’articolo del Dilthey sullo Schleiermacher, nella 
Allg. Deutsche Biogr. e in Ges. Schriften , voi. XII; 1 opera dello 
Haym ; e, nei suoi Gesamt. Aufs., cit. il saggio sullo Schleiermacher. 
Berlin, 1903, p. 355 sg.; W. Sciierer, Vortrdge und Aufsàtze. Berlin. 
1874 (saggio sullo Schleiermacher); Herm. Grimm, Fiinfzehn Essays. 
1. Folgc, Berlin, 1872 (5 a ed., 1884); il saggio della Zurlinden. 
Gcdanken Platns in der deutschen Romantik.i GeNDOLF, Deutsche 
Romantik , p. 141 sg. 


SCHELLING. 

Sàmtiche Werke (14 voli., ed. curata dal figlio Herm. Schelling)'. 
Stuttgart, 1856-61 (Ideen zu einer Philosophie der Natur. 1797 — 
Von der Weltseelc, eine Hypothese der hoheren l’hysik, 1798 — Ent- 
wurf eine » Systems der Naturphiloaophie, 1799 — System des tran- 
scendentalen Idealismus, 1800 — DarsteUung meines Systems der 
Philosophie, 1801 Ueber das VerhSltniss der bil de ridai Kunsl zur 
Natur, 1808). 

Una Schelling-Bibliographie, compilata da J. Jost comparve a 
Bonn, 1927... L’ed. Schroete, Mttnchen, 1927 sg. 

VrUnthencr Vorlesungen zur Geschichte der neueren Philosophie 
und Darstellung des philosophischen Empirismus, nuova ed. di A. 
Dhews, Leipzig J.902 ( Philosoph. Bibl., CIV). E vedi la recensione 
.li E. Kircuer, nell’ Euphorion, voi. X. 

Vorlesungen iiber die Methode des nkadcrnischen Studiums . ed. di 
O. Braun, Leipzig, 1907. 

Una scelta delle opere, introdotta dal Drews, e curata da O. 
Weiss, F. IV. v. Schellings Werke. Auswakl (3 voli.), Leipzig, 1907. 
— Un’altra, modestissima, Schop/erisches Leben, In Auswahl lirg. 
v. L. E. Fuchs, Jena, Leipzig, 1907 (Erzieher zu dculscher Bildung). 
Una ediz. d. Gedichte. di O. Baenscii. Jena. 1917: ediz. d. M&n- 
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chner Vorlesungen zar Geschichte der neuer. Philos.. ed. Drews 
Leipzig, 1902. lws 

F B r A cT ir“ S f h f Ìn S> i n Nord and Siid. 1923 

! ' loll e ? h „ Pers6nlichk ™ (scelta di lettere e delle opere) 

n™ mi ,d - E ' *—»• mi- . e! 

Una scelta, tradotta in francese: Écrit, philosophioue, et mor 

zzz: p z::. r ’ yMm - rm “ * 

mt3 . / 1K4 ~* "• Grimblot traduceva il Sv 

,tìmc de l idéalume trasccndenlal. — Tradii? italiana .1 I r> ' , 
divino cd il naturale principio delle cose! ' ^ ™ “ Ì 4 T ° 

!Sr 19 T 6 H (già . tra , < . lotto dalla Waddikgww, c risi, n FirenzT 

Il Losacco offerse la versile del LJ tZ t^Ttr ' V) ' 

? col.cz. Cultura delVanima, diretta ^ G. Pap.m “ nTjr 

lettoni sull insegnamento accademico trad. da 1 Visconti 
vstied educatori antichi e moderni), Palermo 1911 g °' 

lass tg T S^ttgafcm6 hUOtOPhÌSCher * i *~*~ 1 ' 

Bne/c Schiller, nel A/oriaefcer Schillerbuch, II. 318 sg 
lineje an (.alta Stuttgart. 1925-1927 

••••■' *““* <* *«“"'» • 

if-)“ r^r, '"r'r- - «* MS: ? 

tu ; IVL'SO r I slhlr, Geschichte der n. Philos voi vr /et »». 7 

PUm?, s Vr 31 '**• .ìv ,» s 

Berlin^ 1 ^ 59 “’ “" rf rf,e ra, 7 " M P fc « ««manti* (2 voli.). 

IL Beckehs, C/efcer die ica/ire und bleibende Bedeutune der V „ 
philosophie Schelling,. Munchcn, 1864 (.16/,. d. 6«yr. il Ll , ' 
Margarethe ft,AT„, Der Goethe-Schellingschc Pian eine, philos 
yaturgedichtes, in Preuss. Jahrbucher, voi. CVI. 44 se (Ve l a 
der Goethe - Gesellschaft, voi. XIII. p . T,XXXVI. J.) " 
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W. BORMAN, Die Transcendentalphilosophie Fichtes unti Schelling 
dargeslellt unii erldutert, Uppsala, 18911 

*) Ed. v. Hartmann, Schcllings philosophisches System, Leipzig, 
1897. (Dello stesso un opuscolo : Schellings positive Philosophie als 
Einheit von Hegel und Schopenhauer, Berlin, 1869). 

H. Hoffmann, Die Umbildung der Kantischen Lehre vom Geni e 
in Schellings System des transzendentalen Idcalismus, Bern, 1907. 

G. Meulis, Schcllings Geschichtsphilosophie in den Jahren 1799- 
1804, gewurdigt coni Slandpunkt der modernen gcschichtsphilosophis- 
ehen Problembildung, Heidelberg, 1907. 

M. Adam, Schellings Kunstphilosophie, Die Hegriindung des idea- 
listischen Prinzips in der modernen Aesthetik, Leipzig, 1907 ( Philos. 
Abhandlungen del Falckenberg, I). — Osservabile ancora: R. Zim- 
MERMANN, Schellings Philosophie der Kunst, Wien. 1875 ( Silzungsber. 
d. Ah ad., voi. XXX). 

Dello stesso Adam, Schellings Jenaer- Wiirzburger Vorlesungen iiber 
* Philosophie der Kunst > (1802-5), diss., Leipzig. 1907. 

*) Saggi e studi di O. Braun : Schellings geistige Wandlungen 
in den Jahren 1800-1810, Leipzig, 1906 — Hinauf zum Idcalismus . 
Schelling-Studien, Leipzig, 1908 — Schelling als Persbnlichkeit Briefe. 
Redcn, lufsàtze, Leipzig, 1908; Goethe und Schelling, nello Jahrb.. 
d. Goethe - Gesellscha/t. IX, 199 sg. 

M. SciiRoTER, Der Ausgangspunkt der Metaphysik Schellings. 
entwickelt aus seiner ersten philosophischen Abhandlung « Ueber die 
Moglichlceil einer Form der Philosophie iiberhaupt ». diss.. Muntiteli 
1908. 

\V. Metzgeh. Die Epochen der Schellingschen Philosophie von 1795 
bis 1804, Heidelberg, 191i. 

A. Faggi, Schelling e la filosofia dell'arte, Modena, 1909. 

E. Bréjiier, Schelling, Paris, 1912. 

M. LoSACCO, Schelling, Milano, Palermo, 1914 (E la sua Irati. 
Sistema delTidealismo trascendentale. Bari, 1908). 

D. H. Keri.er, Die Fichte - Schellingsche IVissenschaJtslehre. 
Ulm, 1917. 

F. Rosenzweig, Das alteste Systcmprogramm den deutschen ldea- 
lismus. in Ileidelberger Sitzungsbcrichte, phil. hist. Kl. 1917. (E vedi 
W. BoiiM. nella Deutsche Viert. f. Lit. u. Geist., II, 339 sg.). 

Cu. N. Brustiger, Kants Aesthetik und Schellings Kunstphilos., 
Leipzig, 1912 (diss.). 

Beate Ber'VMN, Das Unendlichkeitsproblem in Schellings Aesthetik, 
Heidelberg. 1913 (diss.). 
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Margarite Fuhrmann, Schellings Kunstphilosophie..., Leipzig, 

1921 (diss.). 

J. Schhader, Dos Wesen des Schonen bei Schelling, Braunschwi ig. 
1933 (diss.). 

J. Gibelin, L'esthét ique de Schelling et V Alle magne de M.me de 
Staci, Paris, 1934. 

C. Dekker, Schellings letzte lTandiung, Munchen, 1930. 

O. Kein, Die Universalilat im Lebenswerlc Goethes und Schellings, 

Berlin, 1933. 

Zodler, Der Enlwicklungsgedanke in Schellings Naturphilos., nel- 
VArchiv f. Philos., XXVIII. 257 sg. 

E. de Ferri, traduz. de\V Esposizione del mio sistema filosofico, 
Bari, 1923. 

C. SlEGEL, Geschichte der deutschen Naturphilosophic, Leipzig, 

1913. 

W. IU ddecke, Schellings XTetaphysik der Physik, Jena, 1914 
(diss.). 

*) G. Stefansky. Das hellenislich-deulsche Wellbild. Einleilung 
in die Lebensgeschichte Schellings, Bonn, 1925. 

G. Klau, Schelling, sein Weltbild aus den Schriften, Leipzig. 1925. 
Martha IIorneffer, Die Identitàtslehre Fichtes in den Jahren 

1801-1806 in ihren Beziehungen :u der Philosophie Schellings, Leipzig, 
1925. 

(Giù nel 1861 Stanislao Gatti stampava un suo studio su Schel¬ 
ling e l’idealismo trascendente, in Scritti vari di filosofia e letteratura. 
Napoli, 1861). 

K. Leese, Voti J. Bòhme zu Schelling. Erfurt, 1927. 

H. Allwohn, Der Mythos bei Schelling, Clrarlottenburg, 1927. 

J. Jost, Die Bedeutung der Weltseele in der Scheliingschen Philos.. 

Bonn, 1930 (diss.). 

E. Staiger. Der Geist der Liebe und das Schicksal, Schelling, 
Hegel und Ilolderlin, Ziiricli, 1936. 

H. KNITTERMEYER, Schelling und die romantische Schule, Mìin- 

chcn, 1928. 

H. Zeltner, Schellings philos. Idee u. d. Identitàtssystem, Giit- 

tingen, 1930. 

Erma Stajim, Der Begriff des Geistes bei Schelling, GOttingcn, 

1931 (diss.). 

E. KoUler, Schellings Wendung zum Theismus, Leipzig. 1932 
(diss.). 

H. Ehreinberg, Schelling, Munehcn. 1921. 
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SOLGER — Nachgelassene Schriften und Briefu/echsd, lirg. v. L. 
Tieck u. Fr. v. Raumer (2 voli.), Leipzig, 1826. - Vorlesungen 

iiter die Aesthetik, Erg. v. K. W. L. HeYSE, Leipzig, 1829. — Ri¬ 
stampa dell’-Ertcin. Vier Gesprdrhe iiber das Schonc und die Kunst. 
Berlin. 1907. E vedi la rubrica sul Tieck. 

*) F. SciloN check, Tieck und Solger, Berlin, 1910. 

II. Hartmann, Kunst und Religion bei Wackcnroder. Tieck und 
Solger. Solingcn, 1936 (diss.). 

j. Heller. Solgers PhUos. d. ironischen Dialektik. Berlin, 1928. 

ivi. BorcilER, K. W. Solger , Esthétique et philosopliie de la préscnce. 
Paris, 1934. 

P. M ateneo. Tieck and Solger. The complete correspond., New 
York, Berlin. 1933. (Vedi Zeitsch. f. deutsche Philol., 1935, LX, 
403 sg.). 

\. L. v. HULSEN — (Ueber die naturliche Gleicliheit dcr Men- 
schen — Naturbetrachtungen auf einer Reise durch die Schweiz — -■ 
Ueber dea Bildungstrieb). Briefe A. L. Hiilsens , Brinkmanns, J. B. 
Vermehrens an Schleiermacher , in Mitteilungen aus detti Literatur- 
archiv in Berlin. N. F., quad. 6 e 8 (1913). - Sul panteismo e .1 
misticismo della natura di Ludwig v. Hiilscn, collaboratore valente 
dellvft/ienaum, oltre alcune pagine efficaci dell’opera dell IIaym; e 
Fari , del Prantl, nella Allg. D. Biogr. : K.Obenauer, August Ludwig 
llulseii. Scine Schriften und scine Beziehungen sur Romantik. Mon¬ 
che,.. 1910; uno studio di W. Futneh, A L. Uiilsen und der Burnì 
der freien Mànner. Jena, 1913. 


STEFFENS {Beitrago su einer inneren Naturgeschichte der 
Erde, Freiberg, 1801 — Grundzuge der philosophischen Naturmssen- 
schaft, Berlin, 1806). — Was ich erlebte (10 voli.), Breslau, 1840-44. 
nuova ediz., Leipzig, 1910. — Scelta curata da *) F. Gcndelitnger, 
Henrik SteJJens Lebenserinnerungen aus dem Krets der Romamk , 
Jena, 1908. 

R. Biiuck, H. Steffcns. Ein Beitrag zur Philosophic der Romantik, 
Erlangen, 1906 (disscrt.). 

Fr. Karsen, Steffens ’ Romane..., in Breslauer Beitràgc sur I,cle- 
raturgesch., voli. 16, Leipzig, 1908. 

H. H. Beyer, 1 Eergeland og-H. Steffens, Kristiania, 1921. 

V. H. Ericiisen. Wergeland i hans forhold til II. Steffens, Kri- 
etiania. 1921. (F, si veda M. Lamm, lJpplysungstidens romantik. Den 
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mystik aentimentala slrommingen i sventi litteratur, Stockholm. IQIo 
1921). 

Lettere di Steffens allo Schelling, pubbl. da O. Braun. in \or,l 
und Sud. CXXXIX. et. 

Nachgelassene Schri/ten, ed. Schelling. Berlin. 1946. 

E. HOSENSTOCK. H. Steffens, Breslau, 1931. 

E. Achtenberg, Henrich Steffens und die Idee des Vollis, 1938. 

Else HueSMANN, Heinrich Steffens in seinen Beziehungen zur 
deutsehen Fruhromanlik..., Kiel, 1929 (diss.). 

E vedi la rubrica: Natura e simbolismo. — E. L. SchroDER, Aduni 
(lehlenschlàger og de romani.. Skole , Kopenhagen. 1888. 


BAADER — Vi è a stampa una Bibliografia degli scritti del 
Baader, di J. Jost. Bonn, 1926. — Sàmtliche I Ferite (16 voli.), hrg. 
v. F. v. Hoffmann. in collab. con Hamberger, v. Schaden, Schlìì- 
ter, Lutterbeck, e v. Osten-Sacken, Leipzig, 1850-70. — Vari 
scritti dell’IIoFFMANN: Speculative Enttvicklung der ewigen Selbst- 
erzeugung Gottes uus T. v. Baaders Schri/ten zusammengetragen. Am- 
berg, 1835. — Franz v. Baader als Bcgriinder dcr Philosophie der 
Zukunft. 1836. — Hegel, Kosenhranz und Baader, in Philos. Mo- 
natshefte. III (1869); — art. sul Baader, nella Allg. Deutsckc Biogr. 
— Una curiosa lettera dell’HoFFMANN allo Spaventa, riprodotta 
dal Croce, Critica, IV (Un tentativo di divulgare in Italia la filoso¬ 
fia di Trans Baader). 

H. Heichel, Die Sozietatsphilosophie Baaders. Scine I. ebrea uber 
Geschichte und Gesellschafl. Stani und Kirche. Leipzig, diss T(i- 
biiig.u, 1901. 

K. Kessler, Vie Ethik Fr. v. Baaders, WUrzfcurg, 1926 (diss.). 

Baumgardt-Jarislowsky. Baader. Seele und 1 Veli, Jugendtaic- 
hiicher, 1786-93, 1928. * 

Carteggio del Baader, ed. H erbe (Fr. v. Baader und sein Kreis 
Leipzig, 1924. 

Altri studi del Sauter: Symbolismus bei Baader (1928). 

J. A. B. Lutterbacii. Baaders Lehre vom Weltgebiiude. Frank¬ 
furt, 1866. 


H. Tubben, Die Freiheitsproblematik Baaders und Deutingers... 
edita da W. Staiiler, WUrzburg. 1929. 

.1. Sauter. Baader und Kant. Die Sozialphil. Fr. v. Baaders (1926). 

Fr. Lieb, Fr. e. Baaders Jugendgescìnchle, die Friihenttcicklung 
eines liomantikers . Miinchcn, 1926. 
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D. BalmGardt. Fran: von Baader unii die philosophisclia Romanlik. 
Halle. 1927. 

F, vedi la rubrica Schopenhauer-Nietzsche. 


8. Romanticismo nel mondo muliebre. 

Caroline — Dorotuea Schlegel Bettina von Armai 
Gììnderode — Rahel — Henriette Herz — Therese Hiiber 
Chézy — Sophie Bernhardi. 

Scelta alquanto rapida e arbitraria, e. per amore di brevità, 
neppure estesa allu Mereau (vedi la rubrica Brentano), alla Droste- 
Iltilskofr, c ad altre donne rapite dal turbine dei romantici. 

CAROLINE — *) E. Callmann, Frauengestallen der Romanlik. 
Oiisseldorf, 1928. 

Briefn lirg. v. G. Waitss, (2 voli.), Leipzig, 1871; oru nei 2 voli. 
*) Caroline Briefe aus der Fruhromantik. i\ach G. JVaitz vermehrt , ed. 
da Ericii Schmidt, Leipzig, Insel-Verlag, 1913. ÌWachtrdge a questa 
ediz., di A. Leitzmann. in Zeitschr. f. Biicherfr. N. F., V, 120 sg. 
una scelta di ITelene StìJCKER. Berlin. 1912; altra di Buchwald 
e Hicarda Ilt'CH. Il carteggio del Novalis, edito dal Raich. cit.: 
E. Wikneke. K aroline und Dorothea Schlegel in Briefen. Weimar, 
1914. 

Carolinens Leben in ihren Briefen. introd. di Ricorda Hucli, Leip¬ 
zig 1914, Leipzig, 1925. (E vedi Gerda Mielke. Caroline Schelling 
nach ihren Briefen. Greifswald, 1925). 

E. Frank, Rezensionen iiher schdnc I .ìl crolli r von Schelling und 
Caroline in der N cucii Jenaischen Literuturzeitung (Sitzungsber. d. 
Akad. d. Wiss.), Heidelberg, 1912. 

G. Waitz, Karoline und ihre Freunde. Milleilungen auf Briefen, 
Leipzig, 1882 (si veda W. Scueher, Kleine Sdir.. Il, 252 sg.). 

Barbara Allason, Caroline Schlegel, Bari, 1915, (libro scritto 
con cura e con amore). 

Beatrice Zau. saggio su Caroline, Stockkolm. 1914; altro saggio 
di Maria Schaurer, Greifswald, 1922. 

J. RijAiER, Carolinens Rivalin, nei Preussisclie Jahrbiicher, 1924, 
ottobre. 

W. v. Olshalsen, Neues aus dem C aroline Kreis■ in Euphnr on. 

XXVIII. 350 sgg. 
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J. Stehnbergeh, Erinnerungen an Luise Wiedemann... il. Schwester 
Carotinens unti Briefe Schellings , Gòttingen, 1929. 

A. Apt, Caroline und die friihromanlische Gesellschaft, Kònigsberg, 
1936. 

W. Schereh, Vortràge u. Aufsàtze..., Berlin, 1874 (saggio su 
Caroline). — Altro notevole saggio su Caroline, nei Gesammelte 
Aufsdlze, eit. dcirilAYM; in Schriften sur Kritik und Lilteraturge- 
schichte di M. Bernays, 2 voli., Berlin, 1903, pp. 285 segg. Il 2° cap. 
dell'opera della Hucn, Bliiteseit der Romanlik. — A. Sai eh, Deutsche 
Fraucnbilder. Leipzig, 1909 (Caroline Schelling-llahel-Bettina)' (E 
vedi E. Schmtdt, Caroline, 1 voi.). 

Una caricatura del Romanticismo di uua rivale di Caroline, Eran 
Prof. Paulus, in un romanzo. Wilhelm Diimont, Lttbeck, 1803 
(pscud. E. Ifolberg). — Altro romanzo: Caroline Schlegel di T. 
RoTnMViND, Leipzig, 1927 (5 a ed.). 

DOROTHEA SCHLEGEL — (Florentin, Liibcck, 1801). — Do- 
rothea Schlegel und deren Soline Johannes und Philipp Veit. Brief- 
wechsel (2 voli.), hrg. v. J. M. Raicit, Mainz, 1881. (Si veda \\ . 
Scherer, in Kl. Schriften, 11, 251 sg.). 

Dorothea Schlegel und Friedrich Schlegel. Briefe an die Familie 
Paulus , in Deutsche Literaturdenkm.. des 18. und 19. Jahrh., N. 146, 
Halle, 1913. 

Briefe voti Dorothea Schlegel von und an Schlciermacher, in Mit- 
teilungen aus dem Literaturarchiv in Berlin, Quad. 7 (ed. IL Meisneh 
e E. SCHMIDT), Berlin, 1913. 

.). K ÒR A Eh. Briefe von und an Friedrich und Dorothea Schlegel, 
Berlin, 1926. 

Caroline und Dorothea Schlegel in Briefen, ed. W IENEKE, W cimar. 
1914. 

F. E. Illuseli, Dorothea Schlegels Florentin, Wien, 1902 (Progr,). 
Una ristampa del Florentin , in Deutsche Liter. in Entwicldungsr., 
voi. VII, 89 sg. 

F. Deibel, Dorothea Sdii gel als Schriftstdlerin itti Zusammen- 
hang mix der romantischen Schule, Berlin, 1905 (Palaestra, XL). 
(Vedi Euphorion, XIV, 652 sg.). 

Christine Touaillon, Der deutsche Frauenzoman des 18. Jahr • 
hunderts, Wien, 1919, p. 557 sg. 

H. Finke, Ueber Friedrich und Dorothea Schlegel (Gorres Gesell- 
schaft, 2 a Vereinsschr.), Kòln, 1919. 

Elvira Mayer-Moneort, Dorothea Schlegel irn Ideenkreis ihrer 
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Zeit und in ihrer religiiisen philosnphischen unti ethischen Entwick- 
Jung, Miinchen, 1925-26. 

II. Abt, Dorotliea Schlegel bis zu ihrer Veroinigung mil der Roman- 
lik, Frankfurt, 1925 (diss.). 

Briefe Dot. Schlegels an Thercsa Unterhirchner. nelle Forsch. w. 
Min. z. Gesch. Tirols. voi. XII, 25 sgg. 

L. Geiger, art. su Dorothea in Diehter und Frauen. Nette 
Sommi., Berlin, 1899. 

Margarethe Hiemenz. Dorothea v. Schlegel. Freihurg, 1911. 

BFTTINA v. ARNIM — Schriflen (11 voli.), Weimar, 1853. 
Stimili,-he I Verke, in 7 voli., per cura di W. Oeiii.ke. Berlin, 1920. 
Berlin, 1920. Del Goethcs Briefwechsel mit einem Kinde (3 voli.), 
Berlin, 1835, edito più volte, v’è una ristampa nei Kunstlertschc 
Erlebnisse, curata da J. Frànkel, Jena, 1906; d. Giinderode , ed. 
AMELUNG, Leipzig, 1914. - Scelta curata da M. Kocn, nella Deutsche 
Nation. Ut., voi. 146 — ( Arnim — Clemens utul Bettina Brentano 
__ Giirres). — E vedi la rubrica Brentano ( Friihlingskranz ). (Fruh- 
lingskranz, ed. Steic, Berlin, 1891. 

O. Mali.ON stampò, nel 1933, una Bibliogr. di Bettina. 

Dies Buch gehort dem Kiinig, Wicn, 1926; das Leben der Hoch- 
griifin Gritla v. Rattenzuhausbeiuns , ed. Maleon, Berlin, 1926. 

Zehn ungcdr. Briefe v. Bettina u. A. v. Arnim an L. E. Gnmm, 
ed. R. Pissin, nei Preuss. Jahrb., 1935, CXL, 109 sg. 

K. Obser, Bettina v. Arnim und ihr Briefwechsel mit 1 auline 
Steinhàuser, in Neue Hcidelberger Jahrbiicher, XII, 1885. 

Aus Betlinas Briefwechsel, nelle Stimmen ous Maria Lunch, 1903 
(LXIV-LXV) — L. Geiger, Bettina v. Arnim und Fried. Wilhelm 
IV, Frankfurt a. M., 1906. 

Bettina v. Arnim Briefwechsel mit Hortense Cornu. ed. Maelon, 
in Euphorion, XXVII, 398 sg. 

A. Stahr, Bettina und ihr Konigsbuch, Hamburg, 1843; W. fREW, 
Bettina von Arnims Konigsbuch..., Sckverin, 1912 (diss.). — - W. 
Olhi.ke, Bcttinas Briefromane (Palacstra, voi. XLI), Berlin, 1904. 

_ K.. A. Strobi. e K. W. Fritscu, Geschichlen der Bettina v. Arnim, 

Berlin, 1907. (Dello Strobl un saggio, Bettina von Arnim, Biele- 
feld, 1906). 

R. Steig. Achirn von Arnim und Bettina Brentano, Stuttgart, 
1913. (Qui lettere di Bettina) — dello Steig, Leben u. Briefwechsel 
mit Goethe, Leipzig, 1922, fe vedi una carati, di Bettina nella Deutsche 
Rutidschau , 1892. p. 262 sg. 
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C Alberti, Bellina von Amim, Leipzig, 1885. — M. Carrière 

fet'r V lMoV m ' ^ rCS,aU V 1887 (e nei L ^"^rn del Carr, È r e ; 
Leipzig, 1890) — Herm. Grimm, Funfzehn Essavi, 3" Tolge, cit 

BeX G °f eS mi, einem Kinde , J 

LOEPER) SU d< i DaUMFR - J»37: del G.1RRES; del 

Z. Fune, Bellina , Bainberg, 1836. 

M. Dece, Bettina v . Arrrìm, Kiel, 1901. 

VL54' S g PEIVLÉ ’ L ° reUSÌ ° n ar,is,i 1 ue de B "‘",a, nella Berne gemi., 

l&i 7wT£: Bmina "■ Arnim und die Musik ' in au &- 

^ (Si veda la mb. Brentano - la monogr. di L. Vincenti. Bren- 

E. Casse, Bettina e. A., Kopenhagen, 1926. 

Uno studio su Bellina di Barbara Aleason, Bari, 1927 

p. 63 K "• lrrprk '- ~ Deu,sche Frauenkultur, 39, 

O. Flake, Bettina-Breviere, i u Igiene Rundsch., 1935, XLVI 335 
i “ * v “; ■*— m*. 

jun^< Beutschland, Berti, Leipzig, 1936. 

amnwUr^TT’ ^“r ^ Bcm ' nn - in *r Goethezeil. Gè- 
ammette Anfsatze , Leipzig, 1932. 


GUNDERODE — (Studi,;, hrg. v . C. Daub u. F. CrEUZer 
6 voli., Frankfurt, Heidelberg, 1805-1811). _ Gesammeltc Werlè 
ed. L. Hirschberg, 2 voli., Berlin, 1902-22. 

Die Liebe dee Gunderode. Friedrich Creuzers Briefe an Caroline v 
Gunderode, ed. da K. Preisendanz, Miincben. 1912 

K. Gnoos Friedrich Kreuzer und fCaroline von Gunderode Mitici. 
funge,,, Heidelberg, 1895. utttei- 

Ì896. R0HDE ^ KreUZer K0r0l v - Gunderode, Heildelberg, 

'l V : ^derode und ihre Freunde, Stutt- 

(vedi J: m,en - AW *""*“* Ber,in - 1899 

lerfre S N ^S B p a Xl’9i? r0,, " e (178<M806 ) — 

E. Regen, Die Dramen /Caroline,* von Gunderode, Berlin. 1910. 
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E. Jeep, Kami ine vnn Giinderode, Wolfenbtittel, 1896. 
Preisendanz, Die Liebe der Giinderode, Miiachen, 1912. 

G. K. Brand. Karoline v. Giinderode, in Die Friihvollendeten. 
Berlin, 1932. 

O. Heuschele, K. von Giinderode, Halle, 1932. 

Mahgarete Mattheis. Die Giinderode. Marburg. Berlin 1934 
(diss.). 


RAHEL *) Rahel. Ein Buch dei Andenken3 fiir ihre Freunde 
(3 voli.), Berlin, 1834 (Bearbcitet v. II. Landsberc, Berlin, 1904) 
— Aus Rahels Herzensleben, ed. da L. Assing, Leipzig, 1877. 

Briefwechsel zwischen Rnhel und David Veil (2 voli.), Leipzig, 
1861 Briefwechsel mit Varnhagen (ed. L. Assinc, 6 voli.), Leipzig, 
1875-75. — Vedi R. Varnhagen, Ein Frauenleben in Briefen, ed. 
A. Weldler-Steinberg, Potsdam, 1925 (2 a ed.). 

Rahel und ihre Zeit, scelta di lettere, curata da Berta Badt. 
Miinchen, 1912 (Pandora), voi. Vili. 

Brie/e zwischen Favoline v. Humboldt, Rahel und Varnhagen, ed. 
Leitzmann, Weimar, 1896. 

JBric/c von Rahel an Clemens Brentano, ed. Agnes v. HarnaCK, 
nella Zeitsch. f. Bucherfr., N. F., IV, 240 sg. 

MeISSNER, Rahel, Varnhagen und Alexander e. </. Marwits in 
Briefen, Gotba, 1925. 

*) O. Berdrow, Rahel Varnhagen. Ein Lebens-und Zeitbild, 2» ed. 
Stuttgart, 1902. (Vedi Euphorion, Vili, 417 sg.). 

Emma Graf, Rahel Varnhagen und die Romantik, Berlin. 1903 
(Liter. Forsch., v. Schick u. Waldberg, XXVIII). 

Una monografìa sulla Rahel di Ellen Key, Leipzig. 1907 (trnd. 
do Marie Franzos, Halle, 1912). 

J.-E. Spenlé, Rahel, M.me Varnhagen von Mente. Histoire d'un 
tulon romantiqup cn Allemagne, Paris, 1019. 

Albine Fiala, Rahel und ihre Freunde , Wien, Leipzig, 1907. 

D. Subotic. Rahel Levici und das Funge Deutschland. Miinchen, 
1915 (diss.). 

A. Weicelt, Die Rahel, Berlin, 1921. 

Poritzky, Die Rahel, Miinchen, 1922. 

Elisabeth Falkenberg. Rahel Varnhagen in ihren Briefen. Greifs- 
wald, 1922 (diss.). 

N. Trog. Rahel Varnhagen und die Romantik. Magdeburz. 1925 
(diss.). • 

E vedi Varnhagen v. Ense. Denkwiirdigkeiten u . vermischte 
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Schriften (9 voli.), Mannlieim, Leipzig, 1832-1859. — Saggi su Raltel 
di K. Hillebrand ( Zeiten , Volker und Menschen); dell’HAYM (Gc- 
sam. Aufs.y, del Sauer (Deutsche Frauenbilder). 

HENRIETTE HERZ — Vedi la rubrica ScUeiermacher — Brief- 
ìcechsel des jungen Borite und der Henrielte Herz , hrg. v. L. Geiger. 
Oldeuburg, 1905. 

G. Henrici, Briefe v. Henrielte Herz an August Tioesten. 1814- 
1827, nella Zeitschr. f. Biicherfreunde, N. F. V. 1914. 

J. Fììrst, Henriette Herz. Ihr Leben und ihre Erinnerungen, 2 tt ed., 
Berlin, 1858; c vedi H. Herz. Ihr Leben und ihre Zeit, ed. H. Lan'DS- 
berg, Weimar, 1913. 

THERESE HUBER — (Erzàhlungen. Gcsam. u. hrg. v. Aimé 
Huber, suo figlio, òvoli., 1830-33); L. Geicer, Therese Iluber 
(1764-1829). Stuttgart, 1905. 

CHEZY — Unvergessenes. Denkwiirdigkeiten aus dem Leben Ilei- 
mina von Chézy von ihr selbst erzahlt (2 voli.). Leipzig, 1858 (ed. 
B. Borngraber). 

Aus dem Briefivechsel Hermina Chézys und Grtif Loebens , nelle 
Mitleilungen aus dem Literalurarchiv in Berlin, Berlin, 1900. Car¬ 
teggio inedito della Cbézy al « Berliner Literatur Arcliiv ». 

Briefe un A. 1F. Schlegel , in Erisenjahre il. Fruhroma.itik , ed. 
KoRNER, Leipzig, 1937, voi. 1. 

R. Kaulitz-Niedeck, Etne llommtik ria ini Ba'tenlaale, io 
Halth. Mitth., 1933, p. 668 sg. 

Èva Reitz, Helmina v. Chézy, Frankfurt, 1923 (diss.). 

SOPHIE TIECK - M. Breuer, Sophie Bernhardi geb. Tieck als 
romantische Dichterin.... Tiibingcn, 1915 (diss.). 

Su Sophie Mereau vcd. Brentano — Lotte Umlaut. Sophie 
Mcreau, Wien, 1921 (diss.); A. Hang, Sophie Mereau in ihren Be- 
ziehungen zur Romanlik, Frankfurt, 1934. 

L. Trost, Johanna Schopenhauer. Ein Frauenleben aus der Mas- 
sischen Zeli, Leipzig* 1913 (di scarso valore). 

E vedi R. PrssiN, Aus Frcundschafsbriefen romantischer Fraucn t 
(Jnlie v. Bechtolseim — Therese aus dem IVinkel — Helmina v. Chézy) 
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nella So'nntagsbeil . della Vossische Zeitung, 1905, N. 52. — Altre 
curiose notizie sulle donne romantiche, in Auet/e Schopenhauer 
(sorella del filosofo), Tagebucher. Nach der Handsch. lire. v. K. 
Wolff (2 voli.), Leipzig, 1909; in H. Spierò, Geschichtc dar deutschen 
Frauendichtung seit 1800 (Aus Nalur-und Geisteswelt, 390), LHozig, 
1913; Christine Touaillon, Der deutsche Franerò,non des 18. 
Jahrhunderts W en, 1919 (cap. Romaniche Eterne,Uz in, deutschen 
Frauenroman). 


9. Natura e simbolismo del sogno — Magia 
e Magnetismo — Pittura romantica. 

Ritter — Werner — Schubert — Weber — Runcr. 

Rubrica incompleta, ridotta a pochi e fugaci accenni. 

E. Howaid, Der Kampf um Crcuzers Syrnbolik , Tiibingen, 1926. 

K. JoCt, Der Lrsprung der Nalurphilosophie aus dem Gciste der 
Myslik, 2 cdiz., Jena, 1926. 

Bf.rnouiixi-Kern, Romani. Nalurphilosophie, Jena, 1925. 

S. SlEGEL. Geschirhte der deutschen Naturphilosophie, Leipzig, 1913. 

Jutta Becker, Dos Symbol der blaucn Diurne im Zusammenhang 
mit der BlumensymboliU der Romantik, Jena, 1931. 

W. E. Deep, Die symbolische Bedeutung des Veilchens in der deut- 
schen Literatur ( Pubblic. of thè Erigi. Goethe. Society), 1932. 

Sull <i idealismo magico» ved. un cap. di IL Hieber, Eduard 
Mórikcs Gcdankenwelt, Stuttgart, 1923 (Magischer Idealismus). 

H. SniON, Der magische Idealismus, Heidelberg, 1906 (vedi Wal- 
zel. ia Eupliorion, XV, 609 sg.). 

J. W. RITTER — ( Die Physik als Kunst, Mtìnchen, 1806 — 
Der Siderismus, Tiibingen, 1808 — Fragmente aus dem Naehlass 
eines jungen Physikers, 2 voli., Heidelberg, 1810). 

W. Ostwald, Zur Erinnerung an J. 1F. Ritter. Leipzig, 1894 
— e vedi il 2° voi. della Huch, Ausbreitung and Ver- fall der. Ro- 
mantik — art. del Karsten sul Riiter, neila Alle. D. Biogr. XXVIIT, 
67 s 6- — la fliss- cit. di W. Olshausen, Fr. e. Ilardenbergs Bczie- 
hungen zur Natuncissenschaft seiner Zeit, Leipzig, 1905; C. v. Kxin- 
CK.OWSTROEM, Goethe urici Ritter, nello Jahrb. der Goethes Ges., 1921. 
p. 135 »g. 


12 - Il romanticume, in Germania. 
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Una nuova ediz. dei Fralmente, seguita dal carteggio e da ima 
scelta di altre opere del Ritter, ci era promessa, nel 1910, dal voi* 
der Leyen (Jena). 


A. G. WERNER — (Alene Theorie von der Entstehung der G(inge..., 
Freiburg, 1791 (traduz. frane., Freiborg, 1802) — Die Produktions- 
Icraft der Erde odor iiber die Entstehung des Menchmgeschlechts aus 
Nuturhrdften , Leipzig, 1811 — Letztes Mineralsystem. Freiburg, 
Wien, 1818). — S. G. Frisch. Leberisbcschreibung Abr. Gotti. I Verners, 
Leipzig, 1825.— Steffens, I Vas ich rrlebte, oit.; opere dell’HAYM; 
della Hucn; l 'Heinrich v. Ofterdingen del Novalis; la 2® parte del 
saggio cit. di F. Schulz, Der Verfasser der Nachtwachen voti Bo¬ 
naventura, Berlin, 1909; e vedi la rub. scg., e la preeed. 

G. H. v. SCHUBERT — (Ansichten von der Nachtseite der Natur- 
wissenschaft, Drcsdcn, 1808 — Die Symbolik des Trauntes, Bamberg, 
1814. — Ahndungen einer allgemeinen Geschichte des Lebens, 1806- 
21 Geschichte der Seele , 1830. — Der Ervoerb aus einem vergangenen 
und die Ertcartungen von einem zukunftigen Leben. Eine Selbstbio- 
graphie, Erlangen, 1855). — N. Donwetscii, G. H. Schubert in 
seinen Briefen. Stuttgart, 1918. — K. Scuneider, G. H. v. Schubert, 
ein Lebcnsbild, Bielcfcld, 1863 (debole saggio, cucinato sulla Selbst- 
biographic). — E vedi ancora lo studio citato di F. Schultz, Der 
Verfasser der Nachtwachen von Bonaventura, elle offre pur notizie 
preziosissime su di un romantico obliato, il Wetzel, pur lui sedotto 
dallo Schelling. 

l'R. R. Merkel, Der Naturphilosoph G. li. Schubert und die deut- 
iche Romantik, Miinchcn, 1913. 

W. Lecrneh, G. il. v. Schuberts Einfluss auf Kleist, Justinus 
Kerner und E. T. A. Hofmann..., disscrt., MUustcr, 1912. 

G. Ostuus, G. A. Schuberts philosophische AnfSnge unter . 

Schellings Einfluss, Erlangen, 1929 (diss.). 

Mesmerismi oder System der Wechselwirkung, Theorie und Ari- 
wendung des thierischen Magnetismi... hgr. v. K. Ch. Wolfart, 
Berlin, 1814. 

WEBER JOS. — Der thierische Magnetismi oder das Geheimniss 
des moichlichen Lebens aus dynamischpsychischen Kraften verstànd- 
lidi gemacht , Landshut, 1816. — E vedi H. SlMON, Der magischs 
Idealismi...., Heidelberg, 1906, cit. 
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PHILIPP OTTO RUNGE — Hinterlassene Schriften (2 voli.), 
Hamburg; 1840. — Scelta, Ph. 0. Runge. Gedankcn und Gedichte. 
Ausgew. u. eingel. v. E. Solger-Gebing, Mtinchen, 1907 (Statua 
Deutscher Kultur , XVI); Bilder und Bekenntnisse, ed. d. G. PaULI, 
Berlin, 1919. Betrachtungen iiber Kunst und Leben (scelta) ed. W. 
ScHtiRMEYER (3 voli.), Frankfurt, 1924. 

W. Roch, Philipp Otto Runges Kunslanschauung... und ihr Ver- 
hiiltniss zur /' ruhmrnantih, Strasssburg, 1909 (Studien z. deutschen 
Kunstgeschichte , CXI). 

A. Aubert, Runge und die Romantik, Berlin, 1909 (in norve¬ 
gese: Runge og Romantikken, Et Livsfragment fra den tyschc Ro- 
mantikes Blomstring. Forbud for et nyt Aarkundredes Kunst. Kri- 
stiania, 1912). 

S. Krebs, Philipp Otto Runge und Ludwig Tieck , KOnigsberg, 
1909 (dissertazione, variata col tit. Runges Entu’icklung unter dem 
Linjlusse L. Tiecks, Heidelberg. 1909); e si vedano i Preuss. Jahr- 
hiicher , gennaio del 1910. 

G. Paoli, introduz. alle Zeichnungen und Scherenschnitte in der 
Kunsthalle zu Hamburg, del Runge, 1910. 

P. F- Sfammi-, Philipp Otto Runge, Leipzig, 1923. 

Il saggio ricordato di .1. B. Gritndy. Ludwig Tieck and Runge..., 
Strassburg, 1930. 

U. CilRlSTOFFEL, Ifie romantische Zeichnung von Runge bis Schwind . 
Miinchcn, 1920. 

L. Brieger, Die romantische Malerei, Berlin, 1926. 

(Se non erro Erich Wiudcls preparava un’indagine sulla Deutsche 
Malerei der Romantik). 

H. V. Kleinmayr, Die deutsche Romani, und die Landschafts- 
malerei, Strassburg, 1912. 

X. IC. Eberlein, Goethe und die hildende Kunst der Romantik. in 
Jahrb. d. Goethe Gestii., IV, 1 sg. 

F. H. Lehr, Die Bliitczeit romantischer Bildkunst. Marburg, 1924. 

O. Beyer, Die unendliche Landschaft. Ueber religiose Nalurma- 
lerci und ihre Meister, Berlin, 1922. 

W. Wolfradt, C. D. Friedrich und die Landschaft der Romantik, 
1924. 

C. D. Friedrich, Die romantische Landschaft, ed. O. Fischer, 
Stuttgart, 1922. 

K. LohmeYer, Heidelberger Maler der Romantik, Heidelberg, 1935. 

W. Benjamin, Der Begriff der Kunstkritik in der deutschen Ro¬ 
mantik, Bern, 1920. 
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Margarete Husmann, Die altere Romantik in ihrem Verhdltniss 
x ut bildenden Kunst , Bonn, 1924. 


10. La seconda famiglia romantica. 

Brentano — Arnim — Fouqué — Chami sso — Hoffmann. 

Alle lezioni fugaci sul romanticismo germanico nella famiglia non 
sclilegeliana corrispondono le notizie bibliografiche, orinai frauunen- 
tarie e abbreviate, che qui si registrano. 

II. Thies, Die Lyrik d s Jenaer Romantikerkrcises ausser Tieck u. 
Novalis , Miinster, 1917 (diss.). 

*) J. Nadeer, Die Berliner Romantik , Berlin, 1921. 

Fune, Von der Aufklàrung z. Romantik (Miincliner Romantik), 
Miinchen, 1925. 

(Si veda O. Walzel, Deutsche Romantik im neuen Licht, nella 
Zeitschr. f. Biicherfr.,'N. F., XIV, 8 sg.; Rheinromantik, in Geistesl., 
440 sg.; Die Romantiche Krankheit. in Geistesl., p. 378 sg.). 

Erna Callmann, Die Frankfurter Romantik , Padcrborn, 1930. 

H. Stephan, Die Entstehung der Rheinromantik, Koln, 1922. 

C. RoTHE, Romanliker des dettiseli. I\ T ordostens, in Deutsche Reden, 
Leipzig, 1917. 

F. J. Schneider, Halle und die deutsche Romantik, Halle, 1930. 

J. Eckardt, Cl. Maria Hofbauer und die Wiener Romantiker- 
kreise am Bcginn des 19. Jahrh., in Ilochland, Vili, 1. 

E. Neuss, Der Giebichensteiner Dichterparadies. J'. F. Rcich.tr di 
und die Herberge der Romantik , Halle, 1932. 

H. Steinmeyer, Mensch und Landschafl der Romantik untcr bcs. 
Beriicksichlig. d. Rheinansichlen, Koln, 1928. 

A. Giessen, Eb. v. Graote. Ein Beilrag z. Geschichtc der Romantik 
am Rhein, Koln, 1929 (diss.). 

Rosine Calsow, Die Melhode der fruhromantik. Bildungskritik, 
Berlin, 1927. 

K. Bartsch, Romanliker n. germanist. Studien in Heidelberg, 
Heidelberg, 1889. 

Witkop, Heidelberg und die deutsche Dichtung (2* ed.), Leip.ig, 
1925. 

W. Kosch, Zur Geschichte der Ileidelberger Romantik, in Eu- 
phorion, XIV, 310 sg. 

H. Lewin, Die Heidelberger Romantik, Miinchen, 1922. 
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F. ScHNEIDÉR, Beitrdge z. Gesch. der Heidelb. Romani., iu Heidel- 
berger Jiihrbucher, XVIII, 48 sg. 

C. Engel, Studien zur pool. Ansch. d. Heidelberger Romantiker, 
Wiirzburg, 1934 (diss.). 

O. Wai.zet,, Jenaer u. Heidelbergcr Romantik..., in Deutsche Viertel- 
jahr., 1936, XIV. 


BRENTANO 


Una Bibl. di Brentano di Maixon, Berlin, 1926. 

Gcsammelte Schriften herg v. Christian Brentano (fratello del 
poeta), 9 voli., Frankfurt a. M., 1852-55. Si è stampata un’edi¬ 
zione novella, in 18 voli.: C. Brentanos Siimlliehe Werke, hgr. v. C. 
ScniiDDEKOPF cd altri collaboratori, Mitnchen, 1908 sg. (I-III Ge- 
dichle ; IV Romanzen vom Rosenkranz; V Goduti; VI-VII Kleine 
Schriften ; IX Lust-und Singspiele; X Die Griiodung Prags; XI- 
XII Marciteti; XII1-XIV Uebcrsctzungcn und religiose Schriften; 
XVIII Nachtrage). 

Scelte: Ausgcw. Schriften, brg. v. J. B. Diel (2 voli.), Freiburg i. 
B., 1873 — 2 a cd., riveduta e curata da G. Gietmann, Freiburg i. 
B., 1906 — Werke brg. v. J. DonMKE, Leipzig., 1893. — Scelta of¬ 
ferta da M. Koch (con una introduzione; vedi Bettina v. Arnim) 
— da M. Moiiris (■! voli.), Leipzig, Hesse, 1904. 

Werke, brg. v. M. Preitz (3 voli.) Leipzig, — MeYERS, Klassiker 
Ausgaben; altra scelta di Ameiajnc-Viìjtor, Frankfurt, 1923. 

Chron. d. faltr. Schiilers, ediz. Leipzig, 1923. 

Gockel u. Hinkel, cd. ViEtor, Frankfurt, 1923. 

Die Schachtel mit der Friedenspuppe,^ ed. KORNER in Preuss. 
Jahrb., 1922, 15 sg. 

*) Briifwechsel ztvischen Clemens Brentano und Sophie Mereau, 
ed. H. Amelung (2 voli.), Leipzig, 1908. (Vedi O. Walzel, Cl. Bren¬ 
tano und Sophie Mereau, in Geistesleb., p. 166 sg.). 

Clemens Brentano und Minna Rcichenbach. Ungedruckle Briefe 
des Dichters, ed. W. LlMBURGER, Leipzig, 1921. 

B. WlDMAN, Zu Clemens Bricftcechsel vom Sommer 1802 bis zum 
Herbst 1803..., dissext,, Milnchcn, 1915. 

Clemens Brentano u. Apollonia Diepenbrok, eine Seclenfreund - 
schafl, in Briefen, cd. E. Reinhard, in Romantik. Bucherei, 51-52, 
Miinchen, s. a. 

Briefe von Rahel an Clemens Brentano, ed. Agnes Harnack, in 
Zeitsch. f. Biicherfr., N. F., XI, 240 sg. 
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E. Beutleh, Briefe aus dem Brentanokreis, neWJahrb. d. freien 
deutsch. Hochst., 1934-35, p. 367 sg. 

Lujo Brentano, Clemens Brcntanos Liebesleben, Franfurt a. M., 
1921 — Ber jugendliche und der gealterte Cl. Brentano iiber Belline 
u. Goethe , iu Jahrb. d. f. deutsch. Hochst., 1929, p. 235 sg. 

Gustav \Vaso, ed. J. Minor, nei Literaturdenkm. del Seuffert 
Heilbronn, 1883. 

Nuova edizione del Friihlingskrani. Aus J ugendbriefen ihm ge- 
flochten (introd. di H. Kììnigsdorf), KOnigsberg, 1907. 

Brentanos Màrchen, ligr. v. G. GòRRES (2 voli.), 2“ ed., Stuttgart, 
1879 — Brentano-Tieck, Romantiche Màrchen , I (introd. di B.WilleI 
Leipzig, 1902. 

*) Romanzen von Rosenkranz, hrg. v. M. Morris (con una buona 
introd.), Berlin, 1903; cdiz. più recente curata da A. V. Steinle, 
« Rotnanzen vom Rosenkranz » unter erstmaligcr Beniitzung des gc- 
samten handschr. Materials..., Trier, 1912. 

F. Seebass, Unbekannte Brentano-Litteratur, nella Zeìtschr. f 
Biicherfreundc, del 1920 (voi. XI). (Brentano in der neuer. Forsch., 
in Germ. roman. Monatschr., XXX, 321, sg.). 

E si veda la rubr. Nachtwachen v. Bonaventura. 

Godei oder das sleinerne Bild der Mutter, ein verwilderter Roman 
(dall ed. di Brcmen, 1801, riprodotto, con debolissima introd., da 
A. Ruest, Berlin, 1904). 


.*) V abria oder Valerlist, hrg. v. R. Steig, Berlin, 1901 ( Deutsche 
Literaturdenkm. des 18. u. 19. Jahrh., 2 voli.). 

Der Philistcr... ( Neudr. liter. Seltenh., VII), Berlin, 1905. 

) J. B. Diel, Clemens Brentano. Fin Lebensbild. Ergùnzt u. licrg. 
v. W. Kreiten (2 voli.), Freiburg i. B., 1877-78. 

J. B. Heinrich, Clemens Brentano , Kiiln, 1878. 

) R. Steig, Achim von Arnim und Clemens Brentano , Stuttgart, 
1894. (Dello Steig si veda un articolo che concerne un contributo 
inedito del Brentano per TArnim, in Euphorion, XIX, 1912 e Cl. 
Brentano u. die Briider Grimm, Stuttgart, Berlin, 1914. 

Brentanos Vebersiedelung nach Heidelberg, 1° cap. dei Beitràge 
z. Geschichte der Heidelberger Romantik, di F. Schneider ( 1914 ), cit. 

H. Cardauns, Die Màrchen Clemens Brentanos , Kiiln, 1895. (E. 
del Cardauns si notino i Beitràge sul Brentano, Koln, 1915 — 
Gòrres Gesellschaft). 

A. Kerr, Godici. Ein Kapitel deutscher Romantik, Berlin, 1898. 
— E vedi il 1° cap. Der Ideengelialt des Godivi, in A. Kempner, 
Clemens Brentanos Jugenddichtungen, Halle, 1897. 

E. Grigorowitza, Die Quellen von Clemens Brentanos « Griindung 
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der Stadi Prag », Berlin, 1901 (diss.) (e del GrigOROWITZA, Die Li- 
bussasage in der deutschen Literatur, Berlin, 1900). 

G. RjTHE, Brentanos Ponce de Leon. Eine Sakularstudie, Gót- 
tingen, 1901 ( Abhandl. d. Gesellsch. d. Wissensch.)', e recena, di 
J. Minor, nella Zeilsch. f. d. oesterr. Gymnasien, LUI; di O. F. 
Walzel, nella Deutsche Literaturzeitung, del 1902, N. 13. 

F. Heininger, Brentano als Dramatiker, Berlin, 1916 (disa.). 

AeG. Buchta, Das Religióse in Klemens Brentanos Werken..., 

Brcslau, 1915. 

E. Pariser, Das religióse Moment in Brentanos Lyrik, Weimar, 
1917. 

K. Schubert, Clemens Brentanos weltliche Lyrik, in Breslauer 
Beitr. z. Literarurgesch. (voi. XX), Breslau, 1910. 

M. Kocn, Klemens Brentanos Rosenkranzromanzen, in Der Wiichter, 
1921, fase. 2, settembre. 

Fr. Deibel, Brentano und die bildende Kunst, nella Zeilsch. f. 
Biicherfreunde, X, 1906. 

Ed. TnoRN, Heinrich Heines Beziehungen zu Clemens Brentano, 
Berlin, 1913. 

Er. Nippold, Tiecks Einjluss auf Brentano, dissert., Jena, 1917. 

Elisabeth Reitz, HoJJmnnns Elixiere des Teufels und Brentanos 
Romanzen vom Rosenkranz, Bonn, 1920. 

G. MUli.er, Brentano Rota. v. Rosenk., Magie und Mystik, G6t- 
liugen, 1922 (diss.). 

(Vedi G. MUller, Die Libussadichlung Brentanos und Grillparzers, 
in Euphorion, XXIV, 617 sgg.). 

A. W. Porterfield, Brentanos Rom. v. Rosenkr., in Journ. of 
tngl. a. germ. Phil., XXXII, 335 sg. 

G. Reichardt, Die in nere Form der Rom. v. Rosenkr., Freiburg, 
1934. 

A. TRErTOw', Versuch einer Grundidee in Goethes Vrfaust u. Bren¬ 
tanos Rom. v. Rosenkr., Ktìuigsberg, 1932. 

W. Schellberg, Clemens Brentano, Gladbach, 1922 (2® ediz.). 

K. Vietor, Der alte Brentano, in Deutsche Vierteljahrschr., II, 
556 sg. (del Vintoti, Paralipomena zu Brentanos Gockelrnàrchen, in 
Euphorion, 1931, XXXII, 393 sg.). 

F. Scholz, Clemens Brentano und Goethe, Leipzig, 1927 (Palaestra), 
voi. 158. 

E. Schmidt, Zu Cl. Brentanos I Vehmullern, nella Festschrift /. 
G. Heinrich, Budapest, 1912. 

R. Kayser. Arnims und Brentanos Stellung zur Biihne, Berlin. 
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1914 (o la diss. di L. Freundlich, Cl. Brentano und die Sii],ne 
Wien, 1931). 

W. Schellberg, UntcTs. d. Màrchens Gochel. ffinekel u. Goc 
keleio u. d. Tagebuchs d. Ahnfrau, MUnster, 1903 (diss.). 

Ceaba Bosstiardt, Spratti!.-stil. Stud. zu Brentanos Romanzen. 
v. Rosenkranz, Heidelberg, 1920, diss., e altri studi di Reitz. di 
G. Mui.ler, ecc. 

M. G. Reichel, Balladcndichtung Cl. Brentanos. Hamburg, 1925 
(diss.). 

Gertrud Larfeed, Cl. Brentanos M&rehen v. Schulmcister Klop- 
stock u. s. 5 Soline, Marburg, 1922 (diss.). 

H. Fels, Brentano u. Kant, in Philol. Jahrb. d. G. Ges.. XLIII. 
180 sg. 

Kauscher, Brentanos Beziehungen zu Beethoven, in Eupliorion, 
voi. II del Suppl. p. 35 ss. 

Rupprich, Clemerts Brentano und die Myslik, in Deutsche Vier- 
teljahrsch., IV, 718 sg. 

Hunkeler, Ct. Brentanos* relig. Enticichlungsg., Sarnen, 1915 
(diss.); e vedi Buchta: e E. Koktue, Cl. Brentanos religioser 
Werdegang, Hamburg. 1928. 

Levin-Derwein, Die Geschteister Brentano in Dohnmenten ihres 
Lcbens, Berlin, 1927. 

) L. A INCENTT, Brentano. Contributo alla caratteristica del roman¬ 
ticismo tedesco (Letterature moderne, voi. 18) (nella riv. Italien 
II» 1 *88-). un art - del Vincenti, G. B. Basile e Clemens Brentano). 

R. Guignard, Un poète romaniique allcmand. Clemens Brentano 
Paris, 1933. 

T. Leoni, Brentano und die dcutsche Baroclslyrik, Frankfurt, 1932 
(diss.). 

W. Fraenger, Clemens Brentanos « Alhambra >. Eine Nachpriifuna 
Berlin, 1935. 

P. BoCRMAnn, Die romani. Poesie Brentanos u. ihre Grundlagen 
bei Fr. Schlegel u. Tieck, in Jahrb. d.f. deut. Hochst., 1934-35, p. 56 sg. 

Nello stesso Jahrb., XXVIII, 154 sg. G. Mùller, Brentano, 
Luisengedichte 

F. Spiecker. Clemens Brentano und Luise Hensel, in Journ. of 
Engl. and Cernì, philol, 1935, XXXIV, 59 sg. (Si veda Fr. Binder, 
Luise Hensel, Freiburg, 1904). 

Ilse Al a II L, Der Prosastil in den Mdrchcn Clemens Brentanos 
Berlin, 1931. 







IL ROMANTICISMO IN GERMANIA 


185 


S. Harms, Brentano und die Landschaft der Romantik, Wiirzburg, 
1932 (diss.). 

F. M. PlFIX, Die Landschaft bei Brentano, Wien, 1932 (diss.). 

Sempre notevoli le Erintierungen an Clcmens Brentano del Gi'iRRES, 
in Hist. poi. Bl., XIV ; il saggio sul Brentano del TrEITSCHK E (llisto- 
risch-Politische Aufsàtze, N. F., Leipzig, 1870); il capitolo sul Bren¬ 
tano, nel II voi. della Hucn ( Ausbr . u. Verf. d. Romantik)-, il lavoro 
cit. del Nadler, Die Berliner Romantik, Berlin, 1920; lo studio di 
Ed. Grisebach, Die Romantik und Klemens Brentano, in Gesammelte 
Studien, 4 a ed., Leipzig, 1886, il saggio del Gvndolf, in D. Romani., 
277 sg. E vedi la rubrica Arnim ( Wunderhorn ). 


ACHIM VON AHNIM. 

Una Bibl. tvìì'Amim di Mallon, Berlin, 1925. 

Sàmtliche ÌVerke (22 voli.), lirg. v. W. Grimm, Bettina v. Arnim, 
Varmiagen v. Ense, u. Ludwig Enk, Berlin, Leipzig, Weimar, 
1839-56. 

Scelte curate dal Doiimke (Leipzig, 1892); dal Morris (Leipzig, 
Hcssc); dal Koch (Deutsche Nation. Liter., voi. 146); da MONTY 
JACOBS (4 parti, nella Gold. Klass.-Bibl.), Berlin, Leipzig, 1909; da 
R. Steig (3 voli.), Leipzig, Insel-Vcrlag, 1911. 

*) Tróst - Ein&amkeit (Heidelberg, 1808), brg. v. F. PFAFF, Tii- 
hingen, 1883 (2 a ed., Freiburg 4. B., 1890). 

*) Hollins Licbeleben, hrg. v. J. Minor, Tubingen, 1883 (per il 
1912 il compianto Minor annunziava la nuova ediz. del romanzo 
Ariels Ojfenbarungen). 

Isabella von Aegypten Kais. Karl V erste Jugendliebe, brg. v. P. 
Ernst, Leipzig, 1903. 

Ariels OJJenb., ed. J. Minor, Wien, 1912. — Grafia Dolores, ed. 
A. MOller, Leipzig, 1935. 

Arnims Briefe an Miillner, ed. L. Geiger, in Stud. f. vergi. Lit., 
IV, 1 sg.; A. v. Arnim und Bettina Briefe, ed. Irene FORBES-MOSSE, 
in Jahrb. d. fr. deutscli. Ilochst., 1926, p. 389 sg. 

Arnims Briefe an Gòrres, in Gorrcs Ges. Schr., Vili. 

Del ÌVunderhorn (Dcs Knaben- \V. Alte deutsche Licder, Heidel¬ 
berg, 1806-1808) abbondano le ristampe. Buona assai quella cu¬ 
rata da A. Birunger e W. Crecelius (2 voli.), W'iesbaden, 1908; 
la Jubilàums-Ausgabe, Leipzig, 1910, le ediz. di Boxberger, Grise- 
bach, Bode. E veggasi: H. Lohre, Van Bercy zum ÌVunderhorn . 
Berlin, 1901, 
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F. Rieser. Dea Knaben W underhorn und teine Quellen. ein Bei- 
trag zur Geschichte dea deutschen Volksliedcs und der Romantik , Dort¬ 
mund. 1908. 

*) K. Bode, Die Bearbeitung der Vorlagen in « dea Knaben Wun- 
derhorn », Berlin. 1909 ( Palaeatra , LXXVI). 

J. E. W. Mììller, Arnima u. Brentanoa romant. Volkalieder- 
neuerungen, Hamburg, 1906. 

J. Schewe, Neue fVegc zu den Quellen dea W underhorn, in Jahrb. 
f. Vo'.ksliedforsch,, 1932, III, 120 sg. 

Saggi sull’Arnim: del Carrière (Leipzig, 1841), dell’ Herwegh, 
in Gedichte und krit. Aufsdlze, del 1845; di *) W. Sckerer, nella 
Deutsche Rundschau, riprodotto nel 2° volume d. Kleine Schriften, 
Berlin, 1903; di A. v. Hatzfeld, in Aufsdlze, Hannover, 1923. 

**) R. Steig, Achim von Arnirn und die ihm nafte standen (3 voli.), 
Stuttgart, 1894-1904-1913 (coil’importante carteggio dell’Arnim). 

*) Herm. Becker, Achim von Arnim in den wissenschafllichen 
und politischen Strómungen seiner Zeit (Abhandl. z. mìttl. u. neuer. 
Gesch., ed. Below, Finke, Meinecke, voi. 37), Berlin, Leipzig, 1912. 

W. Bottermann, Die Beziehungen des Dramatikers Achim von 
Arnim zur altdeutschen Literatur, Gìltlingen, 1895 (diss.). 

W. Haus, Die Quellen und hislorischen Grundlagen von Arnims 
Kronenwdchter, nell’ Euphorion, voi. X. 

*) F. Scitui.tze, Die Grdfin Dolores. Ein Beitrag zur Geschichte 
des deutschen Geisteslebens im Zeitallcr der Romantik, Leipzig, 1904 
(Probefahrten, hrg. v. KiiSTER, II);'reccnu. di J. Minor, ncU’Eu- 
phorion, XVI. (Vedi Marianne Liebstein, Eigcntiimlichkeiten des 
Prosastils in A. v. Arnims Roman Die Grdfin Dolores, Prag, sgg.). 

M. Hartmann, L. Achim v. Arnim als Dramatiker, disscrt., Leip¬ 
zig, 1910 (e in Breslauer Beitràge..., voi. XXIV, Breslau, 1911). 

Fr. ScnìiNEMANN, Achim von Arnims geistige Entwicklung ori 
seinem Drama « Halle und Jcrusalem » erldulert (IV. F. d. Untersuch. 
*. neuer. Sprache u. Literaturg. del Walzel, XII), 1912. 

J. KoHNER, A. v. Arnims Schicksalslragddie « Der Aucrhahn », 
neUlEup/ionon, XIX, 1912. 

W. Rudolph, A. v. Arnim als Lyriker, diss., Strassburg, 1914. 

H. Speck, Zu Arnims « Pdpstin Johanna ». nella Festschr. d. 
Brest. Germ. Vereins, Leipzig, 1902, p. 207 sg. 

R. Kayser, Arnims u. Brentanoa Stellung zur Biihne, Berlin, 
1914 (diss.). 

O. Boxel, A. v. Arnims, Nevellenstil, Miinster, 1924 (diss.). 

H. v. Hatzfeld, A. v. Arnima Kronenwdchter u. d. rom. Roman, 
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Freiburg, 1921 (diss.); e vedi \Y. Hans, Die Quellcn u. /iter. Grund- 
lagen v. Arnims Kronenuiàchler, in Euphorion, II, 153 sg. 

A. Schwarz, A. v. Arnims Menschentum u. *. Stellung z. Geschichtc, 
Bonn, 1922 (diss.). 

K. Debus, A. v. Arnim. Beitrag z. novellisi. Kunst d. Romani ih, 
Miineken, 1922. 

MaGDAL. Pernice, Drei Gleichendramen aus der Zeit des deutschen 
Idealismus, Greifswald, 1925. 

E. Iìaak, L. A. «. Arnims Waldemar dramen, Greifswald, 1926 
(diss.). 

O. Floeck, L. A. von Arnim, in Deutsche Vierteljahrsch., 1931, 
p. 48 sg. 

*) Gundolf, saggio sull’ylrmm. in D. Romani., 337 sg. 

J. Schreyer, Die psychol. Motivierung in Arnims Dramen, Halle 
1929. 

O. Darmstaedter, A. v. Arnim u. die Naturicissensch. in Eupho¬ 
rion, 1931, XXXII, 454 sg. 

A. Best, Arnims Kronenuiàchter, in Jahrb. d. Kleistgcscllesch., 
1931-32, pp. 122 sg. 

R. Guignard, A. v. Arnim (1781-1831), Paris, 1936. 

Hi Wolff, Die Dramen « Halle u. Jerusalem », u. « die Gleichen »..., 
Gòttingen, 1936. 

FOUQUÉ. 

Dramatische Spiele von Pellegrin, hrg. v. A. W. Schlegel, Berlin, 
1804. — Gefuhle, Bilder und Ansichtcn. Sammlung kleiner prosaischen 
Schriflen (2 voli.), Leipzig, 1819. — Ausgetviihlle Werke. Ausgabe 
letzter Hand (12 voli.), Halle, 1841 (nuov. ediz. in 3 parti, Berlin, 
1908). — Scelta curata da M. Koch (aggiunta a quella dell’Eic/ien- 
dorff), nella Deutsche Nailon. Liler., voi. 146.; ediz. ZlESEMER, 
nella Gold. Klass. Bibl .; Maassen (Milnchen, 1922). 

Aus den Briefen zuiischen Fouqué und Willibald Alexis, ed. Euiert 
u. Hasselberg, nel Willibald Alexis Jahrb., 1928, 1 sg. 

Fouqués Lebensgescliichte aufgez. durch ihn selbst., Halle, 1940. 

Romantische Erzàhlungen, ed. C. G. VON Maassen, Milnchen, 
Mullcr, 1922. 

*) Briefe an Friedrich Baron de la Motte Fouqué..., ed. II. Kletke 
e Albertine de la M. F., Berlin, 1848. — E vedi Mitteilungen aus 
dem Litcraturarchiv in Berlin, 1898, voi. III. 

Hoffmanns Briefe an Fouqué iiber die « Vndine » hrg. v. E. Istel. 
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Berlin, 1909 (nella collez. Musikdramatiker der Romantik, lìrirfe). 

W. Pfeiffer, Veber Fnuqués Undine, Heidelberg, 1903. — Sulla 
» Ni.veuromautik », vedi J. Minor, in Gòtting. Gelehrten Anzeigen, 
del 1903 (voi. 165). 

E. Hagemeister, Friedrich Baron de la Motte Fon qui als Dra- 
matiker, Greifswald. 1905 (diss.). 

T. Bratu, Fouquis Lyrik, Berlin, 1907 (diss.). 

(Uno studio di R. G. Berg, Novalis neh Fouqui i Sverige, Stock- 
holm, 1908). 

O. E. Schmidt, Fouqui, Apel, Millitx. BeitrSge zur Gcschiche 
der deutschen Romantik, Leipzig, 1908. 

O. Floeck, Die Elentcntargeister bei Fouqui und andercn Dichtcrn 
der romanlischen und nachromantischen Zeit, Heidelberg, 1909. 

A, Kammerer, Fouquis Ileld dee Nordens und eeine Stellung in 
der deutschen Litcratur, Frankfurt, 1910 (diss.). 

J. Kirsch, Fouquis Ileld des Nordens. Seine Quellen und scine 
Komposition, Berlin, 1910. 

L. JeL'THE, Friedr. de la Molte Fouqui als Erzàhler, (in Breslauer 
BeitrSge..., voi. XXI), 1910. 

Tn. Kramer, Dos romantische Ritterepos bei Fouqui, dissert., 
Milnster, 1913. 

J. Haupt, Elementargeist bei Fouqui, Immermann und Iloffmann, 
Bonn, 1923 (diss.). 

J. Sall, Fouqui und die Bcfreiungskriegc, Wien, 1925 (diss.). 

C. Gross, Fouqui und das Frauentaschenbuch, Miìnstcr, 1926 
(diss.). 

O. Demuth, Fine krilìske Be.traehlung iiber den Eichendorffver- 
kiinder Fouqui unter bes. Berticksicht. d. Sinttamromans, in Der 
Oberschlesier. 1934, XVI, 455. 

Una società di Vienna offriva un premio sul tema: Das Mittelalter 
in Fouquis Ritterromanen irn Hinblick auf Vcit Wcbers Sagen der 
Vorzeil. 

Notevole il vecchio saggio del Caiilyle, in Essays, London, 

1827. 


CHAMISSO. 


Le edizioni si moltiplicano, La 1“ (I Verke), curata da J. E. Hitzig 
(6 voli.), usci a Lipsia, 1836-39 (6 11 cd.. in 4 volumi, Berlin, 1874) 
— una ne curò G. Hesekxel (Berlin, Hompel, 4 voli.) — un’altra 
(scelta) il Walzel (Werke), nel 1882, Deutsch. Nat. Litcr., voi. 148, 
con buona introduzione — pressoché completa è l’ediz. del Kocn, 
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Stuttgart, 1893 (2 a cdiz. in 4 voli. Leipzig, 1907) e del Kurz; quella 
del Tardel (3 voli.), Leipzig, 1907-1908. — Ed è poi sopraggiunta 
l’ediz. del Sydoiv (5 parti) nella Gold Klass.-Bibl., Berlin, Leipzig, 
1909 (altra del Gottschall Knalr). 

Chamissos Fortunat (1806) lirg. v. E. F. Kossmann, Stuttgart, 
Tiibingen, 1895 (Lil. Denkm. del Sauer); e vedi Euphorion, voi. IX 

— Peter Schlemihl..., lirg. v. E. PiiEETomus, Mttnclien, 1907; altra 
ediz. del Moiir, Dessau, 1909; altra di Rocce. 

Pn. Rate, Biblioteca Schlemililiana. Bibliographie des « Peter 
Schlemihl » e 9 unveruffentlichen Briefcn Adalbert von Chamisso, 
Berlin. 

Leben und Briefe v. J. E. Hitzig, Leipzig, 1839. 

R. Riegei., Correspondance di A. de Chamisso, Fragmcnts inèdite» 
suivis de Das stille Julchen, Paris, 1934. 

A. v. Chamisso uad II Imina v. Chéry, Bruchstiicke ihres Brief- 
tcechsels, ed. Petersen-Rogge, Berlin, 1923. 

K. Fulda, Chamisso und seine Zeit , Leipzig, 1881. 

A. Brut», Chamisso de Boncourt, Lyon, 1896. 

*) O. F. Walzel, Chamissos Prosa-Erzdhlungen, nella Beil d. 
Allgem. Zeitung, Miincken, 1891 (N. 179-18;)); Chamissos Fortunat, 
in Geistesleb., p. 304 sg. 

H. Tardel, Quilen zu Chamissos Gedichten, Grandonz, 1896 — 

— e Sludien zur Lyrik Chamissos, Bremen, 1902 ( Die Frau in der 
Lyrik Chamissos, iu Janus, I, 491 sg.). 

L. Geiger, Aus Chamissos Friihzeit. Ungedruckte Briefe a elisi 
Studien, Berlin, 1905; e vedi Slud. z. vergi. Literaturg., VI e la biogr. 
dello Chamisso nella Redam. Ausg., Leipzig, s. a.). 

J. Schapler, Cliamissostudien. Chamissos Humor und Peter Schle¬ 
mihl, Arnsberg, 1909. 

E. F. Kossmann, Der deutsche Musenalmanach, 1838-1839, Haag, 
Ì909. 

Un raffronto tra un’ode del Chamisso e il Cinque Maggio del 
Manzoni in un artic. di G. A. Alfero, nel Giorn . stor. d. letter. ita 1-, 
del 1921. — Dell'ALEEnO un buon lavoro: Adalbert von Chamisso 
(nella mia collana <■ Letterature moderne », voi. 9), Torino, 1924. 

Th. Mann, Chamisso (discorso), Berlin, 1922. 

E. Ehrlich, Das franzosische Elemcnt in der Lyrik Chamissos, in 
German. Studien, Berlin, 1932. 

*) R. RiEGEL, A. de Chamisso, sa vie et son oeuvre (2 voi.), Paris 
1934. 

Du Bois-Reymond, Chamisso ah Naturforscher, in Reden, (2 a ed.)„ 
Leipzig, 1912. 
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Schubotz, Chamissos Gedichte, Marburg, 1917 (dise.). 

P H. Schneider, Chamissos Balladentechnik, Breslau, 1917 (diss.). 
F E. Rose, Chamissos Klage der Nonne, in German. Rovine. VI IT, 
239 sg. 

j Fb. Biìck, A. v. Chamisso, Klosterneuburg, 1932. 

HOFFMANN. 

P Una Bibliogr. di Hoffmann, di G. Salomon, Berliu, Leipzig, 1927 
(Wcimnr, 1928). 

i * Phantasiesliicke in Callots Manier. Bìiitter aus ,lem Tagebuche 
eines reisenden Enlusiasten... mit einer Vorredc von Jean Paul (3 vo¬ 
lumi), Bambcrg, 1814-15. 

Opere complete (trascuro le ed. più antiche): ed. E. Grjsebach 
(Siimi. Werke, in 15 voli.), Leipzig, 1900. La più recente e completa: 
E. Th. A. Hoffmanns Siimtliche Werke (in 14 voli.), hist..krit. Ausg. 
v. C. G. v. Maassen, Berlin (Harnvitz), dal 1908 innanzi (fino al 
1937, 10 voli.). 

Scelte. Ausgew. Werke (con buona introd.), curata da J. Lau- 
tenbacher (4 voli.), Stuttgart — da V. ScnwElZER e P. Zaunert 
(4 voli.), Leipzig, Meyers Klass. Ausg. — da M. Koch (Ernst Schulte 
u. C. T. A. Hoffmann), nella Deutsche Nat. Lit., voi. 147. 

Musikalische Schriften, hrg. v. E. Istel. Stuttgart, 1907. (In 
seguito l’ediz. Becking, Leipzig, 1923 sg.). 

Meister Floh, ediz. Hans v. MUller, Berlin, 1908. 

Brambilla. Ein Capriccio , ed., Breslau, 1921. 

Ediz. crit. dei Màrchen d. Serapionsbriidcr. di H. V. Mjli.ek, 
Berlin, 1907. 

Die Moshe, ed. Schnapp, Borlin, 1923. 

Handzeichnungen, ed. W. Steffen e H. v. Muller, Berlin, 1925 
(de) Muller, Afeine Hoffmann Publikationen, Berlin, 1917). 

Apokryphe Erzahlungen von E. T. A. Hoffmann, ed. G. Salomon, 
Berlin, Leipzig, 1928. 

Hoffmann E. Th. A. Aus desscn Lcben und Nachlass, hrg. v. J. 
E. Hitzic (2 voli.), Berlin, 1823. 

IPs. Briefe und Tagebiicher, hrg. v. Hans von Muller, Frank¬ 
furt a. M., 1908. Un’edizione completa del carteggio dell'Hoffmann, 
curata dal v. Muller si annunziava nella Deutsche Rundschau, 
genn. 1910: E. T. A. Hoffmann, Briefe aus den Bergen. Uscì in 4 voli, 
a Berlino, nel 1912: E. T. A. Hoffmann im persónlichen und brief- 
lichen Verkehr. Briefuiechsel und Erinnerungen seiner Bekannten — 
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Seguirono i Tagebiicher u. litcrarische Enttourfe, Berlin, J915 segg. 

Dos Kreislerbuch — Dio Marchiti der Serapionsbruder, ed. da 
H. v. Moller, Leipzig, 1903; e, con Nolenbeitràgen, ed. dal PriTZ- 
NER, Berlin, 1906. 

Musihalische Novelliti, hrg. v. E. Istel (Bedani), 1909. 

*) G. Eixinger, E. T. A. Hofmann. Sein Leben und Seine J Verke, 

,, ain * Jurg ’ Lei P z 'g. 1894 (e I’introd. alla sua ediz. delle opere del- 
I Hofmann ). 

MiiLLER, Aus Hofmann » Berliner Freundeskreis, Berlin. 
1901; Aus Hofmanni Kapellmeisterzeit, Berlin, 1903; Materialien 
tu einer Biogr., 1907. Fragmentc einer Biogr., 1914; Hoffmanns ersi* 
Liebe (1922); E. T. A. H. und Jean Paul... Helmina voti Chfizy..., 
Kòln, 1927; Das kiinstl. Schafen... Hofm.s. Leipzig, 1926. 

F. Poppenberg, E. G. T. Hofmann - Spiegelung, Leipzig, 1904. 

M. Breuillac, Hofmann eri Franco , nella Rcvue d'his'nirc litté- 
raire de la Franco, voi. XIII (1906). — Altro studio del Gruener 
•u Hofmann e E. A. Poe, nelle Publicat. of thè Mod. Associai, of 
America, voi. XIX; di Palmer Cobb, Tlic influente of E. T. A. 
Hofmann on thè Tales of E. A. Poe (Studici in Philology, III), North 
Carolina, 1908. 

M. Goldstein, Die Technik dcr zyklischen Rahmenerzdhlungen 
Deutschlands. Fon Goethe bis Hofmann, Berlin, 1906 (diss.). 

J. Czerny, Jean Pauh Beziehungen zu E. T. A. Hofmann. Mie» 
1907-1908 (progt.). 

W. SlEBERT, Heinrich Heines Beziehungen zu. E. Th. A. Hojf- 
mann ( Beitr. z. d. Literaturwiss., voi. VII), Marburg, 1908 (vcd. 
IL Lhi.emdahl, Fiinf Kap. iiber Heine und Hofmann, Berlin, 1919, 
diss.). 

) A. Sackheim, E. T. A. Hofmann. Studien zu seiner Persón- 
liclikeit unii seinen Werltcn, Leipzig, 1908. • 

M. Plìiddemann, E. T. A. Hofmann als Musiker und Schrift- 
steller iiber Muzik, ne’ Bayreuther Blàtter, voi. II, 1879. 

IL v. V olzogen, Hofmann und R. I Vagner (Deutsche Bucherei. 
63), Berlin, 1906. 

C. Shaeffer, Die Bedeutung des Musikalischen und Akustischen 
in E. T. A. Hoffmanns literar. Schafen, Marburg, 1909 (Beitr. ». 
deutsch. Literaturw.). 

F.rv. Kroll, E. T. A. Hoffmanns musihalische Anschauungen, 
Kiinigsberg, 1909. 

E. Glockner, Studien sur romantischen Psychologie der Muzik 
besonders mit Riicksicht auf die Schriften E. T. A. Hoffmanns. diss 
Bonn, 1909. 
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II. PfTTZNEn, Vom musikalischen Drama , Miincken, 1915 ( Hoff■ 
manns * Undine *). 

P. Mahgis, E. T. A. Hoffmann, Eine psychographische Individuali 
analyse, Leipzig, 1911 (divagazioni naturalistiche che nulla con- 
chiudono). 

R. ScnAUKAL, E. T. A. Hoffmann (Die Dichtung, voi. XII), Berlin, 
Leipzig, 1904. 

W. Gpaul-Miìgelin, Die Liebling-bilder im Stil... Hoffmann, 
Greifswald, 1914 (diss). 

K. Schònherr, E. T. A. Hoffmann und die Jranzòsische Romantik, 
Munclien, 1933 (diss.). (E altri studi su Hoffmann all’estero — altra 
monngr. H. sein Work aus seinem Leben dargest., Leipzig, Wien, 
1922). 

H. Dahmen, E. T. A. Hoffmann und G. H. Schubert, in Jahrb. 
d. Goethe Geselìsch., I, 62 sgg. (e vedi E.T.A. Hoffmanns Weltansch. 
Marlmrg, 1929 — Der Stil. Hoffm., in Euphorion, 1927, XVIII, 76 
sg. e altri studi. 

Lechner, G. IJ. Schuberts Einfluss auf Kleist, Kcrner u. E. T. A. 
Hoffmann, Milnster, 1911. 

Pniower, Hoffmanns Berlinische Erzàhlungen, Berlin, 1912. 

Olga Reimann, Dos Marciteti bei... Hoffmann, Marburg, 1925. 

F. Fittbogen, Zu Mcister Floh, in Preuss. Jahrb., CXCHI, 213 sg. 

Elisabeth Reitz, Hoffmanns Elixir der Tci.f ls und Hrentanos 
Romanzen v. Rosenkranz, Bonn, 1930 (vedi Euphorion, XXIII, 
752 sgg.). 

W. Iìarich, E. T. A., Hoffmann, Berlin, 1920 (vedi Roethe. 
in Deutsche Rundschau, CXCII, 83 sg.). 

Frieda Loepp, Ueber... Hoffmanns Kampf der Sànger, Marburg, 
1925 (diss.). 

W. Pfeiffer-Belli, Mythos u. Religion bei E. T. A. Hoffmann, 
in Euphorion, XXXIV, 305 sg. 

W. Seiz, Ueber Voltaire und E. T. A. Hoffmann, Wien, 1926 (diss.). 

E. Heilborn, E. T. A. Hoffmann, der Kiinstler und die Kunst, 
Berlin, 1926. 

H. Ljuisgdorff, Hoffmann och ursprunget till hans konstnurkap, 
Lund, 1925. 

Egli, E. T. A. Hoffmann. Ewigkeit u. Endlichkeit i. s. Work, 
Ziirick, Leipzig, Berlin, 1927. 

J. Mistler, La vie d'Hoffrnann, Paris, 1927. 

R. Koppler, E. T. A. Hoffmann am Bambcrger Theater, Frank¬ 
furt, 1928 (diss.). 

M. RouL, Die Doppelpersónlichkeit bei E. T. A. Hoffmann, Salz- 
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wedel, 191 6 (elisa. E Kraus, Doppelgàngermotiv bei Hoffmann, 
Trautenau, 1915: Das Doppelgàngermotiv in der Romantih, iri Ger- 
manisehe Studiai, XC1X, 1931, p. 89 sg.). 

Articoli sull Hoffmann del perseverantissimo Hans v. MUller, 
nella Deutsche Rundschau, del 1914 . 

Olga Raydt, Das Diimonische als Slilform in den litcrarischcn 
IT erbai E. TU. A. Hoffmanns, disscrt., Leipzig, 1912. 

Mansolf \\ ERNEB, E. T. A. Hoffmanns Stellung tu Drama und 
Theater, diss.. Berlin. 1920 (in German. Studiai dell 'Ebering) (vedi 
Euphorion, XX, 758 sg.). 


O. Schissel v. Fleschenberg, I\ovellenkomposition in E . T. A. 
Hoffmanns Elixieren des Teufels..., Halle, 1912 (si veda la disscrt! 
cit. della Kl.IT/, // s Elixiere des Teuffls und C. Rrentanos Romanzai 
rom Rosenkranz, del 1920). 

St. IIock, Die Vampyrsagcn und ihre Verwertung in der deutschen 
Literatur, Berlin, 1900 (Eorschungen del Muncker, voi. XXVII). 

1 . Leit’mann, Kater Murr und scine Sippe, von der Romantik 
bis za Scheffel und Keller. Miiller, 1908. 

Recentemente R. Bottacciiiari diede in luce un buon saggio, 
E T. A. Hoffmann novelliere, Firenze, Battistelli, 1922 (Su lloff- 
mann e I Italia scrisse alcune pagine S. Gugenheim, Milano, 1915). 

(Buon saggio sull’Ho^mann del Carlyle. Essays. London, 1827: 
e, sempre considerevole, il rap. sulF/Zo^raonn, nel 2° voi. dell'op. 
della Huck, Ausbr. u. Ver/, d. Rom.). 

P. Sucuier, Les sources du mcrveilleux rhez E. T. 4. Hoffmann 
Paris, 1912. 

IL Deiciisel. Das fantastische Element bei E. T. II. Hoffmann. 
Frankfurt, 1926 (diss.). 

Hornbogey, E. T. A. Hoffmann und die bildende Kunst. Jena, 
1921 (diss.). 

Katz, Die Scliilder. d. musikal. Eindrucks bei Schumatin. 
Hoffmann und Tieck, K6ln, 1921. 

P. Gkeeff, E. T. A. Hoffmann und Cari Maria v. IVeber... ihr 
Verh. su Roti. Schumann, Koln, 1921 (diss.). 

W. H. Schollenueber. Anekdoten, Schwànke und Charakter- 
ziige aus dem Leben... Hoffm., Miinchen. 1922. 

R. Bolle Die Kiinstlergerstalt bei E. T. A. Hoffmann Marini re 
1925. 


M. Stradal, Stud. z. Motivgestall, bei E. T. I . Hoffmann, Bre- 
slau, 1928. 

Elli Desalm, E. T. A. Hoffmann und die Groteske. Bonn. 1930 
(diss.). 
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P. Hensel, E. T. A. Hoffmanns JVeltanschaung, in Kleine Schr. 
u. Vortr., Tilbingen, 1930 (dcU’HENSEL. Das Schauerliche bei Hof¬ 
mann, puro in Kl. Schr.). 

H. ConiM, Realismus u. Transzendenz in der Romantik besonders 
bei E. T. A. Hoffmann, Heidelberg, 1933 (diss.). 

K. Ochsner, E. T. A. Hoffmann ah Dirhter des Unbewussten. 
Frnuenfeld, Leipzig, 1936. 

11. Zacharias Werner e la “ Sehicksalstragòdie,,. 

Rubrica ridotta a pochi cenni. 

Ed. d. Schicksalsdrama (con buona introd.) curata dal Minok, 
nella Deutsche Natian. Lit., voi. 151. 

Del medesimo MINoH. Die Sehicksalstragòdie in iliren Hnuptver- 
tretern , Frankfurt a. M., 1885; e il saggio *) Zur Geschichte der deut- 
schen Sehicksalstragòdie und su Grillparscrs « Ahnfrau », in Jahrb. 
d. Grilìparser Gesellschaft , voi. IX (indica alcuni precedenti nelle 
tragedie inglesi). 

L. Geiger, Zur Geschichte d. Schicksalsdramendichter, in Slud. s. 
vergi. Liter., V. 172 sg. 

Si veda l’opera, cit. nella 3* rubr, di F. J. Schneideu, Die Erri- 
maurerei..., Prag, 1919 (il cap. Die romnntische Schicksalsidee). 

A. GoRLAvn, Die Idee des Schicksals in der Geschichte der Tra¬ 
godie, Tiibingen, 1913. 

E. Zarncke, Die Sehicksalstragòdie in Altertum und Neuzeit .in 
Mitteil. d. deutschen Gesellsch. z. Erforsch. voler/. Sprache u. Alteri. 
XI, Leipzig, 1913. 

Enzinger, Dos deutsche Schicksalsdrama, Inusbruck, 1922. 

H. Glaesener. La malédition patcrnelle dans le théàtre romani, 
et le drame fatalista al.cmand, in Rev. de litlér. coinp., 1930, p. 41 sg. 

ZACHARIAS WERNER — Ausgewàldte Schriften (15 voli.; i 
due ultimi colla Biogr. u. Charakteristik, di F. K. J. ScHiiTz), Grimma, 
1840-41. — E il voi. della scelta del Minor. 

Briefe, ed., in 2 voli., curata da O. Floeck, Munchen, 1914. — 
Tagebuchfragmente, ed. Gii tteNBERGER, in Jihrb. d. Oest. Leogrseliseli. 
Wien, 1925. 

Briefe an Cotta (ed. M. Fehling), Stuttgart, Berlin, 1925. — 
Brieficechsel mit Goethe, in Schr. d. Goethe Ges., XIV, 1 sg. — Briefe 
an Karoline v. Humboldt (ed. Leitzmann), in Eupliorion. XVI. 
93 dg. 


II. UHM AVI ICISYIO IN «,!■ KM \ \! V 


195 

.1. 1'.. Hitzig, Lebensabriss T. !.. Zacharias Werners, Berlin, 1823. 
*) F. Poppenbehg, Zacharias Werner. Mystik unti Romantik in 
tlen t Sòhnen des Thais». Berlin, 1899. 

U. Yiebljng, Zacliarias Werner... La Conversion d'un romantique , 
Paris. 1908 (con <loc. ined.). — Lettere inedite di Z. Werner a Ca¬ 
roline v. Humboldt, neìVÈuphorion, del 1909. 

J. Frankel, Zacliarias Werners Weihe der Kraft». Ilamburp. 
Leipzig, 1904 {Udir. z. Aeslhctik. di LlPPS-W ERNEr). 

J. Brandt. Slud. zu Z. Werners Kreuz ari di r Ostsee, Marbore 
1912 (disa.). 

IL Dickmanw, Z. Werners Dramen. Ilire Qucllen und ihr Ter- 
hnltniss sur Gcschichte, diss., Mlinster, 1914. 

W . Ekhard, Die Teenik in Werners « Solmeti des Tolsi), Giessen. 
1917 (si veda la diss. di H. PalCEN, Ucber Z. Werners Sóhne des 
Tals, Marburg, 1920). 

*) G. Garetti, Il dramma di Zacharias Werner , Torino, 1916 
(nella mia collanti. Letterature moderne, clic speriamo sia un giorno 
nota anche in Germania). 

P. Hankameb, Z. Werner. Rei trae zum Problem der Personlich- 
keit in der Romantik, Bonn., 1919. (E. Z. Werners Schicksalsdrama 
“ Der 24. Febr . », Bonn. 1919 (diss.). 

I n. StucKERt, Das Drama Z. Werners, Frankfurt. 1926. 

IL Hipfingeiv lusdrucksmittel u. Geslaltungskràfte in W'erners 
Wonda », Wieu, 1932 (diss.). 

w. Cabow, Z. Werner und das Thsaler seiner Zeit , Erlangen, 1933. 
b, H. Dii.N'rzBR, Zteei Bekehrte. Zacliarias Werner u. Sophie r. Schardt. 
Leipzig, 1973. 

E. Scumidt, Uebcr Z. Werners Priesterweihe, in trrh. f. Literaturg. 
IX, 233 sg. 

lRMLER, U eber dea Einjluss v. Z. Werners Mystik auf sein dram. 
Schaffan, Miinst.cr, 1906 (diss.). 

P. Schi'Bert. Das Naturgefiihl bei Z. Werner. Grcifswald. 1941, 
(diss.). 

.1. KoRìnek, Der J\arr der Liebe, nei Preuss. Jahrb., 1923 genn. 
Walzel, Z. Werner und der Rhein. ili Geistesleb.. p. 29 sg. 
Jaroslawa Laiiodvnska, ittita, Konig der Hunnen voti Z. Werner 
Wien, 1928 (diss.). 

II rumine Bauer, Zacharias Werners Betiehungen zu Calderai i . 
Wien, 1928 (diss.). 

E. Klein, Zacharias Werner, Uielefeld, 1926. 

Regjomontanus, Geisterfnrbcn. aufgesogen ini Verkehr mit Z. 

I Werner, Wilrzburg. 1934. 




Tu. Peiil, Zach. Werner und der Pielismus, Frankfurt, 1933 (diss.). 

Una dissert.. del 1920, di F. BECKER, Untersuchungen iiber den 
fiinffussigen .Janibus in den Drnmen Z. Werners. (Il saggio del Car- 
i.yi.e negli Esani*). 

CONTESSA Schriften , lirg. v. E. Houwald (9 voli.). Leipzig, 
1826. 

Salice-Contessa. Kleine Geschichlen und Hoffnumniann ; Màrchen 
und Nachtstucke, Serapiontisrhc Erzahlungen. ed. v. Maassen, 
Munchon, 1922. 

H. Meyer. Die Briider ('.omessa, ihr Leben und ihre Werke, Berlin, 
1906. 

MUT.LNER — Dramatische Werke (7 voli.). Braunschweig, 1828; 
— voi. di supplem., Mcissen. 1830 (1812). 

Vermischle Schriften (2 voli.), Stuttgart. 1821-26. 

F. K. J. Scuutz. Mulinerà Leben, Charakter und Geist, Meissen, 
1830. — L. Geiger. Miillner und Raupach (lettere), in li uh ne und 
Welt, del 1905, VI. — L. Bossner. A. Miillner und J. Schreyvogel 
(lettere), nella Neue Ereie Presse, del 1905, agosto. 

R. F. Hucle, Zur Biihnenlechnik A. Miillners, Leipzig, 1922. 

O. Weller, A. Miillner als Drumatiker, Wurzburg, 1922 (diss). 

Wagener, Miillner in poelischer, kritischer u. religioser Bezie- 
luing, Meissen, 1930. 

W. Ullmann. .-1. Miillner und das Weissenfeher I.iebhabertheater..., 
Berlin, 1931. 

11. Paui.mann, Miillners Schuld und ihre Wirkung, Weimar. 1925- 

HOUWALD - Samtliche Werke (5 voli.), Stuttgart. 1858-59. 

C. E. Sciimidtborn. Christoph Ernst Freiherr i>. Houwald ah 
Drarnatiker. Marburg. 1909 ( Beitr. z. deutsch. Litcraturuissensch. 
N. Vili). 

12. Critica e Germanistica — Romantici 
e pseudoromantici. 

GflRRES I DUE GrIMM - VON LoEBEN - VON DER MALSBI'RC 

Gries — Kind. 

Rubrica abbreviata, come tutte quelle che ormai seguiranno, 
non estesa al Koreff e ad altri. 
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*) H. V. Ratjmer, Begriff der deutschen Philologie. Aufgaben der 
deutschen Philologie. Frlangen. 1861. — ( Gesch . der germ. Philol.. 
Miinchcn, 1870). — K. Bartsch, Romantiker uml germanistische 
Studien in Heidelberg , 1804-08. Heidelberg. 1881. — F. PpAFF, Ro- 
mantiker und germanisrhe Philologie , Heidelberg. 1886 (discorso di 
poche pagine). — G. Klee. '/.u !.. Tiecks germanischen Studien. 
Biiut7.cn, 1895. K. Sokolowsky, Per nltdeutsrhe Militi esang ini 
Zeilalter der deutschen Klassiker timi Romantiker. Dortmund. 1906 
(Mitteil. d. liter. Gesellsch. Bonn.) 

W. A. Schonbrunn, Die Romantiker als Literaturhistnrikcr und 
ilire Vorlaufer, disscrt., Greifswald, 1911. 

.1. KiiRNER, Nibclungenforschung der deutschen Romantik (Unter- 
such. ?. neuer. Sprach• u. Lileraturgesch.. voi. IX). Leipzig, 1911; 
e altri saggi: Germanisrhe Renaissance. Charakteristiken und Kri- 
tiken nusgeu'dhlt und eingeleitet, Miineben, 1912; Die Renaissance 
des germanischen Altertums, nella Zeitschr. f. d. deutschen Unter- 
richt. XXVII. 

Gebtrud Rioiiert. Die Anfànge der romanischen Philologie und 
die deutsehe Romantik (Beilruge z. Gesch. d. roman. Sprachen u. Li- 
terat., ed. M. F. Mann. X), Halle. 1914. 

M. Kocii, Deutsche Vergangenheit in deutscher Dichtung , in Bres- 
lauer Beitrdge , N. F.. voi. I, Stuttgart, 1919. 

Sul patriottismo dei romantici vedi un buon articolo di F. G. 
SCUULTHEISS. Dei EinflusS der Romantik auf die Vcrtiefung des 
Nationalgefiihls, nellVlrefiir. /. Kulturgesch.. voi. V (1907). 

Fueter, Geschichte der neueren llistnringraphie , Miineben, Berlin. 
19.15 (2« ed.). 

W. BENJAMIN. Der Begrijff der Kunstkritik in der deutschen Ra¬ 
mantik. Beni, 1920. 

Rosine Calsow, Die Melhode der friihromantischen Bildkunst- 
kritik, Berlin, 1927. 

M. J. Deutsciilk, Dos Aufleben der Literatur des 17. Jahr. ini 
y.eitalter der deutschen Romantik. neU'elre/iie. dell’Herrig, 1930. 

II. LiiTZELER, Die Deutung der Gotik bei dett Romantiken, nello 
Jaltrbuch Walbraf-Richartz. voi. IT. 1925. 

C. Petersen, Deutscher unti nordischer Gcist. Iltre Wechseluiir- 
! ung, Breslau. 1932. 

V . Rehm, Luther ini Lichte der Klassik und Romantik . in « Zeil- 
wende », 1927, settembre. 

S. Salomon, Dos Mittelalter als Ideal in der Romantik. Miineben. 
1922. 

K. Bardaci!. Die Entdeckung des Minnesangs und die deutsehe 
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Sprache, in Vorspiel. Gesammelte Schriften zur Geschichtc des deut- 
sehen Geistes, Halle, 1926. 


GÒRRFS — Cestinimeli e Schriften (col carteggio), hrg v. Maria 
Gòrres (9. voli.), Mttnchen, 1859-74 Altra ediz. di Sciiellberg, 
Kiiln, 1926 sg. 

Gesammelte Briefe. lirg. v. M. GiiRRES u. F. lì(3 voli.), 
Familienbrìefe - Freundesbriife, Mttnchen, 1854-74. 

Ausgeivahlte Werke unti Briefe, ctl. V*. ScilELLBERG, in 2 voli.. 
Kempten. 1911, pubbl. anche il carteggio col Perthes, Kiiln. 1913. 
— Briefe an Bratti und F'rau, cd. Stein, Mttnchen, 1926. 

Charakterisliken und Kriliken vcm Joseph Gòrres aits den Jahrcn 
1804 und 1805. ed. F. ScHULTZ, Kiiln, 1900 ( ( Dritte Vcreinsschrift 
iter Gòrresgesellschaft). 

Una scelta degli scritti del Gorre ». curata dallo ScHL'LTZ, Jena, 
1907. 

J. N. Sepp, Giirres und scine Zeilgenossen (succede alla bio¬ 
grafia di A. Weufeh), studio (del 1877) ampliato c rifuso nella mo¬ 
nografia Giirres, Berlin. 1896 ( Geisteshelden . XXVII). Tlccens. di 
R. Steig, nella Deutsche Literaturzeitung del 1896. 

Rhenanis, Der junge Giirres, Frankfurt, 1909. 

H. Grauert. Gòrres in Strassburg im Elsass (G. Gesellschaft 
3“ Vcreinsschrift), 1910. 

L. Bianchi. Der junge Giirres u. Hòlderlins Hyperion, Heidelberg, 
1926. 

W. ScHKLLBEHG, Der deutsche Giirres, 2' 1 ediz., Kiiln. 1926. 

II. IIabersack. J. r. Giirres. Wiirzburg, 1931 (diss.). 

(Un romanzo Gòrres di \V. Mattiiiessen. Rollenburg, 1928). 

R. ReisSE. Die licitatiseli. Entu’ieklung d. jungen Giirres , Brcslan, 
1926. 

G. Kaixen, J. Gòrres und dar deutsche Idealismus, Milnster, 1926. 

M. KoPPEL, SeliellingsEinfluss uuf die \alurphilos. Gorre», nel 
Philos. Jahrh.. 1935 

O. zur Linden, Gòrres und der Ihrotestantismus, Berlin, 1927. 

M. BuCHNER, J. V. Gòrres in Vergangenheit tt. Gegemeart. Miin- 
chen, 1926. 

*) F. ScilL'LTZ, ./. v. Gòrres als Herausge.bcr. Literaturhistoriker, 
Kritiker, im Zusammenhange mit der jiingeren Romantik. Berlin, 
1902 ( Palaestra , XVII) (vedi Euphorion, IV, 200 sg.) 

O. F. Walzel. Górre» Si il und scine ìdecnwélt, nell'Fluphorion, 
Noi. X. 792 sg. 



II, ROMANTICISMO IN GERMANIA 


199 


H. ScHOLTE, Romantische Elemente in Gorres Geschichlsphilosophie 
and Gesehichtsbctrachtung, in Hochland, voi. IX. 

IC. Gumprecht, Das lebensphilos. Denken des reifenden Gorre*, 
.lena, 1935 (diss.). 

II. von Ferber, Dii s Volkstumserlebnis des Josef Gorre*, 1938. 

J. M. Maiiunger. Córres nls Publizist und Polilikcr, Wicn, 1933 
(diss.). 

W. BrucgEMANN, Gedanken iiber Staat u. Wirtschaft bei J. Giirre s, 
Konigsberg, 1934 (diss.). 

A. Wibbelt, Gorres nls Literarhistoriker, Killn, 1899. 

1 due GR1MM — (Kinder-und Hausmàrchen, 1“ ed., Berlin, 1812- 
14). — Jacob Grimm, Kleinere Schriften (9 voli.), Berlin, 1879. — 
Wilhelm Grimm, Kleinere Scliriflen (4 voli.), Berlin. 1881-87. 

Dalla Kasslrr Grimm-Gesellschaft s'attende lu pubblicazione del 
carteggio estesissimo dei due Grimm, in parte ancora inedito (ora 
completo nella bella edizione di A. Leitzmann, Jena, 1927). Vedi 
Priefwechsel zivischen Jacob und Wilhelm Grimm nus der Jugend- 
zeit, lirg. v. H. Grimm u. G. Hinrich , Weimar, 1881 (vedi Scherer, 
Kl. Schr.. 1, 41 sg.). — Briefc der Pruder Grimm an hessische Freunde, 
ges. v. E. Stengel, Marburg, 1886. 

Deutsche Sagen, ed. Berlin, 1891, c altre ediz. (P. Bockmann, 
Die Well der Suge bei den Pruderli Grimm, in Gemi. Rom. Monatt- 
schr., 1935, XXIII, 81 sg.). 

Die KinrHr und Hausmàrchen in der Urgestalt, ed. Panzer, Miin- 
chon, 1913. 

Die Mdrchen der Briider Grimm in der Urform, ed. Fh. Sciicliz, 
Frankfurt, 1924. 

.1. LeFFTZ, Mdrchen der Briider Grimm. Urfass., Heidelberg, 1927. 

K. Schmidt, Die Entwickl. der Kinder u. Hausmàrchen..., Halle. 
1932. 

W. Sciiooe, Zur Entstehungsgesch. der Grimmschen Mdrchen, 
Frankfurt, 1931. 

Ericu Schmidt, Zur Jahrhundertfeier der Grimmschen Mdrchen, 
nella Deutsche Rundschau, XXXIX, 432 sg. 

Freundesbriefe v. Jacob und Wilhelm Grimm. ed. Reifferscheld. 
Hcilbronn, 1878 (con altro titolo, Mttnster, 1929) (vedi Euphorion, 
1931, XXXII, 112 sg.). 

Briefw. der Briider J. und W. Grimm mit K. Laclimann. ed. Leitz- 
mann, Jena, 1925-27. 

Altre lettere con altri storici e eruditi: Wachemagel. Ilirzel. Zarn- 
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ckc, Lassberg. pubbl. con grande cura dal Leitzmann, chequi non 
si ricordano. 

F. Baudry, Les frìres Grimm..., Paris, 1864. 

R. Stetg, Zur Entstehungsgeschichte der Marchen und Sagen der 
Briider Grimm, ncìl’Archiv dell’HERRiG. voi. CV1I. 

H. H AMANTI, Die literarischen Vorlagcn der Marchen und ilirer 
Bearbeitung durch die Briider Grimm (Palaestra, voi. XLVI1), Berlin. 
1906. 

K Franici:, Die Briider Grimm, Drcsdeu, 1899 . 

S. 'AscnMER, Die deutsche.n Sagen der Briider Grimm, Berlin, 1909. 
— Saggio sui Grimm di IIerm. Grimm, nei Fiinfzehn Essavi, 3“ FoK- 
Berlin, 1882. 

*) ScilERER, Jakob Grimm (2 a ed.), Berlin, 1885 (e Kleine 
Schriften z. altdeutschen Philologie, pp. 41 sgg.). 

E. Tonnelat, Les frères Grimm, hur oeuvre de jeunesse, Paris. 
1912 (del Tonnelat. , Les contea </es frbres Grimm.. Paris, 1912). 

J. Kórner, A. ir. Schlegel u. Jakob Grimm. in Neue Jahrbiicher 
/. d. klass. Alterium..., voi. XXXI e XXXIT. 1913. 

19E5 KaB1LINSK1 ’ J a k° l > Grimm ah RomanieI. dissert., Greifswald, 

A. Dencker, Die Briider Grimm, Kusscl, 1884. 

M. Berndt, Jakob Grirnms Leben und Werke. Halle. 1885. 

R. Hììbner, Jakob Grimm und das deutsche Rechi, GoUingcn. 1895. 
G. RoETHE. Juhob Grirnms Vorlesungen iiber deutsche 1,iterntur. 
GOttingon, 1899. 

L. Bianchi, liniere, z. Prosarythmus llcbels. Kleist u. der Briider 
Grimm. Heidelberg, 1922. 

W. Deetjen, Goethe und die Briider Grimm, ueH’.-lrr/i. /. d. Stud 
il. n. Spr., 1932. 

W. Mitschg, Das Dichterisehe imAVerk Jakob Grirnms, nella L'est- 
schri/t /. Ermatinger ( Dichtung u. Forschung), 1933, p. 104 sg. 

LlCHTENSTEIN, Die Idee der Naturpoesie bei den Brudern Grimm 
und ihr ì erhàltmss zu Herder, in Deutsche Vierteljahrschr., VI. 
513 sg. 

Ad. Stoll. Der junge Savigny, Berlin, 1927. 

II. ZtMMER, Johann Georg Zimmer und die Romantik. Eia Bei- 
trag zur Geschichle der Romantik nebst bislier ungedruckte/i Briefen 
con Arnim , Bockh, Gorres..., Frankfurt a. M., 1888. (E si veda la 
diss. di O. Reichel, Der Verlag con Mohr und Zimmer in Heidel¬ 
berg und die Heidelberger Romantik. Miinchen, 1914), 
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II. A. Krììger, Pseudoromantik. Friedrich Kind und der Dresdener 
Liederkreis, Leipzig, 1904. (E vedi Euphorion, XIII. 192 sg.). 

V. LOEBEN (ISIDORUS ORIENTAL1S) (Blàtter nus dem 
Reisebuchlein eines andàchtigen Pilgers, Mannheim. 1808. Lotus- 
blatler, Bamberg. J817). — Gcdichte v. Otto Heinrich GraJ v. Loeben. 
ed. R. Pissin. Berlin, 1905 (Deutsche Literaturdenkm. il. 18. u. 19. 
Jahrh.. N. 135). — Briefe an Eichendorff, ed. Kosch (n. Vereisg. d. 
Gòrresgcs.). — Eichendorffs llriefe an Loeben, in Aurora, I (1929). 
p. 55 sg. — M. Mecker, Der Romantiher Gr. Loeben als Goètheverehre 
in Jahrb. d. Goethegcs., XV, 69 sg. —■ R. Sl'EIG, Heinrich r. Kleist. 
Berliner Kàmpfe, Berlin, 1901 (cap. Otto H. Graf v. Loeben und die 
Briider v. Eichendorff). R. Pissin, Otto 11. Graf von Loeben, Berlin. 
1905. — W. KOSCH, Zur Geschichte der Ilcidelberger Romantik, nel- 
VRuphorion, voi. X!V. — Il saggio cit. di F. KoLLMANN, Novali* 

• Heinrich von Ofterdingen » und der « Guido » des Crafen von Loeben. 
Budweis, 1916. 

V. D. MALSBURG Ernst Friedrich Otto von der Malsburg 
Foetiseher Nachlas und Umrisse nus seinem Leben, von P(hilippine) 
v. C(alemborg), Kassel. 1825. — W. Schoof. Rriefwechsel der Briider 
Grimm mit Ernst v. d. Malsburg , nella Zeitsehr. f. deutsche Philol.. 
del 1904 (voi. XXXVI); e, del medesimo Schoof. Die deutsche Dich- 
tung in Hessen..., Marburg, 1901. 

GRIES — J. G. liists Lebenserinnerungen. lirg. v. G. PoEL, 2 a ed.. 
Gotha. 1884 (2 voli.). E. Lampe, Aus dem Leben von J. D. Grie- 
(s. 1. d. p.), 1855. - K. T. Gaedertz, Was ich am Wege fand, Leipzig. 
1905; Fn. Hofmann, ./. D. Gries als Veberselzer. Frankfurt. 
1925 (diss.). 

O. E. Schmid!', Aus den Jugendjahren eines Romantikers, Karl 
von Millilz, nella Zeitsehr. f. Biicherfreunde, del 1907. XI. 

13. Eichendorff — Justinus Kerner — Uhland. 

Tralascio indicazioni su Gustav Schwab, Wilhelm Huuff. Karl 
Meyer ed altri romantici della così detta « sehwabische Scinde ». 
come pure i cenni bibliografici sul PI ateo, lo Scheukeudorf, Wilhelm 
Miillcr, il Riìekert. lTmmermann, il Grabbe, il Lenau. il Morike. ece. 
in rapporto col romanticismo. 
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EICHENDORFF Ed. cit. del Maggio sulla poesia romautica 
(Ueber die ethische und religiose Bedeulung der ncueren romantischen 

Poesie in Deutschland) della Gesch. d. pori. Liter. Deutschl. _ Ed. 

delle Opere, curata dal Dietze; dal GottschàLL (4 voli.. Leipzig, 
1907); ed una. vastissima (14 voli.): Siimtliche Werke des Freiìì. 
Joseph v. Eichendorff. Hislor. hril. Ausg.. hrg. v. W. Kosch, 4. 
Saueh, u. P. A. Becker (I. Biographic ; II. Gedichte und Epetr. 
III, Romane-, IV, Màrchen und Novellen; V, Schauspiele ; VI-VII. 
Uebenetzungen ; Vili. Literalurgeschiclite: IX. Vcrmisehte Schriften 
und Jragmente ; X, Briefe; XI, Tagebiicher (venuti in luco, Rcgcn- 
sburg, 1908), eco. E vedi reccns. del Minor, nella Zeitschr. f. d. 
oesterr. Gymn., del 1909. 

E v è, diretto dal Kosch, un Eichendorff-Kalender (Ein ruman¬ 
ti sches Jahrbuch), già progredito, dal 1910 in poi, u più di una die¬ 
cina di voli. Lo promuove la « EichendorlT-Gcsellscliui't », die stampa 
anche, di anno in anno, il suo Nachrichten-Blatt, e pubblica inoltre 
(dal 1918 in poi), Der Wàchter (Zeitschrifl des Eichendorff-Bundes). 

Eichcndorff-Gedichte — scelta cur. da \V. Vesper, Munclien. 
1907 (Statuen deutscher Kultur. voi. XV). 

Eichendorff» Dichlungen, in 2 voli. hrg. v. F. Scimitz. Leinzi» 
lnscl-Vcrlag. 1 r 

A. Novvack, LubomiUer Tagebuchbldtter J. v. Eichendorff », Strcli- 
litz, 1900 e Fahrten und Wanderungen der Freiherren Joseph 
und Wilhelm von Eichendorff. Oppcln, 1907. Vedi Kosch. nella 
Deutsche Literalurs. del 1908. 

Eichendorff iiber die Romantik, ed. A. Mayer-Pfannholz. Mfln- 
ohen 1925. 

E. Reinhard, Eichend. Stud.. Miinster, 1908. 

R. Schindier. Eichendorff als Lilerarhistorikcr. Zfirich, 1920 
(diss.). 

E. Castelee, Ungedruckte Dichlung Eichendorfs. Ein Beitrag zur 
Wiirdigung des romantischen Dramutikers, Miinster, 1900 (diss.). - 
IL Pissin, Joseph und Wilhelm v. Eichendorffs Jugendgedichte (Eeudr. 
liter. histor. Seltenheiten, IX — recens. di F. Uhtjendorff, ncll’Eu- 
pliorion , A I ). W. Kosch, Briefe und Dichtungen aus dati JS r achltiss 

des Fr. Jos. v. Eichendorff Koln, 1900; del Kosch, il saggio cit.. 
Zur Geschichte der Heidelberger Romantik. nell’ Euphorion, voi XIV 
(1907). 

Ad. Scuòle. Saggio mH'Eichendorff. del 1836, in Gesammelte 
Aufsdlze, Berlin. 1884. 

LI. Keiter, J. v. Eichendorff, Kòln, 1887. 

E. HòBER, Eichendorffs Jugenddichtungen. Berlin. 1894. 
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H. A. Krììoer. Der junge Eichendorff, 2“ ed., Leipzig, 1904 (vedi 
Walzer, in Euphorion, VII, 801 sg.). 

K. Weicmrergf.r (editore àeWInkognilo, ein Puppcnspiel del- 
I’Eicuendorff, Oppeln, 1901), Unlersuchungen su Eichendorff» 
Roman « Ahnung und Gegetiwan ». Jena, 1901 (diss.). 

H. H'ÀLSLE, Eirhcndorffs Puppcnspiel das Tnkognito, Regensburg, 
1920. 

Nella riv. Kunstumrl , voi. XXI, un breve articolo su Eichendorff 
in der Tonhunst. 

II. Wece.ner, E.'s « dhnung und Gcgenuiart », Leipzig. 1908. 

E. Tamm, Die Bedeulung der Romans Ihnung und Gegenwart f. 
Eichendorffs gcist. Enneichl ., Hamburg. 12 5 (diss.). 

Innumerevoli scritti e discorsi commemorativi sull Eichendorff, 
del 1908. -— Notevole un saggio di J. E. v. Miii.LKR. V.ichendorffs 
Poetisrhes Bilderbuch, ein Reitrag sur Krilik des Stilo der deulschen 
Romantik ( Festschrift der Hansaschule su Bergedorf), 1908. I n 
breve scritto di P. Alber , Eichendorff und die Romantik, nella riv. 
Der Ostcn, XIII. — Sidl'alìluire degli scritti eichendorffiani vedi 
M. Kocil, nel Tiirmer del 1907. Appunti bibliogr. delle trad. ititi, 
dei canti di Eichendorff pubblica C. Fasola, nella Riv. di letetr. 
led., del 1908. 

.1. Ekdmann, Eichendorffs hislorische Trauerspiele. Halle. 1908. 

il. DlETZE, 'Eichendorffs Ansicht iiber romant. Poesie im /itsam- 
menhange mit der Dohtrin der romant. Sditile. Leipzig, 1883 (diss.). 

Ed. Hor.EB, Eichendorffs Jugenddichtungen, Berlin, 1894. 

Helene Sticeleh. Die staffi. Elementi ■ der Lyrik... Eichendorffs. 
Bcrn, 1910 (diss.). 

G. Falbe, Eichendorff, Berlin, Leipzig, 1900. 

F. Fassbindeu, Eichendorffs Lyrik , Kiiln, 1911. 

IL Meyer-BenfeY, ,/. Freih. e. Eichendorff, Gtittingeu, 1908. 

IliLDA ScnnuoP. Eichendorffs Jugendgedichte aus seiner Scinti¬ 
seli, Prug, 1913. Della ScnuLllOF, Eichendorff und die spanische 
Lyrik, in Euphorion, XXII. 564 sg.. 

Wettig, Eichendorffs Verhàllniss sur Religion, Bonn, 1921 (diss.). 

Helene ElCHHOLZ, Eichendorffs Dichter und ihre Gesellen. W ilrz- 
burg, 1921 (diss.). 

H. Brandenbukg. J. v. Eichendorffs, Muucbcn, 1922. 

Hettwer. Dos Religiose in Eichendorffs Leben und I Verken, 

Breslau, 1922. 

K. Jakubczyr. Eichendorffs Uelthild. Habclschwerdt. 1923. 

K.Rotter, Vnser Eichendorff. Breslau, 1926. 
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^ 7 j '' 1926 ’ "• 

mÌ " lc "' * eisli *'- n "• ^tJZTuiòn ihc Teit" n miT'l 9 ? hanS 
M. Nmca HSlderlin, Eichendorff, Heidelberg, 1928 ’ 

Sr. H. Strassbr, Eichendorff als Dramatiker, Wir„ lori ir r 
W.Ktcherer , Eichendorff und die /W, Heid.TC 1934 h ' 

.MS SS* £fa ~”" *' *•”*-**««* « 

4 .."h 0 ”";“' Ss" s, j““» «-“*-• » »w «*„. 

1937 S {di^.‘!.'" N ' /Wr,„ 7 , Berlin, Leipzig, 

«— * '■«>• x. 

Noa riuscii a vedere una disscrt. di J II n, .,,,. 
injluence of thè German « Volhsiied» /vili , Hh ? I2eu ^ n » 7 Vie 
Chicago, 1910 (?). c a * ,nca deirEichendorfF), 

MSirS"’ J ‘ r * -*«• *—■* dissert., 

Weschta, Novellen,narchen das Marmorbild, P rag . 

' x ^^Ahnun, and Ge.enteart,^ *„ke Eichendorff, Giessen. 


JUSTINUS KERNFR /» • , 

2 voli.. Stuttgart, mS *“t“ en n \ DÌe SeherÌn /,r "‘ 
Kerner. Nette volisi. Sommi II voi) h,,h,u ".«e» von Justinus 
-MEiisR, Heicuen, Piss/n- édit ^ L ), T . ub ^ '834; ediz. Gars- 
Ausate tieche 1913 ’ 

^r^r D .^t 2 tiifr ** *. 

«sr—— 

Poccif^Leipzig! ,< l928? V/ " nC/,ner F ™ndeshrei*, Briefe. i lrg . v . F . 
Tlibinge^Tl862 D ^ “ n</ rf< “ Ker ™rhaus su Weinsberg, 

in w,cA,e «*»■ 

• *sCHEn. Klaseisismue uni Romantik in Schwab,■„ su An- 
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ijingciTTfiy'l ' l<,hrh " 1,1 Bci,rii 8 e Literaturgetch. Schwabens, Tii- 
189^ KKR!NER ’ ° aS Kornerh <"*» »nd scino Gusto, 2“ ed., Stuttgart, 

n6lla Liter - 

noi. vol'nf K<r ' ,<,r3 Beziehun S en tum Wunderharn, neWEupho- 

F. Heinzmann, Justinus Kerner als Romantiker, Tiibingen, 1908 
(recens. del WaLZEL, nella Deutsche Liieraturzeil., del 1900). 

• KnETscmiAB, Die Scheda v. Precorsi, und die Botschaft 1 
herners, Wcinsberg, 1930. 

A. Marchan’D, Kerner. in Poètrs et Pertseurs, Paris, 1892. 
(diss A ) RTIIA WANACH- Kernerg Prosadichtungen, Berlin. 1920 

thai ma\n, JT. Kerner und der Olcliultismus in der deutschen Ro- 
maritili, Ilorgeu b. Ziirieh, 1928. 

O. Lang, J. Kerner ah Lyriker , Wiirtt., XXXII, 101 sg. 

1926 lTTERSACK ’ Die Na,nr in der L y r ' k J- Kcrners. Miinchcn, 

drl'lJhi Rimantik. Stud. zur Charakteristik 

■ I hlandkreises (Tiibingen). Stuttgart, 192 (Kerner e Uhland). 

UHLA.ND - Manca uno studio su Uhland c il romanticismo. 
Or gut della vasta letteratura uhlandiana noto unicamente le edi¬ 
zioni delle Opere, c,irate: da K. Fischer (Stuttgart 1892); da 1, 

™ ( Z er1t ^ Vono” Leipzig ’ 1893) - da E - SCHMJDT e J. IlART- 
h A ( T 4 gart ’ 189R ' 2 voll -> - Vhland. Tagebuch (1810-26). 

,ced^i J t‘ IlAH ™ ANN ’ 2 " ed - Stuttgart, 1898. Villa,,ds Brief- 

(Pan h V ; 11, \ St “ Ug “ t ’ 1911 - 1917 Gediehte. ed. H. Maync 
( Pantheon -du.vg.). Berlin, 1907: altre ediz. di Silbermann, di 

«■iuo^Rtog ed,z " crlt- di Gedichte di li. Schmtot-IIartmann, Stutt- 
iìriefe, ediz. Hartmann, Stuttgart. 1911 S g 
(1863Tdi Ìe F V 0 ' v ,EB13nT * P ™ R < l862 > : di ’■ G ™« 

914 2a 1/\ T a oT" (1863; 6 KrÌtUch ° Gli "SV II- Leipzig, 
, 9 iV; d r ); t R - F ° SS (1863 > ; di ». Jahn (1863); di Notti", 
t °6o), di A. v. Wurzbacii (1871). 

Ad. v. Keu.f.r, Vhland ah Dramaliker , Stuttgart, 1877 (vedi 
A. ROmelin, in Preuss. Jahrh., XLII. 121). 
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L. 1 hlands Lcben von seiner Witlvte. Stuttgart, J 874. 

K. MaYER, L. Vhland. Setup Freunde and Zeitgenossen (2 voli.). 
Stuttgart. 1867. 

Paulus, L. Vhland and teine Heimath. Tiihingeu. Berlin. 1867. 

K. Scumiijt. Uhlands Marchenbuch des Kdnigs von Frankreich 
o, pure di E. Scitmidt. Die JVeiber von IFeinsberg, nei Sitztmgs * 
bendile d. k. Akademie, il 1» studio, Berlin, 1897; il 2°, Berlin, 1902. 

A. Scitmidt, Zur Entwicklung des rhythmìsihen Gefuhls bei Vhland. 
Altonhurg, 1904. — H. Haac. L. Vhland. Die Entuicklung des 
Lyrikers..., Tlibingeu, 1907 (diss.). 

J. C. Rausmeier, Uhland's Fortunat and thè « Histoire de For- 
tunatus et de ses enfonts », in Public, of thè Mod. Assoc. of Ante- 
rica . 1910. 

H. Se iineider. Ufilami. Lebcrt, Diehtung, Forsrhung . Berlin. 

1920 (e U hlands Geschichtc und der deutsche Mit telai ter. Berlin. 

1920 (Palestra 134); e Vhlands Romanfragni ente , 1920). 

Neef, Zur Erinnerung nn h. Vhland und das Vhtandhaus in 
Tiibingen, Stuttgart. 1903. 

FraNKEL, Vhlands Ver lui! miss zar Romani ik. Arehiv dell’Herrig. 

LXXX, 87 sg. 

Nacei.e. Vhlands Jugenddkhlung, Tiibingen, 1893. 

II. MaYiYC, Vhlands Jugenddichtung, Berlin. 1899 (diss.). 

Zl'R Linde, Iicine und Vhland als S.igenforsrhrr, in Deutsche 
Vierteljahrsdi.. 1863, pg. 172 sg. 

w - MoestNB, Vhlands IV ordiscile Sliidien. Berlin. 1902 (e vedi 
•Sfili/, s. vergi. Liter., IX, 223 sg.). 

G. ScHMtDT, Uhlands Poetik, Frankfurt, 1906 (diss.). 
flsctiT'.R, Uhlands Bezieh. z. ausi. Liter.. in Zeitseh. f. vergi. Liter.. 
i. 365 sg. 

Duntzek. Uhlands Drammi u. Dramenentwiirfe, Leipzig. 1892. 

W. Heiskf., L. Uhlands Volksliedsammlung. Leipzig. 1929 (Pu- 
laestra 167). 

G. WaXCHLI, Marlin Disteli it. L. Vhland, Olten, 1928. 

O. W. Pauscii. L. Vhland. Neue Studien z. romani. Mylhologie. 
Dusseldorf. 1934. 

Un saggio del Treitschke. nei eit. Uistor. u. polii. Aufsàtze. 

Leipzig, 1865. 1. vedi T. Loingo. L. Vhland con speciale riguardo 

oli Italia, lironze, 1908. -— o unn nota bibliogr. sulle versioni ita¬ 
liano dall'Ubland, nella Rir. di Jelt. ted. (C. Fasoi.a). del 1907. 
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14. Schopenhauer — Hegel — Nietzsche. 

(Minime note). 

Schopenhauer chiama K. M. Meyrh, nella sua Deutsche Li ter. 
Gesch. <!es 19. Jahrh., un po’ lestamente. « den eigentlicheu Phi- 
losophen der Romani ik ». Nel romanticismo ha certo profonda 
radice il suo pensiero. Si veda il 2° cnp. Schopenhauer und die Ro¬ 
man tilt di uno spiritoso libro di: 

**) K. JoÉL, Nietzsche und die Roniantik , Jenn-Leipzig, 1905; 
2* cdiz., Jena, 1923. Un cenno al libro dello JoÉX, nel Leonardo, 
fiorentino, aprile 1905. (Un artic. di E. Gaultieb, Le romantisme 
de Schopenhauer, nella Reti te Bleue. del 1913). 

K vedi un brevo discorso di E. !.. ScHMTDT. Schopenhauer und 
die Mystik, Halle, 1909. 

Votisi pure un articolo di T. Ziegler, Holderlin und Nietzsche. 
nei Liter. Jahrb. aus Schwaben, 1° voi. (1898). 

l’er l'Hegel, avvinto ai romantici, vedi J. Klaibi r, Holderlin. 
Hegel und Schelling in ihren schwdbischen Jugendjahren, Stuttgart. 
1877; il cap. sul "Romanticismo e l’Hegelianismo » dell’opera de) 
WIlvnELBAJMD, Die Philosophie ini deutschen Geistesleben des XIX. 
Jahrh., Tiibingen. 1909: la Bibliogr. aggiunta al sagginili B. Croce, 
Ciò che è vivo e ciò che è morto nella filosofia di Hegel, Bari, 1907 
( Bibl. di Cult. Mod .) ; il saggio di R. Steiner, Hegel und Goethe. 
nel voi. Goethes I Veltanschauung, Weimar, 1897. 

W. Dilthey. Jugendgtschichte, llegels. ora in Gesammelte Schriflen, 
Leipzig, Berlin. 1921 (4° voi.). 


15. Romanticismo “ moderno „. 

Leo Berc, Zwisrhen zutei Jahrhunderten. Gesam. Essays, Frank!', 
a M., 1901, (Zar Psychologie und Aesthetik der Moderne-Romantih 
der Moderne). 

W. Miessner, Bine literarpsychologisclw Studio iibrr die Neuro- 
mantik, Berlin, 1904. 

Vodasi il saggio citato di O. EwAed. Die Problema der Romantik 
als Grundfragcn der Gegemeart. Berlin, 1905 (recens. di G. Patini. 
nel Leonardo, del 1906). 

L. CoETXEN. Neuromantik, Jena, 1906 (fra l’altro: Myslizismns 
und Dialctik — Die neue K ni tur — Aestheten, Dekadenten und 
Mystiker Fon Schiller za Ibsen — Maeterlinck Dos neuroman- 
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lische Ornino). Recens. di li. Hermann, nella Zeliseli, f. Aealhelik 
n. allgrm. Kunatwiss., del 1907. 

A. v. Gleichen-Russwticm, Novalis, Wagner, und MaeterlimU, 
nella Beilage z. Hamburger Correspondent, del 1907. 

R. Ruettenauer, Symbolische Kunst. Slrassburg, 1900. 

*) R. l'.l'CKEN, Geistige Strumungen der Gegenu’art, 2“ ed., I • ijizig. 
i 00 !.. Dell l'.l'CKEN vedi pure. Die Lebcitsanschauungeri der grossen 
Uenker. Eine Entuiicklungsgeaehichte des Lebensproblems der Mensch - 
heit voi i Piato bis sur Gegenwart, edito molte mite sino al 1921 
(trad. it. di P. Martinetti. La visione della vita nei grandi pen¬ 
satori, Torino, 1909). 

r.uRT v. PETER, Ncu~Romanlik. Eine il anderung, lierlin. 1912. 

W. Deetjen, Auslaufer und Nachxiigler der Romani il. nella 
Zeilschr. f. d. deutsch. Unlerricht, voi. XXIX. 1915. 

S. Rubinstein, Socialismus. Ein Versiteli iiber die [decri der deut • 
tchen Revolution , Mtlnclicn, 1921. 

Accenno a ribalzi ad altri studi: 

W. Kììpur. Immermanna VerhSllnias zur Fruhromantik..., dissert.. 
Mflnstcr, 1914; A. W. Portefield. K. L. Immermarni. I Sttulv 
in German Romanticumi, New York, 1911; O. Wounuch, Tiecks 
Einfliisse auf Immermann, Tflbingen, 1912; eia recente aceurati-- 
siuia monografia del Maync, Immermann..., Miinclicn, 1921. 

Il saggio sul VImmermann del Gundolf, in Romantik. N.4.. Berlin, 
1931. pg. I li sg. 

R. Aris, Dio Staatslehre Adam Miillers und ihr Verhaltniss zur 
deutschei t Romantik, 1929. 

Otto zur Linde. II. Heine und die deutsche Romantik, Freiburg 
i. B.. 1899; B. Gallwitz. Die romantischen Elemento in Heincs Iiuch 
der Lieder, progr. del 1906. (Uno studio più antico di Odinga). 

B. Rieffert, Karl Gutzkoivs Stellari g zur Romantik, Miinster. 
1910 (diss.). 

L. J. WlLUUMSON, Grill purzer' s attitude tmeard Rumanlicism. 
Chicago, 1910 (diss.), 

J. Cor.UN, Die il elianschauung der Romantik und Fr. IIebbri. 
iu Die Grenzboten, ilei 1894; M. Sommehfei.dT, Ilebbcl und die Ro¬ 
mantik, in Das liner. Edio, del 1914. 

E. Waesche, Cari Gustav C.arus und die romanlisdte I Veltan- 
schauung, Koln, 1933. 

A. Malte Wagner, Deutsche und polnische Romantik, in Neue 
Jahrb. f. d. klass.. Altertum. XXXIX. 608 sg. 
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G. BerGER. Ed. Morike und sciti Verhaìtniss zar schwabisdien 
Romantik , progr. .Kempen, 1910. 

Il saggio sul Morike. del Gcndolf, iu Romaniiker. IV. F.. Berlin. 
1931. 

Anna Wf.imann-Bischoff, Gottfried Keller und die Romantik. 
disscrt., Miinrlion, 1918 (e ima tesi anteriore di P. Meintf.l, G. 
Keller und die Romantik, Bern, 1909). 

(G. Keller. Muhlenromantik: « Als ich den Rliein herunter ge- 
faliren, | Habeu bei Bonn die Wiudmuhlen begouncn | Haben mir 
Armeu nun sehon seil Jahren j 1 rumor ibr trauriges Lied gesponn- 
en.... #). 

F. Alafberc, C. F. Meyer und das Romantische , in Nord und 
Siid, marzo, 1914. 

J. Kreitmaier. Edward non Sleinle als Romantiker, Freiburg 
i. B„ 1916. 

W. Dreesen, Romantische Elemento bei Theodor Storni, Dort¬ 
mund, 1905 (diss.). 

W. Kosch, Adalbert Stifter und die Romantik, Prag. 1906 ( Piagor 
deutschc Studiai, I). 

Locke. A. v. Droste und die Romantik, Puderbom, 1927. 

Marie SpeYer, Fr. W. W'ebcr und die. Romantik, Rcgcnsburg, 
1910. 

II. Lipmann, Georg Buchncr und die Romantik, Miinchen, 3923. 

E. Neumann, Joh. Arn. Ranno ein vergessener Romantiker, Berlin, 
1928. 

G. A. Stoecklein, Romantik im I Vesen und Prosadrama G. Haupt- 
manns, Tiibingen. 1935 (diss.). 

E. REiNnAiui. Die Romantik im Urteile .]. H. fVeissenbergs, 1936 
(BodenseebucK). 


16. Epistol e — Antologie — Periodici dei romantici. 
Il “ Màrchen 

Già si indicarono i carteggi dei romantici maggiori. Buono scelte 
offrono : 

J. Frankel, A us der Friihzeit der Romantik. Meistcrbriefe, 1. 
Berlin, 1907. 

F.*Gundelfinger, Romantiker-Briefe. Jena. 1907 ( Kiinstl . Er- 
lebnisse). 

W. A. Kocn, Briefe der Romantiker, Leipzig, 1938. 
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Colleziono diretta da E. IsTEL. Musikdramatiker der Romani il.. 

Rriefsammlung (v. Hofmann). Berlin. 1908. 

Per la lirica dei romantici si \eda una buona Antologia: 

*) Dir Blaue Blume. Rine Anthologie romantischer Lyrik. od. da 
F. v. Oppeln-Bronixowski e !.. Jacobowski, Leipzig, 1908 (con 
due introduzioni — buona la 2» del Jacobowski. Zur Psyoologie 
der romantischen Lyrik — Romani. Lyrik des 18. .Jahrh. — Die Fruii- 
romantik Patriot. Lieder Die Spàtromanlik — Romantische 
Zeitgenossen Romant. Lyrik der Gegnrr der Romantik — Aus- 
/clànge). v 

Ignoto in"è il libro di H. Bi.nzmann, Dos Zeitalter der Romantik..., 
Die Freiheitskriege und die Reaklion ini l.iede der Zeil. Mfinchen 
1908. 

Una «cella di Herm. Jantzen. Die deuluche Romantik. Bielefeld 

1912. 

Altra raccolta, curata da G. v. Kudiger, Deutsche Romanliker. 
Ausspriirhc deutscher Romanliker, Mtinchen. 1912. 

*) Walzei, e Houben, Zeitschriften der Romantik. Berlin, 1901 
(Accuratissime rubriche. — Recens. di F. ScnuLTZ, nell'Euphórion. 
XIV )• — Meno scrupoloso il libro di Jon. BobetH, Die Zeitschriften 
der Romantik, Leipzig, 1911. — E si veda la diss. di F. Blum, Die 
XIuscii. Eine nordeulsche Zeitschrifl hrg. v. Friedr. Burnii de la Moti, 
Finique U. ir. Neumann..., Mfinchen, J915; e A. VVeise. Die Eni- 
wicklung des Fiihlens und Denkcns der Romantik auf Grund der 
romantischen Zeitschriften. Leipzig, 1912. 

IL H. Kapuncer, Der Eoskreis, 1828-32, Mfinchen, 1928. 

Eos. eine Zeitschr. aus Baiern, hrg. \. K. Chr. Mann, Mfinclien, 

1812-32. 

turora, Zeitschr. aus Baiern, Mfinchen. 1828-30. 

P. Casser, Die weslfàlischen Musenalmanache und poet. Taschen- 
hiicher. Mfiusler, 1928. 

A. Weise, Die Entuiicklung des Fiihlens u. Denkcns d. Romani, 
auf Grund der romani. Zeitschriften. Leipzig, 1912. 

W. Pfeiffer-Belu, Antiromantische Streilschriften und l ‘ostinilie. 
1798-1807, in Euphorion, XXVI. 

IL Pissin. Die « Almanache i> der Romantik, Berlin, 1910. — IL 
Xóhring, Bihliogr. d. Alman.. Kalender u. l'aschenbiichee. 1750- 
1860-1929. 

MARCHEN — Già s’è indicata la scelta: Romantische Màrchen 
di Brentano e Tieck. ed. da Bruno Wiu.i: ( Gockel. Hinkel und 
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Gackeleia Schulmeistcr Klopfstok Dos MSrchen voti Roman¬ 
di tchen, del Brentano — Die Elfen del Tieck). E si vedano 
rik'Ik’ i 21 volumi del Dcutschcr Novcllenachats. hrg. v. P. Heyse. 
11 • Klrz. Miinchen, 1871 e segg. (Si veda la rubr. Grimm). 

Fr. Meyer v. Waldeck, Gothes Marchendichtungen, Heidelberg. 

F. Lippsiann, Kater Murr und seine Sippc, Miinchen, 1908. 

M. Xoak, Die Melusinensage, ihr mytischer Hintergrund.... Zii- 
rich, 1886 (diss.). 

K. Bkotnitz, Der j unge Tieck und scine Miirchenkomòdien , diss.. 
Miinchen, 1912. 

R. Benz, Mdrchendichtung der Romantiker, Gotha, 1898. Recens. 
del Walzer, nell'Anzeigcr della Zeitsch. f. deutsch. Alteri ., voi. LI. 
Sul < Miirchcn » prometteva un lavoro più compiuto il Maync. 
F vedi P. Merker, Studien zur neuhochdeutschen Legendendichtung. 
Leipzig, 1906 ( Probefnhrten , IX). 

I'. VON der I.eyen. Dos Màrchen (Wissenschafl und Bildung, 
XCV1), Leipzig, 1911. 

11. SlNTS, Jenseitsmotive ini dcutschen Vnlksmdrchen, in Teulonia. 
19-20, Leipzig, 1911. 

R. Bichmann, llelden und Machie des romanlischen Kunstm&r- 
chens..., Leipzig, 1910 ( Untersuchungen ... del WALZEL, VI). 

IL Steinbrink, Die Volkssagen Otmars und ihre Bedeutung fiir 
.die Romanlik, Mùnster. 1923 (dissert.). 

R. PetSCH, Fnrmelhafle Schliisse im Volksmàrchcn, Stuttgart, 
1900. 

F. IIf.yden, Volksmarchen und Volksmnrchenerziihler , Ilamburg, 
1922. 

Marc.arete Kober. Das deutsrhe Màrchendranw. Frankfurt, a. M., 
1925. 

H. Lucke, Der Einfluss der Briider Grimm auf die Marchensamm- 
ler des 19. Jahrh., Greifswald, 1933 (diss.). 

F. Heckmann, Blaubart . Ein Beitrag zur vergi. XIdrchenforsehung 
Heidelberg, 1930 (diss.). 

M. Ida Jehle, Das deutsche Kunstmarchen von der Romantik 
zum Nuluralismus. Urbana. 1935 (Illinois Studies). 


W. Pinder, Das Problem der Generation in der Kunstgesehichte 
Europea, Berlin, 1926. 

E. IL O. Gunkel, Die gefiihlamaaaige Kumtaschauung und Bild- 
phantasie ini Roman der romanlischen Dichter..., Wfirzburg, 1923. 
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G. J. Woi.F. Die Enldeckung der Miin-hner Landschaft. MUnchen. 
1921. 

17. “ Sentimento,, della Natura — Musica. 

L. Friedlànder, Ueber die Entstehung und Entwicklung des Ge- 
fiilils fiir dns Rnnuntische in der Nntu . Leipzig, 1873; e Die Ent¬ 
u'icklung des Gefuhls fiir dns Romantische in der Natur ini Gegen- 
satz zum anliken Naturgefiihl, Leipzig, 1889. 

S. Schultze, Die Entu’icklung des Nalurgefiihls in der deutsehen 
Literatur des neunzehnten Jnhrhunderts. I. Das romantische Natur- 
gefiihl, Halle. 1907. Rcccns. del WALZEI., nella Deutsche Literatur- 
zeit, del 1908. 

W. Steinert. Das Farbenempfinden Ludwig Teicks. Eia Bei- 
trag zur Gesch. des Nalurgefiihls in der deutsehen Dichtung. Bonn. 
1907 (diss.). 

G. Henry Darton, The nature sense in thè tvritings of Ludwig 
Tieck, New York, 1907 (Columbia University-Germanic Studies. 
voi. Ili, parie 2“); e vedi Joacitiivii-Dece, nella Deutsche I.iteraturz., 
del 1908. 

L. BollME, Die Landschaft in den Werken Ilòlderlins ud Jean 
Pauls. Leipzig, 1908. 

Si veda anche un breve scritto (progr.) di A. Petak, Die Lieder 
der schonen Mulleriu, lglau. 1906 (Wilhelm Mììller). E si vedano 
altre rubriche (Wackenroder; Tieck, ecc.). 

Ilse Klotte, Die Nache in der Dichtung der Romantìk, Greifs- 
wald, 1924. 

G. Diener, Die Nacht in der Dichtung von Herder bis zur Romantìk. 
WUrzhurg, 1931 (diss.). 

IL v. KleinmaYR, Die deutsthe Romantìk und die Landschaft- 
malerei, Strassburg, 1912. 

M. Luise Gothein, Geschichte der Garienktmst, Jena, 1914. 

M. Wolfradt. E. I). Friedrich und die Landschaft der Romantìk. 

Berlin, 1924. 

H. Ruppe, Park und Landschaft von der Anakreontik bis zur Friih- 
romantik, Wicn, 1931 (diss.). 

IL Rjiider. Die Philosophie der unendlichen Landschaft. Halle. 
1932. 

F. A. Dargli. Die Landschaftschilderung in der erziihlenden. 
Dichtung Goethes. Hiilderlins. und der alleren Romantìk. Heidelberg. 
1921 (diss.). 
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M. P. Hammf.s, « Waldeinsamkeit ». Motiv und Stiluntersuchung z. 
deutsch. Friihromnntik, insbes. su L. Ticck , Frankfurt. 1933 (diss.). 

L. A. Siiear , The romantic Waldhornlied , iu Monaths. f. deutsch. 
Unterr., 1935, p. 307 sg. 

W. BUAUMGART, Der Wald in dcr deutschen Dichtuug, Berlin. 
1936. 

J. DiillLER. Die Bedeutung des Bcrgbaus bei Goethe und in der 
deutschen Romantik, Ziiricli, 1936. 

*) I. BALDENSPERGERr Sensibilité musicale et romantisme , Paris. 

1925. 

(Nel Correspondant, 1922. 25 gemi., unartic.: La théorie musicale 
des cerimins romantiques allemands di A. Coeuroy'. 

H. Eckert, Norbert Burgmiiller. Beilriige zur Stil-und Geistesge- 
schichte der deutschen Romantik ( Veròffentl. d. musiktviss, Inslit. d. 
Deutschen Vniv. in Prag ), Augsliurg, 1932. 

H. GOLDSCHMIDT, Die Musikàsthetik des 18. Jahrhunderls und 
ihre Beziehungen su seinem Kunstschaffen, Ziirich, Leipzig, 1915. 

(I. Maione continuora i suoi Profili romantici, trattando della 
Musica romantica). 

S. Gostltch, Beitràge zur Geschichte der deutschen romantischen 
Oper zicischen Spohr « Faust » und IFagner « Lohengrin », Berlin, 1937 
(diss.). 

Veggasi la colle?.. Musikdramaliker der Romantik , diretta dal- 
PIstel a Berlino), indie, alla rubrica su M'IIoJfmann. 

*) Lo schizzai di E. Istel, Die Bliitezeit der musikalischen Ro¬ 
mantik in Deut schifi nd. Leipzig. 1909 (nella colle/.. 1 US Natur und 
Geislesuielt , voi. 239); partic. i primi 2 cap., Romantik und Tonkunst 
— Gcstalten und Schicksale , e l’ultimo, Die dramalische Musik der 
Romantik. — Vi si parla un po’ fugacemente di Rich. Wugucr in 
rapporto col romanticismo. — Di Schubert e del romanticismo 
musicale discorsi io, pure, superficialmente; Franz Schubert. Fest- 
vortrag , Prag, 1897 (dalla Neue Musikalische Rundschau, ora nel 
voi. Beethoven e Schubert. Torino, Paravia, 1929. E si veda II Ro¬ 
manticismo nel mondo latino, 2 voli.). 

Di C. Maria von Weber comparve un’edizione dei suoi scritti: 
Sàmmtliche Schriften, curata da G. Kaiser, Berlin, Leipzig, 1908. 

Tralascio le indicazioni sullo Schumann. 

Il saggio già citato (rub. Wackenroder) di J. Gregor. Die 
deutsche Romantik aus den Beziehungen von Musik und Dichtuug. 
del 1908 (X dei Sammelbdnde der internai. Musikgcsellsch.) quello. 
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pur ricordato, di H. Stocker, Zur Kunstanschauung des 18. Juhrh. 
Von Winckelmann bis Wackenroder, Berlin, 1904; Studiai zur ro¬ 
mantischen Psychologie der Musik del Glockner (ridir. Hoffman.n. 
Si vedano qui i saggi dello Schaeffer. del Kroll, del Pfitzner. 
del Buddecke. Schelling). 

E.- Seg.mtz. Die Musik in der romantischen Weltanschauung, 
nella Allg. Musikzeitung, del 1906. volume XXXIII. 

*) W. Nagel, Ueber das Romaniische in der deutschen Musik, 
nello Jahrb. der Musikbibl., Peters, 1905. p. 37 sg. 

G. Becking, Zur musik. Romantik. nella Deutsche Viertelj. f. Lit. 
u. Geist., II, 581 sg. 

Florcke. Novalis und die Musik, Marburg, 1928, (diss.). 

J. G. Danztcer, Sage und MSrchen im Musikdrama, Praga, 1916. 

M. Fhiedland. Zeitstil und PersSnìichkeitstil in den Variationen- 
tcerken der musikalischen Romantik, Leipzig, 1930. 

E. Tiegel. Das Musikalische in der romantischen Prosa. Erlangen 
1934 (diss.). 

• G. Aoler, Richard Wagner als Romantiker, nella Allg. Musik- 
zeit., del 1906 (XXXII) (studi anler. del Batka. Beziehungen Wagners 
zur Romantik, nel Bayreuther Taschenkalender: di A. Ettlingkh. 
Die romantische Schule unii ihre Beziehungen zu R. Wagner, nel 
R. Wagner-Jahrbueh, 1886). 

M. Katz. Die Schilderung des musikalischen Eindrucks bei Schu- 
rnann. Hoffmann und Tieck, Leipzig, 1910. 

È rimasto frammento uno studio notevole e acuto di F. Werner 
Hilbert, Die Musikasthetik der Friihromantik, Remsckeid, 1912 
(uscì nel 1918). 

(Vedi le rubr. sul Novalis, e sul Tieck). 

M. EhrENUAUS, Die Operndichtung der deutschen Romantik. Bre- 
slau, 1911. 

P. Moos, Die. Philosophie der Musile von Kant bis E. v. Hartmann. 
Stuttgart, 1922. 


) 1‘R. Snudi, Die Mythologie in der deutschen Eiteralur von 
Klopstock bis Wagner (2 voli.), Halle, 1910. 

18. L’Oriente — Poeti esaltati dai romantici. 

SHAKE9PEABE - CaLDERÓN — CERVANTES — DANTE - TASSO. 

A. l'R. V. Schack, Die erste und die ziceite Renaissance, in Pan¬ 
dora. Vermischte Schriften, Stuttgart. 1890. 
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A. F. F. Remy. The influence of India and Persia un thè poetry 
of Germany, New York, 1902 (Columbia Univ. — German, Stud.) 
— breve ccritto, di poca sostanza; parla degli Schlegel, ma non si 
capisce perchè trascuri il Ciirrcs. Rimembra il saggio, pure alquanto 
frettoloso, di P. Martino, L'Oricnl dati s la litlfrature francaisc au 
Y VIV et au XVIIP siècle , Paris, 1906. 

P. T. Hoffmann. Der indische and der deutsche Geist von Herder 
bis zur Romantik, Ttibingen, 1915 (diss.). 

Si avverta anche uno studio di P. Van Tiegiteìi, La Mylhologie 
el Vandeane poesie scandinaves dans la lineature européenne au 
XVIIP siècle, vari urticoli in Edda, 1918. 

.1. J. Bachofen, Der Mythus von Orioni und Occidcnt, Mlinehen. 
1926. 

Sulla « Sehnsucht » ispanica dei romantici germanici notizie nel 
3° voi. dell’opera mia. Viajes por Espana y Portugal. Divagaciones 
bibliograficas, Roma, 1943. 

J. KiiRNER, Fr. Schlegels persische Studien, in Archiv f. Kultur- 
gesch., XX, 80 sg. 

SHAKESPEARE — Vedasi la nuova edizione della traduzione 
monumentale Schlegel-Tieck, Stuttgart, 1906 (riveduta e un po’ 
pasticciata da H. Conrad); quella (in 10 voli.) nuovamente edita 
dal Brandl. 

M. Bernays, Zur Enlstehungsgesch. des Schlegelsch. Shakespeare, 
saggio del 1872, riprodotto nel 3° voi. delle Schriften zur Kritik 
und Literaturgesch., Berlin, 1903. 

M. Koch, L. Tiecks Slellung zu Shakespeare, nello Jahrb. d. deui- 
sclien Shakespeare Gesellseh.. voi. XXXJI (1896) — D. Zelar. 
Tieck und Shakespeare, Tarnopol, 1902. (E vedi allu rubr. Tieck il 
libro postumo del Lììdeke). 

B. Assmann, Studio z. Schlegel. Shakesp. Uebersetz., Drcsden. 
1906 (progr.). 

*) Marie Joactumi-Degk, Deutsche Shakespeare- Probletne ini 
18. Jahrh. und ini Zeiltalter der Romuntik, Leipzig, 1907 (Umor¬ 
siteli. zur neuen Sprache u. Literaturgesch. del Walzel. voi. XII; 
parte II: Shakespeare vom Sttmdpunkt der rnmantischen Aeslhetik). 

*) A. v. Weilen, Hamlet auf der deutschen Biihne bis zur Gegen- 
uarl, Berlin, 1908 (Schriften der deutschen Shakesp.-Gesellsch., vo¬ 
lume III); particolarmente il V e VI cap.: Goethe und Schlegel — 
Schlegel und die deutsche Biihne. 

R. GenÉe. A. IT. Schlegel und Shakespeare. Berlin, 1903. 
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W. Schulz, Der Anleil dea Grafen Wolf Baudissin an der Shakesp. 
Uebersetzung Schlegel-Tiecks, nella Zeliseli, f. deutsche Philol., 1934, 
LXI, 52 sg. 

K. Kauenhoven, Biirgers Macbeths Bearbeitung, KOnigsberg. 
1915 (S. Kadner, Biirgers Einfluss auf A. W. Schlegel, Kiel, 1919). 

L. W. Kaun, Shakesp .s Sonette in Deutschland, Bern, f .ci n zi ,r . 

1935. 

A. Ludwig, P. Merbach, M. Hecker, Shakespeare im Spiego! 
deutscher Dichlung, in Jahrb. d. Shakesp. Gcsellsch. LIV. 1 sg. 

L. M. Price, The reception of English Literature in Germany, 1932. 
(Dallo Schlegel, Michele Leoni trasse suggerimento alla versione 
sua voluminosa e sbiadita dello Shakespeare: Le Tragedie di Shake¬ 
speare tradotte da M. L.. Verona, 1819-21 — tutte precedute dal- 
l’« opinione » infallibile dello Schlegel. Il Corso di letler. drammatica 
è <pii saccheggiato addirittura). 

**) F. Gundolp, Shakespeare und der deutsche Getti, 2 a ed., Berlin, 
1914. 


CALDERÓN — Un mio ampio lavoro su Calderón und der deutsche 
Calderonismus. promosso da pii) anni è rimasto in abbozzo. Poche 
e fugaci osservazioni contengono i miei Apuntes sabre Calderón \ 
la Mùsica en Alcmania, Madrid, 1907 (Cultura Espanola). Altri 
appunti nel cap. Calderón e Goethe dell'opera Cu vita è un sogno. 
Torino, 1916 (1 voi.); nel saggio (del 1920): Coclhes Auffuhrungen 
spanischer Dramen in Weimar, ora nel voi. Mene Reden und Auf - 
sdtze, Stuttgart, 1938. — Scarse e di nessuna novità le notizie of¬ 
ferte da Elisabeth Miìnning, Calderón und die altere deutsche Ro- 
manlik, Berlin, 1912 (diss.). (Ved. la rulir. A. W. Schlegel e Zacharia 
Werner). 

Per la Spagna una serie dei miei lavori che rjui non cito. Lar¬ 
gamente ue trae profitto Herm. Thtemann, Der spanische Schrifllum 
in Deutsehland voti der Renaissance bis zur Rornantik , Hamburg, 
1936. 

Molto istruttiva la diss. di J. J. A. Bertrand. L. Tieck et 
le theàtre espagnol. Paris. 1914. 

Il saggio cit. dello Schwarz (Halle, 1914) rubr. A. W . Schlegel. 

H. Becher, Die Kunstanschaunug der spanischen Rornantik 
und Deutschland, Munster. 1933. 


CIRVANTES — Era poca cosa quanto su Cervantes’ o la Ger¬ 
mania osservavo nel IV cap. (e nelTAppendice), Goethe et FEspagne 
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d’un libro mio, se|>ollo nel V tomo della Revue Ilispanique): Guil¬ 
laume de Humboldt et VEspugno, Paris. 1898 (uscì, alquanto rifatto, 
in nuova luce, a Torino, 1922). 

Si veda una diligentissima indagine eli J. A. Bertrand, Cer¬ 
vantes et le Roman lisine atlemand. Paris, 1914. 

*) H. Schneider. Kleist und Cervantes, Berlin, 1915. 

A. E. I.USSKY, Cervantes and Tieck's Idealism, in Pubi, of Mod. 
Lang. Assoe.. 1928, XLIII, 1082 sg. 

Osservabile anche un breve lavoro di W. Wilmsmeier, Camoens 
in dcr deutschen Dichtung des 19. Jahrhunderts..., Erfurt, 1913. 

DANTE — Si veda l'ultima nota bibliogr. aggiunta alle due 
mie prime lezioni: Il Faust di Goethe , Firenze, 1909 (Riv. di letter. 
ted.). — E. Sulger-Cebjnc. A. W. Schlegel und Dante, nelle Ger¬ 
manie!. Abbondi. II. Pauldargebrarht. Strassburg, 1902; e il mio 
voi. Dante in Spagna-Francia-Inghilterra-Gcrmania — Dante e 
Goethe, Torino, 1921. — C. Cu. FttCHS. Dante und die deutsche Ro- 
mantik. Marburg. 1932 (diss.). 

TASSO Alquanto confuso e incompleto 6 il libro di Hedwig 
Wagner, Tasso daheim und in Deutschland. Berlin, 1905. Qualche 
aggiunta del StJLGER, nella recnsione sua in Studiai z. vergleirh. 
Literaturgesch., VI (1906); e vedi la rubr. sul Kleist . 

E vedi .1. Petersen, Heinrich v. Kleist und Torquato Tasso, uella 
Zeitschr. f. dcutsch. Untcrr., 1917, pg. 273 sg. 

Per l’ARf OSTO vedi il saggio di E. Schmidt, Ariosi in Deutsch¬ 
land, raccolto nella l"- serie delle Charakleristiken, Berlin, 1886 
(2« ediz., 1902). 

Sul < Boccaccio e i romantici tedeschi # meditavo uno studio, 
ormai naufragato nella mente. Prendeva le mosse dal saggio di 
Friedr. Schlegel: Voti den poelischen Werten des Johannes Boccaz. 

(li. Lohmer, Deutschland Anteil an der italienischen Romani ih. 
Beni, 1936). 

II. Hoffmann-Rusack. Gozzi in Germany, New Vovk. 1932 (diss. 
d. Columbia University). 
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Il “ Wilhelm Melster ,, e il romanzo dei romantici. 
Tecnica romantica. 

II. I'RODMGC, Goethe $ « Wilhelm Màster» un il die iisthetisrlie 
Dolstrin der àlteren Romuntik , Graz. 1891. 

J. ( ->. E- Dokner, Der Einfluss « Wilhelm Meisters » auf den Ru¬ 
mini der Romantiker , Helsinfgors, 1893 (diss.). F.. si veda M. Wi.ndt. 
Goethe :s II I Ihe Ini Meister und die Entwicklung des modernen l.ebens- 
ideale , Berlin. Leipzig, 1913. 

R. FtìRST, Die Vorliiufer der moderna i Novelle im 18. lulirh.. 
Halle, 1807. 

II saggio già indicato di *) IL RdliL. Die Ulti re Romantik und 
die Kunst des Jungen Goethe , Berlin, 1909. 

l'RiEDA Margoun, Die Thcorie des Romano in dir Friihromaniik. 
Stuttgart, 1909 (E vedi Zeitschr. f. Aesthetik u. allgemeinc Kunstiàs- 
sensch ., IV). * 

PAULA ScHEIDWEILEH. Der Roman der deutsehen Romantik. 
Leipzig. 1916. 

A. Sciiier. Die Liehe in der Friihromantik mit besonderer Berìlck- 
sichtigung des Romano, disseti., Marburg. 1914. 

H. Mielke. Der deutsche Roman des 19. Jahrh.. (3 U ed.), Berlin 
1898. 

R. Wencer, llislorische Romane deutsiher Romantiker, Beni. 
1905 (Untcrsueh. del Walzel) — tratta particolarmente di Wal¬ 
ter Scott, che, in realtà, poco aveva di romantico, imitato dal 
Fouqué, dal Tieck, dall'Arnim. 

K. G. Wendutner, Das romantiche Drama. Bine Shidie iiber 
den Einjluss voti Goethcs « Wilhelm Meister » auf das Drama der 
Romantiker , Berlin, 1909 (studio irrilevante). 

Ed. Cross. Die altere Romantik und das Thratcr, in Thealer- 
geschichtl. Forjch.. XXII, Hamburg. Leipzig, 1910. 

R. Michell. lleyse and his predecessore in thè theory of thè • No¬ 
velle», Frankfurt, 1915. 

K. S. Galaboff, Die Stellung F. Schlegels und der aiuterai deut • 
schen Romantiker zu Goethes « Wilhelm Meister » im Lichte des Ur- 
meisler, Kiel, 1917 (dissert.). 

G. Scuolz. Die Battudendichtung der deutsehen Friihromantik. 
Breslau, 1935 (diss.). » 
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O. Alili,LER, Die Novelle der deutschen Remanti li. Freiburg i. B.. 
1924. 

MARIANNE Tiiai.ma.nn, Der Triviulroman des IH. Jahrhunderls 
utili der cornanti sche Roman, Berlin. 1923. 

H. Rogge, Der Doppelroman der Berliner Romantik, Leipzig. 
1926. 

R. KleISSEL. Der deutsche Studentenroman l'un der Romantik 
bis rum Ausbruch des JVeltrieges, Wien, 1932. 

K. ScHEUBEN. Seelengeschichte und Enlwicklungsroman. Bonn. 
1934 (disa.). 

Mai.hmus, Dramaturgie dir Spàtrommtik, Miinchen. 1923. 

K. Dlx. Der Wechsel xtcischen Poesie und Prosa ini Ornimi L. 
Tiecks. Ciesaen, 1926 (diss.). 

H. Llshoefer, Die Theorie des Drammi in der deutschen Romantik. 

Berlin, 1935. 

R. M. Meyer. Zui ìlineimi Form. nelVEuphorion, voi. IV (ivi 
pure osservazioni del Minor); e, del medesimo MeYf.r. Deutsche 
Stilistik, Miinchen, 1906. 

*) II. PithICII, Orci Kapilel mini romanlischen Stil. Leipzig. 
1878. 

E. HuGU, Die romanlischen Slrophen in der Dichtung deutscher 
Romantiker, Ztirieh, 1900. 

P. T\ El BURGER, Die Verse!nloge in der Prosndirhliing der Roman¬ 
tik. disserl.. Berlin, 1911 (dissert.); e Leipzig, 1921. 

G. Fuchs,, Deutsche Form. Mil einer Einleitung voti der letsen 
Dingen in der Kunst..., Miinchen, 1906. 

T. Frììberg, Beitrdge zur Geschiehte unii Charakleristik des deut¬ 
schen Sonetts im 19. Jahrh., Petersburg, 1904. 

Al. ScuiirzE. Studies in German Romanticism. I. Repetilion of 
a word as a menns of suspense in thè drama under thè influcnce of 
Romanticism... (Modini Philology, gennaio, 1907). 

O. AIasing, Serbische Trochàen. Eine Stilunlersuch., Leipzig, 1907. 

(I. Floeck, Die Kanzone. in der deutschen Dichtung. Berlin, 1910. 

.). E. V. Mììller. Eichendorffs Poetisches Bilderbuch , ein Beitrag 
zur Kritik des Stils der deutschen Romantik (Festsclirifl der Hunsu- 
scliule). Bergedorf, 1908. 

Ilse Schneider, Die Marionetten in der Romantik, Wien, 1921. 

IL Pongs, Dos Bild in der Dichtung, Marburg, 1927. 

Del Pongs, Grundlagen der deutschen Novelle des 19. Jahrh., 
nello Jalirb. d. Freien Deutschen Ilochstifts, Frankfurt, 1930. 

W. Lederer, Der IVechsel con Vers und Prosa im Drama der 
Romani.. Wien. 1931 (diss.). 
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V. Uusarski, Le style romantique, Paris. 1931. 

E. Gunzbuhger. Slilelemente der Romantik, Bonn, 1933 (diss.). 

!.. Olga Lohstocher, IVortmusik und Rhythmus bei den Roman- 
tikern , 1935. 

K. Besser, Die Problemalik der aphoristischen Form bei Lichten¬ 
berg, Fr. Schlegel, Novalis, und Nietzsche, Berlin, 1935. 

Si veda il notevole saggio di .1. Korner, Die Botschaft der deut- 
scimi Romantik, Augsburg, 1928. 


20. Romanticismo fuori della Germania. 

% 

A pochi e fugaci accenni è limitata, per necessità, questa 
rubrica, che escludo il romanticismo nei paesi latini, da me trat¬ 
tato in un’ampia opera in 3 volumi (Torino, 1927). 


INGHILTERRA. 

W. L. Piielps, The Beginnings of thè English Roman tic Move- 
ment, Bo&lon, 1899. 

Henry A. Beers, A Ilistory of English Romanticism in thè 18 th. 
centurv, New York. 1899; e dello stesso: A Jlistory of English Ro- 
mantici sm in thè Ì9th. century , London, 1902. 

L r n saggio di Ch. Edw. \ augilan, The Romantic revolt , New 
York, 1907; c altro saggio, a me ignoto, di T. 0. OMOND, The 
Romantic triumph. 

A. Symons, The Romantic Movement in English Pqelry, London, 
1909 (non aspira questo saggio brillante ad un collegamento orga¬ 
nico. E scelto come centro dell'Indagine l’anno 1800). 

I due cap.: Romanticism in English Poetry (X), e Anti-Roman- 
ticism (XI), nell’ultimo voi. della History of English Poetry, del 
Gourthope, London, 1910. 

HelEne Ricuter, Ceschichte der englischen Romantik, I voi.. 
Halle, 1911; li voi., I parto, Halle, 1916. Offre una serie di buone 
monografie di singoli autori, ma non è storia vera. 

G. Wyntuiam, Essays in Romantic Literalure (introduzione di 
C. Wiiibley), New York, 1919. 

G. 1 . Richardson, A neglected aspect of thè English romantic 
revolt (University of California Publications in modera Philolcgy 
voi. Ili, N. 3, Berkeley, 1915, 2 cap.: The Industriai Revolution — 
The C.haracteristics of thè New Literalure). 



IL ROMANTICISMO IN GERMANIA 


221 


T. Fr. Pierce. Corrente and Eddirs in lite English Romanlir Ge¬ 
neration, New Haven, Vale, 1919. 

Saggi di P. Elmer More, The Drift nf Romanticism. Loudon. 
1913 (Bcckford — Newmann — Pater— Macleod, eoe.). 

Alcuni articoli e brevi saggi raccolti da F. Oliveko. Studi sul 
romanticismo inglese, Bari, 1914 (Blake — Poe — Muore — Bti- 
tlor, ecc.). Il mio collega Olivcro c un persoverantissimo studioso 
del Romanticismo. 

W. Just, Die romantische Bewegung in der amerikanisen Lite- 
ratur: Eroica, Poe, Hawthorne..., dissert., Miinster, 1911. 

C. Vaughan, The influence of English Poetry upon thè Romanlir 
Revival on thè Continenl , in Procccdings of thè British Acad., voi. VI. 
London, 1914. 

E. N. S. Thompson, Mysticism in Seventeenth Cemury English 
Literature, in N. Carolina Studics in Phvlology, 1921, aprile. 

O. Doughty, Romanticism in eighleenlh cenlury England. in En-, 
glisrhe Sludicn, XII, 1930. 

E. Behnbaum, Guide thrniigh thè romahtie movement. New York 
1930. 

Per le idee filosofiche: 

.1. Smith Haurison, Platonism in English Poetry of thè 1 (uh. 
and 17l/i. Centuries, New York, London, 1903. 

K. ScitROF.DER. Platonismus in der englisclien Renaissancr vor 
und bei Thomas Eliot, con ristampa della Dispulacion Platonike 
dcll’Eliot, 1920. 

S. V. Patten, The Derelopmenl of English Thought, New York. 
London. 1913. 

G. Candrea, Der Regriff des Erhabenen bei Rurke und Kanl. 
Strassb., 1894. 

A. Thomsen, David fiume. Scia Leben und scine Philosophie 
(Berlin, 1912, 1° voi.). 

C. A. Moore, Shaftesbury and thè Ethiral Poets in England, 1700- 
1760, in Publical. of thè Mod. Lang. Assoc. of America, voi. XXXI. 
1916. 

C. E. Spurgeon, Mysticism in English Literature, Cambridge. 

1913. 

J. B. Fletcher. A Study in Renaissance Mysticism, Spenser's 
Foure Hymnes, in Publicat. of thè Mod. Lang. Association of Ame¬ 
rica-, voi. XXVI, 1911. 

L. Cazamian. L'intuition pantliéiste chez les romantiques anglais, 
nella Rev. Germ., del 1908. (E la sua Ilistory of English Literature. 
voi. II, Modera times (1660-1914). New York. 1927). 
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R. D. Havens, Romantic Aspects of thè Age of Pope, in Pubi. 
°f thè Mod. Lang. Ass. of Am., del 1912, voi. XXVII. 

I - M - Ellison. The Early Romantic Drama of thè English Court 
tesi del 1918. 

C. R. Baskervill, Some evidence for Early Romantic Plays in 
England, in Modera Philology, dicembre del 1916. 

H. S. Canby, Congreve as a Romantici»t, in Public, of thè Mod. 
Lang. Assoc. of America, voi. XXXI, 1916. 

S. CBBW, An English precursor of Rousseau (tratta dal Lyttclton). 
in Modem Language Notes , del giugno 1917. 

Crane Brinton, The politicai ideas of thè english romanticumi, 
London, 1926 (si veda J. Babbit, nella Polilic. Science quarterìv. 
1927, XLII, 441 sgg.). 

M. L. Bailey, Milton and Jacob II ohm e. New York. Oxford 
1914. 

H. O. Wilde, Der Gottesgedanke in der englischen Lileratur das 
Problem der Enluicklung von puritanischer tu romantischcr Literatur 
Breslau, 1930. 

Bern Fehr, Die englische Literatur des 19. und 20. Jahrh., Mit 
einer Einfiihrung in die englische Friihromantik, Berlin, 1923-25. 

E. Bailo, The Haunted Cosile. A Study of thè Elementi of English 
liomanticism , London, 1927. 

E. Gosse, J.J. Rousseau en Angleterre <Annalcs J. J. Rousseau ». 
C. A. Moore, English precursors of Goethe's 1 Verther. in Mod. 
Lang. Assoc. of America, 1920, dicembre. 

Erna Amwander, Pscudohlassisches und Romantisches in Thom¬ 
sons < Seasons », Leipzig, 1930. 

Edward A ounc’s, Conjectures on Originai Composition , varie 
volte edite in questi ultimi tempi, dopo la stampa curata dal Brandi 
(ed. Morley, nel 1916; ed. Steinke, nel 1917). E si veda Modera Lan¬ 
guage i\otes, 1920, gennaio: Addison in Young’s Conjectures. 

L. J. W ylie, Studies in thè Evolution of English Criticism. Boston. 
1894 (The German Sources of Coleridge's Criticism). 

P. HàMELIUS, Die Kritili in der englischen Literatur des 17. uml 
18. Jahrhunderts. Leipzig, 1897 (cap. Die Romantik). 

G. Saintsbury. A History of Criticism and literary Tasto in Eu¬ 
rope. 3 voli., Edinburgh. 1904; dello stesso Sajntsblry. The later 
nineteenth century, Edinburgh, London, 1902. 

Criticai Essays of thè Seventeenth Century, 1605-1700, edited b\ 

.(. E. Spmgarn, Oxford, Clarendon Press, 1908-1909, 3 voli. 

Georce Fahquar. A discourse upnn Comedy.... ed. II. Strauss 
Boston, 1914. 
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K. Petscu, 7.ur Geschichle der literarischen Kritik in Englan<l. 
in Gemma. Roman. Monalschrift , voi. Ili, pp. 381 sgg. 

G. M. Miller, Ilistoriral paini of Viete in English Criticism J'rom 
1570 u, 1770. in Anglistische Forschungen, voi. XXXV, Heidelberg. 
1913. (E vedi la Miscellanea di Sir William Temple, 11“ parie. 
London, 1692, riprod. in The Works of Sir William Temple , London. 
1757, in 4 voli.). 

(A. G. van Hamel, di Rotterdam preparava da più tempo uno 
studio sugli « essayisti i> inglesi del ’70O - Master Greencham. Corn- 
wallis, ecc.). 

H. G. Paul, Ph. D. John Dennis. His Life ami Criticism (The 
Columbia University), New York, 1914. 

Lhr. Sigyn, Samuel Johnson als Kritiker ini Lichte con Pseudo- 
Klassicismus und Romantik , Leipzig, 1931. 

K. L. F. Thielkk, Literalur und Kunstkritik. in inrer Wechselbe- 
ziehung. Ein Beitrag sur englischen Aeslhetik des 18. Jahrhunderts 
Halle, 1935. 

Plorine Kalkuiiler, Die Natur- des Spleens bei dea englischen - 
Schriftstellern in der ersten lldlfte des 18 . Jahrhunderts, dissert., 
Mùnster, 1919. 

L. Tui.'RNAU, Die Geister in der Romantik (Palaestra . voi l.Vl 

Berlin, 1906. " 

O. Hot MANN, Studien zum englischen Schauerromann. dissert., 
Leipzig. 1915. (E si veda M. Eimer, Einflussc deutscher Rduber- 
und Schauerromantik auf Shelley und flvron. in Englische Studien 
eoi. XLVII1). 

Introduz. di Lymain Kittheoge, all ediz. di Cambridge di Cllfl.D. 
English and Scottisii Popular Ballads, 1904. 

Helen Louise Cohen. The Ballati (Columbia Univ, Stmlies in 
English and Compar. Liter.), New York, 1916. 

Old English Ballads. 1553-1625. Edit. H. E. Rollins. Cambridge 
1920. 6 

IL W. Schofield, Mylhical Bards and thè Life of William Wallace 
in Harvard Studies in Compar. Liter., voi. V, Cambridge, 1920. 

A. Wirth, Tot! und Grab in der schnttisch-englischen Valksballade. 
Bernburg, 1914 (progr.). 

K. Nessler. Geschichle der lìti lì ad e Chevy Chase (Palaestra. CXI1) 
Berlin, 1911. 

K. Eiirke, Das Geistermotiv in den schottisch-engìischcn Volks- 
balladen. diss.. Heidelberg, 1914. 
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(Si veda una buona versione tedesca dall'inglese e dallo scoz¬ 
zese di H. LuDEKE, Balladen aus alter Zeit, Berlin, 1922). 

Il lavoro cit. del VAN Tiechem, Ossian et l'Ossianisme dans la 
littérature européenne au XVI IP siècle (rubr. Ossian). 

Alla eollez. del Percy si aggiunga: Thomas Percy and William 
Shenstone. Ein Briefwechsel, ed. H. Hecht (Quellen und Forschun- 
gen), Strassburg, 1909. 

Henry Shelley, The Life and Lettere of Edward Yottng, 1914. 

Per gli studi sul Cray si veda C. S. Northup, A Bibliography of 
Thomas Gray (Cornell Studies in English), New Haven, 1917 (ora 
si aggiunge uno studio di M. Mac Innes, Ilistoire de Gray cn 
France ); del Northup, si veda pure l’ediz. Essays and Criticism 
by Thomas Gray. 

Lo studio cit. del Van Tiechem, La Poésie de la Nuit et des Tom- 
heaux en Europe au XVIIP siècle, Paris, 1921. 

Gilbert Slater, The English Peasantry and thè Endosure of 
'he Common Fields, London, 1907. 

Frank EDGAn FarleY, Scandinavian Influences in thè Romantic 
Movement, in Studies and Notes in Philology and Literature, Bo¬ 
ston, voi IX. 

J. IIoops, Ueber die orientalisdien Stoffe in der englisehen Litera- 
tur , nella Deutsche Rundschau, agosto, 1906. 

MARTnA P. Conant, The Orientai Tale in England in thè 18<!i. 
Century, New York, 1908. 

M. E. de Meester, Orientai influente in thè English Literature 
of thè early nineteenth century, disscrt., Heidelberg, 1915. 

Ed. Osborne, Orientai Diction and Theme in English Verse, 
1740-1840 (Bullet. of thè University of Kansas, voi. XV IL N. 9), 
1916. 

W. H. ScnoriELD, Chivalry in English Literature (Uarvards Siti- 
dies in Compar. Literat., Il), Cambridge, 1912. 

J. L. Haney, German Literature in England before 1790, in Ame¬ 
ricana Germanica, voi. IV, N. 2. 

Un discorso di E. Koeppel, Deutsche Striimungen in der engli¬ 
sehen Lileratur, Strassburg, 1910. 

C. F. Ticker Brooke, The Reltascence of Germanie Studies in 
England, 1559-1689, in Public, of thè Mod. Long. Ass. of America. 
XXIX, 1914, pp. 135 sgg. 

M. D. Baumgartner, On Dryden's Relation to Germany in thè 
Eighteenth Century, Lincoln, 1914. 
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Ora è di grande utilità la ricca Bibliografia di L. M. PrICE, En- 
glish-German literary influences. University of California, 1920. 

W. Thomas, Le poHe Edward Young, 1683-1765, Paris, 1927. 

J. W. Draper, The funerali elegy and thè rise of English roman- 
ticism, New York, 1929. 

R. FoTHERGILL, An early influence on thè poetry of Gray, nella 
Rev. de lift, comp ., 1929, luglio-settembre. 

Anny Louise Reede, The Background of Gray's Elegy. A Study 
in thè Toste for Melancholy Poetry, vedi Anglia. « Beibl. », 1927, 
XXXVIII. 

F. W. Stokoe, German influences in thè English romantic period, 
1788-1818, with special reference to Scott, Coleridge, Shelley and 
Byron, Cambridge, 1926. 

V. Stockley, German lierature as hnoum in England, 1750-1830, 
London, 1929. & 

Margareta Han'STEIN, Die franzósische Literatur im Urtheil der 
englischen Romantiker, Wordsuiorth, Coleridge, Shelley, Halle, 1921 
(diss.). 

O. S. Coad, The Gothic Element in American Lilerature befor» 
1835, in Journ. of English and Germ. Philol ., XXIV, 1925- 

E. Nylén, Shràckromantik. Studies wysk och engtlsk forromantik, 
GBteborg, 1925. 

Rob. C. WniTFORD, M« de Staèls literary reputation in England, 
Urbana, 1917. 

Fr. Muncker, Anschauungen vom englischen Staat und Volk in 
der deulschcn Literatur der leizten vier Jahrhunderte, nei Sitzungs- 
ber. d. Bayr. Akad. d. Wiss., 1918. 

S. T. Coleridge, Biographia Literaria... Edit. with his Aesthetical 
Essays da J. Shawcross, 2 voli., Oxford, 1907: e vedi Wordsworth. 

A. Brandl, Samuel Taylor Coleridge und die englische Romantik, 
Berlin, 1886 (trad. inglese di Lady Eastlade, London, 1887). 

Un volume russo di M. Zherutsyn, Kolridzh i angliskii romantizm, 
Odessa, 1914. 

J. L. Haney, The German influence on Samuel Taylor Coleridge, 
Philadclphia, 1902. (Si veda Revue german., voi. I). 

A. A. Helmholtz, The Indebtcdnes^f S. T. Coleridge to A. W. 
Schlegel ( Bullet. of thè University oj^&isco sin). Madison, 1907. 

Helene Richter, Die philosophische Weltanschauung von S. T. 
Coleridge und ihr Verhaltniss zur deutschen Philosophie, in Anglia, 
voi. XLIV, 1919. 

J. Aynaf.d, Coleridge. La vie d'un poète, Paris, 1907. 
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B. Laurent, Ltudes anglaises. Coleridge. Le prGraphaèlisme en 
Angleterre, Paris, 1910. 

J. M. Carré, Quelques lettres inédites de W. Taylor Coleridge et 
Carlyle à Henry Crabb Robinson sur la lilléralure allemande , in Revue 
Gemi., 1912 (lettere eli H. Crabb Robinson e giudizi suoi su Goctho 
pu bill . da A. B. Benson, in Pubi, of thè Mod. Lang. Assoc. of Ame¬ 
rica, 1916, XXXI). J 

W. Wordsworth, Literary Criticism, cd. N. C. Smith, London, 
1905; e 1 ed. di un’ottima scelta, turata da G. Sampson di alcuni 
capit. d. Eiogr. Literaria del Coi.eridce e d. Preface and Essays 
del Wordsworth (vedi Englische Studio, i, li, N. 11, ottobre, 1920); 
altra ediz. d. Prefaces and Pssays on Poetry, Cambridge, 1820. 
Myers, Wordsworth, London, 1906. 

Un saggio di G. Bardi sul Wordsworth, Bari, 1922. 

R. A. J. Meuscii, Goethe and Wordsworth, in Publications of thè 
English Goethe Society, VII, 85. 

lu. Zeiger, Wordsworths Stellung zit^ deutsclien Literatur, in 
Studien zur vergi. Literaturgesch., voi. I. 

Marcaret Ball, Sir Walter Scott as a critic of Literature, New 
York, 1907. 

M. Bf.rnays, Beziehungen Goethes zu Walter Scott, in Schriften 
zur Kritik und Literaturgesch., voi. I, Stuttgart, 1895. 

L. K. Roesel, Die literarischen und persiinlichen Beziehungen Sir 
Walter Scotts zu Goethe , Leipzig, 1901. 

F. Olivep.o, Appunti sulla traduzione di Walter Scott del Gote 
von Berlichingen, artic. raccolto nel voi. di Saggi di letteratura in¬ 
glese, Bari, 1913. 

E. Cory, Spenser, Thomson and Romanticism, in Public, of thè 
Mod. Lang. Ass., XXVI, 1911, pp. 51-91. 

T. Boeme, Spensers lilerarisches Nachleben bis zu Shelley (Pa- 
laestra, XCIII), Berlin, 1911. 

F. Roas. Richardsons Novels and their influence (Essays and 
Studies by Members of thè English Association, voi. II). 

M. Opr, Die See in der Dichtung der englischen Komantiker, diss., 
Leipzig, 1913. 

Tralascio gli studi sul Carlyle, il Byron, lo Shelley, e i roman¬ 
tici dell’opera posteriore, e solo saltuariamente offro ancora qualche 
leggera indicazione: 

W. A. Dunn, Thomas de Quincey's Relation to German Literature 
and Philosophy, Strassb., 1900. 

H. Kraeger, Carlyles Stellung zur deutsclien Sprache und Lite¬ 
ratur, in Anglia, voi. XXII. 
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Shelley's Literary and Philosophical Crilicism, ed. J. Shawcross, 
London, 1909. • 

R. Elsner, Francis Jeffroy der Hauptbegriinder der Edinburgh Re- 
view und seine kritischen Prinzipien, Berlin, 1908. 

J. Koiilund, Benjamin Disraeli ' Stellung zur englischen Ro- 
mantik , diss., Freiburg, 1913. 

n. Schmitt, Shelley als Romanliker, in Englische Studicn, XLIV, 
1911. 

A. Chevalley, Keats et le Rnmantisme anglais, nella Grande 
Revuc, III, 8. 

Iloi.MAN IIunt, Pracraphaelitism and thè Praeraphaelit Brother- 
hood (2 voli.). London, 1905. 

P. Wachtler, Edgar Allan Poe und die deutsche Romantik, Leip¬ 
zig, 1911 (diss.). 

Marc. IIanstein, Die franzósische Literatur im Urteil der en¬ 
glischen Romanliker, Wordsworlh, Coleridge, Southcy, diss., Hallo, 
1921. 

E. v. EnnARDT-SEEBOLD, Ilarmony of thè Senses in English, 
German and Franco Romanlicism, in Public, of Mnd. Lang. Assoc. 
of America, 1932, giugno; e Some Intention of tlie Pre-Romantic 
Period and their injlucnce upon Literature, in Englische Studicn, 
1932, voi. LXVI. 

Sui romantici inglesi e la Spagna vedi le mie note nel 3° voi. 
dell opera, Viajes por Erporìa y Portupal, Rema, 1943. 

A. /'anco, Storia del romanticismo inglese, Messina, 1940. 

PAESI SCANDINAVI. 

Si veda il saggio cit. di F. E. Faiiley, Scandinavia Influences in 
thè Romanlic Movement (Ilarrards Studies and Notes, 1903); e quello 
pure ritato, del Van Tiecuem, La Mythologic et Vancienne poesie 
scandinaves dans la littérature européeenne au X VILI 6 sièile, in Edda, 
1918. 

Romantik Digtning fra Middelalderen, ed. C. J. Bbandt, Ivobcn- 
bavn, 1869-1877. 400 

I 2 voli, di Martin Lamm, Upplysningstidens Romantik, Den 
mystiskt senlimentala slrommingen i svensk lilteratur, Stockholm 
1919-1921, 

Dello stesso Lamm si vedano gli studi anteriori: Joh. Gabriel 
Oxenstjerna, Stockholm, 1911; c Swedenlorg, Stockholm, 1915. 

G. Niederjieyer, Sdren Kierkegaard und die Romantik, Leipzig, 
1910. 
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Anton Btanck, Den Nordista Renassancen, Stockholm, 1911, 
(del Blanck. Geijers gàtiska dikting , Storkholm, 1918). 

Werner S, deriijelm, Abromnntiken, Storkholm, 1915. 

V. Andersen, Adam Oehlenschlàger , Kobenliavn, 1899, 1900. 

W. K. Stewart, Oehlcnsihlàger's Relation to German Rnmanti - 
ci sm, in Prorerdings of thè Society for thè Advancemcnt of Scandirla- 
vian Study, 1918. 

Gli studi rit. del Beyeh, Wergeland og H. Steffens (1921); del- 
IEriCHSEN, Wergeland... Steffens, 1921. 

Una traduzione svedese deirc.ttima sintesi di-O. Waizel (Deutsche 
Romantik ) apparve a Storkholm, 1917 ( Tysk. Romantik). 

A. Burnett Benson, The Old Norse Element in Swedish Roman- 
ticism (Columbia University. Germanie Studies), London. 1916. 

LVdiz. Samlade Skriflen di E. G. Gei.’er, Storkhrlm, 1849 sg. 

C. Z. Marcus, Erik Gusta/ Geijers lyrik Stoclholm. 19f9. 

T. Ha«?ELOVUIST. < Ossian » i den Svenska dikten orh litteralurcn. 
Main a. 1895. (E la vasta rpern sull'O/sion del Yan Tiighem). 

V. Johanson, Den forromantiska balladen « Gii.eborgs hfigskolas 
Srsskrift », 1912. 

L’ediz. Samlade Skriflen di S. Heditorn, Orcbro. 1853. 

E. W. Soderberg, Samuel Johan Ilcdhorn hans lif och dichtning, 
U/psala, 1897. 

F. Vetterlund, Atterbomska ungdoms dickter och Atterbomska 
reniniscensen, Samlaren, 1891 (E Studicr och dikter, Storkholm, 
1901). 

Francis Bull, Romanlikens Forberedclte, in Samlidon, 1920. 

A. Nilsson, Svcn li romantik. Den platonska stròmmingen. Kell- 
gren, Francia, Elgstròm, Hammarskiild, Atterbom, Stagnclius, Te- 
gner, Rydberg, Lund, 1917. 

E. Wallen, Nordisk mytologi i svensk romantik, Stockholm, 1918. 

A. Morey Sturtevant, Romanlic Elements in Tegncr's Relig, 
Philos., in Scandinavian Studies and Notes, V, 7, del 1919. 

B. Risserò, Tyska forebilder til dikter af Atterbom, Upsala, 1892, 

A. Grandien, Atterbom of Afzelius, Samlarcn, 1918. 

C. Santesson, Atterboms Ungdomsdiklning, Stockholm, 1921 (i 
due primi capit.: Genombrottet mot romantiken, p. 1-73; e Romantish 
Didaktik, pp. 74-183). 

P. V. Rubow, Dansk Litteraer Kritik idei nittende Aarhundrade 
undil, 1800, Kobenhavn, 1921. 
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R ^’k B r° K ’ P t Ele i U Ì ms rom °ntUlca paesi, Samlnren, 1908; del 

aSaSTlnr' °' a ' 191,1 Dn —“«* 

S. Ek, Om KeUgrens sista diktning, Samlarcn, 1910. 
riZ E rr^’n° Va,S °r h F ° UqUé ' Sl '"'* e ’ Urpaala, 19(18. 

stSsir 1 „w„ 1700 

1 917. CEDEKBLAD ’ Stagnelii P anteMk ° Knstusppfahning, Samlarcn. 

P. .Rob. Lieder, Scoi/ and Scandinavian Literature (Smith College 
btiiQics in Modem Language y II, 1925). ® 

?* W ICKMAN, Mad. de Stali och Sverige t Lund, 1912. 

E. Macon Ein Jahrhundert geist. u. liter. Beziehungen zwischen 
Deutschland und Skandmavien, 1750-1850, voi. I, Dortmund, 1926. 
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Avvertenza 


I. 

Complesso manifestazioni del romanticismo nelle varie terre _ 

Preludi romantici nel giro dei secoli . 

*«» 

— Sentimento che insorge e umilia la ragione — Gli sStiirmer» 
o i s Drànger » Herder — Hamann — Rrpido foggiarsi 
del vangelo romantico nel cenacolo romantico . 

Romanticismo tessuto di speculazione — Mondo di fantasia 
invaso dal pensiero logico — Kant e i romantici — Affi¬ 
nità e divergenze con J.J. Rousseau — Classicismo e ro¬ 
manticismo — Radici gettate dai « classici » nell’anima ro¬ 
mantica — Goethe, Schiller e i romantici . 

«** 

Meraviglioso accordo e fusione d’anime nella famiglia dei 
primi romantici . 


• »* 

August Wilhelm Schlegel, organizzatore e propagatore 
delle idee romantiche — Friedrich Schlegel, guida spi¬ 
rituale dei romantici... 


II. 

Il poeta del romanticismo, Novalis — Suoi ardori mistici — 
Il Beato Angelico dei romantici, Wackenroder — La ro¬ 
mantica voluttuosità, instabilità e sensibilità. — Ticck .. 
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— L’officina filosofica — Schleiermacher — Studio dello Spi¬ 

noza e religione dell’infinito — Fichte e la scoperta del¬ 
l’io interiore, tempio e anima deH'uuiverso _ Schelling 

e i primi frammenti della filosofia della natura — L’idea¬ 
lismo trascendentale — La maggiore e più efficace ri¬ 
voluzione dello spirito comriuta — Filosofia della natura 
— Filosofia dell’arte — Altri membri della famiglia filo¬ 
sofica . 50 

• ** 

— Estetica romantica — La poesia e l’universo — Conquiste 

e seduzioni del Cattrliresimo — Il simbolo — L’ironia 
romantica — Universo e orgarbmo — Ebbrezza dell’in¬ 


finito — La religione nuova — L’etica nuova — Eman¬ 
cipazione della donna . 56 

• •• 


— Amore romantico — Vita oltre la morte — La « Schn- 

sucht » romantica. 60 


III. 

« Sehnsucht » romantica per l’Oriente e studi orientali — Amore 
illanguidito per l’Italia — Conquista di Dante — I favoriti 
e i reietti della famiglia romantica . 71 

*** 

— Sospiri alle terre di Spagna — Varietà d’accordi vibrati 


sulla lira romantica — Culto per il Cervantes — Ido¬ 
latria per il Caldcrón — Il Medio Evo riscoperto . 75 


— Cosmopolitismo e fratellanza dei popoli — La Germania 

risorta — Ardore di germanesimo e scienza germanica 
— Shakespeare, modello supremo di poesia universale . 79 

**» 

— Vivificazione della natura — Il soliloquio mutato in fra¬ 

goroso colloquio — Gli arcani della natura — Mistero, 
magia e spiritismo . 84 
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IV. 

L » indica arte suprema. linguaggio romantico preferito - 

Simbolismo dei suoni - Inno al potere della musica ... 89 

*** 

- La fiaba (< Mitr hen »), effusione lirica pia efficace 
< ei romantici — Le Vite Nuove dei poeti romantici — 
Ripercussione perfetta ed cslusiva dell’io interiore — Il 
dramma ridotto a soliloquio dell’anima romantica — 

L assurda tragedia del destino . 92 
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romantico nell’anima di Goetbe . 99 
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- Regresso e decadenza di vita spirituale — Base filosofica 
crolla a Sentimentalità morbosa cresciuta — Yan- 
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manticismo . 
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— I primi romantici, critici e poeti (I due Schlegel — L'Athe- 
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